LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 1997 


BASKET SERIE A2 Straordinaria cornice di ua a Chiarbola per un derby ricco d’intensità e risolto solo nel finale 


Un guizzo di Maric e Trieste vola 


Vittoria per 68-66 sulla Dinamica Gorizia - Tanjevic: «Le rivedremo in AL» 


TRIESTE È di Trieste il primo 
derby regionale nell’A2 di 
basket. La Genertel ieri a 
Chiarbola ha sconfitto la 
Dinamica Gorizia 68-66 e 
conserva il comando della 
classifica. E stata una parti- 
ta intensa, agonisticamen- 
te accesa. A deciderla è sta- 
ta un'invenzione del play 
biancorosso Maric che ha 
cercato l’entrata, trovando- 
la a una manciata di secon- 
di dal termine. Il derby ha 
visto alcuni attesi protago- 
nisti sottotono (Antonello 
Riva su tutti), a infiammar- 
lo sono stati Esposito da 
una parte e Mian dall’al- 
tra. Buono anche il ritorno 
da ex di Alberto Tonut, fino 
alla passata stagione capi- 


tano della formazione trie- 
stina. 

Soddisfatto, naturalmen- 
te, il tecnico della Genertel, 
Pancotto: «Abbiamo vinto 
in difesa». Il suo collega 
isontino, Frates, si lamen- 
ta:«Dopo un buon parziale 
Siamo stati presuntuosi». E 
per il e.t. azzurro Tanjevie 
non è improbabile, tra 12 
e il derby regionale in 
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Zi QUI GENERTEL 


Tonut, controllato da Thomas, è stato comunque tra i protagonisti del derby. A destra la gioia della panchina della Genertel. (Foto Lasorte) 


Determinante il carattere nel recupero del pesante passivo di nove punti che sembrava incolmabile 


Ha funzionato la pressione difensiva 


COSA HA FUNZIONATO La pressione difensiva della 
Genertel è stata accentuata e costante e ha consentito di 
tenere bassa la percentuale di tiro del pirotecnico attacco 
goriziano. Le diversive manovre d’attacco dei triestini 
hanno permesso ai lunghi, il pivot Vianini e l'ala Esposi- 
to, di avere a disposizione un buon numero di tiro e di 
mostrare la morbidezza delle loro mani. Il carattere e la 
grinta esibiti hanno fatto sì che fossero superate alcune 
fasi negative e soprattutto che fosse rovesciato un pesante 
passivo di nove punti sul 44-53. 


COSA NON HA FUNZIONATO I piccoli sono stati ben 
controllati, anche se bisogna rilevare che Guerra era ac- 
ciaccato, Laezza si è molto prodigato in fase difensiva e 
Marie ha segnato nel finale il canestro decisivo. Nel solo 
primo tempo la squadra ha perso otto palloni. Nella fase 
centrale della ripresa il troppo spazio lasciato a Mian a 
due stoppate subite hanno permesso alla Dinamica di 
‘portarsi pericolosamente avanti di nove punti. 


# CALCIO SERIE C 2 


QUI DINAMICA 


IL PICCOLO 


LE IOLA i a 


«triestino». 
di ieri, 


e È 
irbola | 


sstina che non t'aspetti: poco lucida, 
bloccata. Ma è squadra anche nei mome 
meno felici. Non c'è invece il «triestino» 
| porta ai Mondiali un'Italia di cui non es 


GENERTEL Trieste..... CIRIO Avellino ............ 
BINI Livorno... SICC Jesi. 
DINAMICA Gorizia... 12 | BARONIA Napoli........ 6 
CASETTI Imola........... 12 | FABER Fabriano.......... 


ha 10 Dro 


COSA HA FUNZIONATO Nonostante si esibisse in tra- 
sferta davanti a un pubblico di 4.200 spettatori în gran 
parte avverso, la Dinamica è stata in grado di andare al 
riposo in vantaggio e di produrre nella ripresa un allun- 
go prorompente che l’ha portata in avanti anche di nove 
punti. In questa fase Mian con recuperi, assist, contropie- 
di e bombe è stato eccezionale e inarrestabile. Finche l’as- 
se Esposito-Vianini non ha fatto saltare ogni marcatura, 
Gorizia, ha dimostrato, seppur a tratti, l'eccezionale po- 
tenza e completezza del suo collettivo. 


COSA NON HA FUNZIONATO La Dinamica si è la- 
sciata troppo irretire, fin dall'inizio, dall’asfissiante dife- 
sa triestina il che non le ha permesso di prendere con de- 
cisione in mano la gara nel primo tempo. Nella ripresa, 
dopo il break che l’ha portata a più nove, si è seduta, la- 
sciando eccessivo spazio ai lunghi triestini sottocanestro 
e permettendo a Esposito di punirla dalla distanza. Ha 
lasciato libero Maric per la penetrazione vincente. 


Solo un pareggio al «Rocco» contro la Pro Patria: ma l’«ics» equivale ad una sconfitta visti gli altri risultati 


Triestina, non bastano le buone intenzioni 


Unione in vantaggio con un rigore di Tiberi 


TRIESTE Sull’umida erbetta del «Rocco» la Triestina ha lascia- 
to evidenti tracce di frenatura. Dal big-match con la Pro Pa- 
tria è riuscita a ricavare solo un pareggio che è del resto la 
iusta ricompensa. Di più non avrebbe proprio meritato. 
‘Alabarda ha fatto cattivo uso del gol iniziale di Tiberi su 
rigore propiziato dallo scaltro Gubellini. Poteva essere un'ec- 
cezionale rampa di lancio, ma i bustocchi sono riusciti pre- 
sto a rimediare su un chiaro svarione difensivo degli alabar- 
dati. Se ne concedono ancora troppi per essere una squadra 
di vertice. Una volta subito il pareggio, la Triestina ha avu- 
to una buona fiammata che ha fruttato un palo colpito da 
Zampagna. Nella ripresa l’undici di Beruatto ha pigiato gli 
Ospiti nella loro metacampo senza però far loro veramente 
Male. Anzi, sono stati proprio i tigrotti ad avere l’occasione 
ber vincere la partita ma Bonomi l’ha sprecata. Neanche 
quando è rimasta in superiorità numerica per l'espulsione 
i Polvani, la Triestina ha saputo creare pericolo sotto la 
borta di Righi. Tuttavia è stata una gara divertente, giocata 
È ‘uon ritmo e con spunti tecnici interessanti, Positivo il de- 
tto del centrocampista Troscè, anche se è al settanta per 
Certo della condizione. È giocatore di personalità che sa far 
a dggiare bene la palla. Per la classifica il pareggio equivale 
È Sa Sconfitta visto che il Varese (vittorioso sulla Solbiate- 
‘a ora otto punti di vantaggio sugli alabardati. ) 

cat. 


® A pagina V 


Tiberi ha tentato di segnare in rovesciata ma non ha avuto fortuna. (Foto Lasorte) 


ma punita da un errore difensivo 


NAPOLI Smaltita l'euforia 
per la qualificazione ai 
mondiali francesi ottenuta 
a spese della Russia, si af- 
facciano ora interrogativi 
sulla gestione tecnica ed 
emotiva della nazionale az- 
zurra. Ì critici sostengono 
che Cesare Maldini non sa- 
rebbe adatto a guidare gli 
azzurri a Parigi perchè sa- 
rebbe ancorato a un calcio 
troppo antiquato. Tuttavia 
è già stata scartata l’ipote- 
si di affiancargli un tutore. 
Il presidente della Federcal- 
cio Nizzola gli ha conferma- 
to piena fiducia. Il prossi- 
mo appuntamento, intanto, 
è per il sorteggio dei gironi 
del mondiale che è in pro- 
gramma il 4 dicembre a 
Marsiglia. 


® Apagina IV 


Un grande Mian ha trascinato gli isontini in una prova comunque buona se si considera il fattore campo 


Pagata l'incapacità di dettare il ritmo 


E 


CALCIO NAZIONALE 
Interrogativi in vista dei Mondiali 98 


Ora che è cessato l'allarme, 
torna sotto accusa il gioco 
proposto da Cesare Maldini 


fon! 


DA A SG 


Master: Sampras 
implacabile 


Lutto tra gli azzurri: 
è morto Massucchi 


A PAG. XVIII 


Sgt e Muggia super 
, N | Jadraninripresa 


Trofeo velocità: 
vince Tersar 


A PAG. XVII 


La felicità di Maldini 


II . mpiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 1997 


BASKET: IL DERBY DI A2 La Genertel si aggiudica il primo atto 


Con Maric esplode la festa di Trieste 


Risolta a pochi secondi dalla fine la sfida con Gorizia 


TRIESTE Emozionante, inten- 
so, corretto. Un derby così 
meriterebbe di traslocare 
al piano di sopra. Hai vo- 
glia a parlare di A2 equili- 
brata. Quello tra la Gener- 
tel e la Dinamica è stato un 
confronto che ha offerto 
scampoli da serie superio- 
re. Nobilitato da due tifose- 
rie che non sono mai anda- 
te oltre le inevitabili pun- 
zecchiature, tipico condi- 
mento delle gare di campa- 
nile. 

Vince Trieste, e il verdet- 
to ci sta. In questo momen- 
to la Genertel ha un istinto 
vincente più marcato della 
Dinamica. Gli isontini soc- 
combono nel finale, come 
era già successo a Sassari. 
Un caso non è se il suggello 
alla festa della sponda trie- 
stina lo mette Ivica Maric. 
Il croato è di quella razza 
che magari buca 39 minuti 
ma quando si trova a gesti- 
re il pallone decisivo lo reca- 
pita a canestro. Sul 66 pa- 
ri, e mezzo minuto ancora 
da spendere, si coltiva l’en- 
trata con un estenuante 
palleggio che le guardie 
isontine si guardano bene 
dal contrastare. Scorre il 
tempo e quando Maric fen- 
de 1 difesa goriziana e se- 
gna, la Dinamica fa appena 
in tempo a rimettere il pal- 
lone. 

Eppure c’è stato un mo- 
mento in cui Gorizia avreb- 
be potuto chiudere l’incon- 
tro. A metà del secondo 
tempo si trova a ammini- 
strare nove punti di vantag- 
gio (44-53) e pare aver mag- 
giore intensità dei triestini. 
Quando la Genertel rosic- 
chia il terreno, tuttavia, si 
smarrisce. 

La cronaca. Quintetti an- 
nunciati. Trieste non ab- 
bandona la chimica Maric, 
Guerra, Ansaloni, Thomas 
e Vianini, Frates chiede al- 
l’ex capitano della Genertel 
Tonut di lasciare il segno. 
Inizio carico di tensione. Il 
pallone pare pesare quinta- 
li. Il primo a sporcare il re- 
ferto è Gray, dalla lunetta, 
dopo 80 secondi. 

Trieste ci mette oltre tre 
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D) fi # 


a UE 
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Opaco Dexter Cambridge. 


minuti per trovare il primo 
canestro. Poi, presoci gu- 
sto, si ritaglia un abbozzo 
di fuga con due triple di Ma- 
ric e di Guerra (12-9). To- 
nut, il più «beccato» da 
Chiarbola, vive il derby con 
intensità: infila una bomba 
e si prende cura di Thomas 
limitandolo per metà tem- 
po. Ma lo 0 su 3 dalla lunet- 
ta tradisce l'emozione. 

Non è il solo. La partita 


Sottotono alcuni protagonisti 
attesi, Splendida cornice 

di tifo, sempre nei limiti 
della correttezza, Quaranta 
minuti di palpitazioni 
E. 


procede a strappi. Nella Di- 
namica gli Usa troppo spes- 
so si emarginano, nella Ge- 
nertel Maric si vede poco. 
Si va avanti a braccetto, fin- 
chè in prossimità dell’inter- 
vallo Gorizia (punendo due 
contropiede sprecati dai pa- 
droni di casa) piazza l’acce- 
lerazione che le vale il +4 
(29-33). 

Trieste inaugura la ripre- 
sa coinvolgendo i lunghi in 


attacco, segnatamente Tho- 
mas. L’ala segna 8 punti 
pressochè consecutivi, fir- 
mando il pareggio (39-39 al 
4°). Il quarto fallo, tuttavia, 
lo toglie di scena. La situa- 
zione falli comincia a pesa- 
re. Maric ne ha tre, Ansalo- 
ni pure. Dall'altra parte un 
tiro di Riva non arriva nem- 
meno al ferro, ma ci pensa 
Mian a far tracimare PIson- 
zo. Tra il 5° eil 7’ la Dinami- 
ca spicca il volo: dal 41-40 
si passa al 44-53. 
ja Genertel rimette nel- 
la mischia Thomas e si affi- 
da a un quintetto ricco di 
chili e centimetri: il moro e 
Vianini ai rimbalzi, Esposi- 
to ala piccola. Parte la ri- 
monta: Thomas a segno da 
sotto, Esposito dai 6,25, 
Vianini chiude un contro- 
piede. Cambridge incappa 
in uno sfondamento (quar- 
to fallo). Thomas si affitta 
uno spazio in lunetta e a 
cinque minuti e mezzo dal 
termine rimette il derby in 
equilibrio (58 Fan 
‘a il 10’ e il 15° la Dina- 
mica non ha siglato nemme- 
no un punto. Mian la toglie 
dall’imbarazzo e, con la spo- 
radica complicità di Gray, 
firma l’ultimo allungo per 
Gorizia. 53-58 al 16°. Espo- 
sito da tre e Vianini lo an- 
nullano. 

Finale in volata, ed è giu- 
sto così. A 106 secondi dal 
termine il «solito» Mian infi- 
la i liberi del 64-64. Vianini 
dall’angolo coglie il bersa- 
glio. Dall'altra parte la Di- 
namica sbaglia tutto, con 
Gray che maldestramente 
rimanda il pallone nell’al- 
tra metà campo. 

A meno di un minuto dal- 
la fine la Genertel, avanti 
di due punti, va a attacca- 
re. Ma Ansaloni si fa becca- 
re in fallo. L’«arancia» a Go- 
rizia che a 38 secondi dalla 
sirena strappa con Cambri- 
dge l’ultima parità. 

A quel punto Marie deci- 
de di giocarsi l’ultima azio- 
ne. A. sorpresa i goriziani 
non ricorrono subito al fal- 
lo, per poi poter andare al- 
l'ultimo tiro. Troppa i 
zia, e il play ne approfitta 
Primo atto a Trieste, la ri- 
vincità in febbraio. 

Roberto Degrassi 


Genertel Tric ste 


o/e 


68 


sie SETE 


Dinamica Gorizia 


66 


GENERTEL TRIESTE: Maric 5, Laezza 4, Guerra 
7, Esposito 14, Ansaloni 4, Vianini 18, Thomas 21. 
Non entrati: Giacomi, Miccoli, Ogrisek. Allenato- 


re: Pancotto. 


DINAMICA GORIZIA: Johnson 1, Fumagalli 3, To- 
nut 10, Cambridge 14, Riva 8, Mian 15, Gray 11, 
Pol Bodetto 4. Non entrati: Pecile, Makris. Allena- 


tore: Frates. 


ARBITRI: Grossi di Roma e Monizza di Catanza- 


ro. 
NOTE: Tiri liberi: Genertel 12/16; Dinamica 20/29. 
Tiri da tre punti: Genertel 6/14 (Maric 1/3, Laezza 
0/1, Guerra 1/2, Esposito 4/7, Ansaloni 0/1); Dina- 
mica 4/13 (Fumagalli 1/3, Tonut 1/1, Riva 0/4, 
Mian 2/5). Usciti per raggiunto limite di cinque 


falli: nel secondo tempo 


17729” Laezza (61-60) e 


Ansaloni al 19°13” (66-64). Spettatori: 4.200, con 
biglietti esauriti già da giovedì scorso in preven- 
dita. Successione: 5° 2-5, 10° 18-18, 15’ 25-25, 20” 
29-33, 25° 41-40, 30° 44-53, 35° 53-53, 40° 68-66. 


Nello Laezza in entrata. 


GENERTEL 


Maric: Capito cosa signifi- 
ca essere un giocatore vin- 
cente? Per 34 minuti tira 
male, dà comunque cinque 
assist ma complessivamen- 
te non impressiona. Poi si 
inventa l’entrata che vale 
la vittoria. Voto 6 (per 34 
minuti). Voto 8 (per gli ul- 
timi 30 secondi). 


Laezza: Ha speso tutto, 
spremendosi in difesa an- 
che se gli è mancata la lu- 
cidità nel gestire i falli su 
Johnson. Voto 6. 

Guerra: Limitato dagli ac- 
ciacchi alla schiena, frena- 
to anche dall’emotività, ha 
solo uno sprazzo in cui tro- 
va una bomba e una bella 
penetrazione con cambio 
di mano. In panchina per 
metà ripresa. Voto 6. 
Esposito: Ininfluente nei 
primi 20 minuti, schierato 
prevalentemente da ala 
piccola nel secondo tempo 
piazza le «triple» che per- 
mettono alla Genertel di 
rialzare la testa e riportar- 
si in partita. Voto 7. 


SERIE A2 


Genertel TS-Dinamica GO 
Montana FO-Snai Montecatini 
Serapide Pozz.-P.Baronia NA 
Juvecaserta-Casetti Imola 
Faber Fabriano-Bini Viaggi LI 
B.Sardegna SS-Sicc Jesi 
Riposa: Cirio AV 


68-66 
80-73 
93-90 
75-95 
72-79 
86-98 


ini Viaggi LI 
Genertel TS 
Dinamica GO 
Casetti Imola 
Snai Montecatini 
B.Sardegna SS 
Montana FO 
Cirio AV 

Sicc Jesi 
P.Baronia NA 
Faber Fabriano 
Serapide Pozz. 
Juvecaserta 


SLowLewLwWwwowwi 


Cai 


I voti ai protagonisti 


Mian si carica sulle spalle 
il peso dell'attacco isontino 
Esposito, quattro bombe 


Ansaloni: Consueta abne- 
gazione difensiva, tiro così 
così, ha accusato qualche 
pausa. Voto 6. 


Vianini: Valutazione son- 
tuosa. Punti, rimbalzi, re- 
cuperi e assist. Determi- 
nante nel limitare i lunghi 
della Dinamica. Voto 7. 


Thomas: È stato la princi- 
pale risorsa offensiva in 
apertura del secondo tem- 
po, con otto punti in una 
manciata di minuti. Con 4 
falli a carico, si è gestito 
bene nel finale. Voto 7. 


Pancotto: Con il quintet- 
to «alto» ha trovato la chia- 
ve vincente. Voto 7. 


Dinamica GO-Snai Montecati 
Bini Viaggi LI-Juvecaserta 
Casetti Imola-Faber Fabriano 
P.Baronia NA-Montana FO 
Cirio AV-B.Sardegna.SS 


‘Sicc Jesi-Serapide Pozz. 


Riposa: Genertel TS 


NWWWWAaAUUAM 0 0. 
FAIDIAUUALWWNN 


DINAMICA 


Johnson: Curioso: con lui 
in campo, la Genertel ha 
piazzato la rimonta. Però 
è riuscito a irretire Laezza 
e a fargli commettere falli 
in serie, oltre a firmare 
una bella stoppata su Ma- 
ric. Voto 6. 


Fumagalli: Ha cercato po- 
chissimo il tiro, Si è sforza- 
to in difesa. Voto 6. 


Tonut: Psicologicamente, 
tra i 20 giocatori era quel- 
lo che doveva affrontare la 
prova più difficile. «Becca- 
to» sin dalla presentazio- 
ne, ha fatto più che digni- 
tosamente la sua partita 
soprattutto nel primo tem- 
po. Dopo Mian, il migliore 
di Gorizia. Voto 7. 


© LE ALTRE DELLA A2 


Cambridge: Cinque palle 
perse, 45 per cento al tiro. 
Ma lo sapeva che quella di 
ieri non era una partita co- 
me le altre? Voto 5. 


Riva: Deludente. È man- 
cato nel tiro da tre punti, 
anonimo per buona parte 
dell’incontro. E l'alibi del- 
la tensione del derby per 
un campione come lui non 
può attaccare...Voto 4. 


Mian: Sicuramente il mi- 
gliore. Quando alcuni com- 
pagni si sono ritrovati le 
mani «fredde», il buon Mi- 
chele si è caricato il peso 
della squadra sulle spalle. 
Voto 7,5. 


Gray: Otto rimbalzi, ma 
una pessima percentuale. 
È sembrato tra i più apati- 
ci. Il clima del derby gli ha 
fatto un baffo. Voto 5,5. 
Pol Bodetto: Poco utiliz- 
zato, nei 9 minuti sul par- 
quet ci ha messo il consue- 
to, grande, cuore. Voto 6. 


Frates: La sua disanima 
al termine della gara è la 
fotografia del derby. Se i 
suoi tiratori più affidabili 
litigano col canestro, che 
può farci? Voto 6,5. : 
ro. de. 


VISTA DA TRIESTE 


Se le guardie sono bloccate 


Il sorriso di Maric è la fotografia della vittoria della Genertel. (Foto Lasorte) 


fuoco a volontà dagli angoli 


TRIESTE Fuoco dalle ali: con 
questo accorgimento la Ge- 
nertel recupera sulla Dina- 
mica e decide la partita. 
Quando Gorizia ha stretto 
la difesa sul centrocampo, 
Trieste ha Do il gioco 
e ha trovato nella mano cal- 
da dei suoi lunghi e mezzi 
lunghi la chiave del match. 
Guerra dolorante, Laezza 
tutto sacrificato nel lavoro 
difensivo, Maric intento a 
ricaricare le pile per i mo- 
menti cruciali; quando Tho- 
mas, che ha avuto uno stra- 
ordinario 78 per cento nel 
tiro in azione, è stato mes- 
so quasi fuorigioco dai falli, 
tutto il peso del match è ri- 
caduto sulla coppia Esposi- 
to-Vianini. E Ie loro mani 
calde, ma anche la loro ca- 
pacità di proiettarsi in con- 
tropiede hanno confeziona- 
to un incredibile scherzetto 
ai danni degli isontini che 
forse si erano illusi di aver 
già vinto. 

Prima una piccola prova 
generale: una bomba di 


Esposito e un canestro di 
Vianini in sequenza riporta- 
no la Genertel dal 45-53 (il 
massimo svantaggio era 
stato di nove punti) al 
50-53. Poi il break decisivo 
sempre grazie all’asse pi- 
vot-ala con quattro affondi 
uuasi consecutivi: bomba di 
sposito, contropiede di 
Vianini, altra bomba di 
Esposito e altro canestro, 
da due punti, ma centrato 
dalla linea di fondo, di Via: 
nini. La conseguenza è che, 
più o meno nel giro di tre 
minuti, si passa dal 53-56 
per Gorizia al 66-64 per Tri- 
este, 3 
Poi all’effimero pareggio 
di Cambridge, Maric ha sa- 
juto rispondere con la pene- 
fini risolutiva che ha 
fatto esplodere il palazzet- 
to. La Genertel ha concluso 
con il 49 per cento al tiro. 
Una rotondità sufficiente 
delle mani unita a caratte- 
re e aggressività difensiva 
crea una squadra da primi 
posti. 
sm. 


2. VISTA DA GORIZIA 


Le mani rimangono fredde, 
troppi palloni fuori bersaglio 


TRIESTE Anatomia di un sui- 
cidio. Ovvero, come una 
squadra che si trova a «+9 
a metà del secondo tempo 
può perdere una partita. 
Anzi, «la» partita. 

Si era illusa, Gorizia. 
Ahi, se si era illusa. Ma ha 
buttato via troppi palloni 
per meritare davvero i due 
punti. Quello che Gray ha 
scaricato su non si sa pro- 
prio chi sul 64-64, ad esem- 

io, o quelli che, scagliati 

alla linea dei tre punti da 
Antonello Riva, Nembo Kid 
di mille battaglie, non han- 
no visto il canestro. Impie- 
toso, lo scout finale lo trova- 
te proprio qua sotto. Sì, è 
nei numeri la terribile ana- 
lisi del pomeriggio di Gori- 
zia. Già era stato da schiaf- 
fi l’avvio (11/21 da due, 1/5 
da tre nel primo tempo): va- 
le la sconfitta il finale, 
17/36 da due, 4/13 da tre, 
20/29 ai liberi (ovvero, il 69 
per cento: era il 53 nei pri- 
mi 20°). S 

E così non è bastato un 
eroico Michelino Mian, nè 


Genertel Trieste 


un Alberto Tonut che di 
fronte non aveva solo le cin- 
que magliette Genertel ma 
anche una fetta enorme del 
pubblico e i ricordi di un 
passato troppo fresco per 
essere dimenticato. No, per- 
chè poi sotto il canestro i 
lunghi triestini hanno fatto 
la differenza (riguardare lo 
scout, please) e poi, sull’ul- 
tima azione, davanti a Ma- 
ric si è aperta una vera au- 
tostrada: immaginabile, a 
quel punto, quello che è 
uscito dalla bocca di Fra- 
tes. Immaginabile, ma non 
riferibile. 

Ma, al di là di questo o 
quell’episodio, in realtà è 
stata proprio la mancanza 
di precisione al tiro a toglie- 
re a Gorizia i due punti: se 
determinate scelte di tiro 
fossero state più accorte, 
davvero ‘alla Dinamica, su 

uel «+9», sarebbe riuscito 
il colpo del ko, davvero la 
Dinamica avrebbe potuto 
prendere il largo. E inve- 
ce... 

9- bar. 


GIACOMI 


DA 3 PUNTI 


RIMBALZI 


HTot. 


Off. 


MARIG 


LAEZZA 


GUERRA 


ESPOSITO 


ANSALONI 


MICCOLI 


VIANINI 


THOMAS 


OGRISEK 


Squadra 


Genertel Trieste 


PECILE 


DA 2 PUNTI 


+/Tot. 


JOHNSON 


FUMAGALLI 


MAKRIS 


TONUT 


CAMBRIDGE 


RIVA 


MIAN 


GRAY 


POL BODETTO 


Squadra 


Dinamica Gorizia 


Resa a sorpresa della Snai Montecatini sul campo di Forlì 


La Bini p 


Bini 79 
FABER FABRIANO: Forti 
4, Aimaretti 10, Calbini 4, 
Zanus Fortes 6, Benini 6, 
Sutherland 27, Nicoletti 2, 
Turner 13. N.E.: Tosolini, 
Bartoccetti. 

BINI VIAGGI LIVORNO: 
Parente, Guerirni 21, 
Baker 11, Gigena S. 14, 
Dabbs 13, Monzecchi 7, Po- 
destà 10, Gigena M. 3.N.E.: 
Vecchiet, Santarossa. 
ARBITRI: Facchini e Tur- 


ri. 
NOTE: Tiri liberi: Faber 
13/15; Bini 17/25. Tiri da 
tre punti: Faber 5/15 (Forti 


0/1, Calbini 0/2, Sutherland 
5/11, Turner 0/1); Bini Viag- 
gi 6/11 (Guerrini 5/6, Gige- 
na S. 0/1, Dabbs 0/2, Mon- 
zecchi 0/1, Gigena M. 1/1). 
Usciti per falli: Calbini. 


Juve Caserta 75 


JUVE CASERTA: Tomma- 
siello 6, Falco 6, Piperno 5, 
Forino 4, Goodes 19, 
Walker 4, Vertaldi, Clark 
21, Ruggiero 2, Saccardo 8. 
CASETTI IMOLA: Borto- 
lon 20, Fazzi 8, Plazzi 1, 
Francescon, Faggiano 8, 
Feliciangeli 7, Pietrini, Fo- 
iera 10, Jones 23, Burtt 18. 


ARBITRI: Colucci e Flo- 


rian. 

NOTE: Tiri liberi: Juve Ca- 
serta 14/19, Casetti 21/23. 
Tiri da tre punti: Juve Ca- 
serta 3/21 (Pipero 1/5, Goo- 
des 1/10, Walker 0/3, Clark 
1/2, Ruggiero 0/1); Casetti 
10/21 (Bortolon 2/4, Fazzi 


2/4, Faggiano 1/2, Felician- 
geli 1/1, Burtt 4/10). 
Sera 93 


Baro 90 


SERAPIDE POZZUOLI: Di 
Lorenzo 25, Causin 6, Capo- 
ne 14, Dalla Libera 5, Lulli 
5, Harper 20, Morningstar 
18. Ne: Lubrano, Simoli, 
Della Velentina. 


BARONIA NAPOLI: Ma- 
stroianni 13, Atkinson 10, 
Mazzoni 6; Veneri 4, John- 
son 19, Marcovaldi 8, Pra- 
to 13, Sanders 17. Ne: Pe- 
pe, Palmieri, 

ARBITRI: Corrias e Capur- 
so, 

NOTE: tiri liberi; Serapide 
23/81, Baronia 12/17. Usciti 
per falli: Sanders, Morning- 
star, Mastroianni. Tiri da 


tre: Serapide 8/20; Baronia . 
8/23. 


B. Sardegna _86 
Sicc 98 


BANCO SARDEGNA SAS- 
SARI: Ziranu 8, Blasi, Ro- 


tondo F 4, Brembilla 10, Ba- 
gnoli, Rotondo E. 21, Aldi 
17, Swaby 12, Banks 19. 
N.E.: Alberti. 

SICC JESI: Coppari 1, Pel- 
le 21, Scabini 25, Conti, Set- 
ti 5, Maggioni 3, Usserti 17, 
Prioleau 26, N.E.: Bici e Vil- 
lani. 

ARBITRI: Longo L. e Lon- 
goN. 

NOTE: Tiri liberi: Banco 
Sardegna 18/28, Sicc Jesi 
19/25. Da tre: B.Sardegna 
2/18 (Ziranu 1/4, Brembilla 
0/2, Rotondo E. 0/2, Aldi 
1/8, Swaby 0/2); Sice Jesi 
11/29 (Scabini 5/9, Setti 1/3, 
Maggioni 1/3, Usserti 3/7, 
Prioleau 1/7). 


assa a Fabriano e resta in testa con i biancorossi 


se 
73 


MONTANA FORLP: Antino- 
ri, Malaventura, Morena 
30, Pascuato, Panichi 3, 
Dallamora 7, Barbieri, Fox 
13, Brewer 27. Ne: Marisi. 
SNAI MONTECATINI: Nic- 
colai 5, Amabili 6, Cattabia- 
ni 10, Williams 29, Fantoz- 
zi 10, Labella 3, Donaldson 
2, Bonsignori, Barlow 
Ne: Ragionieri. E 
ARBITRI: Guerrini e Filip: 


ini. 
IOTE: Tiri liberi: Monta” 
na 17/21, Snai 19/21, Uscito 
er falli: Dallamora. 3 
da 3: Montana 11/25, Sna! 
6/12. 
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SPORT 


II 


IL PICCOLO 


BASKET: IL DERBY DI A2 I due coach concordano nel ritenere decisive le prestazioni di Esposito e Vianini 


Cortine di fumo in faccia ai tiratori 


Pancotto: «Bravi e accaniti in difesa» - Frates: «Presuntuosi dopo il break» 


I padroni di casa hanno trovato spazio sottocanestro 
‘saltando i marcatori avversari e quando la difesa avver- 


Lo sfogo di Alberto Tonut dopo un pomeriggio da avversario 


«Mi hanno negato un'emozione» 


«Giocare con Trieste era il top: ma andremo entrambe in Al» 


Tanjevic si è divertito: 
«insieme in serie A1? 
Non è impensabile» 


TRIESTE Bogdan Tanjevic 
si è divertito. Il c.t. della 
Nazionale a fine _gara 
scherza con Gray. É sta- 
to proprio «Boscia» a por- 
tare ih Italia. «E sta- 
ta una bella partita, buo- 
no il livello del gioco - 
commenta Tanjevic - Di 
fronte c'erano due difese 
stra-attente. Vorrei elo- 

iare anche il pubblico. 

ccellente, il tifo è stato 
corretto da entrambe le 
parti». 

Tanjevie non si è sor- 
di dell’exploit al tiro 

i Esposito. «Se gli viene 
concesso spazio, da certi 
punti Esposito la mette 
quasi sempre. Trieste 
ha fatto bene a creare le 
condizioni per portarlo a 
quelle soluzioni. Era 
l'unico punto debole di 
Gorizia e la Genertel lo 
ha sfruttato». 

Possibile rivedere il 
derby tra un anno in 
A1? «Non è impensabile. 
Non ho seguito molto 
P'A2 finora ma come qua- 
lità del gioco e solidità 
credo che Trieste e Gori- 
Zia meritino credito». 


«E se avessi vinto il der- 
by sarei l’uomo più felice 
della Terra» 


TRIESTE Lo strano pomerig- 
gio di Alberto Tonut. Tor- 
nando a Chiarbola mille 
emozioni, mille ricordi si 
sono affollati nella sua 
mente. E sul parquet, bec- 
cato, fischiato, insultato an- 
che, da quello che fino a ie- 
ri era il suo pubblico, co- 
munque il pubblico della 
sua città, di quella che sem- 
pre sarà la squadra del suo 
cuore, ha pagato soltanto 
per un attimo l’inevitabile 
tributo all’emozione: quan- 
do, nel primo tempo, ha fal- 
lito tre liberi di fila. Ma se 
Gorizia ha accarezzato fino 
all’ultimo istante il sogno 
della vittoria il merito, ol- 
tre che di Mian, è tutto 
suo, comunque la si veda 
straordinario protagonista 
sul parquet. 

«Lo ammetto: se Gorizia 
avesse vinto, questa sera 
io sarei stato l’uomo più fe- 
lice della terra» ha com- 
mentato Tonut appena 
uscito . dallo spogliatoio 
mentre ormai si stavano 
spegnendo le luci di Chiar- 
bola. «Sì. in fondo me 
l'aspettavo un’accoglienza 


PENDE 


Alberto Tonut 


così: e ho capito cosa ha 
provato De Pol quando è 
tornato qua con la Stefa- 
nel. Allora ero stato male 
per lui. Questa volta è toc- 
cato a me. Diciamolo: il 
pubblico di Trieste sa com- 
portarsi meglio. Però, ho 
capito, una volta di più, chi 
mi vuole bene e chi mi vuo- 
le male. Anche se, in fondo, 
lo sapevo già». 

Parla a ruota libera, To- 


L'entusiasmo dei tifosi triestini e la delusione sul volto dei goriziani. (Lasorte) 


nut: «Ho seicento partite in 
serie A, venti stagioni alle 
spalle. Sto finendo la mia 
carriera cercando di gioca- 
re il più possibile e il me- 
glio possibile perchè que- 
sta è la mia vita, la mia 
grande passione. Sognavo 
di chiudere qua a Trieste 
la mia carriera. Quando an- 
cora lo scorso anno entravo 
sul parquet, capitano della 
squadra della mia città, 
provavo ogni domenica 
una straordinaria emozio- 
ne. Ebbene, mi hanno tolto 
questa emozione». — 

Eppure Alberto si sente 
ancora il cuore biancoros- 
so. «Io sono un grande tifo- 
so di questa squadra. E spe- 
riamo a fine stagione di es- 
sere entrambi promossi: sì, 
lo avete visto tutti, queste 
sono due squadre che meri- 
tano la promozione. Que- 
sto derby è stato una gran- 
de partita di Al, ha offerto, 
credo, un vero spettacolo, 
E, da parte mia, ho cercato 
di fare quello che potevo... 
Comunque, lo ripeto, è sta- 
ta una grande partita». 

Ed è mancato un niente 
perchè Alberto Tonut fos- 
se, ieri sera, a dispetto di 
tanti, tutti i suoi concittadi- 
ni, «l’uomo più felice di que- 
sta terra». 

Guido Barella 


saria si è stretta hanno applicato il «penetra e scarica» 


TRIESTE «Abbiamo sporcato i 
giochi, i tiri, le percentuali 
di Gorizia», dice Pancotto. 
«Trieste ha difeso con gran- 
de accanimento, senza mol- 
lare mai», aggiunge Frates. 
Un derby acceso, tirato, te- 
so, aperto fino all’ultimo. 
Un agonismo con lati di spet- 
tacolarità che ha divertito 
tutti, dai due sindaci, ai più 
occasionali e sprovveduti 
tra i tifosi. Un palazzetto 
stracolmo con largo anticipo 
rispetto all’inizio, una coreo- 
grafia suggestiva e colorata 
sugli spalti, una rivalità tra 
le tifoserie sempre rimasta 
nei binari della correttezza. 
Una festa del basket per 
due città che di basket si ci- 
bano. 

Le cortine fumogene che i 
difensori biancorossi sanno 
alzare davanti alle batterie 
da fuoco avversarie hanno 
fatto ancora una volta la dif- 
fertenza: la Dinamica, che 
solitamente tira da due con 
il 61 per cento, stavolta è 
scesa al 47 per cento. Lo 
smanacciare Laezza, gli 
azzannamenti all'avversario 
di Maric, le francobollature 
di Ansaloni e la prestanza fi- 
sica di Vianini, ma anche le 
variazioni tattico-difensive 
ideate dal coach con gli 
sprazzi di match-up e di zo- 
na, hanno accorciato il fiato, 
appannato le idee, squadra- 
to È mani dei goriziani. 

«Siamo stati bravi nei mu- 
tamenti difensivi  -rileva 
Pancotto- abbiamo tenuto 
basse le loro percentuali, evi- 
tato i tiri facili, bloccati i 
contropiedi. Trovarsi a me- 
no 9 e riuscire a recuperare 
non è affatto facile. E° Re 
questo che mi sento in obbli- 


Lo spettacolo sugli spalti 


Nuvole di 


palloncini 


in un mare di carta 


TRIESTE // derby, una grande 
emozione. Con l'esplosione 
della panchina, che si fa 
tutt'uno con il quintetto in 
campo e con la curva lì, a 
sinistra, al canestro di Ma- 
ric che vale i due punti più 
importanti del girone di an- 
data. Con il rimanere mu- 
ti, annichiliti da un risve- 
glio troppo amaro dopo 
aver accarezzato il sogno, 
di quei settecento goriziani 
stipati là, proprio di fronte 
alla panchina della loro 
squadra. 

Il derby è stato anche, an- 
zi: soprattutto, la loro parti- 
ta. La partita dei tifosi, che 
hanno affollato in ogni an- 
golo un palasport ancora 
una volta troppo piccolo. 
Da una parte e dall'altra 
coreografie accurate. I fogli 
lucidi esibiti dalla curva e 
i chilometri di nastro bian- 
corosso che hanno sommer- 
so il campo alla presenta- 
zione della Genertel hanno 
davvero offerto una magica 
atmosfera (anche se poi 
l’Ola non ha trovato la par- 
tecipazione dei compassati 
tifosi di tribuna...), l’inces- 
sante: sostegno dei tifosi 


biancazzurri una colonna 
sonora continua. Anche 
perchè a lungo ha condot- 
to Gorizia le danze sul par- 
quet. 
E poi, quella partita nel- 
‘a partita che è stato il con- 
[ronto tra Alberto Tonut e 
U suo ex pubblico, le nuvo- 
e di carta lanciate dagli 
ultras goriziani, e ancora 
quei palloncini (bianchi e 
rossi, ovviamente) a sven- 
tolare sulle tribune e il der- 
by del fair play tra i due 
sindaci, Riccardo Illy e Ga- 
etano Valenti. Immagini, 
flash di un pomeriggio che 
non ha lasciato indifferen- 
tl i protagonisti sul par- 
quet. Lo conferma il film 
dell’avvio: il primo cane- 
stro (e su tiro libero) è 
giunto appena dopo un mi- 
nuto e venti secondi. Fir- 
mato da Gray. Altro che 
uomini di ghiaccio. Il der- 
by, ovvio, lo ha sentito an- 
che chi viene dalle Baha- 
mas o dal Mississippi. E 
l'appuntamento, adesso, è 
per il 22 febbraio, a Gori- 
zia. Arrivederci. 
g. bar. 


SERIE Af Per Pompea Roma, travolta di canestri dalla Mash, e Scavolini Pesaro la crisi non sembra avere più fine 


Kinder e Benetton non perdonano neanche lontano da casa 


POLTI 70 
BENETTON 75 


Polti Cantu’: Binotto 3, Pi- 
lutti 5, Di Giuliomaria 2, 
Pecarski, Rossini 10, Burat- 
ti 7, Oliver 22, Zorzolo 4, 
Cessel, Berry 17. 
enetton Treviso: Gra- 
Cis, Sekunda 4, Pittis 5, 
arconato 2, Bonora 8, Re- 
raca 22, Sciarra, Niccolai, 
illiams 22, Rusconi 12. 


SCAVOLINI 65 
KINDER 87 


Scavolini Pesaro: Esposi- 


to 9, Rossi 15, Conti 5, Giro- 
li, Buonaventuri, Moltedo 
7, Bonato 13, Guarasci 7, 
Lohause 9, Maggioli. 

Rinder Bologna: Danilo- 
vic 21, Appio 4, Nesterovic 
6, Sconochini 11, Binelli 7, 
Savic 11, Morandotti, Ri- 
gaudeau 17, Frosini 10. 


N.E.: Amaechi. 
TEAMSYSTEM 89 
VIOLA 68 


Teamsystem Bologna: 
Conlon 5, Attruia 8, Moret- 
ti 9, Fucka 11, Myers 24, 
Galanda 2, Wilkins 12, 


O'Sullivan 6, Chiacig 5, Ri- 
vers 7. i 

Viola Reggio Calabria: 
Santoro 12, Famà, Larrana- 
ga 10, Tolotti 11, Brown 
13, Willoughby 15, Giuliani 
1, Rassloff 2, Fajardo 4. 
Ne: Ielasi. 


STEFANEL 83 
PEPSI 68 


Stefanel Milano: Gentile 
8, Portaluppi 13, Jovanovie 
2, Sigalas 2, Ruggeri 12, 
Sahlstrom 9, Kidd 18, Sam- 
bugaro 5, Cantarello 2, Bai- 
ley 12. 


Pepsi Rimini: Scarone 16, 
Romboli, Righetti 3, Tuc- 
ker 18, Zanelli, Wylie 12, 
Ferroni 10, Orsini, Monti 


9. N.E.: Agostini. 
MASH 85 
POMPEA 64 


Mash Verona: Sacchetti, 
Bullara 13, Boni, Iuzzolino 
23, Dalla Vecchia 4, Jeri- 
chow 14, Gnad 2, Dalfini, 
Brown 11, Keys 18. 

Pompea Roma: Magnifico 
14, Plateo 6, Tonolli 4, Col- 
tellacci 2, Obradovic 17, Ed- 
wards 7, Pessina 10, Care- 
ra 4. N.E. Pedone e Fiasco. 


FONTANAFREDDA. 81 
CFM 71 


Fontanafredda Siena: 
Gattoni, Dell’ Agnello 12, 
Spangaro, Savio 2, Middle- 
ton 15, King 16, Alosa 2, 
Londero 17, Horford, Rey- 
nolds 17. 

Cfm Reggio Emilia: Mi- 
tchell 22, Ragazzi 5, Basile 
4, Jent 11, Davolio 8, Pasto- 
ri 13, Damiao 6, Montecchi 
2. N.E.: Madio e Nobile. 


PALL. VARESE 85 
MABO PISTOIA 76 
Pall.Varese: Casoli 6, Poz- 


go di fare i complimenti ol- 
tre che in particolare a Via- 
nini, autore di un’ottima par- 
tita, alla squadra intera.» 

Su un piccolo peccato col- 
lettivo di presunzione com- 
messo sulla sponda gorizia- 
na, si sofferma Frates: «Sia- 
mo stati un po’ supponenti. 
Dopo il break che ci ha por- 
tati a più nove, credevamo 
di avercela già fatta. Certo, 
poi alla fine abbiamo gestito 
male anche l’ultima azione: 
dovevamo fare fallo quando 
mancavano 15, 16 secondi al- 
la sirena e invece abbiamo 
lasciato Trieste giocare qua- 
si fino all’ultimo e Maric an- 
dare a segnare da sotto a po- 
chi spiccioli dalla fine.» 

Le prestazioni offensive 
di Esposito e Vianini, sull’al- 
tro versante, sono state il se- 
condo’fattore che ha deciso 
il match: «Ci siamo messi be- 
ne in campo con quattro lun- 
ghi contemporaneamente, 
Ansaloni schierato come 
guardia e Esposito come ala 
piccola -aggiunge il coac trie- 


Esplode la gioia di Cesare Pancotto. (Foto Lasorte) 


stino- Siamo riusciti a trova- 
re dei validi spazi sotto cane- 
stro con i nostri lunghi che 
saltavano i diretti avversa- 
ri. Poi, quando loro hanno 
stretto la difesa sotto cane- 
stra, abbiamo applicato alla 
perfezione il ‘penetra e scari- 
ca’, dando la palla a Esposi- 


Quando una partita di basket fa bene alla salute: 
chiedete a Baiguera come ha smesso di fumare 


TRIESTE Nel clan Genertel 
nessuno aveva scommes- 
so sull’esito del derby. In 
compenso, si erano spreca- 
te le puntate sulla resi 
stenza del general mana- 
ger. Da qualche giorno in- 
fatti Angelo Baiguera ha 
smesso di fumare. 

.. Voto o altro che sia, ieri 
il g.m. (che da giocatore 
ha disputato diverse sfide 
regionali) ha resistito alla 


tentazione di allentare la 
tensione accendendosi 
una sigaretta. Scaricava 
il nervosismo «tormentan- 
do» il braccio di Dario Boc- 
chini. 

Alla fine, era doppia- 
mente contento. La Gener- 
tel ha mantenuto il vizio 
di vincere davanti al pro- 
prio pubblico. Lui, forse, 
si è tolto quello del fu- 
mo... 


to che ha colpito dalla di- 
stanza.» 
«Abbiamo tenuto bene le 
loro guardie, cioè Maric, La- 
ezza e Guerra -replica Fra- 
tes, dando la medesima chia- 
ve di lettura di questo conte- 
sto tecnico- però Cambridge 
ha perso nettamente il duel- 
lo con Thomas che ha avuto 
il 73 per cento al tiro e inol- 
tre abbiamo fallito netta- 
mente la rotazione difensiva 
su Esposito. Dei 68 punti 
complessivi della Genertel, i 
due lunghi titolari, Thomas 
e Vianini, ne hanno fatti la 
metà, cioè 84; se poi sì ag- 
Fano anche i 14 punti di 
sposito si arriva a 48.» 
omenica la Genertel ri- 
posa, fra due settimane il 
campionato è fermo. Nel 
frattempo Pancotto e la 
squadra hanno due o tre co- 
se da fare: recuperare gli ac- 
ciaccati, varare un nuovo 
schema offensivo, provare al- 

cune varianti difensive. 
Silvio Maranzana 


Ex a confronto: la gioia di Ricky, l’amarezza di Pol Bodetto 


Esposito racconta la vittoria: 
«Sul «9 è suonata la sveglia» 


TRIESTE Di quella Gorizia (al- 
lora si chiamava San Bene- 
detto, c'erano Ardessi e Vi- 
tez, Vargas e Gnecchi e Bo- 
sini in panchina) ha ritrova- 
to soltanto Michele Mian: 
non era nel gruppo della 
prima squadra, ma viveva 
con lui al college. Era la sta- 
gione 89/90. Una vita fa. 
Adesso Riccardo Esposito 
veste la maglia Genertel. E 
ieri sera ha posto la sua fir- 
ma in calce alla vittoria nel 
derby. 

«Ma no - si schernisce lui 
-: semplicemente è succes- 
so che quando ci siamo tro- 
vati a -9 ci siamo improvvi- 
samente svegliati. Fino a 
quel momerito avevamo gio- 
cato troppo legati, disatten- 
ti, timorosi in attacco. Ave- 
vamo iniziato male, insom- 
ma. Ma quando ci siamo ri- 
trovati a -9, beh, è arrivata 
una scossa: sapevamo che 
era dura, a quel punto recu- 
perare contro una squadra 
come Gorizia non era faci- 
le. E allora è stato bellissi- 
mo dare una gioia a un pub- 
blico come questo: ci ha re- 
galato brividi straordinari, 


zecco 25, Relic 5, De Pol 11, 
Petruska, Meneghin 26, Ko- 
mazec 10, Cazzaniga 2. 
N.E.: Conti, Giadini. 
Mabo Pistoia: UEDRE 9; 
Anchisi 10, Gamba 3, Ve- 
scovi 4, Minto 13, Macon 
17, Lockhart 11, Gay 9. 
N.E.: Camata e Spagnoli. 


Ml MORTO BORLENGHI 
Sergio Borlenghi, ex gioca- 
tore di pallacanestro in se- 
rie A negli anni Settanta, è 
morto oggi a Reggio Emi- 
lia, stroncato da un male in- 
curabile al fegato. Aveva 
42 anni. Giocò come pivot 
nel Simmenthal Milano, 
passando poi a Rimini e Ca- 
serta. 


ci ha aiutato anche nei mo- 
menti più difficili. Gorizia? 
E’ un ricordo bellissimo nel- 
la mia vita, ho ancora tan- 
tissimi amici in riva al- 
l’Isonzo. E'ora ha una gran- 
dissima squadra: forse pe- 
rò era troppo convinta di 
avercela già fatta. Alla fine 
invece ha vinto chi ha sapu- 
to rimanere più lucido e 
concentrato fino alla fine». 
Dalla Genertel alla Dina- 
mica, da un ex all’altro. Ec- 
co Claudio Pol Bodetto, ap- 
plaudito dal pubblico trie- 
stino, che gli ha riservato 
un’affettuosa accoglienza. 
«E’ già difficile cercare di 
spiegare una sconfitta ve- 
nuta così, sul suono della si- 
rena. Se poi la partita in 
questione è un derby, beh, 
allora è impossibile trovare 
le parole giuste. Era già 
successo a Sassari, vinceva- 
mo di cinque e poi ci siamo 
fatti sfuggire i due punti. 
Ecco non vorrei che diven- 
tasse una pericolosa costan- 
te. Anche se, va aggiunto, 
sono convinto che Gorizia 
ha comunque fatto una buo- 
na partita». 
g. bar. 


SERIE A1 


Teamsystem BO-Viola RC 89-68 
Mash VR-Pompea Roma 85-64 
Stefanel MI-Pepsi RN 83-68 
Varese-Mabo Pistoia 85-76 
Polti Cantu'-Benetton TV 70-75 
Fontanafredda SI-CFM Reggio E. 81-71 
Scavolini PS-Kinder BO 65-87 


Uno spettatore speciale 
Beruatto: «Però, 


che carattere...» 


TRIESTE Sortita a Chiarbo- 
la per Paolo Beruatto. 
L'allenatore della Trie- 
stina, lasciato il «Rocco» 
dopo il pareggio interno 
con la Pro Patria, si è 
confuso tra il pubblico 
del Palasport. 

«E la prima volta che: 
ho visto giocare i ‘cugini’ 
della Genertel. Un der- 
by, poi, ha un sapore 
sempre particolare. So- 
no rimasto impressiona- 
to dal carattere degli uo- 
mini di Pancotto, hanno 
avuto il merito di creder- 
ci sino alla fine. Non so- 
no un appassionato di 
basket ma qualche bella 
partita riesce ad attirar- 
mi sempre. Da... nostal- 
gico, ho rivisto con piace- 
re in azione Antonello 
Riva», conclude il tecni- 
co alabardato. 


Benetton TV-Fontanafredda SI 
Kinder BO-Teamsystem BO 
Pompea Roma-Scavolini PS 
Varese-Polti Cantu” 

Mabo Pistoia-Mash VR 

Viola RC-Stefanel MI 

CFM Reggio E.-Pepsi RN 
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LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 1997 


CALCIO Centrata la qualificazione a Francia ’98, restano da risolvere mille problemi 


Azzurri, è salvo solo l'onore 


Sotto accusa la visione un po’ antiquata del gioco imposto dal c.t. 


L’euforia degli «eroi di Napoli», con il bomber laziale in primo piano 


Casiraghi al settimo cielo: 
«Il mio nome è nella storia» 


NAPOLI Eccoli gli uomini che 
hanno portato l’Italia al 
Mondiale. Ecco le due torri 
che Cesare Maldini ha cala- 
to sul prato del San Paolo 
per dare scacco matto alla 
Russia. Gigi Casiraghi ha 
assolto il suo compito se- 
gnando il gol della liberazio- 
ne da un incubo, Fabrizio 
Ravanelli ha offerto il soli- 
to contributo di generosità 
e di applicazione. Senza 
Vieri, rimasto a Bergamo 
incollato alla tv, sono stati 
loro a sobbarcarsi il peso 
dell’attacco. «Sono felice di 
aver scritto il mio nome sul 
tabellino dei marcatori e su 
un pezzo di storia. Perchè 
fra trent'anni si ricorderà 
che l’Italia ha conquistato 
il passaggio del turno gra- 
zie anche a una mia rete», 
racconta il bomber della La- 
zio il giorno dopo la grande 
impresa. E’ stato bravo, Ca- 
siraghi, a scattare sull’as- 
sit di Albertini e a fulmi- 
nare il portiere: «Massì, 
una volta che la palla è fini- 
ta dentro la rete ho sentito 
come un senso di liberazio- 
ne. Adesso che siamo in 
Francia, dobbiamo lavora- 
re per eliminare i difetti 
che ancora ci sono. Sarebbe 
‘un errore fermarsi, ci vuole 
coraggio e forza. Mi pare, 
ad ogni modo, che Maldini 
abbia imboccato la strada 


del rinnovamento» conclu- 
de l’ariete biancazzurro. 
Ravanelli dà a tutti ap- 
puntamento a Marsiglia, la 
sua nuova casa. E’ felice. Il 
Grigio, come poche volte lo 


«Uno psicologo? 
Non sono 
mica matto...» 


NAPOLI Se il gioco della na- 
zionale non è brillante di- 
pende anche dall’emotivi- 
tà di giocatori che avver- 
tono HALO il peso delle 
responsabilità. Lo ha det- 
to Cesare Maldini, che 
ha sottolineato come gli 
azzurri nell’immediato 
re-partita con la Russia 
‘ossero eccessivamente 
tesi. «Stavano da soli, 
avevano facce scure men- 
tre si allacciavano nervo- 
samente le scarpette. E° 
la pressione, ma ciò non 
è giusto per giocatori di 
livello internazionale». 
«Allora — gli chiede 
un cronista — non sareb- 
be utile imitare le squa- 
dre che DEI pena 
uno psicologo nel gruppo 
dei tecnici «Psicologo? 
Non sono matto» ha re- 
plicato Maldini. 


I programmi di lavoro della Nazionale 
La marcia di avvicinamento 
al Mondiale sarà scandita 
da almeno tre amichevoli 


NAPOLI Svanita la paura, lo 
staff azzurro comincia a 
programmare l'avventura 
dei mondiali. Per motivi 
scaramantici finora era sta- 
to fatto poco o nulla: qual- 
che contatto durante il tor- 
neo di Francia, qualche pre- 
visione logisti- 


quindi intorno al primo giu- 


0. . 

Le prime due amichevoli 
si disputeranno di mercole- 
dì, almeno una sarà in tra- 
sferta con avversari che ri- 
chiameranno, per caratteri- 
stiche, le tre nazioni da af- 

frontare nel gi- 


ca. Nei prossi- wa Do A La e. 
mi giorni una: E d robabilmente 
do SUiaignoe La prima verso lametà si tratterà È 
ella Figc co- gi A nazioni che 
SERI stu- di gennaio, con squadre non si sono 
diare DE simili per caratteristiche CRAEIG a 
più pertinenti, P a fase finale, 

afinoal4di- @ quelle da incontrare uindi la cer- 
cembre, quan- pelle sfide di giugno chia dovrebbe 


do si terrà il 
sorteggio, sa- 
ranno poco più 
di illazioni. 
Cesare Maldini chiederà 
di ottenere una serie di 
amichevoli per preparare 
meglio la manifestazione. 
La prima sarà in gennaio, 
tra Y11 e il 25, la seconda 
tra marzo e aprile, ma non 
ci sono molte date disponi- 
bili. E° probabile poi che 
verrà allestita un’altra ami- 
chevole dopo la prima fase 
di preparazione e nell’ap- 
prossimarsi del mondiale, 


SERIE B 


Cagliari-Fid. Andria 
Lucchese-Chievo 
Monza-Foggia 
Padova-Ancona 
Perugia-C.Sangro 
Reggiana-Venezia 
Reggina-Torino 
Salernitana-Ravenna 
Treviso-Pescara _ 
Verona-Genoa 


MANNapaaw 
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Ancona-Salernitana 
Cagliari-Reggina 
C.Sangro-Reggiana 
Chievo-Perugia 

Fid. Andria-Verona 
Foggia-Lucchese 
Genoa-Monza 
Pescara-Padova 
Torino-Treviso 
Venezia-Ravenna 
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SQUADRE 


Venezia 
Salernitana 
Verona 
Reggina 
Cagliari 
Perugia 
Chievo 
Torino 
Treviso 
Ancona 
Lucchese 
Reggiana 
Foggia 
C.Sangro 
Ravenna 
Fid. Andria 
Pescara 
Monza 
Genoa 
Padova 


restringersi a 
Svezia, Porto- 
gallo e Repub- 
blica Ceca se si vorrà tene- 
re un profilo alto, Svizzera, 
Eire o Grecia se si sceglierà 
un approccio più flessibile. 
Se poi Maldini vorrà far ci- 
mentare gli azzurri con av- 
versari di altri continenti 
potrebbero essere prese in 
considerazione anche nazio- 
ni già qualificate, probabil- 
mente africane. Quindi po- 
trebbe esserci una trasfer- 
ta in Marocco o un incontro 
in casa con una delle altre 
quattro finaliste. 
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è stato negli ultimi tempi: 
«Mi sono tolto un peso dal- 
la coscienza. Ammetto che 
dopo le critiche ricevute a 
Mosca me l’ero presa. Ma 
come, mi sono detto, possi- 
bile che la genta non capi- 
sca la fatica che faccio ad 
andar avanti e indietro? 
Ora sono contento, ci siamo 
sbarazzati di un avversario 
difficile e abbiamo ribadito 
a tutti che siamo competiti- 
vi». Al punto che l’ex attac- 
cante della Juve preconizza 
un futuro vincente: «Il Mon- 
diale possiamo conquistar- 
lo, anche se è vero che ab- 
biamo il dovere di tentare 
nuove strade. Io e Casira- 
ghi, ad esempio: la soluzio- 
ne delle due torri non è vali- 
da solo per l'emergenza ma 
per sempre». 

Consente pure a un fan- 
tasista, che so Zola o Del 
Piero, di poter giostrare al- 
le nostre spalle. Morale del- 
la favola? Sentite Ravanel- 
li: «Spero che la Nazionale 
venga a giocare a Marsi- 
glia. Il posto è splendido, la 
Rene calda come a Napoli. 

iferanno per noi, statene 
certi». Il bomber dell’Olym- 
pique trova il modo per rin- 
graziare Ronaldo: «Un fuo- 
riclasse in campo e fuori. Io 
sono di Perugia e cosa ha 
fatto il brasiliano per i ter- 
remotati non può passare 
inosservato». 


sì CURIOSITA' 


NAPOLI L’onore è salvo ma il 
gioco è un po’ ondivago. Ag- 
guantata all’ultimo colpo 
Ta qualificazione mondiale, 
Maldini fa i conti e scopre 
che i giocatori ci sono, ma 
la squadra è spesso costret- 
ta a improvvisare, E’ quasi 
una costante del calcio ita- 
liano quella di procedere a 
tentoni cercando una diffi- 
cile conciliazione tra i pre- 
gi (capacità difensiva, abili- 
ta tecnica individuale, effi- 
cacia del contropiede) e i di- 
fetti storici (qualche deficit 
fisico, mancanza di conti- 
nuità, tensione troppo ac- 
centuata). Se non c’è riusci- 
to Sacchi (per il quale era 
una priorità) a creare un 
gioco moderno, concreto e 
continuo, è difficile che il 
cocktail riesca a Maldini 
che si accontenta di badare 
al sodo. Solo che l’imposta- 
zione tattica che ha dato sa- 
bato all’Italia non la conce- 
pisce più nessuno, nel pa- 
norama di vertice del cal- 
cio nazionale. Anche Simo- 
ni e Mondonico, tecnici che 
più si avvicinano alla men- 
talità di Maldini, hanno 
una visione del calcio un 
po’ più sofisticata, per non 
parlare dei «vip» Lippi e 
Capello, capaci di modula- 
re con felice sintesi le varie 
«corde» del gioco made in 
Italy. 

Sabato gli azzurri hanno 
utilizzato sostanzialmente 
sei terzini: quattro in dife- 
sa (con Paolo Maldini «inca- 
tenato» nel settore sini- 
stro), Pessotto all’ala e Di- 
no Baggio che ha fatto da 
«cerbero» al temuto Aleni- 
chev. Ma il sospetto di im- 
provvisazione negli schemi 
lo ha corroborato la consta- 
tazione che il gioco è stato 
comunque indirizzato ver- 


so Pessotto, cioè verso l’ele- 
mento meno indicato, Inol- 
tre questa cautela esaspe- 
rata può essere utile in cir- 
costanze specifiche, non 
può essere un indirizzo di 
base di una nazionale che 
aspiri a giocare un ruolo 
importante ai mondiali. 
Fra l’altro l’Italia è tutt’al- 
tro che sprovvista di gioca- 
tori di talento, tatticamen- 
te validi, esperti e affidabi- 
li. Basti pensare alla scin- 
tillante gara con il Brasile, 
un'amichevole per modo di 
dire. Maldini deve dare fi- 
ducia agli elementi più cre- 
ativi. Tenere fuori Zola e 
Del Piero, come sta facen- 


Albertini e Paolo Maldini festeggiano la qualificazione. 


do negli ultimi tempi, signi- 
fica privare la nazionale 
dei talenti migliori e degli 
elementi più affini a un mo- 


dulo che' voglia comunque 
ispirarsi al gioco all’italia- 


na. 
L'Italia di Maldini, pur 


Estrazione il 4 dicembre a Marsiglia. Intanto si fanno varie ipotesi 


Gironi, ora tocca al sorteggio 


NAPOLI L'Italia è qualificata per i mondiali 
e chi non conosce il lavoro già portato 
avanti dalla Fifa e dal comitato organiz- 
zatore ipotizza per la nostra nazionale 
una collocazione a Marsiglia dove i nostri 
tifosi avrebbero trasferte chilometrica- 
mente agevoli e turisticamente interes- 
santi. Non è a Marsiglia, del resto, che 
gli azzurri del 1988 iniziarono la bella av- 
ventura che li avrebbe portati alla conqui- 


sta del titolo? 


Per evitare che si facciano progetti im- 5) 
propri, è importante ricorrere alle tabelle 
programmatiche di Francia ’98 che esclu- 
dono una collocazione stabile degli azzur- 
ri a Marsiglia. Il 4 dicembre nella città 
mediterranea si provvederà a stabilire la 
composizione degli 8 gironi da 4 squadre, 
ma già si sa che saranno rispettati questi 
principi: 1) Il Brasile campione sarà te- 
sta di serie del gruppo A ed esordirà a Pa- 
rigi alle 17.30 del 10 giugno. 

2) La Francia sarà testa di serie del 
gruppo C e giocherà la sua prima partita 
proprio a Marsiglia alle 21 del 12 giugno. 


Parla Antonino Cafaro, direttore generale del Boca Juniors, a Udine per il trasferimento in bianconero del giovane Pineda 


tre mondiali. 


6 teste 


‘Ppo 
RESA a 


8) Sicure teste di serie saranno l’Italia, 
la Germania, DIgentina ela Spagna per 
via di una classi 
ai risultati delle fasi finali degli ultimi 


ica combinata relativa 


4) Anche Belgio e Romania potrebbero 
essere scelte per via del principio al qua- 
Je si accennava. Ma altre tre squadre, tra- 
mite corridoi politici, cercheranno di con- 
quistare il privilegio di essere considera- 
te testa di serie. L'Inghilterra, l'Olanda e 
la Nigeria che ha vinto LOREN, 

‘oci di corridoio dicono cl 
teranno gli inglesi e i nigeriani, sì che le 
i serie da abbinare coi gironi 
B,D,E,F,G e H saranno l'Italia, l'Argenti- 
na, la Germania, la Spagna, l'Inghilterra 
e la Nigeria. Per l’Italia, sempre che sia 
ammesso scegliere, ci saranno 4 alternati- 
ve ed è difficile oggi individuare la più in- 
teressante. Semi o I d 
stri dirigenti siano orientati a chiedere il 
(dopo l’esordio a Parigi si gio- 
arsiglia e a St.Etienne) o il 


e la spun- 


ra comunque che i no- 


ci farebbe triangolare tra 


ppo G che re 
TiGn Tolosa e Parigi. 


Sembra inevitabile 
qualche cambiamento 
di rotta: da Del Piero e 
Zola potrebbe arrivare 
il necessario contributo 
di tecnica e fantasia. 
La «fragilità» di Cesare 


catturando una serie di ri- 
sultati non disprezzabili, 
ha dato poco spettacolo e 
spesso ha mostrato paura 
e nervosismo inspiegabili 
in giocatori che hanno vin- 
to molto in campo interna- 
zionale e che sono abituati 
a giocarsi traguardi presti- 
giosi in 90°. Segno che il tec- 
nico, che pure ha un ottimo 
rapporto umano con i gioca- 
tori, non riesce a rassicu- 
rarli nelle gare decisive. 
Anche perchè ha un approc- 
cio burbero e nervoso alle 
partite. Nelle gare di Roma 
e Napoli è stato sbagliato 
l'approccio psicologico e 
questo chiama in causa il 
tecnico. 

C'è poi il problema di ge- 
stire l'operazione mondiali 
ed è stata esclusa la possi- 
bilità di affiancare a Maldi- 
ni un collaboratore: non un 
tutore, ovviamente, ma al- 
meno una figura in grado 
di fare da cuscinetto con le 
pressioni esterne che ai 
mondiali saranno pesanti. 
Se la situazione rimarrà ta- 
le e quale si rischierà una 
rissa dialettica quotidiana. 

C'è poi un altro aspetto: i 
grandi club hanno un rap- 
porto di amore-odio con la 
nazionale che distogliereb- 
be i giocatori dagli obiettivi 
stagionali. Ora la Lega do- 
vrà dare più spazio agli az- 
zurri e la Fige dovrà farsi 
sentire in maniera più con- 
creta. 

Un’Italia forte conviene 
a tutti. Ma, a meno di un 
mondiale strepitoso, il cam- 
mino azzurro di Maldini do- 
vrebbe chiudersi con l’espe- 
rienza francese. Per il «do- 
po» si fanno varie ipotesi, 
ma si valuta con attenzio- 
ne il fatto che il contratto 
di Lippi con la Juventus 
scade nel maggio ’98. 


«La favola di Maradona non è ancora conclusa» 


«La droga? Ormai l’ha dimenticata» - E il Pibe forse to 


#4 MADE IN ITALY 


L'Olympique sale in vetta 
anche senza Penna Bianca 


«Quando il gatto non c'è, i topi ballano» ripete un proverbio 
sempreverde. Penna Bianca Ravanelli lo ha provato sulla 
sua pelle giocando sabato sera lo spareggio Italia-Russia e 
scoprendo, la domenica mattina, di essere primo in classifi- 
ca senza nemmeno il merito di essere sceso in campo. I suoi 
compagni dell’Olympique, infatti, gli hanno tirato lo scher- 
zetto sabato nel tardo pomeriggio impallinando in casa 
l’Auxerre con il rotondo «score» di 4-0. Per il bisonte d'ar- 
gento è un brutto segno se, proprio în sua assenza, i marsi- 
gliesi hanno scavalcato il Paris Saint Germain (orfano di 
Simone e fermato a Bordeaux con Papin che sbaglia un rigo- 
re al 90°) in classifica attestandosi a quota 33. Che diventi 
un novello Vialli in salsa francese, tutto miliardi e panchi- 
na? Ai francesi il Penna Bianca non va a genio dopo la sce- 
netta del «rigor fasullo» procuratosi dall'ex juventino in Psg- 
Olympique 1-2. E questo sorpasso sa un po’ di funesto presa- 
gio per il carrarmato coi capelli d’argento. 

In Inghilterra Gullit aspetta con ansia il ritorno di Zola 
dalle campagne di Russia. Dopo i guai muscolari, con pette- 
golezzi su ipotetiche strane malattie, il tamburino sardo è 
tornato al gol infilando le ultime due punizioni consecutive. 

Non c’è Negri e non, pRETOREO: perchè Maldini si ricordi 

e. 


di portarlo în naziona 


Più semplicemente perchè, per la 


seconda domenica consecutiva, lo staranzanese non ha se- 
gnato. Ma che cos'ha? Sta poco bene? 
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MARCATORI: 9 reti: Di vaio (Salernitana); 7 reti: Lorenzini (Reggina), Schwoch (Venezia); 6 reti: 
Aglietti (Verona), Artistico (Salernitana), Biagioni (F.andria); 5 reti: Chianese (Foggia), Ferrante 
(Torino), Muzzi (Cagliari); 4 reti: Banchelli (Reggiana), Clementi (Treviso), De vitis (Verona). 


f.f. 
Zi SERIE B 


UDINE L'Argentina è tutto, 
l'Argentina non c'è. L’Argen- 
tina è il tango, Evita, i desa- 
Bad: la Plata, l’Hasa- 
lo, Diego, il River e, soprat- 
tutto, il Boca Juniors. Il mi- 
to del «pueblo», di quelli del 
Hopole triste e gitano che 
pulsa nella Boca, il quartie- 
re popolare di Buenos Ai- 
res. «Abbiamo il 50% più 
uno dei tifosi» racconta na 
tonino Cafaro, direttore ge- 
nerale del Boca, arrivato fi- 
no in Friuli per accompagna- 
re Mauricio Pineda, neo ac- 
quisto dell'Udinese. «Abbia- 
mo tanti tifosi — dice — per- 
chè siamo la squadra della 
povera gente. Ci chiamano i 
genovesi perchè è merito di 
un gruppo di marinai liguri 
se il Boca Juniors è nato. E 
contro abbiamo "los Miliona- 
rios", quelli del River Plate, 
squadra del quartiere dove 
ci sono i soldi». Î 
Una sorta di guerra reli- 
giosa: o sei pro o sei contro. 
«L'anima della Boca (il quar- 
tiere) — afferma Cafaro — 
e del Boca (la squadra) si 
sente quando i ragazzi gioca- 
no nel loro stadio, la Bombo- 
nera, ed entrano con 50 mi- 
la persone che urlano. Se 


Diego Armando Maradona 


sei contro le gambe ti trema- 
no, l'ansia ti assale e, prima 
o poi, sbagli». 

Il calcio in Argentina ha 
ritmi, suoni, emozioni Varie. 
Viene vissuto come una ra- 
gione per esistere. La Boca 
è un quartiere dove non tut- 
ti mangiano la sera, ma tut- 
ti tifano la domenica, «Il no- 
stro football è in un momen- 
to di grande rivoluzione — 
considera Cafaro — e sta 
uscendo da anni bui, Tempo 


fa tutti venivano da noi a 


de 
: della Boca è 
Mail jopolo an 


conta Cafaro —, vecchi 
mal allenato, pieno fora 
blemi toccava la palla due 
volte e faceva magie, La Bo- 
ca, 1 compagni, l'Argentina 
NATI sempre stati con lui. 
Man Pibe non è felice sebbe- 
Ho È droga, a mio avviso, 
sia lontana. To non scriverei 
a Parola fine sulla favola di 

ego», 
eanche farlo apposta, in 
Serata le agenzie hanno bat- 
tuto la notizia del possibile 
ritorno al calcio giocato di 
Maradona. El Pibe, però, ha 
già fatto sapere che la sua 
possibile prossima squadra 
non sarà il Boca, bensì una 
fantomatica società messica- 
na. Tutto, comunque, dipen- 
derà da una serie di test cli- 
nici che fo le condi- 
zioni di salute di Diego. 

Francesco Facchini 


Scossone in testa, mentre è sempre più probabile l'esonero degli allenatori di Genoa (Maselli) e Padova (Pillon) 


Venezia impallinato, sale la Salernitana 


REGGIO EMILIA Il Venezia ca- 
de a Reggio Emilia (2-0) e 
interrompe il suo volo soli- 
tario verso la serie A. I ne- 
roverdi lagunari possono 
sempre vantarsi di avere 
25 punti in classifica, ma 
intanto la Salernitana 
(che batte 1-0 il Ravenna) 
si porta a due punti e an- 
che il Verona (un secco 4-0 
al Genoa) supera quota 
20, Il contradditorio dell’al- 
ta classifica diventa, insom- 
ma, più interessante, men- 
tre alle spalle di questo ter- 
zetto c'è un'ammucchiata 
che vede ben 9 squadre rag- 
gruppale in 4 punti. Guida 
‘a fila la Reggina (18 pun- 
ti) che ieri è riuscita due 


volte a TORE IRnEeIe il rie- 
mergente Torino, seguono 
il Cagliari e il Perugia 
(17 punti) che hanno supe- 
rato l’Andria (3-0) e il Ca- 
stel di Sangro (1-0). Si 
RIODOneRnO poi il Chievo 
opo la bella vittoria di sa- 
bato a Lucca (2-1) e il Tori- 
no che forse ha perso a Reg- 
gio Calabria la grande occa- 
sione per riportarsi imme- 
diatamente sotto. A 14 pun- 
ti si trovano il Treviso che 
ha battuto il Pescara (2-1) 
aggravandone la crisi, l’An- 
cona che ha espugnato 
campo del sempre più delu- 
dente Padova d-D, la 
Lucchese e la Reggiana. 
La zona disperazione co- 


mincia dunque col Foggia 
(13 punti) che ha pareggia- 
to a Monza e segue con Ca- 
stel di Sangro, Ravenna e 
Andria, tutte con 12 punti 
e tutte sconfitte, il Pescara 
(11), il Monza e il Genoa 
(10) e, buon ultimo, il Pado- 
va (9). 

Adesso il campionato di 
serie B va in vacanza per 
un turno e tornerà tra quin- 
dici giorni. E' un periodo 
questo in cui molte società 

rovvederanno a rivedere 
@ cose in pachina e tente- 
ranno di procedere a rinfor- 
zi per evitare di aver già 
chiuso con la serie B. In 

articolare il Padova e il 

enoa si dovranno dare 


molto da fare. Probabile 
che a Padova venga definiti 
vamente chiuso il rapporto 
con Pillon che pure sembra- 
va uno dei tecnici emergen- 
ti. Sicuro che sotto la Lan- 
terna il presidente piedessi- 
no Massimo Mauro cerche- 
rà di radrizzare una situa- 
zione a dir poco sconcertan- 
te. Il 4-0 di Verona fa capi- 
re che i liguri hanno biso- 
gno di un forte intervento 
esterno per tentare di recu- 
perare il recuperabile. 

posto di Maselli, che al Ge- 
noa recita spesso e con al- 
terne fortune il ruolo del 
tecnico di transizione, arri- 
verà un nuovo. allenatore 
(Galeone, Giorgi, Sonetti?). 


na a giocare in Messico 


ss IN BREVE 2! 
Centrocampista 
para un rigore 
al 6' di recupero 


PALERMO Nel finale di Pa- 
lermo-Turris (C/1 girone 
B), sullo 0-0, Tarantino, 
centrocampista della 
squadra campana, al 6 
di recupero ha parato 
‘un rigore calciato dall’at- 
taccante rosanero Scara- 
foni. Il gelo è piombato 
sul «Borsellino» dove il 
Palermo ha fallito in ex- 
tremis il successo reso 
POI RECSIE TE possibile 

‘all'espulsione ‘del por- 
tiere ospite Visconti per 
‘un pugno allo stesso Sca- 
rafoni. 


Turchia, arbitro assalito 
davanti al premier 


‘ANKARA Per aver fischiato 
un rigore all’ultimo mi- 
nuto a favore della squa- 
dra ospite, l’Antalya- 
spor, alcune centinaia di 
tifosi della formazione di 
casa, il Vanspor di Anka- 
ra, hanno tentato di lin- 
ciare l'arbitro, l’allenato- 
re e i giocatori avversari, 
salvati solo dall’interven- 
to della polizia. L’episo- 
dio è avvenuto davanti 
al primo ministro turco 
Mesut Yilmaz. 


Matera: 12 sconfitte 
in 12 partite giocate 


MATERA Dodici partite gio- 
cate, 12. sconfitte: è lo 
sconfortante ruolino di 
marcia del Matera, ulti- 
mo in classifica nel giro- 
ne H del Campionato na: 
zionale dilettanti. Teri 1 
biancoazzurri sono stati 
superati in (0) 3-0 
dal Taranto. Il Matera 
avrebbe dovuto disputa- 
re quest'anno la C2, ma 
a.inizio di stagione è sta- 
to retrocesso per illecito 
amministrativo. 


Fiorenzuola-Modena 


| Livorno 
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CALCIO SERIE C€2 La Pro Patria blocca al «Rocco» la Triestina 


Alabarda costretta a frenare 


L'Unione si fa raggiungere dopo il rigore realizzato da Tiberi 


TRIESTE Applausi sì, tre punti 
No: stavolta va così ed è il 
Verdetto più equo che il cam- 
po poteva emettere. La Trie- 
Stina ci ha provato, ma è an- 
data a sbattere in corsa con- 
tro un avversario solido co- 
me un Tir. La Pro Patria è la 
miglior squadra vista finora 
al «Rocco». Ha proprio tutto 
per poter puntare alla promo- 
zione: qualità tecniche, carat- 
tere e una buona organizza- 
Zione di gioco in cui i tigrotti 
della «Malesia lombarda» 
sanno perfettamente muover- 
si anche senza palla. Il pub- 
blico ha quinto apprezza- 
to gli sforzi dell’Alabarda e 
lo spettacolo in generale che 
per un tempo abbondante è 
Stato di livello superiore alla 
C1. Buon ritmo, capovolgi- 
menti di fronte e qualche gio- 
cata sopraffina da una parte 
e dall'altra hanno condito 
una partita divertente. Pote- 
va finire 3-3 ma anche 0-0 se 
si tiene conto che i due gol so- 
ho scaturiti da due episodi 
particolari come ùn rigore 
adagnato furbescamente 

a Gubellini e un erroraccio 
difensivo di Gambaro e Bam- 
bini. La Triestina può ram- 
maricarsi solo per non aver 
saputo gestire meglio quel 
vantaggio piovuto dal cielo. 
Alla fine è sempre questione 
di centimetri o anche meno: 
se fosse entrata quella legna- 
ta al volo di Zampagna la 
partita sarebbe morta là. La 
palla, invece, è stata risputa- 
ta dal palo. La Pro Patria, 
che solo nella ripresa si è la- 
sciata chiudere nella sua me- 
tacampo, è come un crotalo. 
Velenosissima. Le due punte 
Olivari e Provenzano, ben 
supportate da un centrocam- 
po robusto (modulo 4-4-2) 
anno mandato in fibrillazio- 
ne il trio difensivo alabarda- 


nen Li 


Pro Patria 1 


MARCATORI: pi 5° Tibe- 
ri su Rec: 31° Olivari. 
TRIESTINA: Vinti, Man- 
ni, Gambaro (st 34° Her- 
vatin), Modesti (st 29° 
Troscè), Sgarbossa, Bam- 
bini, Com. Carelli Tibe- 
ri, Gubellini, Zam; 

(st 24’ Riccardo). AÎL Ba 
ruatto. 

PRO PATRIA: Righi, To- 
niolo, Polvani, Casabian- 
ca, Bandirali, Bonomi, 
Rusconi, Calvio, Olivari 
(st 45’ Tortora ), Armen- 
tano (st 22° Dato), Pro- 
venzano. All. Garava- 


ER 
ITRO: Gabriele di 

Frosinone, 
NOTE: angoli 8-5 per la 
Triestina, Giornata nu- 
volosa e fredda, Terreno 
scivoloso. Spettatori pa- 
ganti 1633 per un incas- 
so di 23.751.000 più la 

uota dei 3700 abbonati. 

ispulso al 32° della ripre- 
sa Polvani per doppia 
ammonizione. oni- 
ti: Tiberi, Provenzano, 
Troscè. 


to formato da Manni, Sgar- 
bossa e Bambini, La Triesti- 
na è stata applaudita per le 
sue buone intenzioni e per 
qualche squarcio di gioco, 
ma non è stata sempre effer- 
vescente. Negli ultimi 15°, 
per esempio, non è stata ca- 
pace di sfruttare la superiori- 
tà numerica determinata dal- 
l'espulsione di Polvani. La 
sensazione è che l’Alabarda 
avesse finito la benzina pri- 
ma del 90°. Ha tentato di pi- 
giare sull’acceleratore per 
tutta la ripresa senza riusci- 


. 


Un’incursione dell'esterno Coti. 


re tuttavia a minacciare se- 
riemente Righi. Per contro la 
Pro Patria poteva «ammazza- 
re» la Triestina con Bonomi 
che si è trovato solo davanti 
a Vinti. Non c'è stato, in so- 
stanza un'ulteriore salto di 
qualità ma di fronte a un av- 
versario così tosto era forse 
difficile maramaldeggiare. 
Le punte Tiberi e Zampa- 
gna hanno sgobbato molto 
per andare a prendere sulla 
tre quarti tutti i palloni alti 
ma si sono visti poco in area. 
E lo stesso Gubellini, a parte 


Silenzio-stampa dell'attaccante - Zampagna dà la colpa alla sfortuna 5 


Tiberi: «Scusate, ma non parlo più» 


TRIESTE Giovanni Tiberi ha 
un conto aperto con «Il Tifo- 
ne rossoalabardato». Una 
frase scritta sul giornalino 
del tifo ha fatto scattare in 
lui una specie di tornado. 

urrasca interna tale da 
consigliargli il silenzio an- 
che dopo il sesto gol (in 
Quattro partite) alabarda- 
to. «Chiedo scusa a tutti — 
comunica il ’bomber” il suo 
personale silenzio stampa 
— ma voglio riprendere le 
Vecchie abitudini. Una vol- 


SERIE C2 - Girone B 


Baracca-Vis Pesaro 
Castel S.P.-Tempio 
Fano-Viareggio 
Iperzola-Maceratese 


Pontedera-Baracca 
Spal-Castel S.P. 
E Pisa-S) 


Tolentino-Arezzo 
Viterbese-Spal 


Viterbese 
Arezzo 
Baracca 
Rimini 
Fano 
Spezia 
isa 
Teramo 
Tolentino. 
Viareggio 
Castel S.P. 
Vis Pesaro 
‘Pontedera 
Maceratese 
Torres 
Tempio 
Iperzola 
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SERIE C1 


Alessandria-Livorno 
Brescello-Alzano 
‘arpi-Saronno 
Como-Carrarese 
Cremonese-Pistoiese 


Umezzane-Lecco 
Montevarchi-Siena 
Prato-Cesena 


Cesena 
Cremonese 
Como 
Lecco 
Lumezzane 
Brescello 
Fiorenzuola 
Alzano 
Montevarchi 
Pistoiese 
lodena 
Prato 
Alessandria 
Carpi 
Saronno 
Carrarese 
Siena 


iO GNNWWWWUNWAAUNYW 


Alzano-Prato 
Carrarese-Carpi 
Cesena-Cremonese 
Lecco-Brescello 
Livorno-Como 
Modena-Lumezzane 
Pistoiese-Montevarchi 
Saronno-Alessandria 
Siena-Fiorenzuola 


ta non andavo mai in televi- 
sione e parlavo poco con i 
giornalisti, a Trieste, inve- 
ce, ho trovato una talò sim- 
patia che mi ha reso più lo- 
quace. Dopo quanto ho let- 
to, però, preferisco tornare 
all'antico». 

Per uno che smette di 
parlare ce n'è un altro che 
«spinge» per dire la sua. Si 
tratta di Bambini, il quale 
vuol spiegare  l’incidente 
del gol subito. «L’attaccan- 
te mi ha tirato giù — assicu- 


Olbia-Trapani. 
sceglie 


Marsala 
Benevento 
Catanzaro 
Castrovillari 
Tricase 
Trapani 
Sora 
Avezzano 
Frosinone 
Crotone 
Olbia 
Albanova 
Catania 
Chieti 
Cavese 
Astrea 
Bisceglie 
Juveterranova 


ARUNURYNROOWARAUNkiRO 
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Avellino- 
Battipagli 


Palermo-Turris 
Ternana-Ischia 


Cosenza 
Ternana, 
Gualdo 
Savoia 
Juve Stabia 
Nocerina 
Palermo 
Avellino 
Ischia 
Acireale 
Lodigiani 
Atl. Catania 
Giulianova, 
Ascoli 
Fermana 
Turris 
Casarano 
Battipagliese 


ARQORUNWIRMORUONWO 
DTAWAUARUWRINWWONTiN 


Benevento-Albanova 0:0 


Cavese-Frosinone 
Juveterranova-Astrea 1-1 
Marsala-Catania 


Tricase-Avezzano. 


Casarano-Savoia 
Giulianova-Cosenza 
Nocerina-Lodigiani 


ra — tanto da finire a terra. 
Quéèl pareggio non è stato 
regolare». Regolarissimo, 
invece, il rigore che ha 
schiodato il risultato. Alme- 
no stando al racconto di'un 
Gubellini per una volta «co- 
stretto» al tuffo nel fango. 
«Magari sul quel pallone sa- 
rebbe arrivato prima il por- 
tiere — ricorda Mirko — ma 
la trattenuta da dietro c'è 
stata. Eccome». 

Al suo esordio in maglia 
alabardata Carlo Troscè ha 


SERIE €C2 - Girone C 


Albanova-Juveterranova 
Astrea-Tricase 
Avezzano-Catanzaro 
1-1, | Bisceglie-Benevento 
Catania-Olbia 

0-0 | Chieti-Sora 

1-1 | Crotone-Marsala 

2-2 | Frosinone-Castrovillari 
1-0 
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Acireale-Battipagliese 
Cosenza-Palermo 
Fermana-Ternana 
Gualdo-Casarano 
Ischia-Ascoli 

Juve Stabia-Avellino. 
Lodigiani-Giulianova 
Savoia-Atl. Catania 
Turris-Nocerina 


NN+NNUNNDURAARAAUDON 
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il rigore conquistato, è stato 
spesso evanescente. Più viva- 
ce Coti a destra, mentre Mo- 


| desti e Catelli hanno lottato 


molto in mezzo ma è manca- 
ta a volte la misura. Ma chi 
non è assolutamente in linea 
con lo standard attuale di 
rendimento è Gambaro. Un 
fantasma sulla sinistra, non 
riesce mai ad arrivare sul 
fondo. Ha l'aggravante di 
aver commmesso lo svarione 
che è costato 1°1-1. Anche Ric- 
cardo, che ha rilevato Zampa- 
gna, è apparso nebuloso. 


ammirato una Triestina 
dai due volti. «Troppo pre- 
occupata dall’avversario 
nella prima fase — sintetiz- 
za il neoalabardato— e inti- 
morita dalla sua organizza- 
zione. Nella ripresa, inve- 
ce, la squadra si è dimostra- 
ta più sicura e l’avversario 
ha passato la metà campo 
solo un paio di volte». L'in- 
sicurezza, almeno in parte, 
ai triestini deve averla pro- 
curata quel palo pieno pre- 
so da Zampagna. Episodio 


Triestina in vantaggio do- 
po 5’: l'arbitro punisce col ri- 
gore uno strattone di Polvani 
ai danni di Gubellini che ave- 
va perso la palla. Tiberi giu- 
stiziere implacabile. Rabbio- 
sa la reazione di tigrotti vici- 
ni al pareggio all’8° (Vinti in 
uscita ribatte col corpo il tiro 
di Bonomi) e al 15° quando 
Provenzano spara alto su 
suggerimento del numero 
sel. Al 31° la stoccata che feri- 


- sce: Gambaro e Bambini sba- 


gliano l’intervento su un lun- 
go lancio consentendo a Oli- 
vari di incunearsi in area e 
di superare Vinti con un dia- 
gonale. Il finale di tempo è 
però tutto alabardato: la Pro 
rima rischia l’autogol, poi 
rampagna colpisce il palo 
con un fulmineo destro al vo- 
lo. Infine Tiberi prova la ro- 
vesciata senza fortuna, Brivi- 
di al 39° su una parata in 
due tempi di Vinti. Nella ri- 
resa bisogna aspettare il 
5° per vedere la platea sus- 
sultare: Bonomi solo davanti 
al portiere alza clamorosa- 
mente sopra la traversa. Po- 
che altre notazioni una puni- 
zione di Coti che passa vici- 
no all’incrocio, il positivo de- 
butto di Troscè (mediano di 
qualità) e l'espulsione di Pol- 
vani per doppia ammonizio- 
ne (come cascatore vale po- 
co). Anche in dieci la Pro Pa- 
tria si difende senza erigere 
barricate, tanto la Triestina 
non morde più. 
Maurizio Cattaruzza 


L'attaccante Tiberi. 


sfortunato per il quale il 
«cinghialetto» non riesce a 
darsi pace. «Sfortuna — 
esclama alla fine — è stata 
Solo sfortuna. L’avevo pre- 
sa così bene! Peccato, per- 
ché sono proprio queste le 
partite da dover vincere 
per risalire la classifica». 
a.t. 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


Ne fa le spese la Pro Vercelli 

Biellese, Giannini giustiziere 
in un derby combattuto 

e ricco di episodi da moviola 


Biellese È 
Wrc = 2 2<2I 


Pro Vercelli (1) 
MARCATORI: nel st. al 26 


iannini, 

BIELLESE: Gazzoli, .Ma- 
scheroni, Mazzia, Mandelli, 
Campese (nel s.t. al 10° Gui- 
detti), Cretaz, Ferretti, Pas- 
sariello, Giannini, Terra- 
neo, Comi, All. Bacchin, 
PRÒ VERCELLI: Trombini, 
‘Argentesi, Rindone, Gaba- 
sio, Ragagnin, Testa (nel s.t. 
al 86° Valentino), Righi (nel 
s.t. al 22° Barbiero), Col, Zeo- 
li, Bagnoli, Fida. All. Caliga- 


sa al punto che la differen- 
za in classifica non è stata 
affatto evidente. Perché la 
Pro ha saputo controllare le 
punte avversarie con un’im- 
Ppeccabile prestazione difen- 
siva. 

È stato Righi a inventare 
(15°) la palla-gol più nitida 
dell’incontro con un lancio 
per Fida che ha tentato il 

allonetto per superare 
azzoli. Il portiere, abbon- 
dantemente fuori area, ha 
respinto (con la testa? con il 
braccio?) tra le proteste dei 


rid. vercellesi. Il derby delle 
ARBITRO: azioni conte- 
Cuttica di state, A 
lessandria. x munque, 

NOTE: spet- Il gol che ha deciso la gara finito in pa- 

atori 5. è stato BL) ità con un 
ammoniti 3 propiziato da un errore fisiciodo 
Gen gian: dell'attaccante Bagnoli. per parte 
SI va Contestato un intervento ne di quello 
lentore gel fuori area del portiere Gazzoli | ©=lSifoci, 
celli, Caliga- * ancora sullo 
ris, e Col. 0-0, è stato 
fc e 


BIELLA Giannini non è un uo- 
mo qualunque. Giannini è 
colui che ha regalato la vit- 
toria alla Biellese nel derby 
contro la Pro Vercelli, una 
partita che mancava da 14 
anni (20 marzo 1983, anche 
allora vinsero i biellesi 1-0) 
ea cui il pubblico ha tribu- 
tato un bentornato degno 
dell’evento. Forse era lecito 
attendersi qualcosa di più 
in campo, soprattutto dalla 
Biellese che, nel primo tem- 
po, ha giocato contratta e te- 


espulso Caligaris) e un rigo- 
re chiesto da Terraneo (e 
forse c'era) per un fallo di 
Gabasio che gii ha impedito 
di staccare. Il gol della Biel- 
lese è nato da un errore cla- 
moroso di Bagnoli (deluden- 
te la prova del centravanti) 
che ha perso palla sulla tre 
quarti avversaria con la 
squadra sbilanciata in 
avanti. Perfetto il contropie- 
de biellese con un cross di 
Passariello da sinistra e 
perfetto pure il colpo di te- 
sta di Giannini sul palo op- 
posto. 


SERIE €2 - Girone A 


SQUADRE 


Biellese-Pro Vercelli 1-0 
Cittadella-Voghera 1-1 
Cremapergo-P.Sesto 1-1 
Leffe-Giorgione 1-0 
Mantova-Sandona' 2-0 
Novara-Mestre 1-0 
Ospitaletto-Albinese1-1 
Triestina-Pro Patria 1-1 
Varese-Solbiatese 1-0 


Albinese-Biellese 
Giorgione-Novara 
Mestre-Leffe 

Pro Patria-Varese 

Pro Sesto-Ospitaletto 
Pro Vercelli-Triestina 
Sandona'-Cittadella 
Solbiatese-Mantova 
Voghera-Cremapergo 


Varese 
Biellese 
Mantova 
Pro Patria 
Triestina 
Pro Sesto 
Cittadella 
Giorgione 
Novara 
Voghera 
Cremapergo 
Leffe 
Ospitaletto 
Albinese 
Pro Vercelli 
Mestre 
Sandona' 
Solbiatese 
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MARCATORI: 6 reti: Baggio (Giorgione), Tiberi (Triestina), Russo (Voghera); 5 reti: Zirafa (Cittadella), Della 
Giovanna (Mantova); 4 reti: Terraneo (Biellese), Provenzano (Pro Patria), Possanzini (Varese); 3 reti: Comi 
(Biellese), Tollardo (Giorgione), Martini (Mantova), Marino (Mestre), Lunini (Pro Patria), Beretta (Pro Sesto) 


L'allenatore Beruatto è tutt'altro che soddisfatto 


«Regalato il gol del pareggio» 


TRIESTE I bustocchi son ti- 
grotti. Di nome e di fatto. 
Ma anche i triestini non 
son proprio dei gattini. 
Niente miagolii, dunque, 
dopo il successo mancato, 
Piuttosto qualche ruggito. 
«Francamente mi aspetta- 
vo qualcosa di più - tuona 
quell’angelo di un Zanoli — 
dopo le ultime prestazioni. 
Ma non tutte le partite pos- 
sono riuscire come quella 
di Mestre. A questa squa- 
dra manca ancora un po’ di 
malizia: con quella i tre 
punti li avremmo portati a 
casa. 

Magari la Triestina (e in 
parte anche la Pro) si sa- 
ranno anche dimostrate po- 
co smaliziate in quanto a 
«cattiveria» calcistica, ma 
come gioco entrambe han- 
no fatto divertire. Goduria 
(sempre calcistica) un po’ 
per tutti, meno che per il 
presidente Trevisan. «La 
partita è stata sicuramente 
divertente, il risultato. un 
po’ meno — sospira il massi- 
mo dirigente —. Ma va bene 
anche così». 

Meno bene, invece, va la 
cosa per quell’esigente di 
Paolo Beruatto. Per poter 
portare la sua squadra in 
C1 (più che in Europa), il 
giovane tecnico pretende- 
rebbe dai suoi pupilli una 
maggiore brillantezza e, so- 
prattutto, minori «regalie». 
Quel gol subìto da una di- 
strazione difensiva a Be- 
ruatto non è andato pro- 
prio giù. «Intendiamoci — 
esordisce un Beruatto in 
maniche di camicia — la 
Pro si è dimostrata una 
grande squadra e ha meri- 


# LA PARTITISSIMA 


Battuta la Solbiatese 


tato il pareggio, ma quel 
gol glielo abbiamo proprio 
regalato. Per vincere i cam- 
pionati bisogna portare a 
casa i risultati senza rega- 
lare niente». Sante parole, 
come quelle che seguono e 
che portano Beruatto a ripe- 
tersi come una macchinet- 
ta. «Loro sono stati bravi, 
noi molto meno», il motivet- 
to inframmezzato più volte 
davanti ai microfoni alla 
spiegazione tecnica della 
partita. «Siamo stati meno 
brillanti — assicura Beruat- 
to— rispetto alle ultime pre- 
stazi. ni, credendo di meno 
in noi stessi e nella nostra 
organizzazione. Loro, al 


contrario, hanno giocato be- 
ne palla. Conoscevamo il 
gioco avversario e sapeva- 
mo come contrastarlo, ma 
quanto provato in settima- 
na non è stato poi concretiz- 
zato sul campo. Dovevamo 
gestire meglio il possesso». 
Nei pressi di Beruatto c'è 
un signore corpulento che 
gira con l’aria di chi vuol 
farsi intervistare, È il diret- 
tore generale bustocco, Aba- 
te. Allora sentiamolo. «Sia- 
mo venuti a Trieste — dice 
— per portare via i tre punti 
e per poco non ci siamo riu- 
sciti. La Triestina, comun- 
que, è un’ottima squadra». 
Alessandro Ravalico 


PAGELLE 


Un colpo di testa di Tutone 
permette al capolista Varese 
di fare un altro pieno 


MARCATORE: nel s.t. al 28° 
Tutone. 

VARESE: Brancaccio, De 
Stefani, Citterio, Borghet- 
ti, Tolotti, Terni, Gheller 
(dal 1’ s.t. Cavicchia), GOri- 
ni, Sala (dal 41’ s.t. Nichet- 
ti), Porro (dal 17’ s.t. Tuto- 
i Possanzini. All. Rosel- 
i 

SOLBIATESE: Colombo, Ar- 
no, Fioretti, Danesi (dal 29’ 
s.t. Morganti), Bianchini, 
Foresti, Sac- 


spazio di qualche minuto. 
Immediato il ritorno alla 
realtà. Il gol di Tutone gli 
ha fatto presente come sia 
insidioso e difficile il cam- 
mino verso la salvezza. Ed 
a proposito di ricordi: i pa- 
droni di casa, beffati la 
scorsa stagione, sono de- 
terminati a non ripetere 
quello scivolone. Così, grin- 


tosi e decisi in difesa, 


stroncano sul nascere gli 
spunti di Bogdanov e Piro, 
uno dei tanti ex in campo. 

I due non 


chini, Lo- && riescono a 
renzi, Piro, P mordere. 

Quaresmi- Una huona prestazione Tachinta 
nî,, Bogda: in fase di conferimento | tese, priva 
s.t. Morini). della squadra ospite, danni 
All. Ramel- 7 È ti pedine si 
la. una vera rimpatriata oppone co- 
ARBITRO: allenatore me può alla 
D’Agostini pe lall sn Ramella prima della 
di Frosino- - classe. Nel 


ne. ) 
NOTE: spettatori 2400 cir- 
ca. Ammoniti: Citterio, Sa- 
la, Tutone, Borghetti, Lo- 
renzi, Foresti. Angoli 7-3 
per il Varese. 


—_ 


VARESE Quanti ricordi per 
Ermestino Ramella nell’af- 
frontare da avversario il 
Varese, la squadra con la 
quale ha vissuto i momen- 
ti più importanti della sua 
vita di calciatore. Emozio- 
ni che sono durate poco, lo 


secondo 
tempo Roselli presenta il 
tridente; Ramella toglie la 
punta Bogdanov per inseri- 
re il difensore Morini. Gli 
ospiti vengono chiusi nella 
propria metà campo e crol- 
lano al 28°. 

Dalla bandierina del cal- 
cio d’angolo Cavicchia pe- 
sca Tutone, libero sul palo 
più lontano. Colpo di testa 
vincente ed il Varese conti- 
nua a viaggiare a punteg- 
gio pieno sul proprio terre- 
no. 


(HERVATIN n.g.) 
MODESTI 
(TROSCÈ. 
SGARBOSSA.................6,5 


TIBERI 
GUBELLINI. 5 
ZAMPAGNA................... 

(RICCARDO 


Z£ LA NOTA 
La situazione 


Il Varese 


è scappato, 
meglio vivere 
alla giornata 


TRIESTE Per la matemati- 
ca sono senza dubbio 
due punti persi. La Trie- 
stina, che sembrava lan- 
ciata a cento all'ora do- 
po due vittorie consecuti- 
ve, è stata costretta a 
frenare bruscamente. 
Ed è una frenata che ha 
lasciato segni evidenti 
nella graduatoria. Il Va- 
rese di Roselli, infatti, 
non ha sprecato il colpo 
che aveva in canna (in 
casa è proprio spietato) 
e ora ha ben otto punti 
di vantaggio sull’Alabar- 
da, Sono sicuramente 
un’'enormità, ma la for- 
mazione. di Beruatto 
non deve spaventarsi se 
è così distante dalla vet- 
ta. Qualora venisse so- 
praffatta da pericolose 
smanie di recupero cor- 
rerebbe il rischio di in- 
nervosirsi e di sprecare 
inutilmente energie ner- 
vose. Purtroppo, è ormai 
un dato di fatto, la Trie- 
stina ha buttato via due 
mesi di lavoro. L'unica 
sua preoccupazione deve 
essere quella di conti- 
nuare a migliorare. Per 
quanto riguarda la clas- 
sifica, meglio vivere alla 
giornata. Î conti si faran- 
no alla fine. Anche la 
Biellese, cinque lunghez- 
ze avanti, rischia nuova- 
mente di scappare ma 
c’è tutto un girone di ri- 
torno per poter rimedia- 
re. Basta seguire il filo 
d’Arianna del gioco. 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE D Il derby conferma il difficile momento del fanalino di coda, superato da una diretta concorrente 


Cormonese, (Ta)mai di domenica 


Il Pordenone soccombe senza lottare a Porto Viro, la Sanvitese regala un punto 


Porto Viro 


i — — “i 


Pordenone (0) 
MARCATORI: 41’ p.t. Sor- 


bo. 

PORTO VIRO: Corontini, 
Maistro, Rusconi, Bovolen- 
ta, Moretti, Pizzo, Finotti 
(80’ s.t. Pelliccioni), Fabbri, 
Del Sorbo, Zaia, Sabatini 
(43° s.t. Giovannini). All: 
Stevanato. 

PORDENONE: Blanzan, 
Campaner, Rigo, Zuppini, 
Giordano (9’ s.t.- Dal Col), 
Benini, Benetti, ‘Petrolini, 
Motta, Padovani (9’ s.t. Lo- 
catelli), Brustolin (28’ s.t. 
Sartorello). All. Frutti. 
ARBITRO: Sciutto di Bra. 
NOTE: Spettatori 800. Ango- 
li 6-6. Espulso al 38° s.t. Ca- 
paner (ultimo uomo). 
__ ____»_OU_O"T| 


PORTO VIRO Ancora una delu- 
sione per il Pordenone di 
Frutti. Terza sconfitta con- 
secutiva con una spiegazio- 
ne senza contraddizioni: 
aver affrontato il Porto Vi- 
ro deconcentrati. Il Porto 
Viro sale subito in catte- 
dra. Al 4° Zaia con delizioso 
assist, ispirato, serve Fab- 
bri il cui cross trova il capo- 
cannoniere Del Sorbo pron- 
to alla deviazione di testa. 
Volo acrobatico di Blanzan 
in angolo. Al 15° un bel lavo- 
ro di Zaia per Maistro, la 
cui conclusione potente è 
messa in angolo da Blan- 
zan. 

Il Pordenone? Non esi- 
ste. Ecco la traversa grazia- 
re i neroverdi su punizione 
liftata di Zaia dal limite al 
26°. L'unica opportunità 
per i neroverdìi l'ha Motta 
ma si decentra e serve Be- 
netti il cui diagonale è insi- 


#5 JUNIORES REGIONALI 


dioso ma non difficile per 
Corontini. 

I due nuovi acquisti Pe- 
trolini e Motta non sembra- 
no aver inciso sul rendimen- 
to del Pordenone mentre 
Farolfi tra gli azzurri non è 
nemmeno in tribuna e Pel- 
liccioni è in panchina. Poco 
male ReEEOS Finotti regge 
bene il confronto e il ruolo. 

Il gol azzurro arriva a 

alla inattiva: Corner di Sa- 

atini e Del Sorbo sceglie 
tempo e modalità tuffando- 
si per il colpo di testa vin- 
cente. La ripresa è ancora 
all'insegna del Porto Viro 
con Del Sorbo che al 2’ lan- 
cia Fabbri in contropiede: 
gran corsa e tiro rasoterra 
sull’angolino dove Blanzan 
arriva per deviare in ango- 
lo. Adesso il gioco si fa più 
equilibrato ma mentre il 
Porto Viro va spetto in 
avanti mancandogli' però il 
controllo dei lanci per esse- 
re efficace, il Pordenone so- 
lo al 26° sfrutta una indeci- 
sione difensiva ed è oppor- 
tuno il ritorno di Bovolenta 
a deviare in angolo. Al 28° 
potrebbe pareggiare Del 
Col ma il suo è un passag- 
gio a Corontini più che 
un'occasione da gol. 

E’ il Porto Viro invece 
che potrebbe raddoppiare 
con Sabatini finalmente 
lanciato di precisione in 
contropiede. Campaner lo 
ferma fallosamente meri- 
tandosi l’espulsione. Così 
come sempre Sabatini al 
40’ tira rapido da lontano 
ma è centrale. L’ultimo bri- 
vido per gli azzurri arriva 
in seguito al calcio d'angolo 
al 48°. 

Francesto Ferro 


amal 
coet i 


Cormonese (1) 
MARCATORI: nel s.t. al 46° 
Lepore, al 48’ Follador. 


TAMAI: Ferrati, Stella, Sala- 
tin, Giordano (Amadio), De 
Marchi, Piccinin (Della Zot- 
ta), Follador, Zanardo, Cle- 
va, Lepore, Bescacin (Fa- 
>bris). AI. Morandin. 
CORMONESE: Fabro, Favo- 
ni, Mauro (Feresin), Spes- 
sot (Caprin), Del Fabbro, 
Dibenedetto, Hadzic, Buzzi- 
nelli, Perosa, Favero, Dean 
(Costantini). All. Manfredi- 
nL 

ARBITRO: Soldi di Cremo- 
na. 

ANGOLI: 7-1 per il Tamai. 
NOTE: Ammoniti: Zanardo, 
Fabris, Del Fabro, Hadzic. 
Espulsi: Salatin al 42’ del 
p.t. per fallo da ultimo uo- 


e 
oer”erce: "il 


Adriese 


MARCATORI: 3° Zeffin, 34° 
Zampieri 

Ss TESE: Ciganotto, 
Zoff (Trevisan), Cassin, De- 
pangher, Bazeu, Nuti, Rel- 
la, Trangoni, Cinello, Giro 
CHOviELo), Zampieri. All: Pi- 
coll. 

ADRIESE: Brunelli, Mar- 
chi, Zeffin, Farsoni, Grigna- 
nin, Baroni, Renesto, Vigo- 
relli, Monti (Baccino), Berti- 
paglia, Benedetti (Martinel- 
lo). AIl: Scabin. 

ANGOLI: 11/6 Sanvitese. 
NOTE: ammoniti Marchi, 
Bazeu, Renesto, Nuti; espul- 
so per doppia ammonizione 
Bazeu. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un pa- 


mo, Del Fabro al 25’ s.t. per 


somma d’ammonizioni, Co- ‘ 


stantini al 29° della ripresa 
per fallo da tergo, Perosa al 
44° s.t. per fallo di reazione. 


Hz 


I 


TAMAI Un derby in piena re- 
gola, denso di contenuti 
agonistici e di tensione, 
una vera battaglia che ha 
visto il successo della com- 


pagine di casa che ha inter-' 


pretato la gara come se si 
trattasse di una sorta di ul- 
tima spiaggia. Un inizio 
martellante del Tamai che 
va vicino al gol nel primo 
tempo già al 4’ con una bor- 
data di De Marchi che ci ri- 
prova sul susseguente cal- 
cio d’angolo, il suo colpo di 
testa finisce a lato di poco. 
La supremazia del Tamai è 


reggio che sta davvero stret- 
to alla Sanvitese che ha di- 
sputato senz'altro una delle 
migliori partite della stagio- 
ne, L’incontro era comincia- 
to decisamente in salita vi- 
sto che al 3’, al primo vero 
affondo degli avversari la 
Sanvitese si è trovata in 
svantaggio. Un lungo cross 
proveniente dalla trequarti 
da Bertipaglia trovava il di- 
fensore Zeffin completamen- 
te smarcato in area e la dife- 
sa dei padroni di casa lette- 
ralmente , addormentata. 
Fin troppo facile il colpo di 
testa del difensore che sbloc- 
cava il risultato. La reazio- 
ne della Sanvitese si concre- 
tizza solo in due tiri da trop- 
po lontano da parte di Cinel- 


chiara ma produce pochi pe- 
ricoli per la porta della Cor- 
monese, un paio di conclu- 
sioni dalla distanza di Cle- 
va controllate da Fabro. 

La Cormonese si fa viva 
con Dibenedetto su punizio- 
ne ma Ferrati fa buona 
guardia. Sul finire della pri- 
ma frazione di gara arriva 
l'espulsione di Salatine che 
rivoluziona la partita. 

La Cormonese prova a far 
suo l’incontro ed inserisce 
la punta Carpin ed all’ini- 
zio di ripresa cinge d’asse- 
dio l’area avversaria. Ci 
provano Perosa al 8’, la sua 
conclusione da distanza 


ravvicinata è da dimentica- 
re, e poi Hazdic che per ben 
due volte spara verso la por- 
ta di Ferrati senza fortuna. 
Arriva poi l’espulsione di 


lo e Nuti, entrambi abbon- 
dantemente a lato. L’Adria 
manifestava una marcata 
supremazia territoriale, mà 
l’unico pericolo Ciganotto lo 
correva al 28’ quando Vigo- 
relli seminava tutti in dri- 
bling e giunto in area spara- 
va un gran rasoterra che fi- 
niva fuori di poco. A quel 

unto la Sanvitese si sve- 
gliava dal suo torpore e ini- 
ziava a dar maggior consi- 
stenza al suo gioco offensi- 
vo. Prima Cinello poi Zam- 
pieri non trovavano la giu- 
sta coordinazione per batte- 
rearete e al 34 la compagi- 
ne di casa trovava il IAT 
gio: una gran azione di Giro 
che conquistava palla a cen- 
trocampo e superava un pa- 
io di avversari, duettava 


Del Fabro a ripristinare la 
parità numerica in campo 
ed il Tamai riprende fiato. 
Pochi minuti più tardi arri- 
va poi l’espulsione di Co- 
stantini per un pacchiano 
fallo da tergo e la squadra 
di casa non si fa pregare 
per allestire un vero e pro- 
prio assedio all’area avver- 
saria. Il gol che sblocca la 
situazione arriva al primo 
minuto di recupero dopo 
l'espulsione di Perosa che 
riduce ai minimi termini la 
Cormonese. De Marchi im- 
becca Fabris al limite, que- 
st'ultimo lascia a Lepore 
che supera anche il portie- 
re in uscita e deposita a por- 
ta vuota. Sulle ali dell’entu- 
siasmo la compagine di ca- 
sa ottiene anche il raddop- 
pio con Follador. 

Gf. 


con Zampieri e giunto al li- 
mite serviva nuovamente 
l'ala di casa che superava 
Brunelli con una perfetta 
semirovesciata. 

Nella ripresa la Sanvite- 
se schiacciava gli avversari 
al limite nella propria area 
di rigore. Decisamente stuc- 
chevole la supremazia dei 
padroni di casa ma i veneti 
trovavano in Brunelli e Ba- 
roni due baluardi insupera- 
bili. Dopo occasioni a ripeti- 
zione per Zampieri, al 10° 
del s.t., un portetto cross di 
Giro trovava Trangoni 
smarcato a pochi passi dal- 
la porta, potente il suo col- 
po di testa ma Baroni si so- 
stituiva a Brunelli e respin- 
geva sulla linea di porta. x 

c 


I friulani battono un San Sergio disattento e si lanciano alla rincorsa delle battistrada Manzanese e Monfalcone 


Sevegliano in piena rincorsa sulle «grandi» 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Adriese-Imolese 
Argentana-Sanvitese 
Bassano-Pievigina 
Forli'-Caerano 
Pordenone-Tamai 
S.Lucia-L.Luparense 
Cormonese-Santarcang. 
Faenza-Porto Viro 
Martellago-Rovigo 


Bassano-Forli' 
Imolese-S.Lucia 
L.Luparense-Caerano 
Pievigina-Martellago 
Porto Viro-Pordenone 
Rovigo-Faenza 
Santarcang.-Argentana 
Sanvitese-Adriese 
Tamai-Cormonese 


NAWO A Wi 
LILLO 54 
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Faenza 
Pievigina 
Imolese 
Adriese 
Porto Viro 
Caerano 
Martellago 
S.Lucia 
Rovigo 
Sanvitese 
Santarcang. 
Pordenone 
L.Luparense 
Forli” 
Bassano 
Argentana 
Tamai 
Cormonese 


TORNEO BERRETTI. | 


La Triestina s'impantana 
sul terreno del Giorgione 


Giorgione 


IIIa sco 


Triestina 1 


MARCATORI: HOLA al 15° Marighetto, al 44’ Brunelli; nel 
s.t. al 20° Princivalli, al 50° Baggio. 

GIORGIONE: Ton, Aesso/(Lunardon), Fabbro, Villato, Frac- 
caro, Bisinella, Cappellozza, marighetto, (Baggio), Stocco 
(tonellotto), Salvador, Brunelli. AIl. Merlo. 

TRIESTINA: Contento, Prisco, Iaconcic (Folla), Bossi, Stoc- 
ca, Bertocchi, carli, Fadi (Nicolosi), Carola, Princivalli, 
Drioli. AIl. Verbich. 


ili 


CASTELFRANCO VENETO Sull’appiccicosa fanghiglia del campo di 
casa, il più esperto Giorgione (ben quattro i 78 schierati 
dai padroni di casa) ha fisicamente sovrastato la giovane 
Triestina. Già nella prima frazione i rossostellati avevano 
«sigillato» la partita, con un tiro malandrino di Marighetto 
che ha beffato Contento e un’incornata di Brunelli. Un pa- 
lo di Drioli, l'espulsione di Bertocchi e un rigore parato dal 
bravo Contento le gioie e i dolori riservati all’Alabarda ad 
inizio ripresa. Prima che Princivalli riducesse le distanze 
con una precisa punizione, Triestina in avanti alla ricerca 
del pareggio e Giorgione in contropiede. Fino al gol, in pie 
no recupero, grazie a un gol del diciottenne Baggio. 

Alessandro Ravalico 


NINNAINURWWUIINAAAAUA 
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Un gol dell’attaccante lancia la squadra al vertice assieme a Gorizia 


Solo... Lodi per il San Luigi 


Notevoli exploit anche per il San Luigi e il Ponziana - Muggia, sconfitta amara 


TRIESTE Troppo forte il repar- 
to offensivo, troppo debole 
quello arretrato ma, se non 

ira il primo, sono dolori. 

fuesto il quadro della situa- 
zione di un a San Sergio 
che non riesce a decollare. 
La compagine allenata da 
Biloslavo può contare su at- 
taccanti del calibro di Mer- 
vich, Steiner, Sanapo e 
Mancosu, ma contro il Seve- 
gliano sono stati imprecisi. 
<Come al solito siamo anda- 
ti sotto per un’incertezza di- 
fensiva — spiega il dirigente 
del San Sergio, Riccardi — 
poi non siamo riusciti a gio- 
care in tranquillità ed è ar- 
rivato il 2-0 degli avversari 
mentre i nostri attaccanti 
hanno fallito numerose oc- 
casioni». 

Il Sevegliano ha segnato 
con De Pauli e Ceccotti e 
continua, la rincorsa delle 
battistrada Manzanese ‘e 
Monfalcone. I friulani han- 
no battuto per 1-0 (Cendou) 
il Rivignano, mentre i bisia- 
chi hanno espugnato il cam- 

o della Juventina per 2-0 
SOC e Alberto Delu- 
ca). I monfalconesi di Lame- 
sta hanno colpito un palo 
con Bandini e fallito un cal- 
cio di rigore con Bacchetta 
cui l'estremo difensore Pe- 
ressutti si è opposto. 

Buona comunque la pro- 
va di una Juventina che nel 
recupero con la Pro Ro- 
mans è stata sconfitta per 
3-0. Nulla da fare, invece, 
per la compagine di Ro- 
mans d'Isonzo contro il San 
Luigi. I ragazzi di Heller si 
sono imposti per 7-2 al ter- 
mine di una partita a senso 
unico. I biancoverdì sono 
stati trascinati alla vittoria 
dal solito Bosco, autore di 
una tripletta, mentre le al- 
tre reti sono state siglate 
da Tomadin, Mborja, Vice- 
conte e Zolia. Dopo un pri- 
mo tempo chiuso sul 4-0 gli 


' ospiti hanno reagito segnan- 


do due gol con Di Boma. 

E sulla strada giusta il 
Ponziana che liquida la Pro 
Gorizia per 3-0. «Dopo un 
primo tempo chiuso sullo 
0-0 — dice l’allenatore dei 
veltri Pongracich — siamo 
usciti nella ripresa segnan- 
do una doppietta con 
D'Aquino e un gol con Ch- 
met. Risultato a parte, la 
Pro Gorizia è una delle mi- 
gliori squadre del campiona- 
in con un gioco rapido e ve- 
loce». 


Cedei DE unti alla E 
giorgina il Muggia, sconfit- 
to per 1-0 (Tempo) nelle bat- 
tute finali dentro. 
«Una partita dal risultato 
aperto — spiega l’allenatore 
del Muggia, Colomban — so- 
lo la sfortuna ci ha condan- 
nato. Ci sono stati negati 
due rigori (Cociani e Crem) 
e abbiamo colpito una tra- 
versa con Crem; pensiamo 
già all’anticipo di venerdì 
con la Pro Romans». 

La compagine di Franzot, 
finalmente al completo, è 
scesa in campo Jo grintosa 
e competitiva. il Ronchi, do- 
po la sconfitta con il Seve- 
FECE ele polemiche sull’ar- 

itraggio, rinuncia al ricor- 
so e batte 2-1 il Capriva. La 
squadra di Moimas ha vin- 
to grazie alla doppietta di 
Bolcovic inframezzata dal 
pareggio di Chiarvesio. 

Finalmente una prova 
convincente dell’Itala San 
Marco che batte per 4-2 il 
San Canzian in una partita 
decisa nel primo tempo 
(3-0). Gli ospiti, dopo una 
prima frazione inesistente, 
si sono svegliati troppo tar- 
di facendo comunque patire 
la squadra Bressan. 
L’Itala ha segnato con Pirò, 
Medeot, Ceccotti e Clapiz, 
mentre gli ospiti hanno ri- 
‘sposto con Marchesan e Co- 
lussi su rigore. 

Pietro Comelli 


Juniores Reg./A 


Tavagnacco-Tricesimo 

Fontanafredda-Gemonese 

Pozzuolo-Pro Faga ina 

Pro Aviano-Basaldella 

Juniors-Bearzicol. 

Ti droipo 
imbergo 


Codroipi 
Bearzicol.-Tavagnacco 
Gemonese-Spilimbergo 
Porcia-Fontanafredda 
igna-Azzanese 
o-Pozzuolo 


Tolmezzo 2210 
Fontanafredda 21 
Tricesimo 
Spilimbergo 

Pro Fagagna 
Juniors 
Gemonese 
Codroipo 
Tavagnacco 
Pozzuolo 

Porcia 

Pro Aviano 
Basaldella 
Bearzicol. 
Azzanese 
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2 ALLIEVI REGIONALI 


Primo successo dell’Itala San Marco sul San Sergio in crisi, ma il colpaccio è un altro 


Ponziana, stop al San Canzian 


TRIESTE L’Itala San Marco sp roda al suo 
primo successo nell’ambito SI campionato 
regionale allievi. A regalarne i primi tre 
punti netti stagionali è stato il San Sergio, 
trafitto da una stoccata di Alex Covacic nel 
primo tempo. La vittoria dei ERE è 
apparsa ineccepibile e al di là della crescita 
dei ragazzi del tecnico Bressan ha posto 
l'accento sullo stato deficitario del San Ser- 
gio. La formazione allenata da Roberto Le- 
narduzzi anela da tempo a una serie di rin- 
forzi, da tempo promessi ma mai concretiz- 
zati. Lenarduzzi stenta a decollare in condi- 
zioni che non permettono un lavoro di rilie- 
vo a lungo raggio, L’unica consolazione per 
il tecnico dei lupetti è stato il buon debutto 
di Mendella, in gran evidenza. 

Il Ponziana è riuscito a catturare il col- 
paccio della domenica imponendo la prima 
sconfitta al San Canzian NEGO ha centra- 
to il bottino pieno nonostante le molte as- 
senze ma grazie alle prodezze decisive del 
Rortienso Zanotta e a quelle realizzative 
irmate da Dessanti (doppietta) e De Rosa. 
Agli isontini non è rimasto che tamponare 
la felice giornata dei veltri con una rete di 
Ulian. | 

Il solito altanelante San Giovanni, I ros- 
soneri impattano (1-1) in casa con il Tol- 
mezzo, ponendo in vetrina i consueti sbalzi 
di tenuta d'ordine caratteriale. Ottimo il 
primo tempo dei triestini, nettamente sotto- 


Juniores Reg./B 


Capriva-Ronchi San Giovani 


ibn 


Manzanese-Rivignano 
Muggia-Sangiorgina 
Ponzia ro Gorizia 


Nyiwosopa 
NÒ 
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Pro Romans-Muggi 
Rivignano-San Luigi 
Ronchi-Itala S.marco 
S.Canzian-Manzanese 
S.Sergio-Capriva 
Sangiorgina-Juventina 


Manzanese 82 Pordenone ‘2510 8 1 122 6 Ita Palmanova 30 10 10 0 046 
Monfalcone 81 Sacilese 2510 8 1 118 6 Codroipo. 2410 8 0 218 
Sevegliano 72 Bearzicolugna 22 10. 7 1 22213 Pro Gorizia 2210 7 1 224 
Ponziana 54 San Canzian 2110 6 3 118 9 Monfalcone 2110 6 3 115 
Sangiorgina 61 Tolmezzo 2010 6 2 22010 Triestina 2010 6 2 226 
San Luigi 45 Sangiorgina. 19 10 6 1.3 2918 Donatello 1710 5 2 324 
S.Sergio BASI San Giovanni 17 10 4 5 114 8 Ancona 16 10 5 1 423 
Ronchi 51 Ponziana 1510 4 3 31920 Fontanafredda 15 10 4 3 318 
Muggia — 34 Sanvitese 12.10 3 3 42520 San Luigi 1110 2 5 320 
Pro Gorizia 41 Aquileia 1210 4 0 61421 Sevegliano 1010 3 1 613 
Itala S.marco 32 ProFagagna 10 10. 3 1 61222 [Maniago 910 2 3 516 
Pro Romans 30 San Sergio 10 2.2 61220 Valvasone 202 a 
S.Canzian 22 Cormonese 610 1 3 6 614 Ronchi 610 1 3 617 
Rivignano 20 Union 91 510 1 2 71122 Muggia 610.1 3 611 
Capriva 12 Aurora 510 1 2 71123 Spilimbergo 610.2 0 89 
Juventina 00 Itala S.Marco. 310 1 0 9 627 lanzanese DOZZA 


Allievi Regionali / A 


Itala S.Marco-San Sergio 
Ponziana-San Canzian 
Sacilese-Cormonese 
Pordenone-Aquileia 
Bearzicolugna-Sanvitese 
Aurora-Pro Fagagna 
Union 91-Sangiorgina 


-Tolmezzo 1-1 Donatello-Codroipo 0-2 
1-0 Fontanafredda.Manzanese 1-1 
3-1 Pro Gorizia-Spilimbergo 2-1 
2-0 Muggia-Monfalcone 0-0 
3-0 San Luigi-Ita Palmanova - 1-3 
3-2 Ronchi Sevegliano 2-4 
12 Maniago-Valvasone 4-0 
24 Triestina-Ancona 2-1 


Pro Fagagna-Sangiorgina 
Sanvitese-Aurora 
Aquileia-Bearzicolugna 
Cormonese-Pordenone 
San Canzian-Sacilese ‘ 
San Sergio-Ponziana 
Tolmezzo-Itala S:Marco 
San Giovanni-Union 91 


tono la ripresa con molte occasioni, di Buf- 
fa Lafata e Mustacchi gettate al vento. La 
rete di Tolmezzo è stata firmata da Dama- 
to, replica rossonera con Marinelli di testa. 

Nessun problema per il Pordenone che 
imperniato ancora sulla totalità d'un bloc- 


.co classe ‘82 travolge l’Aquileia con le reti 


di Caruso, Savino e Fabbro. Nel girone B la 
Triestina ritorna ad assaporare il successo 
‘azie a un 2-1 a spese dell’Ancona. Gli ala- 
ardati si esprimono a corrente alternata 
ma il tecnico Muiesan perdura nel suo lavo- 
ro votato alle conseguenziali finali in cam- 
po nazionale riservato alle formazioni lega- 
te a clun professionistici. 

Teri sono andati a segno Benvenuto e For- 
nasari ma l’unico plauso è per il portierino 
Cenda, determinante. Visintin e Banello 
hanno regalato £ a Pro ci Gi vitto- 
ria accompagnata però anche qui da un gio- 
co non es: to al cospetto dello Spilimper: 

0. 
E° Tetto e convincente il Maniago: 4-0 al 
Valvasone con reti Pelle, Urban (2) e Man- 

iarot. Cade il San Luigi in casa con l’Ita. 
iancoverdi impeccabili sotto il profilo del- 
impegno e della applicazione dei dettami 
tattici ma surclassati dalla netta superiori- 
tà tecnica di friulani. Buono il punto inca- 
merato in casa dal MT contro il Monfal- 
cone. Pizzarello e Stefanini in luce tra la 
truppa di Potasso. 
Do È Francesco Cardella 


Allievi Regionali /B 


Valvasone-Ancona 
Sevegliano-Maniago 
Ita Palmanova-Ronchi 
Monfalcone-San Luigi 
Spilimbergo-Muggia 
lanzanese-Pro Gorizia 

Codroipo-Fontanafredda 
Donatello-Triestina 


Successo esterno del San Giovanni a Palmanova 


TRIESTE Il San Luigi espu- 
gna il terreno di Monfalco- 
ne, opera il sorpasso in clas- 
sifica e si porta, assieme al- 
la Pro Gorizia al comando: 
La compagine guidata da 
Bonnes ha dimostrato tutto 
il suo valore su uno dei 
campi più difficili del giro- 
ne, Attenta in difesa e spie- 
tata in avanti è riuscita a 
contenere la buona parten- 
za dei padroni di casa, ha 
atteso il suo momento e, 
quando ne ha avuto la pos- 
sibilità, ha colpito con un 
incontenibile Lodi. Il Mon- 
falcone non ha deluso: ha 
affrontato l'impegno con la 
dovuta grinta, è riuscito a 
mettere in mostra un buon 
gioco ma non è riuscito a 
creare occasioni da rete per 
i suoi ‘attaccanti. Sugli scu- 
di tutto il collettivo bianco- 
verde con particolare riferi- 
mento a Lodi, Montesano, 
Celigoi e Degrassi. 

Senza difficoltà il succes- 
so casalingo della Pro Gori- 
zia a spese dell’Itala San 
Marco. Tre punti messi al 
sicuro già nel corso del pri- 
mo tempo quando una dop- 
pietta di Schiozzi e una re- 
te di Delise hanno portato i 
padroni di casa sul 3-0. Nel 
secondo tempo il gol di Fan- 
tini ha fissato il punteggio 
sul 4-0, 


Ancona-Maniago 
Valvasone-Lignano 
Cormonese-Pordenone 
Udinese-Sacilese ‘ 
Manzanese-Don Bosco Pn 
Codroipo-Pozzuolo 
Sevegliano-Union 91 


Pozzuolo-Union 91 

Don Bosco Pn-Codroipo 

Sacilese-Manzanese 

Pordenone-Udinese 

Lignano-Cormonese 
faniago-Valvasone 

Ancona-Sevegliano 


Codroipo 

Sacilese 

Pordenone 

Union 91 

Udinese 

Maniago 

Valvasone 

Ancona 

Sevegliano 
Manzanese 

Lignano 

Cormonese 
Pozzuolo 3.10 
Don BoscoPn 0 10 
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Accorcia le distanze dalla 
vetta la Sangiorgina dopo 
il facile 3-1 inflitto al fanali- 
no di coda Pro Romans. Un 
risultato giusto maturato 
per la doppietta di Candus- 
sio e il sigillo di Dal Pin. 

Pareggio casalingo 
contro un buon Ponziana) 
del San Sergio che incre- 
menta la sua striscia positi- 
va ma, allo stesso tempo, 
vede allontanarsi la cima 
della classifica. Un risulta- 


2% ESORDIENTI 
Oggi al «Piccolo» 


Squadra ideale, 
le premiazioni 


TRIESTE Oggi, alle 17, nel- 
la sede del Piccolo in via 
Reni 1 a Trieste, si ter- 
ranno le premiazioni del 
nostro referendum «Vo- 
ta la squadra ideale», or- 
ganizzato nella scorsa 
stagione sportiva e riser- 
vato alle squadre del set- 
tore giovanile. Le squa- 
dre più votate nel refe- 
rendum sono state San 
Sergio, San Luigi e Pon- 
ziana che oggi verranno 
premiate. 


Giovanissimi Reg. /B 


Tavagnacco-Aurora Pn 0-8 
Pro Fagagna-Bearzicol. 2-0 
Gemonese-Stella Verde 0-6 
Spilimbergo-Tricesimo da 
0-1 
0-3 


Brugnera-Rizzi 
Tolmezzo-Fontanafredda 
Sanvitese-Donatello 


Fontanafredda-Donatello 
Rizzi-Tolmezzo 
Tricesimo-Brugnera 
Stella Verde-Spilimbergo 
Bearzicol.-Gemonese 
Aurora Pn-Pro Fagagna 
Tavagnacco-Sanvitese 


Donatello 3010 10 0 046 0 
Rizzi 2410 8 0 22211 
Stella Verde 2210 7. 1 229 8 
Tolmezzo 2010 6 2 233 6 
Tricesimo, 20 10 6 2 222 8 
Aurora Pn 2010 6 222614 
Fontanafredda 17 10 4 5 127 2 
ProFagagna 14 10 4 2 4 811 
Spilimbergo 11/10 3 2 51515 
Brugnera 910) 2:3:08/21017 
Sanvitese 710 21 71024 
Bearzicol. 4710 11 8 827 
Gemonese 110 01 9 637 
Tavagnacco 0-70 0 010.295 


to giunto al termine di una 
gara non entusiasmante 
nel corso della quale, co 
munque, 1 Padroni di cass 
hanno cercato di fare qual 
cosa IN più, 

Vittoria esterna del San 
Giovanni che si impone 3- 
sul campo dell’Itala Palma- 
nova. Un risultato matura- 
to al termine di una partita 
AAEeinO che i rossoneri 

i Strukelj hanno meritata- 
mente condotto in porto. Pe- 
sante sconfitta subita inve- 
ce dal Muggia che a San 
Canzian, nonostante una 
gara nel complesso discreta 
sono stati nettamente supe- 
rati da una formazione ap- 

arsa in buona forma. Chiu- 

iamo con il paraggio inter- 
no dell’Opicina che ha fer- 
mato sull’uno a uno il Ron- 
chi. Dopo un primo tempo 
senza reti c'è stato l'imme- 
diato vantaggio degli ospiti 
che si sono portati a condur- 
re. La reazione dei ragazzi 
di Meton non si è fatta at- 
tendere e subito dopo Cola- 
suonno è riuscito a ristabili- 
re le distanze con una pro- 
dezza personale. Nel finale 
le. due squadre hanno sfio- 
rato in più occasioni il gol 
della vittoria senza però 
riuscire a trovarlo. Da se- 

alare l’ottimo rientro di 

enturini, regista e cervel- 
lo della squadra. 

Lorenzo Gatto 


Sangiorgina-Pro Romans 
Opicina-Ronchi 
Monfalcone-San Luigi 

San Canzian-Muggia 

San Sergio-Ponziana 

Pro Gorizia-Itala S.Marco 
Ita Palmanova-San Giovanni 


Itala S.Marco-San Giovanni 
Ponziana-Pro Gorizia 
Muggia-San Sergio 

San Luigi-San Canzian 
Ronchi-Monfalcone 


Pro Romans-Opicina 
Sangiorgina-Ita Palmanova 


25 10 
25 10 
23 10 
2210 
17 10 


San Luigi 
Pro Gorizia 
Monfalcone 
Sangiorgina 
‘San Sergio 
San Giovanni 16 10 
Ronchi 14.10 
Ita Palmanova 12.10, 
Muggia 1110 
Ponziana 10 10 
San Canzian. 10 10 
Itala S.Marco. 810 
Opicina 410 
ProRomans 010 
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SPORT 


VII 


IL PICCOLO 


CALCIO ECCELLENZA Il faticato pareggio dei pordenonesi con il Sevegliano rilancia gli isontini 


Porcia bloccato, Pro Gorizia in testa 


Tra Ronchi e Sacilese la paura ha fatto novanta - Gradese ancora in serie nera 


RESSE “picci 
Sevegliano 1 


MARCATORI: nel st al 4 
Conzutti (r.), al 42? Scara- 
mMuzzo. 


PORCIA: Bortoluzzi, Della 


bastiani, Nedjedi, Toffolo, 
Pentore (Terpin), Paolini, 
Conzuiti (Colussi). 
ARBITRO: Bordini di Cor- 
mons. 

NOTE: espulso per doppia 
ammonizione Favalessa. 
ER i 


‘Flora, Simionato (Barbie- 
ri), Vazzoler, Fabbro (Sca- 
ramuzzo), Carlon, Cigagna; 
Cozzarin, Zotai, Marchi 
(Orciuolo), Vidoni. 

SEVEGLIANO: Metti, Bal- 
dan, Cricca, Meccagnan 
(Turchetti), Favalessa, Se- 


PORCIA Una lunga e affanno- 
sa rincorsa, coronata da 
successo solo nel finale di 
gara, consente al Porcia di 
rimediare almeno un pun- 
to nell'incontro con un pim- 


= CROSSE 


lese (1) 
RONCHI: Carloni, LGgRLO, Goretti, Samsa, Furlan (Se- 
cli), Riondato, Iacoviello, Tonca, Longo, Tortolo, Doria. 

: Tricarico, 
SACILESE: Dalla Libera, Perosa, Casagrande, Pagotto, 
Toffolo, Giavion, Scchiabel, Luderin (Piovanelli), Scodel- 
ler, Zonta, Coan. All: Tomei. 
ARBITRO: Zuglian di Trieste. 
NOTE: ammoniti: Pagotto, Perosa, Toffolo, Leghissa. 


I 


RONCHI DEI LEGIONARI La paura faceva novanta all’inizio della 
gara per il tecnico locale Tricarico, rammaricato per le nu- 
merose assenze patite dal proprio undici. Ma ala fine, lo 
stesso non ha mascherato gioia e soddisfazione per l’enco- 
miabile impegno profuso dai suoi giocatori, i quali frappo- 
sti a un’ostica Sacilese, con le belle o con le brutte sono 
riusciti a smorzarne gli slanci, costringendola sul nulla di 
fatto. La gara, subito in rotta di collisione fra le o poste fa- 
zioni, vede inizialmente i pordenonesi col'piede pigiato 
sull’acceleratore. Infatti, già al 1° per un’inezia i biancoros- 
si non pervengono al sorpasso. Accade che su verticalizza- 
zione di un compagno Zonta, inaspettatamente lasciato in- 
custodito, raccolga in area e liberissimo nella finalizzazio-- 
ne dilapidi tutto a lato. La risposta ronchese giunge 9 mi- 
nuti dopo quando sulla fascia sinistra dopo uno splendido 
fraseggio al volo sfociato in un cross di Doria, destinazio- 
ne Longo, la punta in evidente equilibrio precario, in sfor- 
biciata, non trova il sacco. Nemmeno un minuto dopo so- 
no ancora gli amaranto a pungere, nella circostanza con 
Doria, che sugli sviluppi di una sua punizione a palombel- 
la, con destrezza Dalla Libera schiaffeggia in angolo. Il 
match, sempre intenso e godibile dai SARA offre fino al 
termine TIE ostilità repentini capovolgimenti di fronte 
che, specie nella ripresa, diverranno più insistenti a favo- 
re dei rivali, ma non da autorizzare loro una legittima sep- 
pure ricercata affermazione. 


Moreno Marcatti 


© JUNIORES PROVINCIALI 
Portuale sconfitto 


Latte Carso 
travolgente, 
il Domio 
riprende fiato 


TRIESTE Un gol capolavoro 


Risultati 
Portuale-Zarja/Gaja 0-1 
Vesna-Mossa 1-3 
Latte Carso-Primorje 7-0 
Opicina-Fogliano sO 

0-0 

51 


Domio-Chiarbola 
Costalunga-Edile A. 
Lucinico-Mont./D.Bosco 


Classifica 
Latte Carso 22 
Mossa 21 
Portuale 16 


pante Sevegliano che sino 
all'espulsione di Favalessa 
ha messo sovente in diffi- 
coltà i padroni di casa. 
Una partita tatticamen- 
te apprezzabile da parte de- 
gli ospiti che hanno control- 
lato senza troppi affanni le 
folate di Zotai, pericoloso 
solo al 7° con un rasoterra 
ben controllato da Metti, e 
dei suoi compagni di linea. 
Le repliche dei friulani 
sono state affidate perlo- 


più a Pentore che si è reso 
pericoloso al 18° quando ha 
sparato alto su invito di 
Nejedi. Poco o nulla sino al- 
l’inizio della ripresa quan- 
do per un fallo su Pentore 
il signor Bordini concede il 
rigore al Sevegliano. 

Il penalty viene trasfor- 
mato con un preciso raso- 
terra da Conzutti. Il Por- 
cia, a quel punto, tenta il 
tutto per tutto, toglie Mar- 
chi e Simionato e inserisce 
due attaccanti Orciuolo e 


Barbieri. Verso la mezz'ora 
il Sevegliano rimane in in- 
feriorità numerica per 
l'espulsione di Favalessa 
ed il Porcia ne approfitta a 
piene mani schiacciando in 
area gli avversari. 

Per arrivare al sospirato 
pareggio bisogna però at- 
tendere il finale di partita. 
Il gol liberatorio lo sigla 
Scaramuzzo con un tiro 
che lascia di sasso il pur 
bravo Metti. 

E così il Porcia perde il 


Il colpo di testa di Petrillo che ha portato in vantaggio la Pro Gorizia. 


primato, che aveva tempo- 
raneamente acciuffato do- 
menica scorsa. Il Seveglia- 
no si è dimostrato avversa- 
rio tosto e la compagine del- 
la Destra Tagliamento si è 
dovuta accontentare di un 
faticoso «ics», Il mezzo pas- 
so falso casalingo rilancia 
la Pro Gorizia, vittoriosa 
sul Centro del Mobile. La 

iornata ha sorriso alla 

angiorgina, che è balzata 
al terzo oo: immediata- 
mente alle spalle del duo 
di vertice. 


2 


Centro del 
MARCATORI: al 29° pt Pe- 
trillo, al 12° st Buffa, al 27° 
st Zagato. 

PRO GORIZIA: Da Pas, Pa- 
tat, Drioli, Catalfamo (dal 
31° st Danelutti), Zucca, Ti- 
berio, Basaglia, Ziraldo, Lo- 
visa (dal 38’ st Braida), De- 
gano (dal 25° st Zagato), Pe- 
trillo. All, Lazzara. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Lazzer, Giacchetta, Boatto, 
Condolo, Ros, Girardello 
(dal 15° pt Bassetto), Buffa, 
Gava, Stocco, Ruffoni, Bia- 
si. All. Perissinotto. 
ARBITRO: Brandi di Cervi- 
gnano del Friuli. 

ANGOLI: 7-1 a favore della 
Pro Gorizia. 


ECCELLENZA 


Gradese-Itala S.Marco 

Ita Palmanova-Pro Fagagna 
Manzanese-Mossa 
Porcia-Sevegliano 
Pozzuolo-S.Sergio 

Pro Gorizia-Centro Mobile 
Rivignano-Sangiorgina 
Ronchi-Sacilese 


Centro Mobile-Ita Palmanova 
Itala S.Marco-S.Sergio 
Mossa-Pro Gorizia 

Pro Fagagna-Gradese 
Rivignano-Pozzuolo 
Sacilese-Porcia 
Sangiorgina-Ronchi 
Sevegliano-Manzanese 


PpNWwr PS 
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Pro Gorizia 
Porcia 
Sangiorgina 
Ronchi 
Sacilese 
Pozzuolo 
Sevegliano 
Manzanese 
Itala S.Marco 


Rivignano 
Mossa 
S.Sergio 

Ita Palmanova 
Centro Mobile 
Pro Fagagna 
Gradese 


NOTE: ammoniti nel pt 
Boatto e Gava, nel st Laz- 
zer e Ziraldo. 
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GORIZIA Si è complicata la vi- 
ta da sola la Pro Gorizia: 
ha dominato dal primo al- 
l’ultimo minuto, non ha sa- 
puto chiudere subito l’in- 
contro e così ha rischiato di 
lasciarsi sfuggire i tre pun- 
ti in palio. Il Centro Mobile 
era riuscita a pareggiare. 
La Pro Gorizia poi si conce- 
deva il lusso di sbagliare 
un rigore con Tiberio. La si- 
tuazione diventava difficile 
ma la squadra goriziana 
con un colpo di reni riusci- 
va a mettere a segno con 
Zagato la rete del successo. 


HLLLLULLULLLLLULWLOWW 
OO ANA AWAAAALUUOD 
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Petrillo al 29° sbloccava 
il risultato con un bel colpo 
di testa su suggerimento di 
Catalfamo. Petrillo poteva 
raddoppiare poco dopo sem- 
pre di testa ma Lazzer si 
superava deviando in cal- 
cio d'angolo. Il Centro del 
Mobile pareggiava al 12° 
della ripresa con Buffa che, 
imbeccato da Bassetto e la- 
sciato colpevolmente solo, 
incornava di testa. la Pro 
metteva a segno la rete del- 
la vittoria al 27° al termine 
di una bella azione. Basa- 
glia crossava al centro, Lo- 
visa faceva da ponte all’ac- 
corrente Zagato che mette- 
va nel sacco. 
Antonio Gaier 


Mana 
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MARCATORI: 12° Giacomello; 48° st Gambino. 
MANZANESE: Bortoluz, Marco Trevisan, Favero, Targato, 
Fabbro, Flavio Beltrame, Gazzino, Casarsa (Alessandro 
Trevisan), Tolloi, Marco Beltrame, Braida. All.: Tortolo. 
MOSSA: Orsini, Coceani (Chiabai), Fantini, Odina, Don, 
Giacomello, Tomizza, Medeot (Candotti), Zentilin (Gambi- 
no), Pizzimenti. All.: Battistutta. 

ARBITRO: Melissari di Monfalcone. 


NOTE: ammoniti Medeot, Zentilin, Candotti; espulsi Mar- 
co Beltrame e Targato per doppia ammonizione, 
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MANZANO Bel colpo del Mossa che si ripete a distanza di set- 
te giorni e dopo il Porcia, ha ridimensionato anche le am- 
bizioni della Manzanese. Quel diavolo di Giacomello di 
nuovo in evidenza e la difesa di casa sfiancata lo cerca an- 
cora. La giornata nera dei seggiolai si può riassumere con 
la prestazione di Tolloi: non ne ha imbroccata una, addirit- 
tura al 2’ salva la porta del Mossa andando a disturbare il 
compagno Braida che lanciato solo davanti all’ottimo Orsi- 


ni stava per calciare a colpo sicuro. Al sesto errore conse- 
cutivo, Tolloi, grazie a un rimpallo si trova solo davanti al 
portiere ma in diagonale spedisce fuori. Puntuale arriva il 
«chi sbaglia paga» con Giacomello che s'incunea in area 
Fraz a un lancio perfetto di Zentilin e infila il gol parti- 
a. Di reazioni neanche l’ombra fino all’inizio del secondo 
tempo, La squadra di Tortolo sembra un'altra e in pochi 
minuti confeziona quattro occasioni in area piccola con 
Gazzino, tiro debole; Tolloi, tiro parato; Braida, in ritardo 
su cross di Gazzino e ancora Tolloi, alta di testa. In nove 
la Manzanese subisce i contropiedi di Giacomello che a 

tempo scaduto lancia Gambino per il 2-0. 
Oscar Radovich 


di Krizmancie (stop di pet- 
to in area e mezza rove- 
sciata all'incrocio) regala i 
tre punti allo Zarja/Gaja. 
Dopo la sconfitta con il 
Mossa, quindi, Portuale 
ha dovuto cedere anche 
contro la quadrata forma- 
zione dell’altipiano, che pe- 
Tò pecca in continuità. 
«Hanno meritato di vince- 
re per il imiglior gioco 
espresso — racconta l'alle- 
natore del Portuale, Tre- 
mul- Il gol è arrivato nel- 
le battute finali dell'incon- 
tro, mentre noi, deboli in 
attacco, abbiamo faticato. 
Questa Zatja/Gaja è più for- 
te del Mossa». Intanto la 
prima posizione in classifi- 
ca è saldamente in mano 
al Latte Carso che ha tra- 
volto il Primorje per 7-0 
(Sanzo, Morelli, Udina, Fa- 
langa, Braini e doppietta 
di Ratta). «Nettamente su- 
periori — ammette il diri- 
gente giallorosso Garbassi 
— I sette gol ci stanno tut- 
ti. Unica scusante l'orario 
dell'incontro, previsto alle 
15 e anticipato di mezzora 
senza avvisarci. Alcuni 
giocatori sono arrivati in 
ritardo e abbiamo dovuto 
lasciar stare il riscalda- 
mento». Il Latte Carso di 
Tordi ha giocato senza 
Punte, potenziando invece 
e fasce per evitare il fuori- 
gioco degli avversari. Il 
Mossa espugna il camppo 
di Santa Croce per 3-1. I 
Tagazzi di Vidoz hanno at- 
taccato fin dall'inizio tro- 
vando l'autorete di Pussi- 
N su pressing di Barbiero 
che ha segnato poco dopo 
su mvinto di Marini, Il pri- 
mo tempo si è chiuso sul 
2-0 con una traversa per 
Parte (Susterich e Marini), 
Mentre nella ripresa Bar- 
biero ha portato al sicuro 
Il risultato e Martincich 

‘a accorciato le distanze 
per il Vesna. «Dopo il 3-0 
— racconta Vidoz — il Ve- 
sna sì è lanciato all'arrem- 
baggio e noi abbiamo sof- 
ferto, vista anche l'espul- 
sione di Baraz». L'Opicina 


Zarja/Gaja 15 
Opicina 15 
Vesna 13 
Domio 13 
Lucinico 11 
Costalunga È) 
Fogliano 6 
Primorje 6 

5 

3 

0 


Edile Adriatica 
Chiarbola 
Montebello/Don Bosco 


fa suo l'incontro con il Fo- 
liano vincendo per 2-0 
ficrecio e Andreassich), I 
POLIPORNI nonostante 
‘epusiione di Gatto e l'in- 
fritunio di Sisto, hanno di- 
sputato un'ottima partita 
mettendo in mostra Carel- 
la e il portiere Recividi 
che ha parato un calcio di 
igore. Continua la risalita 
del Domio che nelle battu- 
te finali supera per 2-0 
(Gubelia e Furlanich) il 
Ghiarbola. «Sul pianto del 
gioco abbiamo dominato — 
Spiega l'allenatore dei 
biancoverdì, Screm — an- 
che se la partita è stata de- 
cisa da due episodi. A 10" 
dalla fine gli avversari 
hanno fallito un calcio di 
rigore, subito dopo noi ne 
abbiamo realizzato uno, 
segnando il 2-0 allo scade- 
rey. La solita pecca di una 
Ghiarbola che non riesce a 
tenere la partita fino in 
fondo? «Nelle altre partite 
questa era l'analisi giusta 
- dice l'allenatore Verc — 
ma contro il Domio abbia- 
‘mo giocato male e non me- 
ritavamo di vincere. Ro- 
vatti non ha fallito il cal- 
cio di rigore, ma piuttosto 
è stato il portiere avversa- 
rio a compiere una bellissi- 
ma parata». Non basta un 
ottimo primo tempo con il 
vantaggio di Rossi al Mon- 
tebello/Don Bosco. Nella ri- 
presa, infatti, è uscito il 
Lucinico che ha chiuso 
con un 5-1 frutto della 
doppietta di Morgut e del- 
la tripletta di Vinzi. Chiu- 
de il pareggio senza reti 
tra Costalunga ed Edile 

Adriatica. 
Pietro Comelli 


lita Palmanova _0 


ici 
Pro Fagagna © 


ITA PALMANOVA: Reale, 
De Crignis (6 s.t. Furlan), 
Brevedini, Modonutti, To- 
masetig, Fierro, Devetak, 
Ghirardo, Krmac, Zugliani 
(44° s.t. pagnucco), Lanzilli 
(29’ s.t. Zagheni). All: Peres- 
soni. È 

PRO FAGAGNA: Iacuzzo, 
Quaglia, Foschiani, Iuri, In- 
torre, Zilli, Tulisso (35’ s.t. 
Cecone), Rocco, Sartore, To- 
soni, Filippuzzi. All: Matti- 
ussi, 

ARBITRO: Bracci di Mania- 


go. 
NOTE: ammoniti: Intorre, 
Foschiani, Modonutti, Zilli. 


i] 


PALMANOVA Iacuzzo in giorna- 
ta di grazia e i pali hanno 
fermato il miglior Palmano- 
va visto quest'anno in cam- 
pionato. È stato infatti 
l'estremo difensore del Pro 
Fagagna con una serie di 
prodezze a vanificare le tan- 
te conclusioni degli amaran- 
to, e quando Tacuzzi non ci 
sarebbe arrivato, i legni 
hanno ribattuto i tiri di 
Lanzilli all’11° del p.t. e To- 
masetig al 19° della ripre- 
sa. L’Ita con gli innesti no- 
vembrini è apparsa più to- 
nica, maggiormente equili- 
brata in ogni reparto e pun- 
gente in attacco. La Pro Fa- 
gagna ha fatto la sua one- 
sta partita, ha subito il gio- 
co dei palmarini e tentato 
delle sortite in contropiede, 
alcune delle volte anche pe- 
ricolose. La cronaca, per 
quanto concerne le azioni 
da rete, è tutta di marca lo- 
cale. AIl’11° Lanzilli si tro- 
va pronto a raccogliere un 
perfetto lancio di Fierro, ag- 
gira il portiere con un tiro 
liftato ma la sfera incoccia 
sul palo. Al 32° Filippuzzi 
da pochi passi non trova la 
coordinazione per.battere a 
rete; al 35° Devetak sfiora 
la traversa su punizione. 
Nella ripresa al 14° Deve- 
tak lancia Krmac che si pre- 
senta solo davanti a Tacuz- 
zo che riesce a ribattere; al 
19’ il palo di Tomasetic su 
punizione; al 20° Iacuzzo si 
supera per deviare un gran 
tiro di Ghirardo e il portie- 
re si ripete al 35’ su stafilla- 
ta di Modonutti. In chiusu- 
ra di partita tenta l’ultimo 
assalto in Palmanova e De- 
vetk scarica una bordata 
che chiama lacuzzo all’en- 


‘ nesimo miracolo. 


Alfredo Moretti 


Itala San Marco 1 


MARCATORE: nel st al 21° 
Bressan. 
GRADESE: Franco, Mene- 
galdo, Tognon, Iaccarino, 
lama, ‘orazza;, Marin, 
Lauto, Iussa, Marchesan, 
Cester. All.: Vidiak. 
ITALA SAN MARCO: Za- 
nier, Stacul, Beltrame, Pia- 
ni, Rigonat, Peroni, Bres- 
san (35° st Cecotti), Bergo- 
mas (42° st Marras), Paolet- 
to (35° st Clemente), Franti, 
Tuiculano. All.: Moretto. 
ARBITRO: Bersan di Mania- 


O. 
fiore: ammoniti Menegal- 
do, Piani, Iussa, Marin. 


GRADO Continua la serie ne- 
pata, e sfortunata, della 

radese. Contro. un’Itala 
San Marco che si è dimo- 
strata molto quadrata e 
ben impostata (principal 
mente nel primo tempo) 
ma che nel complesso dei 
97 minuti di gioco ha crea- 
to solo un paio di vere azio- 
ni da rete, la squadra alle- 
nata da Vidiak è stata casti- 

‘ata su una distrazione di- 

ensiva. 

Si era infatti al 21° della 
ripresa quando una punizio- 
ne di Rigonat finiva sulla 
testa di Bressan appostato 
in area (dov'era il suo mar- 
catore?) che colpiva la palla 
all'indietro mandandola al- 
l'incrocio dei pali, beffando 
l’incolpevole Franco. 

Nella prima parte della 
gara, specialmente i primi 

0 minuti, dominio dell’Ita- 
la che spadroneggia sulle 
fasce con Bergomas e Pia- 
ni. Proprio questo, già al 
primo ‘minuto, entra in 
area e calcia verso la porta: 
la palla rimpalla su Cester 
che per poco non beffa il 
suo portiere che è lesto a de- 
viare in angolo. L’incomple- 
ta Gradese recrimina allo 
scadere del primo tempo: a 
centro area Marchesan col- 
pisce di testa verso la por- 
ta; la palla finisce sulle ma- 
ni di un difensore. Vibrate 
proteste ma per l’arbitro 
tutto regolare. 

Clamorosa occasione da 
rete per i lagunari anche al 
18° della ripresa. Preciso 
cross di Cester per Tussa 
che solo a centro area si fa 
anticipare dal portiere. Do- 
po essere andata in vantag- 
gio l’Itala sfrutta alcune oc- 
casioni in contropiede che 
solo il portiere Franco rie- 
sce a salvare: al 25° respin- 

re una gran conclusione di 
aoletto e al 40° devia in 
uscita un tiro da posizione 

ravvicinata di Iuculano. 
Antonio Boemo 


IL PUNTO 


Sangiorgina e Mossa: ecco due belle realtà da seguire 


TRIESTE Torna in testa la 
Pro Gorizia. Non c'è stata 
quella vittoria netta an- 
che nel punteggio con il 
Centro del Mobile, ma la 
sostanza non cambia: con- 
ta il risultato e gli azzurri 
di Maldini insegnano. 

A inseguire la capolista, 
ci sono ben dieci squadre 
in sei punti che equivalgo- 
no a due partite. La situa- 


zione per Gradese, Pro Fa- 
gagna, Centromobile e Pal- 
manova non è affatto peg- 
giorata: era già tragica pri- 
ma di ieri... Note positive 
per la Sangiorgina che con 
Del Piccolo ha trovato i 
giusti equilibri, nel calcio- 
mercato in generale ci ha 
guadagnato e si trova da- 
vanti a molte squadre che 
hanno fatto spese folli. 


Con la vittoria del Mos- 
sa a Manzano, emergono 
due realtà: la prima è che 
Battistutta è un maestro 
a rifare le squadre da ci- 
ma a fondo (l’ha già fatto 
con la Cormonese, l'hanno 
che dalla Promozione è sa- 
lita in Eccellenza); la se- 
conda è che alla Manzane- 
se continua a latitare la 
manovra perché manca 


un'giocatore che la sappia 
gestire. 

Alla domanda fatta a Sa- 
bot, il presidente, del per- 
ché non ha rinforzato il 
centrocampo, la risposta è 
stata da quelle «le ultime 
parole famose»: «Siamo 
forti anche senza» (cinque 
gol subiti in due domeni- 
che... ). 

Oscar Radovich 


|ZUGLIANO A guardarlo così, il 


Pozzuolo —— 3 Pozzuolo ringrazia, sfrutta 
#52 le sue buone occasioni, rin- 
San Sergio (1) grazia e porta a casa il terno 


secco. La prima falla si apre 
a sinistra e Bernardo la infi- 
la spietato. Diagonale secco 
per il "golazo' al quarto mi- 
nuto. Il San Sergio, comun- 
que, gioca sulla vena del 


MARCATORI: al 4° Bernar- 
do, al 39° Zani; nel s.t. al 5 
Mini 


POZZUOLO: Bin, Pontonut- 
ti, Ileni, Papais, Zamaro, 
Giordano, Rizzi, Pitta ( dal 
1’ s.t, Mini), Bernardo, Barbe- 
ra, Zani (dal 26 s.t. Passon). 
All; Leita, 

SAN SERGIO: Braini, Bensi, 
Godas, Tognon, Cerneca, Gri- 
maldi (dal 11 s.t. Lo Vullo), 
Tamburini (dal 11 s.t. Lotti), 
De Bosichi, Pellaschiar (dal 
30 s.t. Bartoli), Bussani, Lu- 
ce. All,: De Bosichi. 
ARBITRO:Morano di Latisa- 
na. 

NOTE: ammoniti Barbera, 
Pellaschier, Luce. 
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tabellino, ci sarebbe ben po- 
co da dire. Tre a zero secco e 
tutti a casa senza storie. A 
veder bene i novanta minuti 
di gioco, invece, c'è da stro- 
picciarsi gli occhi e dire:"Di- 
temi che non è vero". Perchè 
il San Sergio gioca davvero 
al pallone e, alla cassa del 
Pozzuolo, paga il conto di 
una difesa in vena di regali 
natalizi prima del tempo e 
di un attacco modello fumo 
(molto fumo) di Londra. Il 


Tamburini del San Sergio. 


duo De Bosichi- Bussani che 
fa le pentole a centrocampo 
senza che la premiata ditta 
Pellaschiar- Luce faccia i co- 
perchi. Al 19esimo ‘proprio 
Luce parte in sospetto fuori- 
gioco e sfrutta una palla di 
Grimaldi da sinistra per ar- 
rivare davanti a Bin. Uno, 


due, tre, quattro tocchi e 
Giordano salva a 15 centime- 
tri dalla linea. Al 30 Tognon 
prima mette paura a Bin su 
punizione dal limite poi lo 
malmena porconando contro 
l’ arbitro che gli fischia il fal- 
lo contrario. Proprio nel mo- 
mento in cui il San Sergio si 
esprime meglio arriva la se- 
conda legnata. Dalla destra 
arriva in area la palla buo- 
na per Zani che resiste al ri- 
torno di Cerneca e spara 
dentro il diagonale in girata 
per il 2-0. 

Anche la ripresa esprime 
il solito canovaccio tecnico. 
Il San Sergio gioca, il Poz- 
zuolo segna. Al quinto Rizzi 
scodella una punizione da 
destra per Mini che ci mette 
la zampa per il gol da sotto 
misura. All’undicesimo De 
Bosichi cambia le carte in ta- 
vola cercando di puntellare 
il traballante out sinistro, Il 
San Sergio continua a mano- 
vrare andando anche in gol 
al 17° con Tognon (annullato 
i fuorigioco). Ma la parola 

ime sulla gara ce la mette 
Bussani sbagliando un pe- 
nalty concesso dall’arbitro 
per spinta malandrina di Il- 
leni su Pellaschiar in area. 
E’ il 29esimo quanto Bin 
neutralizza dagli undici me- 
tri il San Sergio intero. 
Francesco Facchini 


Rivignano 
RTS 


x e; 
i 
Sangiorgina 2 


MARCATORI: nel p.t. al 25’ Salvador; nel s.t. al 5° Ce- 
sco, al 30° autor. Specogna. 

RIVIGNANO: Rigo, Cesco, Specogna, Toniutto, Toniz- 
zo, Della Negra, Pontisso, Beltrame, Minatel, Peres- 
son (35° s.t. Ganis), Deganis (35° s.t. Maggi). All. Tede- 
schi. 

SANGIORGINA: Croatto, Giaccuzzo, Andreotti, Todoi- 
ne, Taverna, Del Pin, Sinigaglia, Ioan (dal 15° s.t. Ce- 
stari), Pozzar (dal 40’ s.t. Puntin), Macor (dal 85° s.t. 
Vecchiet), Salvador. All: Del Piccolo. 

ARBITRO: Lepore di Tolmezzo. 

NOTE: giornata di sole, terreno buono, spettatori 300 
circa. Ammoniti Macor, Peresson, Pontisso, Todone, 
Pozzar, Giacuzzo, Tonizzo, Andreotti. 


RIVIGNANO La Sangiorgina riesce a portare a casa l’intera po- 
sta dal Comunale di Rivignano in una gara che sicuramente 
non meritava di vincere. La gara inizia all’insegna degli ospi- 
ti, che con la temibile coppia Salvador-Pozzar mettono soven- 
te in difficoltà la retroguardia locale. Al 25° Salvador salta 
tre avversari e scarica un violento sinistro che si infila nel 
«sette» alla destra di Rigo. Il Rivignano si scalda e dapprima 
Rigo, al 35°, è bravo a mettere in angolo un tiro al volo di Poz- 
zar, poi Minatel (40°) calcia sul palo un rigore concesso per 
un dubbio fallo su Toniutto. Nella ripresa il Rivignano rien- 
tra con la convizione di farcela: il pareggio arriva subito, al 
5’, con Cesco che insacca di testa da Dai: passi. Il Rivignano 
insiste e la Sangiorgina si asserraglia nella propria area. Ma 
prima Beltrame e poi Minatel non riescono a perforare la 
porta difesa da Croatto. E al 75° gli ospiti a sorpresa vanno 
in gol: punizione dai venticinque metri Pozzar, il tiro viene 
deviato in rete da Specogna. 

Giuseppe Pighin 


VII 


IL PICCOLO 
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CALCIO PROMOZIONE B I cantierini di Grillo liquidano con una tripletta il Trivignano 


I Monfalcone allunga il passo 


Paressio nel derby fra Ponziana e Primorje - Il gran momento del San Luigi 


Trivignano ___..0 
VEE «n 
Monfalcone 3 
MARCATORI: al 7 aut. 


Monte; al 20’ del st Florea- 
ni, al 50° del st Raffaelli. 
TRIVIGNANO: Nadalet, 
Grione, Bosco, Marcuzzi, 
Birri, Monte, Picech, Mario- 
ni, Vosca, Scridel, Passoni 
(dal 38’ del st Bonutti). All. 
Buccino. 

MONFALCONE: Mainardis, 
Bogar, Milan, Luca Buono- 
cunto, De Marchi, Floreani, 


Cocchietto (dal 15’ del st 
Giorgio Buonocunto), Fo- 
gar, Novati, Bovio, Marti- 
gnoni (dal 35° del st Raffael- 
lì). AII. Grillo. 

ARBITRO: Ottaviano di 
Cormons. 

NOTE: ammoniti al 30° Mar- 
tignoni, al 38° Novati, al 2° 
del st Milan, al 23° del st 
Grione, al 35’ del st Giorgio 
Buonocunto. 
E. 


TRIVIGNANO Un primo tempo 
privo di emozioni al di fuori 


San Luigi 
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San Canzian 
MARCATORI: 22’ st Cermelj, 47° Glavina. 


SAN LUIGI: Daris, Parisi, 


evisan, Bossi (1° st Cok), Ama- 


rante, Rorato, Antonio Giorgi (37? st Glavina), Michelazzi, 


Alessandro Giorgi, Drago, Cermelj. 
uraci, Zamola 


SAN CANZIAN: 


All.: Milocco. 
ozzero, Bertogna, Sain, 


Trentin, Comessatti (1° st Giraldi), Biondo (37° st Rizzolo), 


Sartori, Bass, Cadez. All 
0: Lupi di Gorizia. 


L: Pribac. 


NOTE: CIMUG. Drago, Bass, Cadez, Amarante. Ammoniti 


Trevisan, 
dez. 


Renn 


ossi, Amaarante, Zamola, Bozzero, Trentin, Ca- 


‘80m ci 


TRIESTE Continua il gran momento del San Luigi che, dopo 
aver affondato la corazzata Monfalcone e riaperto il cam- 
Die) inanella la terza vittoria consecutiva e ribadisce 
i essere squadra in grado di giocarsi sino in fondo la pro- 
mozione. Se bisogna trovare un difetto agli uomini di Mi: 
locco questo va individuato nell’eccessivo nervosismo. 
Superare il coriaceo San Canzian non è stato davvero fa- 
cile e solo una grande ripresa dei padroni di casa ha per- 
messo di centrare i tre punti. Una cosa va però detta: quat- 
tro espulsi in un match tutto sommato tranquillo sono 
troppi. Al 7 per poco Sain non confeziona la più classica 
delle autoreti, Suraci è bravo a salvarsi in angolo. Tre mi- 
nuti dopo Antonio Dior si presenta solo davanti al portie- 
re ma viene contratto da un difensore. La partita stenta a 
decollare e Biondo scalda i guantoni a Daris con un bel ti- 
ro. Al 35° Michelazzi centra per la testa di Cermelj che im- 
pegna Suraci. Il primo tempo è tutto qui. Ben diversa la 


musica nella ripresa: i padroni di casa salgono in cattedra 
e costringono gli ospiti in difesa. Le occasioni fioccano, ci 
rovano Rol Amarante, poi Alessandro Giorgi. Che nul- 


a può al 


che gli brucia le mani. Al 4: 


22° su una gran pi 
5 


unizione del bomber Conti 
Trentin centra la traversa, a 


47 il neo entrato Glavina raddoppia in contropiede. 


Sconfitto il Primorje 
I biancoverdì 
dell'Esperia 
conquistano 

la prima piazza 


TRIESTE Settima giornata al- 
l'insegna delle sorprese 
nel campionato Allievi pro- 
vinciali. Il Primorje, infat- 
ti, perde la a piazza a 
beneficio dell’Esperia, pa- 
reggiando 2-2 contro il Do- 
mio. La compagine di Pro- 
secco, dopo aver chiuso la 
prima frazione di gioco sul 

unteggio favorevole di 

-0 (Cerniava e Giraldi), 
si è fatta raggiungere nel- 
la ripresa dai biancoverdì 
di Livan in gol con Vec- 
chiet e Trincone. «La squa- 
dra ha sottovalutato T'av- 
versario - ammette il tecni- 
co del Primorje, Babuder 
— concentrandosi solamen- 
te per un tempo. Dopo il 
2-0 non siamo riusciti a 
chiudere l’incontro e il Do- 
mio, per impegno e voglia 
di fare risultato, ha meri- 
tato il pareggio. Nell’ulti- 
mo allenamento di vener- 
dì - continua Babuder - i 
ragazzi già pensavano di 
aver vinto la partita di do- 
menica dimostrando poca 
umiltà». 

Soddisfazione in casa 
del Domio che sottolinea 
l'ottimo secondo tempo e il 
gol di Trincone su uno 
schema provato in allena- 
mento. Altra sorpresa in 
Zaule-Opicina finita in pa- 
rità (10. «Una brutta par- 
tita - spiega l’allenatore 
dei Polisportivi Carretti - 
che ci ha visto passare in 
vantaggio al primo minu- 
to con Pacelli ripreso dal- 
la rete di Boccia su uno 
svarione difensivo. Dopo il 
pareggio abbiamo giocato 
ad una porta - continua 
Carretti - colpendo due 
traverse (Ferluga e Tra- 
van) e fallendo molte occa- 
sioni». 

Diverso il commento di 
Turcino, allenatore dello 
Zaule: «Non mi va bene il 
commento di Carretti - 
spiega il mister dei viola - 
la mia squadra è riuscita 
ad imbrigliare la manovra 
avversaria giocando con 
determinazione. E° stata 
una partita gagliarda che 
ci ha visto contenere l’Opi- 
cina ma anche colpire in 
contropiede. Tra i miei gio- 
catori - continua Turcino - 
sottolinerei le prove di Fie- 


#5 ALLIEVI PROVINCIALI 


Luca Siracusa 


Allievi 
provinciali 

Risultati 
Domio-Primorje 2-2 
Cgs-Chiarbola 0-2 


Latte Carso-Esperia 0-5 


Zaule-Opicina 1-1 
Riposava: Montebello/ 
Don Bosco 


Mont/Don Bosco. 
Opicina 

Zaule.. 
Domio. 
Chiarbola 


[OSE NINE 


voli, Fava e Giglio». Nulla 
da fare per il Latte Carso 
travolto per 5-0 (doppietta 
di Leocata e tripletta di 
German) dalla capolista 
Esperia. 

«C'è stata partita per 
20° - racconta il dirigente 
Gago ospiti Ferrari - dove 
abbiamo segnato forse su 
fuorigioco e colpito un pa- 
lo con Leocata. Poi abbia- 
mo colpito sempre in con- 
tropiede (il Latte Carso 
gioca con la tattica del fuo- 
rigioco) chiudendo la pri- 
ma frazione sul punteggio 
di 3-0». Ben sette giocato- 
ri sono stati ammoniti dal- 
l'arbitro che ha anche 
espulso l’allenatore del 
Latte Carso, Cernuta. Nes- 
sun commento da parte 
dell'interessato sull’arbi- 
traggio, mentre Ferrari 
dell’Esperia ha giudicato 
«troppo fiscale» il diretto- 
re di gara anche in merito 
all'espulsione dell’allena- 
tore. Infine il Chiarbola 
che conquista la prima vit- 
toria del campionato bat- 
tendo per 2-0 (Fedele e De 
Luca) il Cgs. 

«Una vittoria che fa mo- 
rale e scaccia i pensieri - 
commenta l’allenatore del 
Chiarbola, Marsich - final- 
mente risaliamo la classifi- 
ca». Proteste da parte del 
Cgs: «Sullo 0-0 ci è stato 
negato un rigore netto - 
Spesa l’allenatore Savio - 
che poteva cambiare il vol- 
to alla partita. Montesano 
è stato messo giù in una 
maniera incredibile; poi 
abbiamo preso il gol è la 
squadra si è innervosita 
giocando malissimo». 
Pietro Comelli 


dell’autorete subita dalla 
squadra di casa. Una ripre- 
sa in cui i cantierini prendo- 
no il largo. 

La cronaca riserva subito 
il gol del vantaggio. Al 7° 
parte infatti un calcio d’an- 
golo di Bovio; il portiere Na- 
dalet si fa sfuggire la palla 
e, nella confusione genera- 
le, Monte nel tentativo di 
allontanare il pericolo cal- 
cia nella propria porta. Nel- 
la ripresa le squadre sem- 


Ponziana____I 
Lu 
Primorje 1 


MARCATORI: nel p.t. al 45° 
autor. Stolfa; nel s.t. Pesca- 
tori. 

PONZIANA. Gherbaz, Baz- 
zara, Pusich, Postogna, 
Lombardo, Zanon, Prestifi- 
lippo (39’ s.t. D'Aquino), Pri- 
sco, Zei (1’s.t. Tedeschi), To- 
masi, Papagno. All. Di Mau- 


ro. 

PRIMORJE: Babic, Bazza- 
ra, Gustin, Laurica, Dagri, 
Leghissa, Stolfa, Stocca, Mi- 
claucic, Mislei, Pescatori 
(20° s.t.- Norbedo, 40’ s.t. 
Kuk). All. Bidussi. 
ARBITRO: Del Vecchio di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Zei, Da- 
gri, Lombardo. 


(ci 


“i 


TRIESTE Il Primorje continua 
a racimolare punti, anche 
fuori casa, nonostante il 
netto calo attuale di forma 
di elementi come Miclaucic 
e soprattutto Stolfa. Pesca- 
tori, pur senza brillare, ha 
dato il suo apporto da eccel- 
so mestierante realizzando 
la rete del pareggio con 
una stupenda punizione. 
Sul fronte del Ponziana 
va rilevato uno strano ner- 


(1) 
MARCATORI: 44° s.t. Peres- 


sini. 

LUCINICO: Prodani, Tram- 
us, Bianco Flavio, Pizzi, 
arruba (1 s.t. Tuntar), 

Bianco D., Valentinuzzi, 

Zulli, Peressini, Tomasi (47 

s.t. Marega), Bianchetti. 


.: Clama. 

MANZANESE: Cantarutti, 
Bonazzi, Novelli (36° s.t. Pic- 
caro), Mocchiutti, Martelos- 
si, Battistutta, Dindo (1° s.t, 
Capello), Bolzon, Boreanaz, 
Bosco, Manente. All.: Grop: 
ARBITRO: Monti Bragadin 
di Trieste. 
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LUCINICO Per fortuna che c'è 
il Titta. Proprio «Titta» Pe- 
ressini ha regalato i tre 
punti al Lucinico. Un gol, 
quello del «vecio» nerazzur- 
ro, che spazza via a tempo 
quasi scaduto l'incubo di 
un altro pareggio (sarebbe 
stato il sesto in nove gare). 
Lo stop, il dribbling e il tiro 
perfetto e puntuale di Pe- 
Tessini non cancella però 
un’altra prestazione opaca 
dei ragazzi di Clama. Il Lu- 
cinico ha dovuto lottare an- 
cora una volta come un leo- 
ne fino allo scadere. Colpa 
dell'attacco. Anzi di un at- 
taccante, Valentinuzzi, che 
con la Manzanese ha sba- 
gliato l'impossibile. E stato 
prevedibile, lento e impreci- 
so, Îma soprattutto non è 
riuscito a seguire nelle sue 
FRloDDa= il bomber Titta. 
î'm difesa splendida la pro- 
va di ‘Flavio Bianco. Anche 
senza il direttore d’orche- 
stra Imperatore, Bianco ju- 
nior ha rintuzzato tutti gli 
attacchi ospiti. 

Gli sbadigli si sprecano 
nel primo tempo. Il primo 
tiro si vede appena al 32°; 
la fucilata dal limite è di 
Battistutta, facile la parata 
di Prodani. Al 37° Titta Pe- 
ressini si scalda scagliando 
un tiro impreciso dal limite 
dell’area. 

Altra musica nel secondo 
tempo. Al 13° si rivede Tit- 
ta, ma il suo tiro è alto. Al 
19° punizione di Trampus 
per la testa di Peressini 
che scheggia il palo, Al 22° 
la Manzanese prova con Bo- 
sco, ma la sua conclusione 
finisce alta. Al 25° è il neo- 
entrato Condolf a impegna- 
re in tutto Cantarutti. Al 
26° ancora Bosco, ma Proda- 
ni è AND a parare a ter- 
ra. 34° Condolf ci ripro- 
va, ma Cantarutti è bravo 
a deviare in angolo. Al 44” 
Peressini estrae il. jolly: 
stoppa in area, dribbla il 
portiere e insacca, E Lucini- 
co torna a respirare. 

Ascanio Cosma 


brano aumentare di poco il 
ritmo e si può vedere un 
Trivignano nettamente mi- 
gliore rispetto alle scorse 
settimane. Tuttavia la 
squadra di Buccino ha anco- 
ra dei problemi a centro 
campo tanto che i monfalco- 
nesi ne approfittano. Al 20° 
Martignoni parte da metà 
campo in posizione sospet- 
ta di fuorigioco, calcia ma 
colpisce il palo; riprende la 
palla Novati, si libera di 
due avversari e passa a Flo- 


vosismo aleggiante anche 
nel settore difensivo, il re- 
parto di solito in grado di 
regalare le garanzie miglio- 
ri. Ma alla fine il più nervo- 
so era senz'altro Di Mauro, 
apparso sconcertato al co- 


reani che mette in rete sen- 
za troppa difficoltà. 

Sul due a zero c'è una ti- 
mida reazione del Trivigna- 
no che prima con Marioni e 
poi con Vosca sfiora il gol. 
A proposito del Trivignano 
va sottolineato che proprio 
ieri si è conclusa in campo 
la raccolta di fondi per con- 
tribuire a un costoso inter- 
vento clinico cui deve esse- 
re sottoposto il diciassetten- 
ne Andrea Pavan. 

Negli ultimi minuti di 


spetto di una serie di inven- 
zioni arbitrali sfociate nel- 
la clamorosa mancata con- 
cessione di un rigore appar- 
so nettissimo per fallo su 
Postogna, almeno un metro 
entro l’area. 


2 INTERVISTE 


Di Mauro: «Negato un rigore, 


ma il risultato va bene così» 


TRIESTE Michele Di Mauro a fine derby è incontenibile. Una 
serie di decisioni arbitrali hanno sensibilmente intaccato 
l'umore del tecnico ponzianino: «Partita scorbutica come 
previsto — chiosa il Mago — ho visto giusto il loro schiera- 
mento ma in fondo hanno fatto un solo tiro in porta. Inere- 
dibile il rigore non dato, in Friuli lo avrebbero concesso... 
senza contare gli ammoniti. Sono comunque alla fine con- 
tento del punto, potevamo anche perdere!» 

Risultato giusto nel complesso anche per Bidussi: «il pa- 
reggio va benissimo, tanto più ottenuto in trasferta e con 
qualche giocatore di troppo sottotono. Aspetto ora il recu- 
pero di giocatori come Lando e Crevatin per poter respira- 
re meglio e magari vincere qualche volta in più e non solo 
pareggi».Pacato il commento del difensore ponzianino Baz- 


zara, uno dei migliori e artefice della conclusione su puni- 
zione deviata da Stolfa in occasione del vantaggio: «Una 
bella gara sotto il profilo agonistico — commenta il difenso- 
re — peccato per certe occasioni non sfruttate meglio. Cre- 
do anch'io sia giusto il pareggio. Loro mi hanno fatto una 
buona impressione, non rubando nulla». 


Capriva pr 
na 


Aquileia (1) 
MARCATORE: al 33° s.t.Ma- 
cuglia. 


CAPRIVA: Dreossi, Portel- 
li, Gruden, Canciani, Azza- 
no, Scarel, Diego Tassin, 
Gandin (44’s.t. Ambrosi), 
Macuglia, Tonetti (23’s.t. 
Vecchiet), Deffenu. All. Zup- 
pichini. 

AQUILEIA: Paduani, Cra- 
gnolin, Cosolo, Bonato, 
Mian I (5’s.t. Pisani), Bu- 
lian, Trevisan, Tassin Mi. 
chele (28’s.t. Mian II), Car- 
bone, Iacumin, Scapolo. 
AI Sari. 

ARBITRO: Colicchia di Por. 
denone. 


CAPRIVA Una superba incor- 
nata di Macuglia a un quar- 
to d’ora dal termine regala 
i tre punti al Capriva, pro- 
iettandolo nuovamente nel- 
le zone alte della classifica. 
L’Aquileia, che nel primo 
tempo aveva giocato su rit- 
mi di gioco discreti, è visi- 
bilmente calato atletica- 
mente nella ripresa, la- 
sciando completamente 
l'iniziativa ai rossoneri. 

Le note del primo tempo 
si limitano a due calci piaz- 
zati: al 15° Scarel impegna 
Paduani con un tiro forte, 
ma centrale, su cui l’estre- 
mo difensore si accartoccia 
a terra, mentre alla mez- 
z’ora Carbone risponde con 
una fucilata che costringe 
Dreossi alla respinta a pu- 
gni chiusi. Nella ripresa, a 
parte uno sporadico contro- 
piede ospite concluso sul 
fondo da Iacumin al 22’, il 
Capriva domina. 

Poco dopo la mezz'ora si 
verifica l’episodio decisivo: 
al 32° una punizione calcia- 
ta da Gandin trova pronto 
alla deviazione ravvicinata 
il. piccolo Deffenu che co- 
stringe Paduani (ottimo 
questo portiere, classe 79) 
a respingere in calcio d’an- 
golo. Al tiro dalla bandieri- 
na si appresta Gandin: pa- 
rabola arcuata sul primo 
palo e gran zuccata dell’ac- 
corrente Macuglia che pren- 
de l’ascensore e indovina 
l’angolo alto alla destra del- 
lo stesso Paduani. Nel fina- 
le si rivelano scarse le vel- 
leità dell’Aquileia che prati- 
camente non impensierisce 
Dreossi. 


t.g. 
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gioco è nuovamente il Mon- 
falcone (da sottolineare la 
prova. del giovane Luca 
Buonocunto e dei centro- 
campisti De Marchi e Flore- 
ani) a portarsi pericolosa- 
mente in avanti. 

Al 48° Raffaelli spreca 
con un maldestro pallonet- 
to una ghiotta occasione. 
Lo stesso Raffaelli, in pieno 
recupero, si fa perdonare re- 
alizzando la tripletta della 
sua squadra. 

Cristina Boemo 


Il primo affondo della ga- 
ra è di marca ponzianina: 
Tomasi (efficiente a tratti) 
si invola sul fondo e confe- 
ziona un traversone raden- 
te che mette in affanno Ba- 
bic. Altro tentativo degli 
ospiti con Bazzara, di te- 
sta, su calcio d’angolo, sfe- 
ra a lato. Primorje vicinissi- 
mo al vantaggio al 25°: Baz- 
zara stacca nuovamente di 
testa su corner, la sfera ruz- 
zola nei pressi di Leghissa 
che non ci pensa due volte 
e in acrobazia di destro 
scheggia la traversa. Prima 
del finire del tempo il Pon- 
ziana approda al gol: siluro 
di Bazzara su punizione, la 
sfera incoccia su Stolfa in 
barriera e plana in rete. 

Al quarto d’ora della ri- 
presa il Primorje raccoglie 
il giusto pareggio: Pescato- 
ri su punizione fa secco 
Gherbaz con un sinistro di 
collo forte e preciso. Spiccio- 
li finali con aride scherma- 
glie, entrambe le squadre 
giocano male ma il Ponzia- 
na viene penalizzato da un 
rigore non concesso su Po- 
stogna che l’arbitro tramu- 
ta in una improbabile puni- 
zione dal limite, vanificata 
poi dalla battuta di Prisco. 

Francesco Cardella 


Promozione / A 


Azzanese-Fontanafredda 

Bearzicol.-Pagnacco 

‘Gemonese-Fanna Cav. 

Pro Aviano-Flaibano 

Spal Cordovado-Cordenons 

San Daniele-Tolmezzo 
ne-Fiume Ven. 


Fiume Ven.-San Daniele 
Cordenons-Gemonese 
Fanna Cav.-Pro Aviano 
Flaibano-Azzanese 
Fontanafredda-Tricesimo 
Juniors-Sarone 

Spal Cordovado-Bearzicol. 
Tolmezzo-Pagnacco 


Pro Aviano 
‘Azzanese 
Fanna Cav. 
Spal Cordovado 
Fiume Ven. 
Tricesimo, 
Pagnacco 
Sarone 
Cordenons 
San Daniele 
Gemonese 
Fontanafredda 
Flaibano 
Bearzicol. 
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Zarja/Gaja. (1) 
We 
Maranese (0) 


ZARJA/GAJA: Falletti, Dus- 
soni, Strukelj, Ispiro, Sclau- 
nich, Donaggio, lc, Alta- 
rac (20° s.t. ‘otterle),Ribari- 
ch, Di Donato, Varljen (35° 
s.t. Jurincich). AI. Tul. 
MARANESE: Rossetto, Va- 
rone, Fabello, D'Anna S., 
Colonna (43’ s.t. Raddi), 
Scala (17° s.t., Bortolussi), 
Borgobello, D'Antoni, D'An- 
na G, Milocco, Regattin 
(dal 27° s.t. De Monte). All. 
Regeni. 

ITRO: Comuzzi di Udi- 


ne. 

NOTE: ammoniti Strukelj, 
D'Anna S., Colonna, Varo- 
ne, Dussoni, Donaggio, 
D'Antoni, Borgobello. 


Ti 


TRIESTE Lo Zarja costruisce 

ioco ma non concretizza, 
[a Maranese ringrazia e 
porta a casa un punto. La 
compagine di avrebbe 
meritato di più, ma la scar- 
sa vena di Di Donato in fa- 
se conclusiva (capita anche 
ai migliori) e un po' di sfor- 
tuna, hanno determinato il 
pareggio. Gli ospiti si sono 

ifesi ordinatamente, e nel- 
le battute finali si sono resi 
anche pericolosi. Nella pri- 
ma frazione, però, ha domi- 


Promozione /B 


Capriva-Aqi 
Flumignano-Aiello 
Lucinico-Manzano 
Muggia-Juventina 
Ponziana-Primorie 

San Luigi-S.Canzian 
Trivignano-Monfalcone 


na 
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2° 


quilela-. 
Flumignano-Trivignano 
Juventina-Lucinico 
Maranese-Ponziana 
Manzano-Capriva 
Primorie-Muggia 
S.Canzian-Monfalcone 


Monfalcone 
San Luigi 
Manzano. 
Capriva 
Maranese 
Ponziana 
S.Canzian 
Zarja 

«| Primorie 
Flumignano 
Lucinico 
Trivignano 
Muggia 
Juventina 
Aquileia 
Aiello 
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nato lo Zarja, che ha messo 
in seria difficoltà la squa- 
dra di Regeni. Grande il la- 
voro del centrocampo di ca- 
sa (Altarac su tutti) sia in 
fase d'impostazione che in 
contenimento. La gara ini- 
zia sotto la pioggia (durerà 
dieci minano e dopo solo 5° 
Di Donato conquista palla 
a metà campo, semina due 
avversari e di sinistro cal- 
cia in porta, ma il suo tiro 
esce di poco. 

Al 10° i lagunari si fanno 
vivi dalle parti di Falletti 
con una conclusione di Re- 
gattin. Quattro minuti più 
tardi è Dussoni a mettere 
in apprensione la retroguar- 
dia avversaria: è suo il 
cross basso che per poco 
non si trasforma in autogol 
per un tocco maldestro di 
un difensore ospite. Al 24 è 
ancora Dussoni a servire 
Di Donato: la punta dello 
Zarja interviene di sinistro 
in scivolata, ma la palla fi- 
nisce sul fondo. Nel secon- 
do tempo Di Donato cerca 
la rete un paio di volte, ma 
non è If giornata per 
il bomber di casa. Al 14° c'è 
l’ultimo lampo dello Zarja: 
la punizione battuta da 
glo viene deviata da un 
difensore ospite sul palo. 

larzio Krizman 


IL PUNTO 
Gira e rigira, 


TRIESTE Gira e rigira il cam- 
pionato sembra conferma- 


re le attese della vigilia. 


che parlavano di un duello 
tra il Monfalcone di Grillo 
ed il San Luigi di Milocco. 
Ci possono essere degli in- 
serimenti di qualche outsi- 
der ma, alla fine si casca 
sempre sulle due battistra- 
da. Se il San Luigi avrà 
continuità anche in casa, 


ormai il titolo è una faccenda a due 


il duello è destinato a risol- 
versi all’ultima giornata. 
Intanto, il. momentaccio 
del Monfalcone (in casa) è 
stato momentaneamente 
accantonato dalla franca 
vittoria a Trivignano. Il 
merito degli azzurri di 
Grillo è doppio, dato che, 
al posto dei due mostri sa- 
cri Giorgi e Blasi, contro 
le buone speranze dei bian- 


Costantini (Muggia) è entrato in campo nella ripresa 


coneri che hanno appena 
ingaggiato Vosca dalla 
Manzanese, gli hanno op- 
posto una difesa impernia- 
ta su due giovanissimi at- 
Jeti: lo juniores De Marchi 
e l'allievo Buonocunto (per 
quest’ultimo meraviglia la 
cecità degli osservatori). 
Non vanno dimenticate le 
altre squadre che stanno 
vivacizzando il vertice del 


Juventina 


campionato a cominciare 
dal regolare Capriva all’in- 
costante Manzano. Per 
quest’ultima è il mister, 
Grop, a fare da pompiere 
ma sarebbe il caso di ren- 
dersi conto che ha in ma- 
no un buon gruppo e ”chi 
vale-vola” (il calcio si gio- 
ca prima di tutto con la te- 
sta...). 

Oscar Radovich 
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MARCATORE: nel p.t. al 34° Bertocchi. 


MUGGIA: Romano, Busetti, 
(34’ s.t. Cociani) 


Stefani 
Franca, Toffolutti, Degrassi, Bertocchi (27° 


Apollonio, De Marchi 


s.t. Costantini) Zugna (37 s.t. Micor), Butti, All. Jannuzzi. 
JUVENTINA: Cantarut, Kaus, Manfeda, Stacul, Marassi (27” 
s.t. Gomiscek), Villani, La Vena Montina, Kovie (27° s.t. Ma- 


cuzzi), Braida, Brandolin. All. 


ARBITRO: 


a, È Gallizia. 
; Miniussi di Monfalcone. 
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MUGGIA Il bel gioco? L'importante era vincere, su questo Jan- 
nuzzi, crediamo, sarà pienamente d'accordo. Quando si oc- 
cupano certe posizioni di classifica bisogna solo guardare ai 
tre punti, il resto non conta. Non giocano un grande match 
i muggesani ma hanno il grande merito di essere cinici e 
spietati al momento giusto: in uno dei rari tiri in porta Ber- 
tocchi non si fa sfuggire la grande occasione e supera il por- 
tiere avversario con un morbido pallonetto che termina in 


rete diagonalmente. 


Nella prima frazione di gio da segnalare i tiri di Kalus 


all’8' (alto), di La Vena al 
di Kovic 


6” (respinge Romano di pugno), 
39° (di poco a lato), e di iso 


tefani al 43° (b! 


Cantarut in due tempi) oltre al già citato gol di Bertocchi al 
34°. Nella SA non migliora di molto lo spettacolo allo 


«Zaccaria». 


soterra termina di poco fuori. Al 


11° Villani ci prova dalla distanza, il suo ra- 


15° punizione di Stefani 


dai venti metri, Cantarut manda in angolo; al 24' Butti vie- 
ne strattonato in area avversaria, in molti pensano al rigo- 
re ma l’arbitro fa proseguire: l'attaccante protesta vivace- 
mente e si becca il rosso. Nel finale, con un uomo in più, gli 
ospiti si buttano in avanti con la forza della disperazione, 
mantengono il controllo del centrocampo ma l’unica vera oc- 
casione per pareggiare l'hanno alla mezz'ora con un incor- 


nata di Stacul dal limite dell’area: Romano vola e devìa in 
corner salvando così il primo successo stagionale. 


Massimo Umek 


Flumignano 3 
Aîello (0) 


MARCATORI: nel p.t. 2? au- 
tor. Depiero, al 35° Burelli; 
nel s.t. al 44° Tuan. 
FLUMIGNANO: Tomasin, 
Bon (Grattoni), Gattesco, Pa- 
ravan, Viotto, Coretti, Burel- 
li (Visentin), Tuan, Rossit, 
Tirelli (Livon), Dri. All. Cle- 
mente. 

ATELLO: Galliussi, Basso, 
Pagnutti (Manfren), Cec- 
chet, Della Vedova, De Pie- 
ro, Moretti (Pontel), Prestifi- 
lippo, Menon (Marioni), Pez, 
Faggiani. All. Mian. 


ARBITRO: Turco di Udine. 


e 


FLUMIGNANO Il Flumignano si 
aggiudica tre punti pesanti 
ai danni dell’Aiello dispu- 
tando una gara convincente 
sotto ogni profilo. La nuova 
squadra di Clemente cresce 
di partita in partita e final- 
mente riesce a produrre 
‘una manovra fluida e ragio- 
nata anche in attacco. Dal- 
l’altra parte l’Aiello ha mo- 
strato tutte le difficoltà che 
lo hanno portato alla magra 
posizione di classifica. I pro- 


blemi maggiori sono sicura- 
mente in difesa: un Burelli 
in giornata di grazia ha fat- 
to il bello e il cattivo tempo. 
Ma d’altronde neanche in at- 
tacco i ragazzi di Mian sono 
riusciti a far molto. 

La gara degli ospiti comin- 
cia subito in salita: neanche 
2° e la schiena di De Piero 
devia. involontariamente 
«una punizione di Burelli nel- 
la propria porta. Passa più 
di mezz'ora ma non succede 
quasi niente. Al 35° i locali 
raddoppiano: su un rilancio 
lungo la difesa degli ospiti 


si fa trovare impreparata e 
Burelli ne approfitta per in- 
volarsi e battere Galliussi 
in uscita. 
Nella ripresa, dopo una bre- 
ve e inconcludente sfuriata 
degli ospiti, nuovamente il 
Flumignano in avanti. Al 3° 
Burelli calcia da dentro 
l’area ma la sua conclusione 
termina a lato di un soffio. 
Il terzo gol è nell’aria e arri- 
va al 44’ con una punizione 
battuta magistralmente da 
Tuan con palla a scavalcare 
la barriera. 

Francesco Deana 
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IL PICCOLO 


CALCIO PRIMA CATEGORIA B Occasione offerta dal pareggio della Torreanese con l’Union 91 


Il Domio conquista la vetta 


Male le altre triestine: sconfitti il Latte Carso e il Costalunga 


Buiese 

[rene 
S 

Domio 


MARCATORI: 32° pt Vigna- 
li, 38° st Colli. 

BUIESE: Toson, Aita M., 
Sorgon, Bertolano, Taffa- 
rel, Aita D. (Braigotti), Bo- 
Sco, Alessio, Ongaro, Budi- 
ni, Cigaina. All. Cumin. 
DOMIO: Biloslavo, Bursich 
P., Bagattin M., Notarstefa- 
no, Fuccaro, Bianco Colli, 
Vignali (Stefani), Bagattin 
F. (Toscan), Kerin, Fazio 
(Bursich M.). All. Sciarro- 


ne, 

ARBITRO: Passo di Porde- 
none, 

NOTE: espulso Kerin. 


Solinas 


SIINO 


BUIA Il Domio passa con au- 
torità sul campo della Buie- 
se e approfittando del pa- 
reggio casalingo della Tor- 
reanese con l’Union 91 si ri- 
porta al comando della clas- 
sifica del girone B di prima 
categoria. la compagine di 
Scarrone non ha mai subìto 
la pressione degli avversa- 
ri: ha dominato nel primo 
tempo quando ha avuto un 
Paio di limpide opportunità 


Zi PRIMA CATEGORIA C ‘ 


per portarsi in vantaggio 
quindi, una volta trovata la 
rete, si è limitata a gestire 
il risultato senza trovare 
difficoltà. La cronaca regi- 
stra l’ottima partenza del 
Domio che impegna in più 
di una circostanza il portie- 
re avversario. Prima Fazio 
con un bel colpo di testa im- 
pegna Toson a terra, quin- 
di Vignali alza sopra la tra- 
versa un bel servizio di Ke- 
rin infine lo stesso giocato- 
re mette di poco a lato con 
un gran tiro da fuori. Al 32° 
il vantaggio ospite con Vi- 
gnali che riprende la respin- 
ta della traversa (il tiro era 
di Fazio) e, in mezza rove- 
sciata sigla l’uno a zero. 
Nella ripresa la Buiese 
avanza il suo baricentro al- 
la ricerca del pareggio. Do- 
po un quarto d’ora, per pre- 
sunto fallo in area l'arbitro 
assegna un rigore ai padro- 
ni di casa Budini si incari- 
ca di calciare ma Biloslavo 
ripete il miracolo della do- 
menica precedente e neu- 
tralizza. nel finale il suggel- 
lo di Colli regala al Domio 
il 2-0. 

" lg. 


LE ALTRE 


Ancona _.......0 
Corno 
Cividalese 2 


oe EE 


Tarcentina: 0 


MARCATORI: Visintin, 
Lena (rig.) 


Torrean 
Union ‘91 
Valnatisone _0 
rr RSEREIEA 
Tavagnacco 0 


Venzone 3 
ET" 


Cussignacco © 


MARCATORI: Di Lena, 
Pittoni, Blagojevie. 
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Latte Carso 1 


MARCATORI: al 17° Lozen; 
nel s.t. al 18’ Ferrarese, al 
47° Piccini. 

REANESE: Kazikovvski, 
Zoppe, Barnaba (nel s.t. al 
22° Comello), Lozen, Del 
Fabbro, Tuzetti, Burlano 
(nel s.t. al 37° Merlino), To- 
masino, Piccini, Michelani, 
Mattielig. All. Marchina. 
LATTE CARSO: Samsa, Lu- 
dovini, Perich, Visintin, 
Cappelli, Ravalico, Ferrare- 
se, Marin, Rabacci, Milos 
(nel s.t. al 5° camozza), Sai- 
na (nel s.t. al 28° Novati). 
AIl. Di Benedetto. 
ARBITRO: Boccerto di Gori- 
zia. 


REANA DEL ROIALE Il Latte Car- 
so non è riuscito a ripetere 
l’exploit di domenica scorsa 
ed è stato costretto a lascia- 
re l’intera posta ai padroni 
di casa. L'inizio era dei «lat- 
tai» che sfioravano la mar- 
catura al 2° grazie a una pu- 
nizione di Rabacci che Ka- 
zikovvski salvava in extre- 
mis; al 5° inun batti e ribat- 


ti in area Samsa si esibiva 
in tuffo e al 14° lo stesso 
Samsa respingeva di pugno 
un calcio d’angolo di Miche- 
lani. I padroni di casa era- 
no in pieno affondo e al 17° 
Lozen sparava imparabile 
un rasoterra da fuori area. 
Gli ospiti si riprendevano 
solo sul finire del tempo 
tanto che al 14’ Rabacci cal- 
ciava un splendida punizio- 
ne che Kazikovvski in alza- 
ta metteva in angolo. 
Nella ripresa, dopo un af- 
fondo di Michelani al 4°, il 
Latte Carso sembrava ritor- 
nato lui stesso e al 13° Fer- 
rarese smarcava un paio di 
avversari e solo davanti al 
portiere manteneva la cal- 
ma e freddamente pareggia- 
va; alla mezz'ora Camozza 
veniva espulso ma i triesti- 
ni riuscivano a contenere e 
al 38° Rabacci impegnava il 
portiere in tuffo e Novati 
leggermente in ritardo non 
riusciva a raccogliere il rim- 
pallo. A tempo scaduto Pic- 
cini calciava una punizione 
e riusciva a insaccare la sfe- 
ra. 

Domenico Musumarra 


È 


Ancona-Corno 


Maniago-Varmo 
Buiese-Domio 


Salesiana-Doria 
Spilimbergo-Visinale 
U.Pasiano-Codroipo. 
Valvasone-Morsano 
Villanovese-Chions 
V.Rovereto-Baseldella 
Zoppola-Caneva 


AL LOLA 


FIN AOANAN 


Tavagnacci 
Codroipo-V.Rovereto 
Caneva-Salesiana 
Chions-Spilimbergo 
Doria-U.Pasiano 


Morsano-Villanovese Riviera-Buiese 


Valvasone 


; Union 91 
Zoppola Tarcentina 
vil 


illanovese 
Codroipo 
Varmo 
U,Pasiano 
Maniago Como 
Doria 1 Latte Carso 
Salesiana Venzone 
Valnatisone 
Costalunga 
Ancona 
Tavagnacco 
Cussignacco 


Cividalese 
Buiese 
Riviera 
Reanese 


nana “o °° i 
Riviera 2 
MARCATORI: nel st 16° Martarello, 25’ To- 
nutti, 50’ Montestella. 

COSTALUNGA: Craglietto, Del Rio, Calga- 
ro (18° st Pelaschiar), Marchesi, Manteo, 
Montestella, Germanò (28’ st Cossutti), Co- 
tide (32° st Albanese), Koren, Olivieri, Sca- 
la. AIl.: Tesovie. 

RIVIERA: Carnelutti, Pradissito, Merluzzi, 
Clemente, Del Medico, Piccoli, Sgarban, 
Rusalem, Martarello (41° st Taboga), Tonut- 
ti, Crapiz (1’ st Castenetto). All.: Uanello. 
ARBITRO: Semolic (Monfalcone). 

NOTE: ammoniti: Olivieri, Clemente, Picco» 
li, Martarello. 


rr ro o wo — {iI 


Cividalese-Tarcentina 
Costalunga-Riviera 
Reanese-Latte Carso 
Torreanese-Union 91 
Valnatisone-Tavagnacco 
Venzone-Cussignacco 


Costalunga-Ancona 
Cussignacco-Corno 
Domio-Torreanese 
Latte Carso-Cividalese 


PNLLLLLLLLLLLULOO 


a Cat. - Gir. C 


Staranzano-Vesna 
Fincantieri-Lignano 
Futura-Pro Romans 
isonzo-Ruda 
Opicina-Castionese. 

Pro Fiumicello-Sovodnje 
S.Giovanni-Gonars 
S.Lorenzo-Edile 


SO LLUONÒO 
pos 
LiLSGLbn 


Nanpo 


se 


wav 
Lé 


Wi 


Castionese-Staranzano 
Gonars-Isonzo 
Edile-Pro Romans 
Fincantieri-Futura 
Lignano-S.Giovanni 
Ruda-Opicina 
Sovodnje-S.Lorenzo 
Vesna-Pro Fiumicello 


Vesna 
Isonzo 22 
Futura 17 
Pro Fiumicello 115 
‘S.Giovanni 14 
Pro Romans 14 
ot 
nano 
Sovodnje 12 
Opicina 12 
Gonars 1 


MO UNNWWWWAWAARAUI 
AO UN WI I VI LO LI LIU UT WU 
AAUANWWWWWSWNNON 

LINZ 
sano doNi soi znvo 
PLLLLILLLLLLLLLOO 
UN AONWWANUUIWNN 
PIANA AWUNWIINNAO 
posvva lupo ui ERI 


RUPINGRANDE Il Costalunga gioca e il Riviera 
vince, Con soli due tiri in porta gli ospiti 
se ne tornano a casa con i tre punti. 

Nel primo tempo da segnalare un palo di 
Scala al 25°, un rigore non dato ai giallone- 
ri per un netto fallo di mani di un difenso- 
re del Riviera e al 36° un gol annullato a 
Calgaro per un dubbio fuorigioco. Nella ri- 
presa è meno pressante l’attacco dei padro- 
ni di casa; subito due punizioni di Scala fi- 
nite fuori per un soffio e stessa sorte per le 
conclusioni di Cossutti e di Pelaschiar. Poi 
i gol, al 16° Martarello su out lungo riceve 
e da pochi passi batte Craglietto; al 25° To- 
nutti in contropiede conclude dal limite 
nell’angolo basso alla destra del portiere; 
chiude Montestella al 50° con un tiro al vo- 
lo dal limite. 


Marciano senza accusare battute a vuoto le capoliste del girone: solo il Futura perde terreno 


Il Vesna gira a mille, ma l'Isonzo è uno schiacciasassi 


Isonzo 
CEDE NERI DOG EIEDo 
Ruda (1) 


MARCATORI: 20? Miclau- 
Sg; s.t. 15° e 20 Gregorutti 
(rigori), 
ISONZO: Pascolat, Sabali- 
no, Sell, Piccotti, P. Codra, 
. Codra (32° s.t. Brescia), 
elbianco, Budicin (24 s.t. 
Cussigh), Devetta, Grego- 
rutti, Miclausig (13’ s.t. De 
Fabris). AI. Furlan. 
RUDA: Burino, Tosoratti, 
Gon, Lepre, Stecchina, Ta- 
ro, Menon (13° s.t. Falconie- 
ri), Bon (s.t. 1° Fumo), Brai- 
da, Sesso, Catania. All; Mali- 


san, 
ARBITRO: De Cecco di Udi- 
n 


e. 
NOTE: ammoniti Sabalino, 
Gregorutti, Tosoratti, Buri- 
no. 
TUOI sai 


SAN PIER D'ISONZO L’Isonzo dei 
Miracoli non finisce di stu- 
Pire, anche se l’inizio è favo- 
revole ai friulani con Brai- 
da che al 7’ con un forte ra- 
Soterra impegna Pascolat a 
una difficile parata in tuf- 
fo. La replica dell’Isonzo 
non si fa attendere e si con- 
cretizza al 20° con la rete 
del vantaggio. Piccotti scen- 
de sulla fascia e scodella 
sul secondo palo un invitan- 
te cross che trova pronto al- 
l'appuntamento  Miclausig 
che di testa realizza. Nella 
ripresa cresce ancora l’Ison- 


zo e mette al sicuro il risul- 


tato grazie a due calci di ri- 
gore realizzati entrambi da 
Gregorutti, e frutto di due 
disattenzioni: al 15° scatta 
male la trappola del fuori- 
gioco che consente a Devet- 
ta di involarsi verso la por- 
ta avversaria dove viene at- 
terrato. Lo stesso Devetta 
cinque minuti dopo viene 
cinturato da Gon. 

Nicola Tempesta 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


San Giovanni 1 
Gonars 
MARCATORI: 17° s.t. Mare- 


CA 

SAN GIOVANNI: Messina, 
Deluca, Marega, Radovini, 
Ardizzon, Crevatin, Visentin 
(82? s.t. Modonutti), Strukelj, 
Luiso, Meola, Bibalo. fe 
Ventura. 
GONARS: Moretti, Forasac- 
co, Mian (34° s.t. Del Frate), 
Bertoldi, Del Bianco, De Mar- 
co, Noselli, Donada (26' s.t. 
Joan), Barchiesi, Buttazzo- 
ni, Chiaruttini, All.: Geissa. 
ARBITRO: Canesin di Mon- 
falcone. 
NOTE: Luiso e Bialo ammo- 
niti. 
e 
TRIESTE Con una prova con- 
vincente il San Giovanni 
conquista i tre punti a dan- 
no del Gonars. La compagi- 
ne di Ventura è partita subi- 
to all'attacco, giocando la 
prima mezz'ora nella metà 
campo avversaria. Già al 3° 
un’occasionissima con 
Strukelj che, da fuori area, 
colpisce il palo interno dan- 
do l'illusione del gol. Passa- 
no pochi minuti ed è Bibalo 
che impegna Moretti, men- 
tre al 20° un buon lavoro di 
Luiso permette a Strukelj di 
esibirsi in una spettacolare 
rovesciata con il pallone faci- 
le preda del portiere ospite. 

l Gonars si vede al 31° 
con un insidioso tiro di Mian 
parato da Messina che deno- 
ta una certa disattenzione 
della difesa rossonera. Nella 
ripresa un pasticcio di Ardiz- 
zon favorisce Buttazzoni che 
crossa per Barchiesi che a 
porta vuota calcia altissimo. 

La squadra di casa vince 
meritatamente con il gol al 
17°: un grande Strukelj drib- 
bla tre avversari e crossa al 
centro per l’incornata di Ma- 
rega. 

Pietro Comelli 


Staranzano | 
Vesna 2 


MARCATORI: 3° pi e 12° st 
Versa, 23’ pt Peresson. 
STARANZANO: Pinat, Cer- 
golj, Venier, Striolo, (28° st 
Lenzoni), Cerni, Fraussin, 
Fabrizio, Boem, Fadi (10’ st 
Lupieri), Peresson, Danti- 
gnana. All. Del Frate. 
VESNA: De Rota, Krisciak 
(88° st Pussini), Giovini, San- 
nini (1’ st Sambaldi), Soavi, 
Malusà, Lakoseliak, Versa, 


Sirca, Silvestri, Kostmapfel 
(80° st Grassi). All. Nonis. 
ARBITRO: Spiga di Gorizia, 
NOTE: espulso al 3° st Bo- 
em; ammoniti Cergolj, Cer- 
ni, Sannini. 
——_——_——Isì 


STARANZANO Fatica più del 
‘previsto la capolista Vesna 
per aver ragione di uno Sta- 
ranzano mai domo, nemme- 
no in dieci uomini. Il testa- 
coda ha confermato l'ottima 
levatura dell’undici di No- 


Vincono anche Opicina e Sovodnje, mentre il Monfalcone è quasi in caduta libera 


nis che quando attacca a 
pieno organico sa far vera- 
mente male. le due forma- 
zioni non hanno nemmeno 
il tempo di studiarsi vicen- 
devolmente e il Vesna pas- 
sa: calcio d'angolo dalla de- 
stra, entra Versa che antici- 
pa tutti con un preciso e po- 
tente colpo di testa. Lotta a 


viso aperto a centrocampo, 


fino al 28’, quando Peres- 
son rimette la questione in 
parità trovando lo spiraglio 
giusto su calcio piazzato dai 


20-25 metri. Staranzano 
che inizia a crederci ma so- 
no gli ospiti ad avere le oc- 
casioni migliori con Sirca 
(28°) e Sannini (33°). L’espul- 
sione di Boem ad inizio ri- 
presa per un rude interven- 
to ai danni di Sirca è fatale 
ai biancorossi che non riu- 
sciranno nel proseguio del 
match a recuperare la se- 
conda marcatura personale 
di Versa giunta al 12’ sem- 
pre su colpo di testa. 
Matteo Marega 


Inutile il gol di Ferrarese. Il Latte Carso è stato sconfitto da 
una grintosa Reanese a tempo scaduto. 


© ARBITRO:Comintto di Trieste. 


Futura ; IRcn 
Pro Romans 1 


MARCATORE: 31’ s.t, Candussi 

FUTURA: Sartor, Sandrin (Sandri), Piru- 
sel, GI. Zanutta, Lepre, Vicenzino, Cristin, 
G. Zanutta, Battistella (Marani), Del Sal 
(Citossi), Gf. Zanutta. All: Billia. 

PRO ROMANS: Peresson, Scubin, Livon, 
Lepre, Tartara, Moretti, Freschi, Todesca- 
to (Comuzzi), Candussi, Jacumin, Pecorari 
(Di Bona). All: Simonetti. 


Opicina È i si 
ri e 


Castionese , 


MARCATORI: nel pt 24° Monte; nel st 20° Monte, 26° Fierro. 
OPICINA: Carmeli, Podrecca, Strukelj, Giacomelli, Recidi- 
de FR Di Tora, Monte, Leone, Pa- 
: Stoini 


vi, Borstner, Soggia (12 
ich (06 st Tuntan). AIL 


CASTIONESE: Colautti, Zaina (40 st Strizzolo), Domada, 
Mestroni, Gloazzo, Paravan (1 st Cantarutti), Basello, Ca- 
nervarolo, Fierro, Di Blas (1° st Romanin), D. Cantarutti. 


.: Riva. 

ARBITRO: Veronese (Gorizia). 
NOTE: ammoniti: Si 
espulso: Mestroni. 


GG (SGSiiiii(;““““““““ “FI 


OPICINA Partita a senso unico con una mezza dozzina di pal- 
le gol per i locali, la palma del migliore in campo va sicura- 


mente al portiere Colautti. 


tuta 
Monte. Il raddoppio al 20° 


un preciso rasoterra supera Colautti in uscita. Al 26° gli 
ospiti accorciano le distanze con un’incornata di Fierro. 


Zarja/Gaja umilia lo Zaule con un pesante 8-1, faticata vittoria del San Luigi sul Ponziana 


Montebello ko, Cgs e Roianese ne approfittano 


TRIESTE Ancora un passo fal- 
so per il Montebello/Don Bo- 
sco che, sconfitto per 2-1 
dal Latte Carso, viene ag- 

anciato in vetta alla classi 
ica dal Cgs e dalla Roiane- 
se. Tutte nel primo tempo 
le reti con il Latte Carso în 
vantaggio in contropiede 
con Lanza, ripreso da Delle 
Fave e in gol con una puni- 
zione di Larzak. «Gli ospiti 
non hanno rubato niente — 
ammette Turissevich — men- 
tre, paradossalmente, ab- 
biamo collezionato la prima 
sconfitta nella miglior parti- 
ta dal punto di vista del gio- 


co». Pareggio senza reti tra 


Cgs-Es eria con la forma- 
zione degli studenti sicura- 


mente più intraprendente, 
mentre anche Chiarbola- 
Domio A finisce 0-0. Nes- 
sun problema per lo Zarja/ 
Gaja che nice allo Zaule 
un secco 8-1. I viola di Ra- 
buiese sono rimasti in parti- 
ta fino a metà del secondo 
tempo quando Jacovlijevich 
riusciva a dimezzare lo 
svantaggio (2-1) poi il erol- 
lo. «Il punteggio è esagerato 
e troppo pesante — dice l’al- 
lenatore dello Zaule, Salva- 
gno —, Abbiamo disputato 
un ottimo primo tempo te- 
nendo bene il campo, poi i 
ragazzi hanno perso la te- 
sta. Non è tanto la differen- 
za fisica che ha pesato, 


quanto il fattore psicologi- 


co». Lo Zarja/Gaja ha segna- 
to con Kante, lemina 
Bachi, una doppietta di Sva- 
ra e una tripletta di Mer- 
lak. Partita combattuta tra 
San Luigi B e Ponziana B. 
«Due compagini giovani — 
commenta l'allenatore del 
San Luigi, Mari — che si so- 
no date battaglia ma hanno 
entusiasmato solamente 
per il punteggio altalenan- 
te», I vivaisti, in vantaggio 
con Bortolin, sono stati rag- 
giunti da Di Sciacca nella ri- 
presa. Al 2-1 di Romano'ha 
risposto per i veltri ancora 


Domio B 


tre un altro penalty di Ro- tiro 
mano ha portato definitiva- 
mente il punteggio sul 3-2 


trukelj, Di Blas, Paravan, Romanin; 


I Tiri di Stoini passano al 24° con una punizione bat- 
‘a destra da Leone por il tocco sul secondo palo di 
ella ripresa, con Monte che con 


per il San Luigi. «Hanno 
giocato meglio 
— ammette l'a. 
Ponziana, Russo — anche se 
l’arbitraggio non è stato al- 
l'altezza». Chiude la partita 
o i 
i ospiti per 1-0. «Una par- Esperia 
Eta der il bilico — spie- Montebello! Bosco-L. Carso 
ga l'allenatore dei biancone- 
ri, Primi — tra due squadre 
che si sono equivalse». L'in- 
contro è stato risolto da un 
gran gol di Castiglione che 
merita la descrizione: tra- 
versone dalla sinistra di 
Madonia sul secondo palo, 
Di Sciacca su rigore, men- Iso Castiglione con un 
volo che si insacca 
sotto la traversa. 


ie avversari 
Di 


Gig TT. 


CARLINO La Pro Romans, nell’unica conclu- 
sione a rete, centra il bersaglio e mette nel 
carniere tre punti inattesi. Sulla strada 
del Futura un Peresson sugli scudi che ha 
detto «no» più volte agli attaccanti carline- 
si; una per tutte il suo notevole intervento 
su una conclusione a botta sicura di Cri- 
stin. Giornata storta per il Futura ma, at- 
tenzione, la vetta si Ala î 

a.l. 


Lignano 
Dantoni. 


Cinello). All, Cossaro. 


pio con Pittis al 2 


MARCATORI: nel p.t. al 83? Colle; nel s.t. al 24° Pittis, al 37" 


FINCANTIERI: Zearo, Guerin, Zaia, Novati, Soncin, Bal- 
ducci, Veneziano, Baldan, Mauri, Maggio, Pugliese (12? s.t. 


LIGNANO: Zanin, Serafini, Cinello, Scudeler (35° p.t. Stefa- 
nel), De Marco; Pizzolitto, Bincoletto (35° s.t. Rodaro), Dan- 
toni, Pittis, Pinzan. All, Blasig. 
ARBITRO: Cipriani di Trieste. 


IA NERI AA ODO ISO 


MONFALCONE Massimo risultato col minimo sforzo, per il Li- 
gnano. In un primo tempo che ha offerto rare annotazioni, 
Spie il gol del vantaggio ospite grazie a Colle, bravo a co- 
gliere un rinvio maldestro di Guerin e a far secco Zearo da 
pochi metri. La replica della Fincantieri è tutta in due ten- 
tativi da lontano di Novati e Maggio. Nella ripresa il Li- 
gnano si limita a partire in contropiede e trova il raddop- 

4°, lanciato da Colle. A 10° dal termine ar- 
riva il tris, firmato da Dantoni. 


Sovodnje 2 
MARCATORI: nel p.t. al 23° Devetak, al 30° 
Businelli, al 45° Dapas. 


PRO FIUMICELLO: Dessabo, Dapas (Pelos), 
Salvador (Pilon), Pinat, Merluzzi, Zampar, 
Andrian, Raza, Barbana, Giolo, Gasparotto. 
All. Barbana. 

SOVODNJE: Gergolet, Devetak, Tomsic, In- 
terbartolo, Bregant, Bastiani, Zotti (Cescut- 
ti), Peteani, Ceccottj, Businelli. All. Trentin. 


Toscani. 


Derman, 


Giovanissimi 
provinciali 
Risultati 


San Luigi B-Ponziana B 
Domio B-Roianese 


atore del 


Chiarbola-Domio A 
Zaule-Zarja/Gaja 


ica 
Montebello/Don Bosco, 
Cgs e Roianese 14 
Domio B, Zarja/Gaja 

e San Luigi B 

Ponziana 
Esperia. 
Domio A. 
‘Latte Carso. 
Chiarbola 
Zaule.... 


p.c. 


3 | Edile Adriatica 
MARCATORI: 33’ Ota, 36° Toscani (rig.), 48° Rapone; 24’ st 


SAN LORENZO: Calligaris, Coman 
ziano, Toros (307 Romano), 
ciani, Toscani, Rapone (12° 


ne. 

EDILE ADRIATICA: Barbato, Marcuzzi, Candot, Sturni, 
Porcelli, Silvestri, Ota, Beorchia P. (dal 16° st Larazza), 
Schiraldi (26° st Loiacono), Veronesi (12° st Fonta- 
not). All.: Sergio Beorchia. 

ARBITRO; Cesarano di Latisana. 

NOTE: ammoniti Boerchia, Marcuzzi, Sturni, Turis, Can- 
dot, Visintin, Silvestri; espulsi Sturni e Fontanot. 


SIRIO REINA 


SAN LORENZO Per i padroni di casa è stata una 


REGIONALE FEMMINILE 


ARBITRO: Bertoli di Latisana. 


FIUMICELLO Tutto nel nel primo tempo, Al 20° 
l'arbitro Bertoli espelle Ceccottj per fallo di 
reazione; nell'azione successiva gli ospiti 
parsona in vantaggio con un colpo di testa 

lu Devetak. Passano soltanto 3° minuti e 
gi ospiti trovano il raddoppio grazie a un 

ellissimo bol di Businelli. Soltanto allo sca- 
dere della prima frazione i locali accorciano 
le distanze con Dapas. 


da. mo. 


1 


Visintin, Donato, Gra- 
Turus, (39° st Simonetti), Can- 
st Giorgi), Mattioli. All: Rapo- 


‘ande affer- 
mazione, che non lascia alcuna possibilità d'appello o re- 
criminazione agli avversari, letteralmente sopraffatti do- 
po aver giocato un discreto primo tempo, ma aver pesante- 
mente subito i giallorossi per tutta la ripresa. 

sm. 


Secca sconfitta delle ragazze di Bonanno a Basaldella, complice un disastroso primo tempo 


Campanelle «suonate» in Friuli 


TRIESTE Il Campanelle Prisco ritorna da Ba- 
saldella con una secca sconfitta per 5-0. 
La compagine allenata da Bonanno ha do- 
vuto cedere i tre punti alle friulane causa 
‘un primo tempo giocato sottotono, La pri- 
ma frazione di gioco, infatti, si è chiusa 
sul punteggio di 4-0, con il portiere Pintus 
freddato Abito nei primi minuti. 

Nella ripresa, invece, il Campanelle ha 
resistito agli attacchi del Basaldella confe- 
zionando anche tre buone occasioni con 
De Vecchis, Serli e Monticolo. Il 5-0 finale 
è arrivato solamente a tempo scaduto, con 
le triestine private dagli infortuni di Leo- 
ne, Manzutto e De Vecchis. «Ci siamo la- 
sciati travolgere dalle avversarie — ammet- 
te l’allenatore Bonanno — che hanno impo- 
sto il loro gioco». Nel prossimo turno il 
Campanelle affronterà tra le mura ami- 
che il Visco con la novità tra i pali della 
Martinelli. 


Dopo la sosta della quinta giornata, an- 
che il San Marco ritornerà in campo af- 
frontando DIRLO il Basaldella sul campo 
del Villaggio del Pescatore. Le ragazze di 
Adamic si preparano allo scontro dell’otta- 
va giornata con il Tavagnacco che, assie- 
me al Rivignano, guida la testa della clas- 
sifica. 

Risultati: Basaldella-Campanelle Prisco 
5-0; Tavagnacco-Libertas Porcia 8-2; Pro 
Cervignano-Tenelo Club Rivignano 1-7; 
San Gottardo-Valvasone Arzene 0-4; Vi- 
sco-Mazzonetto Gemona 0-1, Riposava: 
San Marco. 

Classifica: Tavagnacco e Rivignano 13; 
San Marco 10; Basaldella e Valvasone 9; 
Gemona 6; Visco 4; San Gottardo e Cam- 
panelle Prisco 3; Porcia 1; Pro Cervigna- 
no 0. 

p.c. 
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CALCIO AMATORIALE Si è chiuso con un pareggio per 2-2 l’incontro di cartello della nona giornata della Coppa Trieste 


Le Gomme frenano ma non shandano 


TRIESTE Si è chiuso con un 
areggio l’incontro di cartel- 
della nona giornata tra 
Abbigliamento San Seba- 
stiano/Mr Harris e Gomme 
Marcello Fulda. Le due 
squadre hanno dato vita a 
un confronto piacevole gio- 
cato con grande attenzione 
e EEDCSEo: La compagine 
di Vitturi, reduce dall’inat- 
tesa battuta d’arresto della 
scorsa settimana non pote- 
va permettersi un nuovo 
passo falso ed è scesa in 
campo con la ferma inten- 
zione di portare a casa un 
risultato positivo. Le Gom- 
me, soprattutto nel corso 
del primo tempo, hanno 
osato un po’ di più, si sono 
fatte vive con maggior fre- 
quenza nella metàcampo 
avversaria anche se. non 
sempre la mira ha sorretto 
le conclusioni degli attac- 
canti di Lapaine. 

Prime battute equilibra- 
te con le due squadre che 
impegnano i portieri con 
conclusioni dalla distanza. 
Al 13° il San Sebastiano si 
porta in vantaggio con Zuri- 
ni, lesto ad approfittare di 
una indecisione della dife- 
sa avversaria e a superare 
un incolpevole Vaccaro. 
Passano pochi minuti e 
una magistrale punizione 
di Walter Nigris ristabili- 
sce le distanze. Nella ripre- 
sa la partita sembra aver 
detto tutto: le due squadre 
si chiudono a difesa del pa- 
reggio senza concedere sa 
zi. È un’invenzione di Pu- 
nis a servire Klinkon per il 
2-1. L'attaccante della squa- 
dra di Vitturi si libera del- 
la marcatura di Helmersen 
e, sull’uscita di Vaccaro, in- 
fila la porta sguarnita. 

Sembra fatta e invece 
l’entrata di Pauli consente 
alle Gomme di riacciuffare 
la parità. È infatti una con- 
clusione del neo entrato Pa- 
trizio a sorprendere il por- 


Gare 


Serie B: Bar a'Vous-Bar 


zioni (rinv. prev.) 


spar Paolo 1-6. 


CLASSIFICHE 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Serie A: Edicola Zaule-Edoardo Mobili 1-4; Hellas Ts-Cor- 
sia Stadion 2-6; Real Malvasia Fc-Atl. Spritz Gel. Nicola 
1-1; Sporting Trieste Geo Posa-Bar Tris Taxi radio 307730 
4-2. Riposeve: Paninoteca Al Feudo. 

li recupero: Edicola Zaule-Corsia Stadion 2-6; Pa- 
ninoteca Al Feudo-Edoardo Mobili 4-3; Real Malvasia Fc- 
er impraticabilità del CO, 


Sporting Ts Geo Posa E IGO 
ry's 3-5; Bar Politeama 


I 
ne Baà 2-4; Bar Movida-Ajser Finzi Carta 1-3; Baroncelli 
Moto-Bar Alida 1-3; Lab. Orafo Moratto-Mirabel Pittura- 


Serie C1: T'ormento-Senza Sponsor 5-0; Bar Europa Mug- 
ia-Sider Trieste 1-2; American Bar Meeting Point-Master 
‘eam ’96 5-1; Ciolti P.c.-Osteria alla Bella Trieste 1-8; Bun- 

ny Acconciature-Black Boys 3-3; Tormento And Paradaise- 

Balck Boys 9-2; Sider Trieste-Senza Sponsor 2-1. 

Serie C2: Ambasciata d’Abruzzo-Supermercato Jez 3-6; 

Autotrasporti Onyx Line-Bar Flavia 2-3; Radio Cuore-Piz- 

zeria Delfino (r.i.c.); Panificio Franza-Birreria Ok Corral 

2-1; Ircop-Oratorio S. Maria Maggiore 7-2. 

Serie D: Anni 70°-Bar Clio 1-6; 

sino Service-I.p. Depiera 2-2; Orchi Volanti-Despar Paolo 

8-4; Salone Davide-Taverna L’Alibi 7-2; Ulisse Express-De- 


irone di qualificazione: Drink Team-Cartoleria Nico 
8-4; Top Video Music-Osteria Clai 2-2; Bi.Pa.Shell-Salume- 
ria Valentina & Boris 4-4; Club Altura-Fanny Shop 0-2; Im- 
pianti Termici Nicosia-Paninoteca Mea Culpa 25. 


tiere avversario fissando 
un equo 2-2. 

Con questo risultato le 
Gomme mantengono la vet- 
ta della classifica affianca- 
te dalla Cooperativa Gam- 
ma e dal Clp Bar Sportivo. 
Il Gamma si è imposto 4-0 


“a spese dell’Abbigliamento 


Nistri in virtù dei Fo, sigla- 
ti da Granieri 2, De Ros e 
Cavo mentre il Bar Sporti- 
vo ha piegato la resistenza 
delle Autovie Venete. Un 
5-3 maturato dopo un ini- 
zio difficile per le reti di 
Franza 2, Marco Volo, Si- 
Sur e autorete, Burgher, 
‘aporale e Da Dalt. 

ccorcia le distanze dalla 
vetta il Mediagest che ha 
avuto vita facile contro il fa- 
nalino SEO . La triplet- 
ta di Valzano, la doppietta 
di Di Maso e il sigillo cdi Dio- 
dicibus hanno fissato il ri- 
sultato a favore della com- 
pagine di Bisiacchi. Subito 
a ridosso del gruppo di te- 
sta la Taverna Babà, che si 
è imposta di misura a spe- 
se di un buon Elettrolight. 
Bracco porta in vantaggio 
gli oratoriani sino al pareg- 
gio di Nigro che su punizio- 
ne supera il portiere avver- 
sario. Prima della fine del 
tempo un'invenzione di Jan- 
nuzzi (volontaria?) riporta 
in vantaggio i ragazzi di Pe- 
rentin. Nella ripresa Benci- 
ch e compagni si gettano in 
avanti alla ricerca del 2-2 
‘ma è ancora Bracco, su azio- 
ne di rimessa, a firmare il 
3-1 definitivo. Chiudiamo 
con gli importanti successi 
ottenuti dal Moto Shop sul- 
l’Agip (triplette di Michelis 
e Jankovic) e del Pittarello 
Il Giulia che ha superato 
6-3 l’Acli San Luigi. Decisi- 
ve per il mister Cianchetta 

le reti di Bellotto e Gatta. 
In BeC rispettivamente 
da sole in testa Coop. Arian- 

na e Capitolino. 

Lorenzo Gatto 


Uci 


fisse Express-Fus 4-3; Ur- 


lal. 


Serie 


Boys 3. 


ria Clai 1. 


LAUREA BREVE” VALIDA? 


Serie A: Corsia Stadion 14; Panin. Al Feudo 11; E. Mobili, 
Sporting Ts Geo Posa 10; Hellas Ts 8; Real Malvasia Fc 6; 
Bar Tris Taxi Radio 5; Edicola Zaule 2; Atl. Spritz Gel. Nico- 


Serie B: Mirabel, Bar Alida, H 
Bar Politeama 10; Orafo Moratto, 
Moto, uo: Finzi Carta, Bar Movida 3. 

1: Sider Ts 15; American Bar, Tormento 12; Bar Eu- 
ropa Muggia 11; Osteria Bellatrieste, Ciolti P.c.10; Master 
Team ’96 8; Bunny Acconciature 5; Senza Sponsor 4; Black 


Serie C2: Pan. Franza 16; Ircop, Ambase. d'Abruzzo, Bar 
Flavia 12; Superm. Jez 10; Pizz. 
Radio Cuore 6; Birr. Ok Corral 3; Orat.S.M. Maggiore 1. 
Serie D: Salone Davide 15; Bar Clio 12; Fus, Tav. L'Alibi 11; 
Ulisse Express 10; Ip. Depiera, 
Jo 6; Ursino Service 5; Anni 70 2. 

Qualificazione: Panin. Mea Culpa 17; Bi.Pa. Shell 13; Fan- 
ny Shop 12; Club Altura 11; Drink Team, Top Video Music 
10; Valentina & Boris 7; IT. Nicosia 5; Cartol. Nico 4; Oste- 


s Bar 183; Cucine Baà, 
ar A’vous 8; Baroncelli 


elfino, Autot. Onyx Line 7; 


Orchi Volanti 9; Despar Pao- 


Marcello mantiene la vetta, però Gamma e Bar Sportivo non danno tregua 


La formazione del Colorificio Italia. 


22 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A SERIE B SERIE C 
Laurent Rebula-Taverna Babà 1-2. Cooperativa Arianna-Bar Mario 7-0. Barriera1976-Buffet da Matteo 6-5 
Autovie Venete-Clp Bar Sportivo 3-5 Delta Distribuzione-Pan. Scorpion 2-3 Carr. Simonetto-Capitolino 4-5 


Fincantieri Sasa-Rm Tende/Bar Moreno 3-6 
Il Quadro/Gm Sport-P. Mediterranea rinv. 


Le Agavi/My Bar-Bennigan's Scooter 7-2 
Pittarello/Il Giulia-Acli San Luigi 6-3 


Amm. Tergeste/Col. Italia-Super Jez 3-3 
Bar Marino C. Elisi-Spaghetti House 3-4 


Gomme Marcello-Abb. San: Sebastiano 2-2 F.lli Schiavone-Coop. Alfa 3-3. Imm. L’Alveare-Rapid 6-3 
Coop Gamma-Abb. Nistri 4-0 Pizzeria Ferriera-Trifoglio 3-1 Discount Eurospin-Sfreddo/Stigliani 6-6 
Elettrolight-Montuzza 7 Più 1-3. Acli Cologna-Seven 0-6. Metti Sport-Agip Monfalcone 91 
Agip Università-Moto Shop 4-7 Pizzeria Cantinon-Sare 4-0. Tratt. da Nora-Pizz. Vulcania/Spetie 6-4 
Atrio/lmm. Mediagest-Sporting Club 6-2 BarF. Romano-Pizzeria da Manuel 4-3. Buffet 2 Moreri-Allyson/Loriana 3-2 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 


Cooperativa Arianna 23; Seven 22; Trifo- 
glio, Supermercato Jez 20; Pizzeria Ferrie- 
ra 18; Col. Italia/Amm. Tergeste 17; Pizze- 
ria da Manuel 15; Pizzeria Cantinon 14; Co- 
op. Alfa 13; Spaghetti House 11; Acli Colo- 
gna, Delta Distribuzione, Bar F. Romano 9; 
Bar Mario 8; Sare 7; Pan. Scorpion 6; Bar 
Marino 4; F.lli Schiavone 3. 


Gomme Marcello, Clp Bar Sportivo, Coop 
Gamma 23; Abbigliamento San Sebastiano 
20; Mediagest Atrio 19; Taverna Babà, Le 
Agavi/My Bar 14; Autovie Venete, Montuz- 
za 7 Più 13; Laurent Rebula 12; Abbiglia- 
mento Nistri, Elettrolight, Agip Università 
9; Bennigan's Scooter 7; Pittarello/Il Giulia, 
Moto Shop 5; Sporting: Club 0. 


Capitolino 24; Metti Sport 22; Barriera 76 
21; Pizz. Mediterranea 18; Buffet 2 Moreri, 
Tratt. da Nora 16; Sfreddo/Stigliani, Imm. 
L’Alveare 14; Carr. Simonetto 12; Il Quadro/ 
Giemme Sport, ‘Rm Tende/Bar Moreno 11; 
Buffet da Matteo 9; Eurospin 8; Agip Mon- 
falcone 7; Rapid Gsa 6; Fincantieri/Sasa 5; 
Allyson/Loriana 4; Pizz, Vulcania/Spetie 2. 


#i COPPA VENEZIA GIULIA 
Quattro gol del forte attaccante regalano allo Stadion il primato della serie À 


L'Hellas bleffa e Nigris cala il poker 


Una doppietta di Zacchisna fa decollare il Sider in Q1 


Bar Europa Muggia 1 
tr... 
Sider Trieste 2 
EUROPA: Papagna, De 
Ros. Messina, Brizzi, Miglio- 
rini, Tron, Mersan, Vicco, 
Macinio, Volo, Fontanot. 
SIDER: Rusin, Francioli, 
Macovazzi, Seffè, Zacchi- 
gna, Latin, Pozzecco, Stea, 
Coglitore, Steiner, Piselli. 
TRIESTE — Nello scontro fra 
le capoliste della serie C/1 
molta pressione del Bar Eu- 
ropa che è andato vicinissi- 
mo al gol in molte occasioni 
ma il Sider ha avuto un gio- 
co tatticamente più attento 
e soprattutto è stato più 
concreto rispetto agli avver- 
sari. Al 3° i muggesani vari- 
no in vantaggio con Messi- 
na , subito dopo Coglitore 
dribbla un paio di difensori 
dei baristi ma sbaglia la 
conclusione finale. Al 6° Pa- 
pagna blocca con sicurezza 
un insidioso tiro di Steffè; 
due minuti più tardi Miglio- 
rini centra la traversa a 
portiere battuto. Al 10° 
Stea calcia a lato di poco, 
stessa sorte al 17? per Mer- 

*M02257 


iamo riusCiti a infilare 
OnoVolume jn polo 


san. Al 19° Vicco manca di 
un soffio il raddoppio, tren- 
ta secondi dopo il puntuale 
pareggio dalla parte oppo- 
sta con Zacchigna a referto; 
al 23’ azione personale di 

‘ Stea mala mira non è delle 
più felici; nel finale della 
frazione un'occasione per 
parte e poi il duplice fischio 
dell'arbitro a mandare tut- 
ti negli spogliatoi a riflette- 
re. Nel secondo tempo, al 
8’, Vicco ci prova dalla di- 
stanza, Rusin para senza 
grosse difficoltà; poi oppor- 
tunità per Stea e per De 
Ros e quindi al 7° il gol del- 
la vittoria per il Sider a ope- 
ra ancora di Zacchigna con 
una conclusione da vicino. 
A1 9’ Piselli e all’11 Coglito- 
re mandano alto di poco; al 
12’ traversa di Mersan su 
azione d'angolo; due minu- 
tu dopo azione in velocità 
del Sider con tocco di Maco- 
vazzi per Pozzecco e tiro a 
lato di un metro. L'ultima 
occasione capita a Vicco al 
24’, il suo tiro però non è 
nello specchio della porta e 
il Sider vince l’incontro. 


al 9° doppia occasione per 
Mazzarol, con ottime rispo- 
ste del portiere avversario. 
Al 12° raddoppia il Stadion 
ancora con P. Di Pauli, che 
batte M. Alessio con un tiro 
da pochi passi. Tre minuti 
dopo accorcia le distanze 
l’Hellas con una conclusio- 
ne di Favero da poco dentro 
l’area. Poco dopo il 2-2 con 
Rubesa a seguito di un sla- 
lom fra i difensori dello Sta- 
dion. Tra la fine del primo 
e l’inizio del secondo tempo 
occasioni per Nigris P. Di 
Pauli e al 12° lo stesso Di 
Pauli, dopo essersi procura- 
to il rigore, lo calcia sul por- 
tiere, interviene Nigris e in- 
sacca. 

Negli ultimi minuti ancora 
tre gol per lo scatenato Ni- 
gris: al 18° va a bersaglio 
con un tiro da quasi centro- 
campo, al 23’ assist rasoter- 
ra di P. Di Pauli e al 25° do- 
po un'azione personale. In- 
frammezzato a tutto ciò 
l’Hellas risponde solo con 
un pericoloso contropiede 
ben sventato da Valente in 
uscita e una punizionedi 
Mazzoccola respinta di pu- 
gno dallo stesso portiere. 


Hellas Trieste 
D. Li 


BE SVEIERIAZIRIA 


Corsia Stadion 6 


HELLAS: Alessio M., Maz- 
zoccola, Giovannini. Ales- 
sio O., Groppassi, Diaferio, 
Favero, Rubesa. 

STADION: Valente, Di Pau- 
li A., Camassa, Nigris, Caro- 
ne, Di Pauli P., Volo, Mazza- 
rol, Arancio. 


sn 


TRIESTE Vince meritatamen- 
te il Corsia Stadion che si 
dimostra più forte rispetto 
agli avversari, i quali han- 
no messo nel macth un 
grande impegno. Di fronte . 
però avevano un Nigris in 
serata di grazia, autore di 
ben quattro reti, un giocato- 
re che se si esprime ad alti 
livelli è pressochè immarca- 
bile. 

Passano appena 60” di gio- 
co e P. Di Pauli va in gol do- 
po una pregevole triangola- 
zione. Al 5’ pericolosa gira- 
ta di Mazzarol ben neutra- 
lizzata da M. Alessio; al 7° 
insidiosa conclusione di Ru- 
besa dal limite che sorvola 
di poco la traversa. All’8° e 
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scuola superiore europea per interpreti e traduttor 


Ei Ea i i 
james joyce visi 
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DA L. 14.950.000 
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CALCIO AMATORIALE Le partitissime del torneo Città di Trieste 


Per il Bar Diego cin cin AI Canal 


SPORT 


Stanich e Mariotti stendono gli avversari sorretti da un ottimo Manuelli 
Zi RISULTATI E CLASSIFICHE 


n ci 


ANTICHE  DISTILLERIE 
TRIESTINE: Benco, Lu- 
cian, Pugliese, Cornacchi, 
Corso, Bernardini, Lonzari- 
ch, Fonda, Pozzetto. 

ESSO DI ILIO MONFALCO- 
NE: Pertot, Ursich, Braida, 
Centis, Di Ilio, Taucer, Ger- 
Zeli, Romanin. 

tea 


rr i 


TRIESTE È bastato un discre- 


to Esso per avere facilmen- 
te la meglio sulle non tra- 
scendentali Distillerie Trie- 
Stine che si affidano troppo 
in attacco sull’estroso Cor- 
So, ma quando non gira (co- 
me in questa occasione) so- 
no dolori; ambedue le for- 
mazioni sono rimaneggia- 
te, lo spettacolo non è eccel- 
so anche se però non si può 
dire di aver assistito a un 
brutto match. Al 2° passano 
i benzinai, Gerzeli è atter- 
rato in area e Romanin tra- 
sforma il rigore; al 6° giun- 
ge il pareggio, Lonzarich 
calcia una punizione da po- 
co fuori area e il pallone 
s’insacca alla destra di Per- 
tot. Al quarto d’ora Centis 


— MONTUZZA 


ci prova da lontano, Benco 
devìa in angolo; al 20° Cor- 
so tenta dal limite, Pertot 
manda in corner; un minu- 
to dopo Lonzarich ha la 
grande occasione con un ti- 
ro dai dieci metri ma anco- 
ra il portiere avversario si 
salva abilmente di piede. 
Al 28’ il vantaggio dell’Es- 
so, Braida per Gerzeli e 
gran girata dal limite. Al 
29° Cornacchi su punizione, 
vola Pertot e salva il van- 
taggio. A inizio ripresa, do- 
po soli 45” di gioco, strepito- 
sa punizione di Taucer dai 
venti metri con sfera che 
termina dmpatabimgente 
nel «sette» alla destra di 
Benco. Al 5’ Bernardini da 
posizione angolata, traver- 
sa. Al 18’ l’ultimo gol della 
partita, ancora protagoni- 
sta Gerzeli (sicuramente 
fra i migliori in campo) che 
appostato sulla linea di por- 
ta riprende una respinta 
corta dell'estremo difenso- 
re delle Distillerie e di te- 
sta tocca facilmente in re- 
te. L'ultima emozione del- 
l’incontro arriva al 19° con 
‘una gran punizione di Brai- 
da, Benco si distende e re- 
spinge il pericolo. 


Enot. AI Canal__6 


À RE 
Bar Diego 7 


AL CANAL: Valente, Scodeg- 
gio, Trost, Manuelli, Camas- 
sa, Giannella, Savarin, Puso- 
le, Mazzarol. 3 
BAR DIEGO: Tripodi, Romi- 
do) Cociani ATO SI 
ch, Privileggi, Cappellari, 
Busecchian, “ifineo Gann 
Zacchigna, Mariotti. 


GGi;::\i\\ncncn‘ GG 


TRIESTE A guardare la classifi- 
ca Vince a sorpresa, a guar- 
dare il campo è invece meri- 
tata la vittoria del Bar Die- 
£o che sfrutta le dobolezze e, 
‘le amnesie difensive del Ca- 
nal, nonostante un grande 
Manuelli, bravo in copertu- 
ra e in veste di goleador, 
che però non basta ad argi- 
nare le invenzioni del suo 
Stanich-Mariotti in gran se- 
rata. 

AI 2° Mariotti da pochi 
passi porta i suoi in vantag- 
gio; al 5° Giannella in diago- 
nale pareggia con il pallone 
che termina all'incrocio. Al- 
l’8° Privileggi dal limite, Va- 
lente respinge di pugno; su- 
bito dopo Giannella in con- 
tropiede, Tripodi salva 


d'istinto. Ancora qualche se- 


condo e Mariotti ci prova 
dal limite, Valente fa buona 
guardia. Al 13° il 2-1 pri ba- 
risti con una semirovesciata 
di Stanich da centroarea; ne- 
anche il tempo di gioire e 
nell'azione successiva arri- 
va il pareggio con una puni- 
zione di camassa. Al 20° Sta- 
nich al volo dagli otto metri 
torna nuovamente in van- 
taggio. Il finale di tempo è 
tutto per il Bar Diego che 
va ancora a bersaglio con 

Mariotti e con Privileggi. 
Nella ripresa al 14° Ma- 
nuelli da vicino accorcia le 
distanze, na 7° dop mariotti 
rimette le cose a posto fina- 
lizzando al meglio un contro- 
iede oniziata da Stanich. 
\Al 24° Savarin mira il «set- 
te», vola Tripodi e salva il 
tutto. Negli ultimi minuti 
brividi a non finire. Al 27 
Manuelli riprende una re- 
spinta corta del portiere av- 
versario e trova il 4-6; poi 
Mazzarol è atterrato in 
area, Savarin trasforma il 
enalty. Quindi è la volta di 
Bianic a battere Valente 
in uscita; l’ultimo gol al 31’; 
mani di Zacchigna nella pro- 
pria area e altro rigore, an- 

cora Savarin non sbaglia. 
Massimo Umek 


L'Act mette la firma vincente sulla terza giornata 


È Risultati 

Serle A__ 

Telebit - Pan. Scorpion 

Pizz. Perug. - Sal. Sfreddo 

Inter Ts - DIC. Italia/Med. 

Pizz. da Gigi - Tecnotrans. 

Serbia Sp./B. Gar. - S. Seb. 

Imm. Mark. - Tea Room 

P. Miramare - Aut. Cunja 10- 

Serie B_ 

Enoteca AI Canal - Bar Diego 

Co, S. Port.- Ang. bontà 

Old London - Servola 

Rsb Inlina - Carr. Servola 

Buffet Toni - Pacorini 

Sponza - Golosone/Borsatti 

Imp. Cascella - Kovacie 

Selo Grano 

Ant. Distillerie - Esso 

Coop. Arianna - El. Center 

Autoporto - Autamar. 

Tergeste - Samer 

Tr. Da Dino/Allegr. - Endas 

P. Brioni - A. Mauri/C. Prim. 

Brezzil. - Pizz. Glou-Glou 

Serie D 

Despar S, Rocco - P. Casab. 

Tratt. Radio - Pierremme 2- 

Gme 2000 + Panif. Franza 6- 

Bar Piccolo - Audax 4 

Caffè Vienn. - Pulistab 14- 
5- 
3- 
2 
VS 


liga 
pPoGOoNnbha 


dA 2 O oto 
IALIA. OVNOLLUI 


TONANWL 


0- 


Loc. Sc. Legn. - G. Augusto 
Bar Verdi M. - Black Out 
Qualificazione. 

Int. School - Shell Dario ai 
Pul. Adriana - Asso Quadri 

P. Vid. Franz - Mercato Selz 0-5 
Res. Shangri-la - Meditrans 2-5 
Buff. Moreri - Pizz. Ferriera 5-5 
Cral Osser. - Buff. Al folletto 1-3 
Spaghettoteca - Snack bar 4-4 
Bar Grazia - Bar Mascagni 2-3 


Classifiche 


sò Gui bdro 


Serie A 


Serie B 
London Pub 
Kovacic 

AI Canal 
A Bontà 
Rsl 


IWOAANIMOOIYDNOR] pari 


Sponza 
Cascella 
Carr. Servola 
Pacorini 
Golosone 

Bar Diego 
Serv. Portuali 
Servola 
Buffet Toni 
Serie C 
Giou Glou 
Arianna 
Primavera 
Tratt. Dino 
Esso Monfalcone 
Tergeste 
Brioni 

Samer 
Autamarocchi 
Femnetti 

Dist. Ts 
Endas 
Center 
Brezzilegni 
Serie È 
Radio 

San Rocco 
Pierremme 
Caffè Viennese 
Scalo legnami 
Bar Verdì 
Bar Piccolo 
Pan. Franza 
Carr. Augusto 
Pub. Casablanca 
Gme 2000 
Audax 

Black out 
Pulistab 
Brezzilegni 
Qualificazione 
Bar Mascagni 
Mercato Selz 


TOWVWRLADIHNN 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


TRIESTE 


Piazza Sansovino 6 - Tel. 308702 


n 


LE AUTO DA VIVERE 


RENAULT TWINGO PACK 
FIAT CROMA 2.05 CLIMA 
FORD FIESTA 

FIAT TEMPRA SLX CLIMA ABS 
VW GOLF EUROPE T.A. 5p AUT. 
RENAULT 21 TSE CLIMA 
RENAULT CLIO 1.2 RT 

FIAT UNO 70 SXT.A. 

SEAT MARBELLA 

MERCEDES 200E 

BMW 320 24v 

ALFA 33 SW 

ALFA 75 1.6 

VW GOLF GTI 

FIAT PUNTO 60 


autosandra 


‘93 
‘94 
RE) 
193; 
‘94 
‘92 
(91 
‘91 
'89 
192 
9% 
‘92 
508 
‘90 
E) 


bordeaux 3 
verde 

grigio 

azzurro 


nero 


grigio 
bianco 


nero 
nero 


verde 


nero 


verde 


nero 


bianco 
grigio 


MI5165 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO 4, TEL. 829777 


MARCA MODELLO 


ANNO _ COLORE 


PREZZO 


XI 


| 
I 


NWOALFIOOOOANZ LION 


Marketing 


rr'’'’P°‘PSY9c_-"*"“"“°...°...//W0C.: ; 
2 | San. Sebastiano 


TRIESTE Terza giornata del torneo Montuzza caratterizzata dal 


7-5.inflitto dall’Act al Gsa, 2.0 a tavolino per il Montuzza sul- Meditrans 


Penna Bianca 


CITROEN AX 1.1 
FIAT TIPO 1,4 DGT 


nero 
blu met. 


5.000.000 
6.500.000 


le Gomme Marcello. lg. ; Parr, Miramare Int. School FIAT TIPO 1.8 IE { grigio met. 13.000.000 
Crt 2 LE iii ge ore ii o to Li 
| —‘àààiàiàiàiàiàiàîìÎodàd%ày%A14°ù04 Gole Valle Vate, a): Olanni F.; Oldani O., Baici, Geata, Lon. | Perugino Shell Dario HONDA CIVICVTI 1.6. Soda 33.000.000 
LL] 3 Scorpion Bar Grazia MITSUBISHI ECLIPSE rosso 23.000.000 


Gol. Italia 

tea Room 
Cunja 

Pizz. Gigi 
Tecnotransport 
Serbia Sport 
Inter Ts 


raggio go Possega, Santelli, Olivo. i Bi 

MARCATORI: Girardi, Predonzani, Bellucco, Kilnkon (3). CT: Giorio, Loggia, Bossi, Sardo, Sedmak, Poboni, Biscar. 

CRUT: Cossutta, Braicovich, Roncelli, Bellucco, Predonza- 0, Dussi, Leonardi, Paoli. 2 
= 


ni, Giraldi, Callegaris: Ti 
IL MIRAGGIO: Keber, Tomat, Camozzi, Scimone, Pizzul, Kil- Miontuzza - Gomme Marcello 


nkon, Danuzzo,Loy, Galli, Pizzul, Bordon. 
Gretta - Team 


ROVER 214 SI 
ROVER 620 SI LUX 
ROVER 620 SI 

L. ROVER DEFENDER 
SEAT TOLEDO 1.6 
VOLVO 480T 

VW GOLF 1.6 GL 
BMW 320i CABRIO 


12.000.000 
29.500.000 
25.000.000 
39.000.000. È 
8.500.000 Î 
22.000.000 IR 
11.500.000 Ì 
14.000.000 | 


grigio met. 


Snack Bar Moreno verde 


Asso di Quadri 
La ferriera 

Pul. Adriana 
P. Video Franz 
Oss. Geofisico 
Al Folletto 


blu met. 
bianco 
verde 
rosso 
grigio met. 


Per rinuncia. Sali Hai 
Classifica: Act punti 9; Sagi 6; Crut 4; Gsa, X Team, Montuzza, 
Gretta 3; cati Marcello Gan Miraggio 1. (Sagi, Montuzza e Gret- 


NWOW0ARATOND DOO 


3-2 


MARCATORI: Puleio, Volo, 


Regola 5 

Qual è il segreto 
del bravo arbitro? 
Vedere tutto 

e sentire poco 


A cura di Diego Antonicelli 


Riprendiamo da questa setti- 
mana la pubblicazione delle 
nuove regole del calcio a sette 
curato dal Gruppo. arbitri 
giuliani. 

Regola 5 - L'arbitro 
L'arbitro è il solo crono- 
metrista ufficiale dell’in- 
contro. Dovrà inoltre con- 
trollare la segnatura del- 
le righe, l'integrità delle 
reti delle porte e l’illumi- 
nazione del terreno di gio- 
co. Al momento della con- 
segna delle liste gara l’ar- 
bitro dovrà controllare la 
regolarità dei due palloni 
(uno per ogni squadra). 
Ogni irregolarità dovrà 
essere riportata sul refer- 
to di gara, in modo chiaro 
e conciso. La commissio- 
ne disciplinare deciderà 
sui relativi provvedimen- 
ti del caso. In caso di inci- 
dente a un giocatore, gra- 
Ve o non, il direttore di ga- 
ra dovrà interrompere il 
gioco e verificare la gravi- 
tà. Visto lo spirito sporti- 


Ugo, Reglia (2). 


È L'ANGOLO DELL'ARBITR 


“i x 


vo e amatoriale degli in- 
contri l’arbitro deve pen- 
sare prima di tutto alla 
incolumità fisica e psichi- 
ca dei giocatori. Qualora 
un calciatore finga di es- 
sere ferito, contravvenen- 
do così allo spirito dell’in- 
contro, il direttore di ga- 
ra punirà nel modo previ- 
sto dal regolamento il gio- 
catore reo di simulazione. 
Proteggere l’incolumità fi- 
sica del giocatore signifi- 
ca anche impedire lo svol- 
gimento della gara in con- 
dizioni climatiche partico- 
larmente avverse. La dire- 
zione. dell'incontro dovrà 
essere improntata alla 
massima. disponibilità 
sportiva, tenendo un at- 
teggiamento deciso, auto- 
revole, mai arrogante e 
autoritario. Un grande ar- 
bitro internazionale bel- 
ga usava questa massi- 
ma: un bravo direttore di 
gara deve vedere tutto, 
sentire poco, ricordarsi 
niente... Afferato il concet- 
to? 

(continua) 


CALDAIE 


- SPECIALIZZATI in cambio caldaia 

= Kit di conversione da ogni marca. 

= Lavori urgenti entro le 24 ore 

- Massima protezione dal calcare 

= Massima convenienza con le 
Nostre Offerte per le famiglie! 


CANNES 


Via F. Severo 22 (TS) 
(040) 633.006 


ta una partita in meno) 


AL GOLOSONE 


Le partitissime della settimana 


L'Agip resta senza henzina 
La Fenice paga le assenze 


P. asc./Bar G 


-— tr 


Coop. La Fenice 0 


PIEMME: Beneggiato, Mur- 
golo, Colarich, Valeri, Gelli- 
ci, Del Conte, Claudio, Mar- 
tin, Fantina. 

LA FENICE: Marsi, Ruz- 
zier, Domio, Romano, Puz- 
Zer, Morgan, Ferrante, Poia- 
ni, Rodriguez.. 

__ rr 


TRIESTE. Troppe assenze nel- 
la Fenice che parte comun- 
Hu bene nei primi minuti 

el match per poi essere 
trafitta in un paio di circo- 
stanze sfavorevoli. All’11 
Morgan riceve un passag- 

io filtrante dalla destra e 
‘a partire un gran tiro che 
Beneggiato devia in angolo. 
Insiste La Fenice, al 15° Po- 
iani s’'invola sulla destra, 
supera il suo avversario di- 
retto e colpisce a colpo sicu- 
ro, il palo gli nega la soddi- 
sfazione del gol. A tempo 
quasi scaduto passa il 
Piemme, Claudio spezza 
una trama della Fenice e 
lancia in profondità per 
Fantina che viene atterra- 
to al limite dell’area; della 
punizione se ne incarica lo 


stesso Fantina che indovi- 
na l'angolo giusto alla sini- 
stra di Marsi. Preso il gol, 
gli uomini di Del Bello, cer- 
cano di reagire e al 5° della 
ripresa Morgan da pochi 
passi manda incredibilmen- 
te fuori. Ancora qualche 
azione pericolosa per la Fe- 
nice e poi inaspettatamen- 
te giunge il raddoppio per 
gli ascensoristi, azione per- 
sonale ancora di Fantina e 
tocco finale con un preciso 
pallonetto che supera Mar- 
siin uscita. 


Steytoreve: i 


Agip NM. Sauro 


SUSY: Pecchiari, Giustoli- 
si, Bandiera, Romano, Man: 
dorino, Murro, Tommasini, 
Drozina, Bobul. 

AGIP: Crociati, Deluchi, Na- 
bergoi, Mihelcic, Jerman, 
Varni, Taucer, Umek, Prin- 
cival, Corbatti, Crociatti, 
Costantino. 

t_ crete Si 


TRIESTE Il Susy Forever par- 
te subito all'attacco, al 2° il 
veloce Mandorino supera il 
dribbling due avversari e 
impegna Crociatti in un dif- 


RINNOVA LA TUA CASA 
AD INTERESSI ZERO 


Da BPcè tutto per arredare la casa, dai pavimenti in 
legno alle pole d'interni, dalle vernici alle carte da parati. 


Inoltre 


fornisce un servizio di manodopera 


specializzata e comodi pagamenti personalizzati senza 


interessi. 
Alcuni esempi: 


PAGAMENTI iN 12 MESI, 


(PP CASSA DI RISPARMIO 
ui DI TRIESTE BANCA SPA 


Via Coroneo, 17 - 34133 Trieste Tel. 040/ 635066 


RISULTATI = 


ficile intervento. Replica 
immediata dell’Agip, al 10° 
arni riceve un cross dalla 
destra e da pochi metri cal- 
cia di poco a lato. Susy in 
gol al quarto d’ora, rinvio 
î Pecchiari, Mandorino 
sfiora di testa lasciando via 
libera a Tommasini, il cen- 
travanti viene atterrato al 
limite dell’area; lo stesso 
Tommasini ‘calcia la puni- 
zione e fa centro. Al 20° e al 
’ due opportunità per 
Taucer; al de? in contropie- 
e Romano lancia Murro 
ed è il 2-0. Poco il tris è 
completato da un tiro da di- 
Stanza ravvicinata di Tom- 
masini. Al 29° Corbatti di 
Piatto destro accorcia le di- 
Stanze per l’Agip e al 30' 
arni serve Taucer che sal- 
ta un avversario e con un 
bolide fa passare il pallone 
Sotto il corno di Pecchiari 
to il 2-3. Nella ripresa i 
enzinai cercano costante- 
mente il pareggio, partico 
larmente pericolosa, al 15’, 
un'incornata di Taucer su 
invito di Varni che sfiora il 
Rao. Nel finale ancora 
‘Agip in avanti ma, nono- 
stante alcune buone gioca- 
te, il risultato non cambie- 
rà più. 


Risultati 

Serie A 

Piemme asc. - Coop La Fenice 2-0 
Fer. Frausin - Agip Univ. 5-6 
Real Hugin - Agemar 41 
3 Kappa - Bar A'Vous 1-8 
Acli Colonia - Bar Zaule 2-3 
Finc./Sasa - Metti Sport 4-6 


Serie B * 

Susy For. - Agip 3-2 
Bar Elena - Old London n.d. 
Regina pacis - Il merc. 0-5 
Nangano - Piadineria 5-7 
Nucleo bev. - Victoria 0-7 
Fer. Frausin 2 - Puglia 27. 


Classifiche 


Serie A 

Bar Zaule 

Bar A' Vous 
Agip Univ. 
Piemme asc. 
Ferr. Frausin 
Coop La Fenice 
Real Hugin 
Metti Sport 

3 Kappa 

Acli Colonia 
Agemar 
Finc./Sasa ass. 


Serie B 

Piadineria Ruv. 

Il Mercatino 

Bar Elena 

Susy Forever 
Nangano/Coop La Quercia 
Regina Pacis 

Old London Pub 
Victoria Pub 

Pulisecco 2 stelle 

Agip Naz. Sauro 

Ferr. Frausin 

Nuc. Bevanda/Euroteam 


L. ROVER DISCOVERY 
PEUGEOT 405 SW 1.6 
PEUGEOT 306 XS 1.6 
MINI 1JOB 

VOLVO 480 TURBO, 
VOLVO 850 T5 

VW POLO EL 


971910 met. 
lù 


grigio met. 
/ù met. 
verde 

blu 

rosso met. 
rosso 


38.000.000 
13.500.000 
16.000.000 

9.000.000 
17.000.000 
32.000.000 

6.000.000 


DAIHATSU FEROZA NUOVI IN PRONTA CONSEGNA 


AUlesancia, 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 
DAIHATSU e SSANGYONG 


Love-Cars srl 


Strada della Rosandra 50 - Tel. & Fax 040/281365-830308 


ALFA ROMEO 164 T. SPARK 


AUDI 80 2.0 E 
BMW 520i 

FIAT TIPO DGT 1.4 
FIAT TIPO 1.6 
FORD SIERRA 4X4 


FORD ESCORT 1.8 GHIA S.W. 


HONDA PRELUDE 16v. 4WS 


LANCIA DELTA 1.6 ie 
OPEL ASTRA 1.6 5 porte 
RENAULT 19 TS L4 


RENAULT 21 NEVADA 1.7 GTS 


RENAULT CLIO 1.4 CAT 
ROVER 214 SI 

VW GOLF GTI 16v. 

VW GOLF GL 1.8 CAT 3p 
VOLVO 460 TURBO 
VOLVO 480 TURBO CAT 


VOLVO 960 TURBO 16v CAT 


VOLVO 850 2.0 T5 SW 


verde met. 
argento met. 
rosso met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
rosso met. 
argento met. 
rosso 

grigio met. 
grigio met. 
grigio met. 
bianco 
rosso met. 
blu met. 
bianco 
rosso 

verde met. 
bianco 
verde met. 


SWOILWVO Qualità e Sicurezza 


TRIESTE - VIA GIULIO CESARE 1 - Tel. 040/305654 


be 
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IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA D Breg piegato da una rete di Berljavac | SECONDA CATEGORIA E Ancora un successo per la capoclassifica 


Riparte la Roianese |Piedimonte non molla 
S'inceppa il Portuale Valanga-Pro Cervignano 


Roianese 1 
on A 
Breg (e) 
MARCATORE: nel s.t. al 10° 
Berljavac. 


ROIANESE: Lorenzutti, Bol- 
ci, Germani (Berljavac), Po- 
cesso, Gregori, Fratepietro, 
Floridan, Macor, Luiso V., 
Palmisano, Cino. All: Gatta. 
BREG: Dagnolo, Paoletti, 
Olenik (Buzi), Castro, Maio- 
rano, Sancin, Vuk, Dagnolo 
(Prassel), Mauri, Svab, Por- 
ro. All: Tron. 

ARBITRO: Cultrara. 


2 __.. 


i 


TRIESTE Continua la marcia 
solitaria della Roianese al 
comando del girone D del 
camipionato di Seconda ca- 
tegoria. La compagine di 
Gatta ha fattosuo il derby 
con il Breg al termine di 
una bella partita, ben gioca- 
ta da ambo le parti. 

Il Breg ha disputato un 
buon primo tempo nel cor- 
sod el quale si è reso èiù 
volte pericoloso. 

Nella ripresa l’inserimen- 
to di Berljavac al posto di 
un affaticato Germani ha 
dato sprint alla compagine 
di casa che ha trovato la re- 
te, controllando poi senza 
grosse difficoltà il vantag- 
gio. Due ottime opportuni- 
tà nella prima frazione per 
gli ospiti che prima con Por- 
ro e quindi con Mauri non 
riescono a centrare la por- 
ta. 

Nella ripresa, al 10°, il 
gol partita di Berljavac che 


riprende una respinta i Da- < 


gnolo su tiro di Floridan e 
insacca la palla dell’1-0. 


l.g. 
Primorec ; 
[rr ——— > i 
Portuale 1 


MARCATORI: 32° st Savino, 
38’ Vestidello. 

PRIMOREC: Martellani, Le- 
ghissa, Policardi, Bilich 
(10° st Parovel), Sreberni- 
ch, Naperotti, Savino, Sor- 
rentino, Umek (35° st Gias- 
si), Perlitz, Santi. All.: Leo- 


ne. 

PORTUALE: Bensi, Franco, 
Ingrao, Troiano, Miheli, 
Gurtner, Zocco, Vitulich, 
Di Vita, Vestidello, Bensi. 
All.: Ramani 


E 


TRIESTE Il Primorec deve ac- 
contentarsi di un pareggio 
che gli sta stretto, visto an- 
che che dal 14’ ha giocato 
senza Perlitz espulso per 
doppia ammonizione. Que- 
sto episodio poteva condizio- 
nare tutta la partita, inve- 
ce iragazzi di mister Leone 
hanno stretto i denti e al 
20° Santi in contropiede 
sparava in porta, ma Bensi 
neutralizzava, mentre al 
40° Umek metteva fuori. 
Nella ripresa, con bel gioco 
da ambo le parti, al 21’ una 
punizione dava modo a Sre- 
bernich di sbloccare; il di- 
rettore di gara, però, invali- 
dava. 

I padroni di casa non ci sta- 
vano e cercavano la rete 
che veniva al 32° da un’en- 
nesima fuga di contropiede 
Savino. La partita sembra- 
va ormai in mano ai locali, 
ma al 38° uno strafalcione 
difensivo dava modo agli 
ospiti di pareggiare: Poli- 
cardi cercando di allontana- 
re perdeva il pallone e Ve- 
stidello era lesto ad appro- 
priarsene e siglare il pareg- 
gio. 


a 


nn 


d.m. 


Ceolini-San Quirino 
Liventina-S.Antonio 
Prata-Bannia 

Sangiovan.-San Leonardo 3-1 
Torre-Villanova 6-0 
Vallenoncello-Vivai Raus. 0-2 
Vigonovo-Polcenigo 251 


Bannia-Torre 
S.Antonio-Ceolini 

San Leonardo-Liventina 
San Quirino-Polcenigo 
Vallenoncello-Vigonovo 
Villanova-Sangiovan. 
Vivai Raus. 


Torre 

Vivai Raus. 
Polcenigo 
Bannia 
Ceolini 
Sangiovan. 
Liventina 
Villanova 
Vallenoncello 
Vigonovo 
S.Antonio 
San Leonardo 
Prata 

San Quirino 


INI 
ANA: NNNNWAAUO 
FWOWAiNNANNNOO 
UWUWNAWWINiANA 
aRvuuvaioO YDRDSN 
sn Uuultustonoau 


Zaule D) 


MARCATORE: 26’ Fabro. 
SAGRADO: Scarel, Marra- 
le, Zanini, Clemente, Circo- 
sta, (13° s.t. Poropat), Fab- 
bro, Tosetto, Pian, Furio- 
so, 45° s.t. Martinuzzi), Cla- 
gnan, Lanza (30° s.t. Sarci- 
na) All: Fabris. 

ZAULE: Scirè, Bruschina, 
Razem, Ritossa, Stulle, Mu- 
solino (31° s.t' Ravalico), Vi- 
sentin (831° s.t. Mutton), Go- 
das, Bertoli, Sorini, Cristo- 
faro (29’ s.t. Bazzara). All: 
Flora. 

ARBITRO: Rossi di Udine. 
NOTE: ammoniti Zanini, 
Clagnan, Razem, Stulle, 
Godas. 


Senna 


“| 


SAGRADO Dopo le due ultime 
prestazioni con Poggio e 
Portuale, la formazione 
isontina del Sagrado ritor- 
na alla vittoria. Quello con- 
seguito ai danni dei triesti- 
ni dello Zaule è stato un 
successo sudato e sofferto 
perché l’insicurezza inizia- 
le poteva giocare un brutto 
scherzo ai padroni di casa, 
trovatisi opposti a una 
compagine più organizzata 
anche se a tratti un po’ 
sconclusionata e impreci- 
sa. 

Dal momento però che i sa- 
gradini hanno sbloccato il 
risultato con Fabbro, servi- 
to splendidamente da Clan- 
gnan, gli uomini di Fabris 
hanno preso coraggio, sfio- 
rando il raddoppio almeno 
in un paio di occasioni. Lo 
Zaule non è restato impas- 
sibile, reagendo con spunti 
interessanti, ma che alla fi- 
ne non hanno dato i frutti 
sperati. 


Villanova one 
E CORIO ISnnoa 
Chiarbola 1 


MARCATORI: al 35° Chele- 
men; nel st al 15° Petruz. 
VILLANOVA: Martina, Ca- 
potorto, (Cappello), Colave- 
ta, Petruz, Russian, Giusep- 
pin, Nervo, Marini (Gratto- 
ni), Pizzamiglio (Trevisan), 
Mazzilli. 

CHIARBOLA: Francioli, Ne- 
ri, Zancotti, Sossi, Zaccai, 
Scotto, Facciutto, Chele- 
men, Onovic, Milinco, Cur- 
zolo. All: Ligia. 


seni __.. 


VILLANOVA Ottimo pareggio 
per il Chiarbola sul difficile 
terreno del Villanova. Gli 
uomini di Ligia, passati me- 
ritatamente in vantaggio al 
35° del primo tempo con il 
bomber Chelemen, hanno a 
lungo accarezzato l’idea del 
«colpaccio». Ma nella ripre- 
sa, al 15’, hanno dovuto ce- 
dere all'assedio dei quotati 
padroni di casa, che sono 
riusciti a raddrizzare le sor- 
ti dell’incontro con una pro- 
dezza di Petruz, Nel finale, 
comunque, il Chiarbola si è 
accontentato del punticino 
che gli permette di muove- 
re la classifica. 


eros _ i 


Medeuzza (1) 


MARCATORE: al 36° st Le- 
gab (©). 

POGGIO: Venier, Lozej, Ri- 
pellino, Leban; Trevisan, So- 
ranzio, Sabini (30° st Di Rum- 
po), Visintin, Matteo, Ferles 
(44’ st Noacco), Minin, Ger- 


Arteniese-Valeriano 
C.Atletico-Forgaria 
Diana-Martignacco 
Maianese-Rive d’Arcano 
Ragogna-Travesio 
Union N.-Caporiacco 
Vibate-Mereto 


A DOMNLLA 


Caporiacco-Rive d'Arcano 
Forgaria-Arteniese 
Mereto-Diana 
Martignacco-C.Atletico 
Travesio-Union N. 
Valeriano-R: 


Caporiacco 
Martignacco 
Rive d'Arcano 
CAtletico 
Vibate 
Union N. 
Valeriano 
Travesio 
Maianese 
Arteniese 
Diana 
Ragogna 
Forgaria 
Mereto 
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mani (20° st Visintin Davi- 
de). AIl.: Curato. 
MEDEUZZA: Spessot, Valen- 
tinuzzi (36° st Gabassi), Man- 

coni, Sclauzero, Tonso, Pel. 

izzari, Sattolo, Ceccotti, Viz- 
zutti, Bergamin, Morassi (1’ 
st Tomasettig). All.: Grion. 
ARBITRO: Pesce di Trieste. 
NOTE: espulsi al 44’ pt Ripel- 
lino e al 16° st Minin. 


ui 


POGGIO Cattivi e determinati, 
dunque vincenti: pur finen- 
do in 9 contro 11, il Poggio 
stende il Medeuzza al termi- 
ne di un match dominato 
dall'inizio alla fine. Nel pri- 
mo tempo al 82° il Poggio si 
fa pericoloso. La punizione 
di Minin è destinata al «set- 
te» ma esce di poco. 

Nella ripresa: al 6° si vede 
il Medeuzza, punizione di 
Bergamin che Venier arpio- 
na all'incrocio. Replica il 
Poggio: è l’8° e Soranzio ve- 
de fuori dai pali Spessot ma 
il pallonetto viene deviato. 
Al 36° la svolta: atterramen- 
to in area di Ferles che, en- 
trato in area, viene steso. 
Dal dischetto Leban è gla- 
ciale: la bomba centrale fa 
registrare il decisivo 1-0. 


m.d, 
Mladost 
e NT 
Turriaco (1) 


MARCATORI: nel pt al 48° 
Gergolet P.; nel st al 49’ Pel. 
licani, al 50’ Gergolet P. 
MLADOST: Pischedda, Ar- 
FEDE Pellicani, Kobal, 

in, Sittà, Manià, Marusig, 
Gergolet P., Gergolet D., Vit- 
turelli, All: Campi. 

CO: Peressin, Bran- 
dolin, Tomasin, Anut, Zorzi, 
Tamburlini, Pizzin (dal 10’ 
s.t. Piran), Croci, Donda, Di 
Gioia (dal 33’ s.t. Facchinet- 
ti), Paronit. All.: Benotto. 
ARBITRO: Renzi. 


“mm... 


DOBERDO' DEL LAGO Un cinico 
Mladost approfitta delle in- 
certezze ospiti per aggiudi- 
carsi il tanto sentito derby. 
Alla fine di un primo tempo 
combattuto ad armi pari, i 
carsolini vanno in vantag- 
gio con una rasoiata di Pe- 
ter Gergolet su «dormita» 
della difesa di Benotto. 
Nella ripresa si fa sentire 
la reazione del Turriaco che 
si crea un paio di occasioni 
sprecate da Donda. In pie- 
no recupero, dopo un’ulti- 
ma possibilità con Zorzi, il 
Turriaco cede: la bomba di 
Pellicani su punizione e il 
contropiede ancora di Peter 
Gergolet chiudono il match. 
Enrico Colussi 


n 


Natisone 


i 


Villesse (1) 
MARCATORI: al 45° pt Bo- 


sco. 
NATISONE: Desciabata, Pi- 
vidori, Romano, Zamò 
(20’s.t. Bernardis M., Mar- 
con, Donada, Bernardis A., 
Franco, Palestini, Maazoli- 
ni, Bosco. All.: Terpin. 
VILLESSE: Calligaris, Iust, 
Parovel, Cabas, Vecchi, 
Rongione, Lo Cen (22’s.t. 
Zorzin), Marega (84’s.t. Be- 
vilacqua), Pivà, Nosella 
(44°s.t. Visintin), Circosta. 
All.: Moretto. 


Sins “ili 


NATISONE Alla fine l'ha fatta 
franca la squadra padrona 
di casa, ma solo a fil di sire- 
na e su errore della difesa 
ospite, che peraltro fino a 
quel momento non aveva 
avuto sbandamenti. Il gol 
lo SE Bosco che, QUE at- 
tando di un cattivo rilancio 
avversario, castiga l’incol- 
pevole Calligaris. 


Muzzanese-Palazzolo 
Flambro-7 Spighe 
Porpetto-Latisana 
Risanese-Lavarianese 
Ronchis-Mortegliano 
Santamaria-Teor 


Latisana-Teor 
Lavarianese-Porpetto 
Mortegliano-Zompicchia 
Palazzolo-Risanese 
Flambro-Santamaria 
Torviscosa-Muzzanese 

7 Spighe-Ronchis 
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Mortegliano 16 
Ronchis 
Muzzanese 
Lavarianese 
Latisana 
Palazzolo 
Teor 
Risanese 
Zompicchia 
Torviscosa 
Santamaria 
Flambro 
Porpetto 

7 Spighe 
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SERRE RERENENI 
DARWWINNANibiA 


Pro Cevignano 8 


IIS: ERA 
Azzurra (1) 


MARCATORI: nel pt al 22° 
Tosolini, al 26° Portelli, al 
46° Florit (r); nel st al 3’ Don- 
da, al 12° Florit (r), al 24° 
Portelli, al 38° Tecovich,; al 
42° Donda. 

PRO CERVIGNANO: Butti- 
gnon, Pavian, Donada (Dre- 
ossi), Venerut, Morlacco, 
Boz, Tosolini (Stabile), Flo- 
rit, Tecovich, Portelli, Don- 
da, All.: Zanutel. 
AZZURRA: Paolini, Delle 
Case, Michelutto, Borgoloo 
(Grinvero), Fantini, Petruz- 
zi, Cantarutti (Pontonutti), 
Stanisaielig (Bucovaz), Sac- 
cavini, Simonelig, Dorigo. 
AIl.: Toffolo. 

ARBITRO: De Marchi di La- 
tisana. 


MARCATORI: 20° Moretti; 
5° st Marega, 15’ Minini (r). 
CISERIIS: De Luca Denis; 
Colautti, Fraulino, Florea- 
ni, De Luca Vincenzo, Reve- 
lant, Giuri (Venier), Moro 
(Mini), Gatti, Leonetti, Mi- 
nini. All,: Cescutti. 
PIEDIMONTE: Pavio, Podo- 
rutti, Milloch, Coco (Vit), 
Saveri Alessandro, Bercè, 
Moretti, Tosolin, Casagran- 
de (Maggi), Saveri Nino, Ma- 
rega (Millia). All.: Bordin. 


CERVIGNANO Pioggia di gol sul- 
la malcapitata Azzurra 
che, in un match da archi- 
viare al più presto, è risuci- 
ta addirittura a limitare i 
danni considerate le nume- 
rose occasioni da rete falli- 
te dai padroni di casa. Pri- 
ma segnatura al 22°: perfet- 
ta verticalizzazione di Mor- 
lacco e tocco vincente in dia- 
gonale di Tosolini ad antici- 
pare Paolini. Quattro minu- 
ti più tardi il raddoppio: 
cross al centro di Tecovich 
a vEae la difesa e zampa- 
ta decisiva di Portelli. In 
chiusura di tempo la Pro 
Cervignano triplica le mar- 
cature con un rigore di Flo- 
rit dopo l’atterramento di 
Tosolini da parte di Delle 
Case, poi espulso. 

A inizio ripresa i ragazzi 
di Zanutel siglano il poker: 
pregevole assist di Portelli 


ARBITRO: Cisilino di Udi- 
ne. 
lol 


TARCENTO Continua la mar- 
cia in testa alla classifica 
del Piedimonte che espu- 
gna per 2-1 il campo del Ci- 
seriis ultimo in classifica. 
La squadra di Bordin ha 
sbloccato il risultato con 
Moretti, abile a inserirsi su 
un pallone perso dalla dife- 
sa locale. Il primo tempo si 
chiudeva sul punteggio di 
1-0 per il Piedimonte che, a 
inizio ripresa, raddoppia- 


e botta imparabile di Don- 
da. AI 12’ l’ex manzanese 
Florit realizza la sua dop- 
pro insaccando a fil di pa- 
lo un altro penalty procura- 
to dallo scatenato T'ecovich. 
L’Azzurra avrebbe l’oppor- 
tunità di realizzare il gol 
della bandiera ma Simone- 
TR fa ipnotizzare dal di- 
schetto da Buttignon, in se- 
guito all’atterramento .ai 
suoi danni causato da Boz. 
Sei minuti dopo il gialloblù 
locali si dimostrano nuova- 
mente cini con Portelli, che 
centra il «sette» con una 
recisa incornata su cross 
i Tosolini. Dopo il salva- 
taggio sulla linea di Dreos- 
si sulla conclusione di Simo- 
nelig, Morlacco e compagni 
non perdonano con Tecovi- 
ch e con Donda che sanci- 

sce l’8-0 finale. 
Alex Canciani 


va. Un altro svarione difen- 
sivo del Ciseriis permette- 
va a Marega di presentarsi 
a tu per tu con il portiere 
Denis De Luca che yeniva 
trafitto in uscita. La squa- 
dra di casa provava a reagi- 
re e al 15° dimezzava lo 
svantaggio con un calcio di 
rigore procurato da Gatti e 
realizzato da Minini. Gli 
ospiti protestavano per il 
penalty, che veniva conces- 
so dall’arbitro Cisilino per 
un contatto in area tra Gat- 
ti e il portiere Pavio. 


p.c. 


Mariano 
Cr A 
Pro Farra 1 


MARCATORE: ‘32’ pt Ghi- 
rardo. 

MARIANO: Bononcini, Lui- 
sa, Grande, Viola, Chinese 
(dal 26° st Moschetti), Bia- 
son, Zorzin, Bortolus, Sarto- 
ri Luca, Mestroni. All: Pi- 
scopo, 

PRÒ FARRA: Capolicchio, 
Radigna, Ermacora, Bru- 
mat, Ghirardo, Zacai, Ru- 
pi Scarazzolo, Pelesson, 

onda, Mlakar. AIl.: Sorci. 

ARBITRO: Lonzar di Trie- 
ste. 


NOTE: espulso al 35° st Vio- 
la. 
oe ° °01‘1‘11""@. 


MARIANO Farra conquista i 
tre punti con un solo tiro in 
porta. E dall’altra parte il 
Mariano resta a guardare. 
Non osa mai la squadra di 
Piscopo. I padroni di casa, 


infatti, non riescono a im- 


pensierire per tutti i novan- 
ta minuti la difesa ospite. 
E nasce dunque una vitto- 
ria risicata, figlia di un rigo- 
re banale, ma giusto. Un 
fallo di mani in area di Chi- 


nese costringe alla mez- 
z’ora l’arbitro a indicare il 
dischetto di rigore. Dagli 
undici metri Ghirardo non 
sbaglia e sigla il gol della 
vittoria. 

In un'ora, sotto di un gol, 
il Mariano non riesce a pro- 
durre nulla per la delusio- 
ne del pubblico presente. 
Neanche le punte hanno 
creato un po’ di patema a 
Capolicchio e compagni. E 
così, tra gli sbadigli genera- 
li, la Pro Farra porta a casa 
tre punti con È il caso di 


dirlo) il minimo sforzo. 
a.C. 


Moraro 
i 


Bressa 1 


MARCATORI: 20’ pt Batti. 
stin, 15° st Tomini, 52’ st 
Pian. 

MORARO: Marussig, Vedra- 
me, Fulizio (37° st Trava- 
gnin), Blasizza, Calvani, Be- 
vilacqua, Donda A. (40° st 
Donda D.), Ranocchi, Batti- 
stin (19° st Pian), Diviacchi, 
Vecchiet. All.: Valente. 
BRESSA: Chiandetti, Zorzi, 
Borghini, Gasparin, D’Ago- 
stini, Bozzo (41’ st Pom- 
parè), Damo, Campi, Durat 


TMEzi ZIO 
Povoletto (1) 


LIBERO ATLETICO RIZ.- 
ZI: Braglia, Condotti, Zu- 
liani, De Monte, Conte, 
Busana, Della Negra, Me- 
tus, Gianluca Bariel, Ca- 
sarsa. 

POVOLETTO. Carnielet- 
to, Tommaso Bassi, Cri- 
stian Bassi, Flebus, Segre- 
to, Clocchiatti, Venuti, 
Alessio, Benetti, Bortolot- 
ti, Fant. 

ARBITRO: Miani di Udi- 
ne. 


Miadost-Isonzo 
Natisone-Villesse 
Poggio-Medeuzza 
Primorec-Portuale 
Roianese-Breg 
Sagrado-Zaule 
Villanova-Chiarbola 


Breg-Villanova 
Chiarbola-Poggio 
Isonzo-Roianese 
Medeuzza-Zaule 
Portuale-Natisone 
Primorec-Sagrado 
Villesse-Mladost 


Roianese 
Portuale 
Villanova 
Zaule 
Breg 
Poggio 
Natisone 
Isonzo 
Mladost 
Primorec 
Villesse 
Chiarbola 
Sagrado 
Medeuzza 
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(8° st Scarel), Tomini, Cu- 
los. All.: Fortunato. 
ARBITRO: Pavan di Trie- 
ste. 


i 


MORARO. Un lungo lamento, 
un’agonia che ha avuto fine 
solo dopo 98° di gara. È sta- 
to Pian colui che ha aperto 
la breccia nella porta avver- 
saria, fino ad allora protet- 


ta da forze ostili. Fino ad al- 
lora il Moraro crea solo ma- 
novre sterili e poco efficaci, 
al limite del fastidioso. E di 
fronte degli avversari spa- 
valdi e padroni del campo. 


angiorgin 
Medea 1 


MARCATORI: al 5° Virgolini; 
nel st al 7? Falcioni. 

SA NIOROINA. (Coluost: An- 
soldi, Faggian E) qui. 
ni), OIR David, Di Giusto, 
Rodaro (35° st Martellini), Sir. 
ch, Buttazzi (45’ st Zanier), 
Sandri, Falcioni, All. Zanca, 
MEDEA: Zampa (30° pt Ulian), 
Bernardis, Urizzi, Lestani (40” 
st Gallas), Cabas, Spessot, Vir- 
golini, Cristancig, Bodigoi, ba- 
resi (43° st Gratton), ellan. 
All. Petrello, 

ARBITRO: Forgiani di Tol- 
mezzo. 


Savorgnanese 
Mariano-Pro Farra 
Moraro-Bressa 
Pro Cervignano-Azzurra 
Sangiorgina-Medea 
Torre-Aurora 


Aurora-Sangiorgina 
Azzurra-Mariano 
Bressa-Torre 
Medea-Savorgnanese 
Piedimonte-Moraro 

Pro Cervignano-Lib.Rizzi 
Pro Farra-Ciseriis 


Pro Cervignano 16 
Piedimonte . 16 
Lib.Rizzi 14 
Torre 13 
Medea 13 
Pro Farra 12 
Aurora 10 
9 
8 
6 
6 
5 
4 
1 
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Savorgnanese 
Mariano 


Sangiorgina 
‘Azzurra 
Bressa 
Moraro 
Ciseriis 
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Infatti la rete di Battistin è 
solo. una sirena strozzata 
da Tomini che punisce al 
15° della ripresa il fermo 
Marussig. Ed è da questo 
momento che s’inizia la già 
citata sofferenza, sia per i 
padroni di casa che in caso 
di pareggio rimarrebbero 
ultimi, sia per gli ospiti che 
arrancano nell’arginare le 
scorrerie nemiche. Solo il 
nuovo entrato Pain realiz- 
za la rete che scalza così i 
fantasmi dell’ultima piazza. 

Lorenzo Pinto 


li 


Aurora 1 


MARCATORI: 40° Secli, nel 
stal2? Di Giusto... 

TORRE: Goden, Ciani, Peco. 
rari, Di Piazza, Fontana, 
Cossar, Gregorat Paolo, Ma- 
cuglia, Peressin, Gregorat 


Gabriele (Macoratti), Di 
Giusto. All.: Cabas. Peri 
AURORA: Mauro, Ellero, 


Galai Cristian, Cella, Brusa- 
tin, Fabbro, Vidussi, Galai 
Tonino, Maseni (Miani), Se- 
cli, Rossi. All: Ceschia. % 

ARBITRO: Giraldo di Udi- 
ne. 


ORI dnanS:EsgnAIO È 
Rivolto-Bertiolo 
Talmassons-Brian 
Malisana-Pocenia 
Castions-Camino 
Partegada-Cg Gorgo 


€g Gorgo-Malisana 
Camino-Partegada 
Brian-Castions 
Pocenia-Folgore 
Bertiolo-Talmassons 
Bagnaria-Rivolto 
Romans-Ontagnano 


Castions 
Camino 
Pocenia 
Brian 
Talmassons 
Malisana 
Folgore 
Bagnaria” 
Partegada 
Romans 
Bertiolo 
Ontagnano 
Cg Gorgo 
Rivolto 
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LUNEDÌ 17 NOVEMBRE 1997 


TERZA CATEGORIA Settima giornata 
E: pareggio al vertice 
|P allungo del Villa 


G: vola il Sant'Andrea | 


GIRONE È 


MONFALCONE Domenica poso esaltante, caratterizzata da 
due pareggi a reti bianche e da un nulla di fatto nell’atte- 
so scontro al vertice. Finisce pertanto 1-1 fra Castions e 
Camino in una gara nervosa e oO spettacolare che po- 
ne nuovamente le due contendenti a braccetto in testa 
alla graduatoria. Per la cronaca il Castions si è portato 
in NGnaaso alla mezz'ora grazie a una velenosa conclu- 
sione di Di Blas deviata in rete dal difensore caminese 
Misson. Dopo il vantaggio gli ospiti hanno trovato la via 
del gol grazie a un cross di Fratta, corretto in rete da Mo- 
letta a 5’ dal termine. 

Non ne GUI il Brian, che sul terreno del Talmas- 
sons scuce l'ennesimo pareggio (il quarto in 7 gare), pale- 
sando limiti d'attacco. Infatti i biancocelesti di Precenic- 
co hanno mostrato una certa difficoltà nel trovare spazi 
fra le poco collaudate maglie difensive talmassonesi. 

A quota 13 c’è anche il sorprendente Pocenia, che in 
versione corsara, conquista i tre punti sul campo del Ma- 
lisana. Delundenti i granata, fra i quali si salva il solo 
portiere Del Bianco, autore di una serie di miracoli e in- 
colpevole sul gol di Edo Nolei. 

ale il Bertiolo (vittorioso in settimana per 2-1 nel re- 
cupero contro il Romans) che a Rivolto Getto il terzo 
successo consecutivo, togliendosi da una difficile situa- 
zione di classifica. Le 4 reti che pone 1°11 di Codroipo 
all’ultimo posto portano le firme di Ingrassia (pregevole 
doppietta), Mascherin e Anzit. 

Il Pertegada supera il Goro grazie a due To gioiello 
dei giovani centrocampisti Bandolin e Panfili (classe 
'80), ma soprattutto per merito di una fluidità di mano- 
vra che ha reso a senso unico il sentito derby del latisa- 
nese. Risorge la Folgore grazie a un sofferto 3-2 sul rab- 
berciato Romans. L’Ontagnano si deve accontentare di 
uno'0-0 dopo aver stretto d'assedio l’area del Bagnaria. 


Massimo Alvaro 
GIRONE F 


MONFALCONE L’allungo deciso del Villa e l’entrata prepo- 
tente del Terzo nelle zone nobili della graduatoria han- 
no caratterizzato la giornata. La capolista ne fa «solo» 
5 sul terreno della cenerentola Fossalon ma le occasio- 
ni feIlite superano la decina. Mattatore Tuniz (triplet- 
ta) che al 25’ apre le ostilità bevendosi 5 difensori pri- 
ma di depositare in rete. Nella ripresa le marcature di 
Portelli oe un Tora fallito) e Caporale hanno in- 
tervallato lo show della punta friulana. C'è pure da ri- 
marcare il fatto che il Fossalon è rimasto in 9 per le 
espulsioni di Ferrazzo e Flaborea. __ — 

l risultato a occhiali ha contraddistinto due incon- 
tri, comunque spettacolari e combattuti, Audax-Beglia- 
no e Pieris-Vermegliano. Sul terreno goriziano la for- 
mazione di casa ha saputo imbrigliare le manovre del 
lanciato Begliano, una traversa di Speranza sul finire 
del primo tempo, una rete annullata, sull’altro fronte, 
al beglianese Angelotti per fuorigioco sono stati i picchi 
di un incontro giocato a viso aperto da entrambe. Stes- 
so leit-motiv al «Del Neri» di Pieris. 

Due reti e 4 espulsi in Romana-Fogliano, terminata 
1-1. Ospiti in avanti con Cecconi, più lesto di tutti sugli 
sviluppi di un calcio piazzato, recupero per i monfalco- 
nesi a opera di Pasian con un tuffo di testa, I gialloblù 
di Fachin sono stati in inferiorità numerica per i rossi 
a Culata e Sforza e solo nel recupero gli avversari han- 
no voluto «impattare» con Braida e Cecconi, anch'essi 
finiti anzitempo sotto la doccia. 

Il successo sul Grado manda in orbita il Perzo: la 
compagine friulana può contare su un sruppo di 
E, Risultato mai in discussione cOn reti di 

oro e Bidut Conpiptta) a sancire la superiorità dei pa- 
droni di casa. La formazione di Corbatto è riuscita a ri- 
durre solo nel finale con Prefloreant. 

Matteo Marega 


è GIRONE G = 


TRIESTE Le due partite più attese della giornata tra Cus- 
Cgse Campanelle Sant Sprea S1 sono SONO. Do 
vamente, con un pal Senza reti e una vittoria (2-3) 
per gli ospiti. Universitari e «studenti» non sono riusciti 
a superarsi al TERESA una partita molto combattuta. 
«Il pareggio o É Ùi etto — dice il dirigente del Cus, Ru- 
pena —. Abbiamo fallito tante occasioni e anche un rigo- 
re con Allegretti». Diverso il commento del mister del 
Cgs, Sartori: «Il primo tempo è stato del Cus, ma noi ab- 
biamo colpito una traversa; nella ripresa la mia squadra 


si è fatta sentire di più. Il pareggio è giusto». 
La Beda frazione di gioco costa la sconfitta al Campa- 
Le Sco. «Siamo andati sotto per 2-0 (Armando Mes- 
sina e Smilovich) — spiega l'allenatore Samez — subendo 
la seconda rete su rigore. Nella ripresa è arrivato il 3-0 


, su fuorigioco (Smilovich) e, subito SIR abbiamo reagito 


venendo penalizzati dalle espulsioni di Monzoni e Giugo- 
Vaz». Il Campanelle è arrivato fino al 3-2 (D’Agnino e; 
Piergianni) contro un Sant'Andrea che, per l'allenatore 
Allegretto, «si è rilassato dopo il 3-0». S 
Un gol di Sibellia (1-0) permette al Breg B di superare 
l’Union, mentre il San Vito, trascinato da Maio, Kraievi- 
ch e Stopar, supera 1-0 (Sila) il Servola. Primatvittoria 
er il Venus che batte 1-0 il Pieris B. La compagine di 
Gonano ha sbloccato nel primo tempo con Baldassarre, 
difendendo poi il risultato. Vince di misura anche il Mon- 
tebello/Don Bosco opposto allo Zarja/Gaja (2-1). Gli ospi- 
ti, in vantaggio con i sono stati rimontati dalle reti 
di Antonaz e Apollonio su rigore. «Abbiamo meritato di 
vincere — dice IRUGTEAA — anche se gli ospiti hanno prote- 
stato sul fallo da rigore». 
Pietro Comelli 


[o-Servola 
Campanelle-Sant'Andrea 
Venus-Pieris B 
Breg B-Union 
Cus TS-CGS 
Mont.D.Bosco-Zarja 
Riposa: Kras 


gl 
Terzo-Grado 
Fossalon-Villa 
Pieris-Vermegliano 
Riposa: Strassoldo, Azzurr: 


Strassoldo-Azzurra Zarja-Kras 
Villa-Pieris €GS-Mont.D.Bosco 
Grado-Fossalon Union-Cus TS 
Begliano-Terzo Pieris B-Breg B 
Fogliano-Audax Sant'Andrea-Venus 
Riposa: Vermegliano, Roma- Servola-Campanelle 
na Riposa: San Vito 


Sant'Andrea 16 
CusTs. 16 
Campanelle 

San Vito 


Villa 
Begliano 
Strassoldo 
Terzo 
‘Azzurra 
Fogliano 
Vermegliano 
Romana 
Pieris 
Audax 
Grado 
Fossalon 


ann 
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SPORT 


IL PICCOLO 


XII 


BASKET SERIE C1 MASCHILE La Servolana a Conegliano rimedia una grave sconfitta di misura dopo i tempi supplementari 


Rauber si scatena e lo Jadran «vola» 


A Caorle trascina anche Oberdan, Samec e Grbac ai migliori livelli di gioco 


Cittadella 85 
fr SÌ 


CS TTI 
70 


Don Bosco 


CITTADELLA: Aggujaro 10, 
Andretta 3, Tognana 3, Piaz- 
za, Berno 28, Zonta Sauro 
6, Tosetto, Bassani, Favaro 
10, Zonta Samuele 30. All.: 


P: ola, 

DON BOSCO CIVICA _RO- 
MANELLI: Guzie 10, Olivo 
17, Ceglian 3, Gionechetti, 


‘Ponga, Giovanelli 17, Mi- 


chelone 8, Riva, Vlacci 6, 
Collarini 9. All: by. 


Servolana 
wr == n 


Conegliano 85 


(d.t.s.) 
SERVOLANA LATTE CAR- 
SO; Lokatos 6, Cerne 10, Corti- 
vo 8, D'Orlando 9, Balbi 4, To- 
nut 17, Merlin 15, Puliti, Ber- 
nardini 14. All. Krecic. 
CONEGLIANO: Pirncic, Pa- 
lombita 1, Fant 2, Bocchini 11, 
Santovito 3, Cremonesi 3, Lot 
23, Berton 20, Crosato 2, Gior- 
dano 20. AI. Guidi. 

ARBITRI: Paron di Monfalco- 
ne, Mian di S. Lorenzo Isonti- 


no. 
NOTE: p.t. 37-49; s.t. 75-75. Ti- 
ri da tre: D'Orlando 1; Berton 
e Giordano 2. 


TRIESTE Non sono bastati i 
40 minuti canonici a sepa- 
rare Servolana Latte Carso 
e Conegliano, . formazioni 
giunte a questo appunta- 
mento con la precisa neces- 
sità di far proprio il succes- 

er mantenere inaltera- 
te le possibilità di centrare 
i rispettivi obiettivi, salvez- 
za e zona play-off. Dopo un 
tempo supplementare sono 
stati gli ospiti ad aggiudi- 
carsi con pieno merito i due 
punti, con gli sconfitti che, 
come spesso accade in que- 
ste situazioni, hanno co- 
munque di che recrimina- 


re. 

Nel caso specifico, la 
squadra di Krecic ha paga- 
to cara una gestione poco 
lucida. del pallone negli ulti 
mi due minuti regolamenta- 
ri quando, completata una 
rimonta durata tutto il se- 
condo tempo, non ha sapu- 
{o piazzare il colpo del k.o.: 
esemplare l’ultima azione — 
con il punteggio in parità a 


. SERIE B2 


ARBITRI: Barni e Magri di 
Treviso. 

NOTE: primo tempo 33-43. 
Tiri liberi: Don Bosco 12/18. 
Tiri da tre: Berno 5, Zonta 
Sauro e Favaro 2, Aggujaro 
1; Giovanelli 4, Olivo 3, Ce- 
glian 1. 


i 


TRIESTE Non deve ingannare 


il rotondo risultato finale, 


sicuramente penalizzante 
per un Don Bosco Civica Ro- 
manelli che, a dispetto di 


11° dalla sirena e palla in 
mano che ha visto i servola- 
ni APR in grado di ten- 
tare il canestro del possibi- 
le decisivo sorpasso. 

La cronaca registra l’av- 
vio più determinato e con- 
vinto dei padroni di casa 
che si portano al 5° sul 
12-5, grazie alla vena in re- 

ia di Cerne. La riscossa 

el. Conegliano parte con 
due «bombe» di Giordano e 
si completa qualche minuto 
più tardi quando arriva 
primo sorpasso (28-29). Da 

fui alla pausa, con i punti 

i Lot e di Berton, i veneti 
allungano progressivamen- 
te, giovandosi di una azzec- 
cata girandola di cambi e 
riuscendo ad eludere la dife- 
sa a cui i servolani si ag- 
grappano per bilanciare la 
scarsa incisività offensiva 
(37-49 al 20°). 

Ancora in avvio di ripre- 
sa iragazzi di Krecic sten- 
tano ad ingranare, conce- 
dendo in particolare MODO 
secondi tiri e scendendo fi- 
no al -15 (43-58 al 26’). La 
svolta arriva con l’adozione 
di una difesa a zona che of- 
fusca le idee al Conegliano 
e con una buona reazione 
in attacco di cui sono i mi- 
an interpreti Tonut e 

ernardini, La rimonta si 
completa al 3° dal termine, 
ma poi il verdetto, come gi 
accennato, viene rimanda- 
to al supplementare nel 
quale — mentre Conegliano 
ritrova una sufficiente luci- 
dità e trova in Lot una pedi- 
na fondamentale — a sfavo- 
re dei padroni di casa pesa 
sicuramente l’uscita per fal- 
li di Cerne.. 

Massimiliano Gostoli 


una formazione di assoluta 
emergenza (mancavano Ra- 
gaglia, Fortunati e Spanga- 
ro), ha saputo tenere in 
scacco una squadra coria- 
cea come il Cittadella per 
quasi 30 minuti, rimanendo 
comunque in lizza per il suc- 
cesso sino alle ultimissime 
battute di gioco. 

La prima frazione viene 
interpretata alla perfezione 
dalla squadra di Hruby che 
azzecca ogni mossa e che, 


t. Caorle 65 
DENSA 
Jadran 86 
PORTOTECGNICA. _CAOR- 
LE: Dorigo, Mior, Loro 28, 
Vicentini 9, Gusso, Cancia- 
ni 5, Zecchin 7, Bolzonella, 
Luchetta 3, Molena 13. All: 
Nicoletti. 
JADRAN TS: Franco 2, 
Oberdan 16, Pozar 4, Pre- 
arc 3, Gustin, Slavec, 
iamec 18, Rauber 28, Grbac 
15, Hmeljak. All, Vatovec. 
ARBITRI: Lucifera di Con- 
selve, Frasson di S: Nicolò. 
NOTE: p.t. 32-38; t.1, Caorle 
19/26, Trieste 16/21; 35’ fuori 
Vicentini per 5 falli, 35° fuo- 
ri Samec per raggiunto limi- 
te falli. 


TI 


CAORLE Grande prova di for- 
za dello Jadran che espu- 
sa il pur difficile parquet 
el fanalino di coda Porto- 
tecnica. Alfiere dell’impre- 
sa che conferma l’ottimo sta- 
to di forma dei plavi un for- 
midabile Rauber, 7/10 per 
lui dai 6,25, mai visto nien- 
te del genere a Caorle. Una 
furia scatenata che ha per- 
messo anche a Oberdan, 
Samec e Grbac di esprimer- 
si sugli stessi elevati livelli 
già raggiunti nel derby vin- 
to con il Latte Carso. 
Peccato solo che la squa- 
dra di Vatovec non riesca a 
affiancare a Samec un cen- 
tro altrettanto potente, ma 
il campionato è ancora lun- 
go ein attacco Franco, che 
a Caorle ha giocato un otti- 
mo finale di partita, potrà 
sicuramente risultare deci- 
sivo sotto le plance. Sapen- 
do che la Portotecnica sof- 
fre molto dal perimetro, 
Oberdan e Rauber tentano 


dopo 5 minuti di sostanzia- 
le equilibrio, è in grado di 
sorprendere i padroni di ca- 
sa, allungando con decisio- 
ne e acquisendo velocemen- 
te una decina di lunghezze 
di vantaggio. Con ottime 
scelte di tiro si mettono in 
particolare evidenza Olivo, 
Giovanelli e Vlacci, mentre 
sull’altro fronte è il solo Sa- 
muele Zonta, letteralmente 
immarcabile, a contenere il 
divario che comunque alla 


di sfruttare abilmente i 
blocchi di Pregare presen- 
tandosi al numeroso pubbli- 
co veneziano in veste di 
frombolieri: 2-11 al 5°. I lo- 
cali segnano il primo cane- 
stro su azione al 7° e porta- 
no al termine una rimonta: 
17 pari all’11°. Vatovec intu- 
isce il pericolo e ordina una 
zona 8-2: stoppa Vicentini, 
Zecchin, Canciani e Molena 
ma non Loro, che pemette 
al Caorle di restare a galla 

(30-31 al 18°). È 
Si va al riposo con Trie- 
ste a +6. La ripresa si apre 
lo Jadran sempre schierato 
a zona che continua a spez- 
zare le manovre avversarie 
capitalizzando in punti il 
buon lavoro difensivo, Rau- 
ber si traveste da «4x4 (da 
3) e Trieste vola, 40-50. Mo- 
lena si sblocca con un tiro 
da fuori dopo un desolante 
1/10 da 2, seminando un po’ 
di panico (45-50), un fuoco 
di paglia spento da Rauber 
che con un’altra bomba fir- 
ma un perentorio break di 
10-2, riuscendo così a ovvia- 
re alla difficile situazione 
falli di Samec. Oberdan fa 
il suo onesto lavoro in cabi- 
na di regia, e induce spesso 
Vicentini al fallo; il capita- 
no gialloblù protesta per la 
quarta penalità, Lucifera 
non perdona e decreta il tec- 
nico. Con' la Portotecnica 
riva di un play, lo Jadran 
ha via libera, e poco impor- 
ta.se Samec.esce,per falli. 
Nicoletti ordina la zona co- 
me ultima ancora di salvez- 
za, inutilmente, senza im- 
pensierire più di tanto anco- 
ra Rauber che piazza il suo 

7.0 sigillo. 

Rosario Padovano 


pausa (33-48) si mantiene 
piuttosto netto. 

Nella ripresa Cittadella 
gioca la carta della zona, 
‘una mossa che sulle prime 
non incide sulla vena offen- 
siva del Don Bosco, capace 
di portarsi sul +18 25° 
(35-48). A questo Ra pe- 
rò il rendimento dei veneti, 
trascinati da un ottimo Ber- 
no, aumenta decisamente e 
in poche battute riescono a 
risalire la china. 

Nella seconda parte della 


CSO 79 
cone 73 


COSATTO FAGAGNA: Coco 
14, Colombis 14, Zampa 2, 
Cargnello 14, Lusazch 15, 
Franceschi, Rosso 7, Adami 
9, Gattolini 4; n.e. Savino. 
All. Luzzi Conti. 
ITALMONFALCONE —AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 16, 
David 9, Cestaro 8, Luppi- 
no, Palombi 2, Siardi 8, Mizo. 
agli T. È IOISIOE Dapas 
18; n.e. Fabbro. All. Zuppi. 
ARBITRI: Riosa di Trieste 
e Passaro di Padova. 
NOTE: primo tempo 39-31. 
Tiri liberi: Faga; 25/82, 
Italmonfalcone 12/19. Tiri 
da due: DAESEnA 15/34, Itm 
26/39. Tiri da tre: Fagagna 
8/15, Itm 3/18. 


o —c—’’’’’’’‘’‘’ 


FAGAGNA Si è concluso nel 
modo peggiore l’attesissi- 
ma sfida tra Cosatto e l’Ital- 
monfalcone. Un parapiglia 
generale, con rissa tra gio- 
catori sul parquet è infatti 
quanto avvenuto all’inter- 
no del palasport di Faga- 
a immediatamente dopo 

Il suono della sirena finale. 
Due i fattori scatenanti di 
uesto deprecabile epilogo: 
il minuto di sospensione 
chiesto da Luzzi Conti a 1° 
dal termine, con risultato 
già deciso, e la tensione in- 
nescata da ùn arbitraggio 
non all'altezza, che ha fini- 
to per rovinare quanto di 
buono le due squadre, han- 
no fatto vedere sul campo. 
RE e Itm hanno infat- 
ti dato vita a una partita 
combattuta dagli elevati 
contenuti tecnico-tattici, 
che si è decisa solo nel fina- 
le. Il tutto nonostante en- 


I cividalesi dilagano nonostante l'assenza di Nanut: sugli scudi Lorenzon, Corpaci e Gandolfi 


Gesteco, col Cassano prima trasferta o.k. 


La capolista Bernardi supera di una lunghezza l'ostico Oderzo 


TRIESTE La legge dei grandi nu- 
meri conserva sempre la sua 
efficacia. Così anche per la Ge- 
steco Cividale giunge final- 
mente la prima vittoria ester- 
na, seppure a grandi linee pre- 
ventivabile. contro una delle 
formazioni più deboli del cam- 
pionato, il Cassano. Trenta 
punti di divario (81-51) che 
non lasciano spazi a dubbi cir- 
ca i meriti dei cividalesi, per 
la prima volta orfani del gioiel- 
lino Nanut, passato alla We- 
ber Gradisca (C2) dopo aver 
volontariamente abbandonato 
la Gesteco in seguito all’ormai 
nota incompatibilità di carat- 
tere con il tecnico Bardini. 

Sugli scudi, in terra lombar- 
da, il solito Lorenzon (27 pun- 
ti), insieme agli altrettanti so- 
lidi Corpaci (sempre determi- 
nato in regia) e Gandolfi. 

Una gara che per la Geste- 
co Cividale è sfilata ben pre- 
sto in discesa, con un parziale 


22 ALLIEVI 


di 19-0 in 6 minuti che poneva 
in pratica la parola fine a un 
discorso che il Cassano aveva 
cominciato con un autoritario 
‘7-1 a favore, dopo una serie di 
padelle al tiro dei ducali. 

Ma difesa e voglia di vince- 
re non facevano difetto alla 
squadra di Bardini, presa per 
mano da un Lorenzon padro- 
ne in ogni settore del parquet. 
E il divario nel punteggio alla 
fine ha assunto i contorni di 
un baratro tra le due formazio- 
ni in campo. 

Di ben altro spessore l’av- 
versario della Bernardi Udi- 
ne, quell’Oderzo spesso corsa- 
ro in trasferta e violato in ca- 
sa solo da Varese. Seguita dal 
anta club di tifosi formatosi 

lopo la rinascita e di fronte al- 
l’aggressiva platea veneta, la 
formazione di Sebastianutti, 
ancora priva dell’infortunato 
Leita, ha saputo ribadire il 
proprio primato in graduato- 
ria vincendo di un punto 


(70-69) dopo aver chiuso la pri- 
ma frazione in svantaggio di 
una lunghezza (42-41). 

Avanti fin dall’inizio ma 
con l’Oderzo tenuto a galla 
dalle bombe dell’ex mestrino 
Teso (4), la Bernardi Udine 
riusciva a mantenere in mano 
il De del gioco, con la gara 
a filare punto a punto fino ai 
secondi conclusivi, fino a che 
una bomba di Pedreazzini, ab- 
binata ad alcune forzature dei 
veneti, non consentiva ai friu- 
lani di portare altro fino in ca- 
scina. 

L’ottima prestazione difen- 
siva di Sguassero (condita da 
ben quattro stoppate), con pre- 
ziosi rimbalzi in attacco, e nu- 
‘merosi secondi tiri a bersaglio 
le armi vincenti della Bernar- 
di, con Battoia e Milani effica- 
ci in marcatura su teso. Pe- 
drazzini top scorer della gior- 
nata con 21 punti, Lorenzini a 


ruota (17). 7 
Edi Fabris 


SERIE B2 


Cassano d'A.-Gesteco Civ.51-81 
Legnoflex-Udine 69-70 
Cimberio-Scame BG 86-56 
CSI Piove-Cred.Coop Sesto101-85 
New Wash-R.d.Garda 76-60 
Sanfilippo-Pro.Bio.Sint 74-114 


Udine 

New Wash 
R.d.Garda 
Pro.Bio.Sint 
Cimberio 
Legnoflex 
CSI Piove 
Gesteco Civ. 
Scame BG 
Sanfilippo 
Cred.Coop Sesto 
Cassano d'A. 


Cred.Coop Sesto-Pro.Bio.Sint 
Cassano d‘A.-New Wash 
Legnoflex-Sanfilippo 
Gesteco Civ.-Cimberio 
Udine-R.d.Garda 

Scame BG-CSI Piove 
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Vittime degli scudettati 


gli isontini della Pom - I friulani del Dentesano cedono ai goriziani dell’Arte Bittesini dopo una dura lotta 


Gnesda con 20 punti guida i salesiani alla vittoria 


TRIESTE Secondo capitolo del 
campionato allievi di eccel- 
lenza, prima fase. Annida- 
te nel girone A le triestine 
in lizza e nobilitate dalla 
presenza della formazione 
Campione in carica, il Don 
Bosco. Gli scudettati, in 
Questo avvio di stagione, 
non stanno affatto traden- 

0 la caratura in possesso 
continuando a macinare 
gioco e risultati. 

, L'ultima vittima dei sale- 
Siani sono stati gli isontini 
del Pom, travolti per 92-62 
(49-31 al termine della pri- 
ma frazione). L'equilibrio 
ha fatto capolino limitata- 


mente nel corso dei primi 
minuti, poi un trittico di 
conclusioni da tre a opera 
di Praticò ha inaugurato 
la volata del Don Bosco 
che da quel momento ha 
virtualmente archiviato la 
sfida. Nel secondo tempo il 
Don Bosco ha via via perfe- 
zionato il vantaggio, tam- 
ponando sul nascere ogni 
tentativo del Pom, tra l’al- 
tro frenato da una panchi- 
na Don 0 corta. 
«Dobbiamo migliorare 
elle so- 


un po’ nella scelta 
luzioni offensive — ha di- 
chiarato il coach del Don 
Bosco, Pistrin — spesso so- 
no troppo precipitose». 


Nel frattempo le buone 
percentuali non mancano, 
come testimoniano i 20 

unti di Gnesda, i 18 di 

‘aticò ei 16 di Pampleniz- 
za. Nel Pom a referto Ma- 
rin con 15, Boncotto con 17 
punti, Lucchetti 13. 

Passo falso esterno del 
Dentesano, compagine di 
Santa Maria, frazione di 
Udine. I friulani cedono le 
armi alla più attrezzata 
formazione dell'Arte Bitte- 
sini con il punteggio finale 
di 94-72. A dispetto dell’esi- 
to finale, la gara ha vissu- 
to fasi di intenso equilibrio 
sino a poche battute dalla 
conclusione. 


I goriziani hanno espres- 
so l'allungo decisivo in vir- 
tù d'una maggior tenuta e 
con la possibilità d’una 
panchina maggiormente 
attrezzata che ha ridotto 
la possibilità di replica da 
parte del Dentesano. In lu- 
ce Della Vedova, tra gli 
ospiti, con 20 punti di botti- 
no. 

Amici Basket Pordenone 
- Itala San Marco 82-58. 
Gradiscani privi dell’appor- 
to del talentuoso Vecchiet, 
presente al raduno degli 
azzurrini cadetti. Partita 
combattuta sul piano ago- 
nistico ma con i pordenone- 


si sempre con le redini del 
gioco in mano. L’'Itala San 
Marco ha retto egregia- 
mente lo scontro con i più 
quotati avversari e ha do- 
vuto issare la bandiera 
bianca a sei minuti dalla 
conclusione. 

Franca affermazione del 
Terzo d’Aquileia ai danni 
della Pall. Udine, successo 
incorniciato da un secco 
82-56, costruito nel corso 
della . prima frazione 
(38-20) e cesellato nella ri- 
presa sulle ali di una dife- 
sa eccellente che poco ha 
concesso agli ospiti. 

Francesco Cardella 


ripresa le due squadre pro- 
seguono spalla a spalla e la 
gara si risolve così soltanto 
negli ultimi due minuti 
ico i giocatori del Don 
;osco accusano l'inevitabile 
fatica per i consistenti mi- 
nutaggi ai quali le varie as- 
senze li hanno costretti. Ne- 
li ultimi 120 secondi Citta- 
ella può mettere a segno 
ertanto il notevole bottino 
i 15 punti che conduce al 
severo risultato finale. N 


trambe lamentassero assen- 
ze «pesanti» (Diviach, Giu- 
liano Mazzoli e Franceschi 
RE ospiti, e Rovere tra i 
friulani). 

La cronaca. Parte subito 
bene l’Italmonfalcone che 
al 4° è sul 5-0. Il feeling tra 
i neri monfalconesi e la cop- 
pia in grigio è però compro- 
messo, Tanto che al 5° gli 
ospiti hanno già esaurito il 
bonus, con Tommaso Maz- 
zoli gravato di quattro falli 
e Tomasi di tre. La Cosatto 
ne approfitta e passa a con- 
durre le danze (13-9 all’8), 
raggiungendo il massimo 
vantaggio al 10° (29-19). 
Nel momento più. critico, 
T'Itm riesce a trovare la cal- 
ma e la pazienza necessa- 
rie per non affondare, ripor- 
tandosi sotto (31-27 al 16°) 
e andando alla pausa sul 
39-31. Alla ripresa del gio- 
co i friulani cominciano a 
subire la lenta ma inesora- 
bile rimonta dei cantierini 
(45-49 al 4°). Il sospirato 
sorpasso arriva 127 
(59-60). Ù 

A 4° dal termine le squa- 
dre sono in perfetta parità 
(65-65), con l’Itm che ha 
già da qualche minuto i lun- 
ghi Mazzoli e Palombi out 

er falli. Si arriva così alle 
betta finali in cui risulta- 
no decisivi una bomba di 
Cargnello (73-71 al 18°) e 
un fallo di sfondamento di 
Tomasi (il tredicesimo fi- 
schiato all’Itm) con succes- 
sivo tecnico per proteste 
che manda in panchina il 
play monfalconese. Ci pen- 
sa poi il giovane Coco a 
chiudere il match con 

un’azione da tre punti. 
M. Angelotti 


CADETTI 


SERIE C1 


Verdeta Ren.-Bravimarket 82-73 
Portotecnica-Credito TS 65-36 
Fagagna-Italmonfalcone 79-73 
Bag Snacks-Romanelli TS. 85-70 
Ica Istrana-Minerva GO 59-94 
Rovigo-Lam.Bassano 83-82 
Latte Carso TS-Rec.Conegl. 83-85 
Riposa: Castelgarden 


Castelgarden-Portotecnica 
Lam.Bassano-Verdeta Ren. 
Italmonfalcone-Bag Snacks 
Bravimarket-Ica Istrana 
Credito TS-Rovigo 

Minerva GO-Latte Carso TS 
Romanelli TS-Fagagna 
Riposa: Rec.Conegl. 


Fagagna 12 
ltalmonfalcone 10 
Romanelli TS 10 
Verdeta Ren. 
Credito TS 
Lam.Bassano 
Rovigo 
Rec.Conegl. 
Minerva GO 
Castelgarden 
Bravimarket 
Latte Carso TS 
Ica Istrana 
Portotecnica 
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Gasparini Istrana 58 
Minerva 94 


GASPARINI ISTRANA: Gi. 
rotto 4, Maggioli 2, Gioseffi 
4, Simoni 9, Modenese 4, 
Magnone 13, Pelegatti 3, 
Biasin 8, Maguolo 11, Ricca- 
to. All: Simioni. 

MINERVA: Marini 20, Borsi 
23, Merljak 6, Furlan 2, 
Mompiani 2, Bassi 11, Toma- 
sini 16, Lugan 4, Kristancie 
4, Tosoratti 6. All.: Bosini. 
ARBITRI: Gasparini e Dia- 
na di Mestre. | 

NOTE: p.t. 51-28 per la Mi- 
nerva. T.l. Minerva 41/47, 
Istrana 16/35. 


ARRONE INA NANA 


ISTRANA L’Ardita Minerva 
ha colto un successo largo, 
pienamente meritato, for- 
tissimamente voluto, due 
punti che valgono oro ai fi- 
ni della salvezza e che con- 
sentono alla matricola di co- 
ach Paolo Bosini di respira- 
re un'aria più tranquilla 
nelle retrovie della serie 


Il match è stato una ga- 
loppata, un monologo mai 
contestato degli ospiti: al 2° 
l’Ardita scatta sul 7-5, mar- 
gine già al sicuro al 7’, sul 
23-12, conservato al 9° sul 
26-17 e decisamente messo 
in cassaforte al 15’, con un 
rassicurante «più 20», 
43-23. Insomma, c'è una so- 
la squadra in campo, l’Ardi- 
ta Minerva, che tornava 
nell’occasione a schierare 
tra gli effettivi il pivot 
Mompiani, ritornato da 
una vacanza di 20 giorni ne- 
gli States. 

Gioco fluido, grande dife- 
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sa, ritmo, difesa ben orga- 
nizzata: queste le armi di 
una Minerva scesa sul par- 
quet di Istrana determina- 
tissima, con i caratteri di 
una tritasassi che ha rulla- 
to impietosamente la com- 
paelue veneta di Simioli. 

osì nella ripresa i gorizia- 
ni non hanno tirato il freno 
a mano, proseguendo a gio- 
strare con quell’intensità 
eccezionale messa in mo- 
stra nei primi 20°. Nella ri- 
presa, dunque, al 6° il ga, 
oscilla sempre attorno al 
ventello, 59-38, poi la forbi- 
ce si amplia severamente 
al 10° sul 68-39, fino al pu- 
nitivo «più 37 del 14, 
quando il tabellone lumino- 
so segnava un chiarissimo 
81-44 a favore della squa- 
dra di Paolo Bosini. Una 
vittoria limpida, ben più 
larga e facile di quanto pre- 
ventivato. 

Meglio così. L'Ardita si ri- 
lancia, respira, non dovrà 
certo distrarsi (pena una ro- 
vinosa caduta sempre die- 
tro l’angolo...), ma si rende 
conto che la salvezza potrà 
risultare un traguardo alla 
sua portata: a patto di repli- 
care prestazioni tutta-con- 
cretezza, anima e cuore co- 
me quello del blitz vincente 
effettuato nell’entroterra 
veneto di Istrana. 

Bosini alla fine ha distri- 
buito caramelle: «Tutti i 
miei giocatori si sono 
espressi su eccellenti livelli 
di rendimento. Con questa 
intensità, con questa con- 
centrazione, la salvezza di- 
venta un obiettivo per noi 
più vicino». 


Gara da incorniciare anche per il Bor contro la Libertas 


Il Don Bosco vince il derby 
Ferluga carica la Genertel 


TRIESTE Il Don Bosco si ag- 
iudica nettamente il der- 
y con la Genertel nell’am- 

bito della settima giornata 

d’andata della prima fase 

del campionato Cadetti di 

Eccellenza: 76-88 il punteg- 
io a favore dei salesiani di 
‘aolo Lugnani, in vantag- 

gio anche al termine della 

prima frazione (36-45). La 
gara è stata equilibrata so- 
lo il primo quarto d'ora, poi 

è giunto il primo break del 

Don Bosco, un +6 che dato 

la scossa ai ragazzi di Vare- 

sano, È nella ripresa che il 

Don Bosco opera con mag- 
ior convinzione, annullan- 
o le residue velleità di 

una Genertel sprovvista 

tra l’altro del consueto ap- 
porto ‘di Ferrara, strana- 
mente sottotono. 

Il Don Bosco ha invece 
posto in vetrina un buon 
Ferluga, in crescita e ben 
coadiuvato per l'occasione 
da un pimpante Marano e 
da Piazza, quest’ultimo de- 
terminante con canestri 
nei momenti topici. Il Don 
Bosco aveva messo a profit- 
to anche il recupero infra- 
settimanale con gli Amici 
basket Pordenone, vincen- 
do per 89-76, e ancora con 
Ferluga in evidenza (25 
punti). 

Settimana da incornicia- 
re anche per il Bor Friul 
Export: due gare e due suc- 
cessi, magari di misura ma 
estremamente vitali. Con- 
tro la Libertas, nella gara 
dello scorso giovedì, il Bor 
si è imposto per 80-79 dopo 
un tempo supplementare 
(70 pari alla ha dei due 
tempi). La sfida infrasetti- 
manale è stata all’insegna 
di un costante equilibrio, 
smosso al termine di due 
supplementari con Pribaz 
che vanifica dalla lunetta 


la possibilità dell’ulteriore 
aggancio. Sul filo di lana 
anche la vittoria del Friul 
Export nel derby con il Kon- 
tovel fissata dal 75-74 
(45-32 la prima frazione). 

Il Bor ha gestito senza af- 
fanni le trame del primo 
tempo ma nella ripresa è 
clamorosamente sprofonda- 
to concedendo la grande re- 
azione del Kontovel che riu- 
sciva a portarsi anche sul 


Bosati e compagni liquidano 
anche i rivali del Kontovel, 
L'Inter Muggia è travolto dal 
Latte Carso ma si rifà a spese 
della Libertas, in piena crisi 


+10 (44-54 a metà del se- 
condo tempo). Il Bor ina- 
spriva la situazione accu- 
sando anche due tecnici e 
appena nelle battute finali 
acciuffava il guizzo risoluto- 
re regalandosi i due punti 
per merito del lucido Smilo- 
vich dalla lunetta. Alcune 
cifre del derby: nel Konto- 
vel bene Paolettic con 16 
unti, di 14 punti il bottino 
hi Gregori, corredato da 3 
bombe; perfettamente di- 
stribuiti i punti nel Bor 
Friul Export con Bosati sco- 
rer con 15 di bottino. 
Doppio impegno anche 
per l'Inter Mugi ia del coa- 
ch Norbedo. sà gara di 
giovedì i muggesani sono 
incappati in una prevedibi- 
le sconfitta in casa della 
quotata formazione del Lat- 
te Carso Udine (91-67). 
Nessun dramma in casa 
dei rivieraschi in quanto la 
battuta di arresto è stata 
accompagnata da una se- 
quela di ricche indicazioni 


sul piano della crescita e 
del gioco. Temi che si sono 
ripetuti nella gara di ieri 
vinta dall'Inter Muggia sul- 
la Libertas per 96-76 
(52-38). Vittoria netta e 
non solo per il divario nel- 
l'esito finale quanto per i 
contenuti che hanno accom- 
agnato l'impresa e che 
anno galvanizzato il tecni- 
co Norbedo. Da rilevare i 
25 punti di Furlan ma so- 
prattutto i 24 ad appannag- 
gio di De Bernardi, tornato 
sui suoi consoni livelli di 
rendimento. Nel recupero 
di giovedì il Bicinicco aveva 
dato il via libera al Pozzuo- 
lo per 69-70 ma nella gara 
di leri, contro il Ronchi, il 
riscatto non si è fatto atten- 
dere e si è concretizzato 
con un emblematico 83-52. 
Eccellente la difesa del Bici- 
nicco che ha concesso solo 
20 punti agli isontini nel 
primo tempo; nella ripresa 
spazio alle seconde linee e 
ai vari esperimenti in chia- 
ve tattica (1-3-1 e difesa 
press); ottime le prestazio- 
ni inoltre di Boaro, Prez e 
Fogo, 20 i punti complessi- 
vi di Rossi. La Polisigma 
espugna in scioltezza il par- 
ca del Codroipo per 
19-90 (29-42). Netta la su- 
periorità di Polisigma an- 
che se scandita da ritmi 
blandi e non esaltanti; Gob- 
bato a referto con 15 punti. 
Il big match previsto tra 
la Galassini e il Latte Car- 
so Udine slitta al 26 novem- 
bre alle 18.30; la Federazio- 
ne ha accolto l’invito dei 
gradiscani in seguito alla 
convocazione di Vecchiet al 
raduno degli azzurrini di 
categoria. settimana la 
Galassini aveva battuto il 
Kontovel per 96-80. Succes- 
so infine della Total Con- 
fort in casa del Pozzuolo 
(57-89). 
Francesco Cardella 
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XIV 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE C GIRONE A Manzano e Porcia inarrestabili 


Non bastano 95 punti 
alla Barcolana di Stibiel 


TRIESTE Continua la marcia 
inarrestabile di Manzano e 
Porcia, seguite da Pordeno- 
ne che si riprende dopo la 
sconfitta dell'altra settima- 
na; questo è il gruppo di te- 
sta che fa corsa a sé. Dietro 
c'è la «bagarre». La Codroi- 
pese, dopo un avvio promet- 
tente, è stata sconfitta dal 
Porcia e ora si trova a quo- 
ta sei da sola. A due punti 
di distanza ci sono ben cin- 
que squadre: Barcolana, 
Aiello, Pom, Palmanova e 
Dom. Fanalino di coda ri- 
mane Muggia. E, dal prossi- 
mo turno, la lotta per i tre 
posti è aperta. 

La Barcolana condan- 
nata da Musiello. Non c'è 
stato niente da fare per i ra- 
gazzi di Stibiel contro la ca- 
poclassifica Manzano. La 
formazione triestina è an- 
data vicina al successo, ma 
tutte le volte che si è avvici- 
nata sono stati Musiello e 
Sartori a punirla. Il primo 
ha sfoderato una prestazio- 
ne perfetta, tanto che il suo 
tabellino finale segnava 35 
punti con 4 su 4 da due, 7 
su 7 da tre e 6 su 7 ai libe- 
ril Dall'altra parte Venier e 
Bussani hanno cercato di 
trascinare i compagni, ma 
le loro «performance» perso- 
nali non sono servite. Spe- 
cialmente Bussani ha dato 
il meglio di sé, probabil- 
mente stimolato dal con- 
fronto diretto con Musiello, 
e ha chiuso con 32 punti, 
frutto di un 7 su 10 da due, 
4su7datree6su9ai libe- 
ri. La partita è stata equili- 
brata, intensa ed emozio- 
nante sino alla fine. Il bre- 
ak decisivo è maturato ne- 
gli ultimi 3 minuti, quando 
Manzano ha trovato dei ca- 
nestri facili battendo il 
pressing della Barcolana 


£ SERIE D GIRONE A 


assieme alle iniziative del- 
le sue due guardie. E poi ti- 
rando con il 100% da tre 
punti di squadra (9 su 9), 
gli uomini di coach Lizzi 
non potevano perdere. 

Cade Muggia a Monfal- 
cone. Il divario finale è un 
po’ pesante, ma alla fine la 
sconfitta ci sta tutta. La 
Pom è stata brava ad appro- 
fittare degli errori dei rivie- 
raschi, colpendo spesso in 
contropiede e riuscendo a 
gestire il margine di van- 
taggio conquistato. La squa- 
dra di Goina, invece, non 
ha ripetuto la prestazione 
della scorsa settimana. Al- 
la fine il solco è stato scava- 
to dalla precisione dalla lu- 
netta dei monfalconesi che 
hanno sfruttato il bonus 
dei falli. Babich e Volpi so- 
no stati gli unici a salvarsi, 
mentre per la Pom buone 
le prove di Benigni, Giacuz- 
zo e Sansa. 

Porcia vince ancora. 
Per 30 minuti è stata la Co- 
droipese a fare la partita, 
poi però il team di Della 
Flora è riuscito a mettere 
la testa avanti grazie a Za- 
ghis e Miotti. Grande soddi- 
sfazione per i locali che a 
inizio campionato non si 
aspettavano di essere così 
in alto, Inoltre anche il pub- 
blico sta cominciando a se- 
guire la squadra: ad assiste- 
re alla partita c'erano 200 
spettatori... 

Palmanova ritrova la 
difesa e la vittoria. É sta- 
ta la grande intensità difen- 
siva a dare due punti fonda- 
mentali alla squadra di 
Montena. Il Dom, nonostan- 
te tutto, non si è mai arre- 
so e ha cercato di risolleva- 
re le sorti dell’incontro con 
il tiro da tre punti, ma non 
è bastato. 


m.k. 


Vincono entrambe le due di testa 


L'Inter graziata dal Duke Pub 
Del Do svogliato passa a Pieris 
Il Ronchi in crisi cede all'Asar 


GORIZIA Pur con qualche tre- 
molìo di troppo, Goriziana 
Del Dò e Inter 1904 prose- 
guono imbattute la marcia 
al vertice del girone «A» del- 
la serie D. Un raggruppa- 
mento, questo, che registra 
alla quinta giornata l’esplo- 
sione dell’Asar: la matrico- 
la romanese non solo ha 
sbancato il parquet di una 
grande attualmente in diffi- 
coltà, il Ronchi, ma con la 
terza vittoria consecutiva 
si è saldamente — e in soli- 
taria — insediata sul terzo 
gradino. 

L'Inter la spunta con 
il fiatone. Dopo un primo 
tempo punto a punto, nella 
ripresa l'Inter accelera e va 
anche sul «più 12». Il Duke 
pub, però, reagisce, rosic- 
chia il margine e a 2° dalla 
sirena il match è di nuovo 
in discussione. Ultimo spic- 
cioli della gara: Ferronato 
sigla il canestro del «più 2» 
(79-77) per gli amaranto 
ma nel ribaltamento di 
fronte il Duke pub ha l’op- 
portunità di impattare: tira 
Ledda, la sfera dondola sul 
ferro, esce ma l'arbitro fi- 
schia fallo. Dalla lunetta il 
giocatore fa 1/2 e l'Inter, 
già rassegnata all’over-ti- 
me, salva l’imbattibilità. 

Un Del Dò senza ver- 
ve. Gioca all’elastico, nel 
primo tempo il Del Dò: se 
ne va, poi si fa riprendere fi- 
no a infilare gli ‘spogliatoi 
sul 37-35: Nella ripresa il 
Pieris inizia a crederci e az- 
zarda il sorpasso, «più 4» a 
6° dal gong: il coach del Del 
Dò, Roberto Rosso, chiama 
allora time-out e la raman- 
zina ottiene l’effetto spera- 
to, tanto che la sua squa- 
dra schizza via, chiudendo 
impietosamente sull’83-67, 
in verità eccessivamente 
punitivo per gli ospiti, usci- 
ti dal Coni a testa alta. 

Un altro exploit per 
l’Asar. Continua la marcia 
della matricola Asar. La 
squadra di Luca Stabile ha 
colto la terza vittoria conse- 
cutiva, stavolta sbancando 


il parquet della titolatissi- 
ma — e in crisi profonda — 
Cse di Ronchi. Pur privi del 
play titolare Brancati, i ro- 
manesi hanno imposto il lo- 
ro ritmo, la loro difesa e un 
Ronchi mancante della de- 
terminazione giusta. Stra- 
ordinari Corazza e Marti- 
nis nelle file dei vincitori, 
mentre nel Ronchi coach 
Gallo dovrà appellarsi al- 
l'umiltà per ricostruire la 
sua squadra. 

Rialza la testa la Liber- 
tas. Trascinata da un Gla- 
vina tuttofare (anche due 
bombe), da un Cingerla uti- 
lissimo in regia e da un Vol- 
pe votato al gioco di squa- 
dra, la Libertas di coach Pi- 
tuzzi ha colto un franco suc- 
cesso sul campo del dimes- 
so Cicibona di questo avvio 
di stagione. Il match è sta- 
to condotto sempre dagli 
ospiti, già saldamente avan- 
ti all’intervallo (40-30) e 
poi staccatisi fino ad acqui- 
sire un margine di vantag- 
gio di assoluta sicurezza. 


DUKE PUB 78 
INTER 1904 79 


Duke Pub: Frezza, Han 5, 
Kauzky 9, Franceschin 23, 
Volpi 6, Pocecco 4, Ledda 
16, Simonetti, Ianco 15, 
Gorza. All.: Macuz. 

Inter 1904: Ciriello 14, Co- 
lonni, Pitteri 19, Valdema- 
rin 4, Ferronato 22, Momi 
14, Bertoli 6, Godina, Fu- 
marola. All.: Moschion. 
Arbitri: Tenze e De Lucia 
di Trieste. 

Note: pt 41-35 per l’Inter. 


CSC RONCHI 53 
ASAR 55 


Csc Ronchi: Borsetti 12, 
Bellisario 3, Fabris, Mar- 
ras, Bernardi 7, Pensabe- 
ne, Nonino 7, Benussi 5, 
Pellizzon 17, Celin 2. All: 
Gallo. 

Asar: Schiopetto 8, Coraz- 
za 14, Drius 7, Bolzan 2, 


P. 


ROM: Furlan n.e., Vidotto 
n.e., Leghissa 11, Benigni 27, 
Santinato 16, Codan 9, Stoc- 
ca n.e., Giacuzzo 21, Sansa 
12, Gon n.e. All.: Paschini. 
INTERMUGGIA: Volpi 17, 
Palombita 10, Marchesic 
n.e., Bianchi, Morelli 10, Scri- 
er 2, Babich 27, Riaviz 10, 
lacia, Spadaro 2. All.; Goi- 
na. 
ARBITRI: Mian di San Lo- 
renzo e Cosulich di Monfal- 
cone. 
NOTE: il primo tempo si era 
concluso 48 a 43. Tiri liberi: 
Intermuggia 6/10. 


e IO. 


C.S. Manzano 


BARCOLANA: Venier 26, Va- 
lente 15, Bussani 32, Martuc- 
ci 6, Iob 4, Marassi 8, Monti- 
colo 4, Rolli, Savi, Sion. All: 
Stibiel, 

CENTRO SEDIA MANZANO: 
Turich 7, Alt n.e., Molinari 5, 
Medeot 11, Groppo 4, Signo- 
retti 5, Sartori 26, Musiello 
35, Della Rovere 6, Meden 6. 
AI: Lizzi. 

ARBITRI: Minisini e Bernes 
di Trieste. 

NOTE: il primo tempo era 
terminato 42 a 45. Tiri liberi: 
DOODA 23/34, Manzano 


Pall. Porcia _101 


LE CORIO RISIEnA 


Pall. Codroipese 93 


PALL. PORCIA: Taylor 26, 
Cancian, Cessel, Miotti 16, 
Zaghis 16, Rizzetto 4, Toneat- 
to 34, Manzano 4, Biscontin 
3, Rizzetto 4. All.: Della Flo- 


ra, 
PALL. CODROIPESE: Colus- 
si 15, Ricci 17, Paron 2, Ca- 
bai 18, Della Longa R., Peru- 
ch 18, Motta 5, Della Longa 
F, 11, Madile 7. AIl.: Zanon. 
ARBITRI: Giavon di Porde- 
none e Rizzetto di Corde- 
nons, 


Serie D / Gir. A 


Duke Pub-Internaz. 
Cicibona-Libertas 
Acli Ronchi-Romans 
Goriziana-Isontina ‘ 


78-79 
66-82 
53-55 
83-67 


Romans-Internaz. 
Libertas-Isontina 
Acli Ronchi-Duke Pub 
Goriziana-Cicibona 


0 454 378 
0 445 379 
2 361 360 
3.328-312 
3.372 374 
4 372 393 
4 298 344 
4 350 440 


Goriziana 
Internaz. 10 
Romans 6 
Acli Ronchi 4 
Libertas 4 
Duke Pub 2 

2 

2 


Cicibona 
Isontina 
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Perco 6, Giollo, Tuni 4, 
Martinis 14. AIl.: Stabile. 
Arbitri: Sissot di Monfalco- 
ne e Rizzi di Gorizia. 

Note: pt 28-26 per il Ron- 
chi. Tl: Ronchi 20/83, Asar 
11/29. 


DEL DÒ 83 
PIERIS 67 


Goriziana Del Do’: Sera 
2, Braida 8, Godeas 27, De- 
corti 6, Zuppel 16, Turel 
27; Massari, Porcari, Soran- 
zio 2, Giovani Rossi. All: 
Roberto Rosso. 

Pieris: Buzzi 5, Tuliani 8, 
Pastrello, Mocchiutti 10, Ti- 
rel 8, Pasian, Minocci 7, 
Bratulic 13, Poletto 7, To- 
maduz 9. All.: Ruggeri. 
Arbitri: Gaiardo e Stru- 
chel di Monfalcone. 

Note: pt 37-35 per il Del 
Dò. TI: Del Dò 82/37, Pieris 
8/20. 


CICIB. MARSICH 66 
LIBERTAS 82 


Cicibona Marsich: Stefan- 
cic 1, Persi 28, Paulica, 
Messini 4, Zuppin 13, Petti- 
rosso 13, Ursich 8, Mura, 
Bandi 4. All.: Battilana. 
Libertas: Zollia, Lerini 9, 
Maiola 12, Cigotti 9, Glavi- 
na 18, Cingerla 5, Volpe 9, 
De Santis 6, Franceschini 
7, Serschen 7. All.: Pituzzi. 
Arbitri: De Lucia e Castel- 
li di Trieste. 

Note: pt 40-30 per la Liber- 
tas. 


101-93 
95-105 


Porcia-Codroipese 
Barcolana-C. Sedia 
POM-Inter Muggia 96-78 
Robur-Scottish Pub 82-68 
Am. Basket-Fiumicello 88-73 


Robur-Codroipese 
Robur-Barcolana 
Fiumicello-POM 
Inter Muggia-Porcia 
Centro Sedia-Amici Basket 


NOTE: primo tempo 42-46. 


Tiri liberi: Porcia 32/47, Co- 
droipese 27/31. Tiri da 3: Por- 
cia 7/14, Codroipese 5/16. 


Robur 


ui 


Dom Rob Roy. 68 


ROBUR PALMANOVA: Ta. 
viano 7, Bonin 15, Bertacche 
25, Famea 7, Cameran 7, Mi- 
calich 11, Orso 6, Malagoli 3, 
Luckin 1, Cameran . All: 
Montena. 

DOM ROB ROY: Cossutta 16, 
Corsi 3, Cej 4, Di Cecco 15, 
STE 14, Franco 2, Co- 
vi, Guarneri, Jarc 12, Rod- 

2, All.: Semolie, 

RI: Borrello di Udine 
e ETOTON di Palazzolo. 
NOTE: primo CSIDEO 39-30. 
TETINA Robur 15/24, Dom 


bersi; 
ARB 


Amici d. basl 


[ol n ro 


Aiello 


AMICI DEL BASKET PN: 
Serrao 16, Cecco 4, Marella 
M. 8, Marella L. 2, Di Pram- 
pere 9, Bellanca 10, Della 
tutta 2, Chivilò:18, Zanetti 
16, Zamattio 3, All: Gallini. 
AIELLO E FIUMICELLO: 
Rossi, Bertoz 10, Gattesco 2, 
Vittor 4, Grassetto 10, Viola 
13, Mocchiutti 22, Candusso, 
Pezzo, Fornasin 12. All.: Moli- 


nari. 
ARBITRI: Toldo e Vitale di 
Pordenone. 

NOTE: il primo tempo si era 
concluso 50 a 34. 
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Centro Sedia 6 60 

Porcia 12 6 6 0 483 451] 
Amici Basket 10 6 5 1 520 483 
Codroipese 6 6 3. 3 537 520 
POM 4 6 2 4 456 457 
Robur 4 6 2 4 436 449 
Barcolana 4 6 2.4 500 525 
Fiumicello 4 6 2 4 414 456 
ScottishPub 2. 6 1 5 446 508 
Inter Muggia 2 6 1 


Cade in casa Staranzano 
Ora un terzetto in vetta 


GORIZIA Ribaltone alla sesta 
iornata. In cima alla classi- 
ica del girone «B» della se- 

rie C2 di basket si è formato 

un terzetto. Sbancando un 
po’ a sorpresa il parquet del- 
lo Staranzano, la Sge di Pa- 
gnacco non solo ha bloccato 
la prima fuga della stagione 
dei bisiachi, ma ha aggancia- 
to la Florimar trainandosi 
dietro anche l’altra mina va- 
gante Opel Peressini di San 

Daniele, tritasassi, in que- 

sto turno, dello Spilimbergo. 

La giornata, va detto, ha re- 

gistrato numerosi colpi meri- 

tevoli di menzione: il roboan- 
te ritorno al successo dell’at- 

tesissima Weber Gradisca e 
li altri due punti colti dalla 
gt. La classifica sembra vo- 

ler già delineare quelle che 

saranno le prime sei squa- 
dre, quelle che accederanno 
alla «poule promozione». 

Le ceramiche in frantu- 
mi. La Sge di Pagnacco si 
conferma team scorbutico e 
sbanca con pieno merito, do- 
po essersi trovato anche sot- 
to di 14 lunghezze (35-21 
per lo Staranzano all’inter- 
vallo), il parquet delle cera- 
miche Florimar. Al 10° della 
ripresa i locali conducono 
50-38: da lì scatta la rimon- 
ta implacabile dei friulani, 
rivelatisi una volta di più 
compatti, determinati, orga- 
nizzatissimi. 

La Opel sfreccia mille. 
San Daniele fa sul serio e 
con una prova maiuscola de- 
molisce la Sina auto di Spi- 
limbergo: all’8° il risultato è 
ancora in bilico, 15-15, ma 
poi i collinari di Fantini 
stringono in difesa e danno 
il via al bombardamento 
(10/23 di squadra da tre), si- 
gillando così la prima frazio- 
ne sul rassicurante «più 20», 
48-28. Nella ripresa, si gioca 

er stilare il referto. Nel- 

‘Opel tutto ha girato a dove- 


Senza soste la corsa della capolista Arte 


Chiarbola «corsaro» a Grado 
Kontovel, Krizman decisivo 
Lega, vittoria al supplementare 


TRIESTE Non conosce ostaco- 
li la corsa al comando del- 
l’Arte. La compagine gori- 
ziana, pur senza disputare 
una gran partita, ha piega- 
to un deludente Benni- 
gan’s. Trascinata da un 
Vecchiet in gran spolvero 
ha condotto dal primo al- 
l’ultimo minuto mantenen- 
do due punti di vantaggio 
sulle più immediate inse- 
guitrici. 

Chiarbola corsara a 
Grado. Il Palasaccamore- 
ri comincia a essere un ta- 
bù per la Gradese. La com- 
pagine di Zulini non è anco- 
ra riuscita a vincere una 
gara interna e questo pre- 
occupa i dirigenti in vista 
del prossimo confronto ca- 
salingo con il Bor. Il Chiar- 
bola conferma le buone co- 
se fatte vedere in questo 
scorcio di stagione. In evi- 
denza su tutti Tunin i cui 
10 punti realizzati a inizio 
ripresa hanno scavato il 
break risultato poi decisi- 
VO. 

Krizman sugli scudi. 
Contro la Termoidraulica i 
due punti non dovevano es- 
sere un problema. Invece i 
ragazzi di Puissa sono riu- 
sciti a mettere in campo ca- 
rattere e grinta impensie- 
rendo un’avversaria più 
forte. Nel primo tempo De 
Zuccoli e compagni sono 
riusciti a condurre anche 
di otto. Nella ripresa, tra- 
scinati da un ottimo Kriz- 
man (20 punti con due 
bombe e 6/7 ai liberi) i ra- 
gazzi di Vremec hanno sca- 
vato un solco e sono riusci- 
ti a gestire il vantaggio 
chiudendo senza affanni. 

Lega ai supplementa- 
ri. Torna al successo la Le- 
ga nazionale che espugna 
dopo un tirato supplemen- 
tare il campo del Bor. I ra- 
gazzi di Cavazzon hanno 
dimostrato grinta e carat- 
tere, portando a casa due 
punti fondamentali per 
continuare a rincorrere 


uno dei quattro posti utili 
alla qualificazione nella se- 
conda fase. 

Scoglietto k.o. nel re- 
cupero. Sonora sconfitta 
per lo Scoglietto nel recupe- 
ro della prima giornata a 
Tarcento. Poco male per- 
ché la giornata regolare 
l’ha vista vincitrice a tavo- 
lino: due punti conquistati 
senza dover consumare 
una sola goccia di sudore. 


l.g. 
LA GRADESE 76 
CHIARBOLA . 85 


La Gradese: Bouchlas 4, 
Soban 7, Aiello 7, Minocci 
8, Marchesan 8, Schiaffino 
12, Pasian, Matesich 16, 
Mucelli 14: All. Zulini. 
Chiarbola: Colomban 3, 
Gori 12, Crasti 1, Fabrici 
3, Tunin 16, Rivolt 10, 
Bembich 15, Pesaresi 16, 
Ceper 5, Suffi 4. All. Ca- 
ponnetti. 

Arbitri: Zinni e Rizzo. 
Note: p.t. 44-43 per la Gra- 
dese. 


KONTOVEL 71 
TERMOIDRAULICA 55 
Kontovel: Danieli, Spado- 


ni, Pertot 6, Turk 16, Emi-' 


li 10, Gulic 4, Civardi 15, 
Krizman 20, Stare, Cernè. 
AI. Vremec. 
Termoidraulica: Rovere- 
do 5, Karis, Callini 1, Fran- 
ca 11, Sumberesi 13, De 
Zuccoli 16, Rizzi 2, Cutaz- 
zo, Toich 7. AIl. Puissa. 
Arbitri: Conigli e Sissot. 
Note: p.t. 33-82 per il Kon- 
tovel. 


BOR RADENSKA 82 
LEGA NAZIONALE 85 
d.t.s. 

Bor Radenska: Filipcic 9, 


Susani 14, percic 10, ca- 
ser, Velinski, Barini 19, 


re, mentre nello Spilimber- 
go, in ombra i due Usa, gli 
italiani si sono sbriciolati. 

Weber irresistibile e di 
nuovo sul mercato. Non 
che l’Autosandra di oggi pos- 
sa ritenersi irresistibile, ma 
Gradisca l’ha travolta, rivol- 
tata e massacrata senza pie- 
tà con 57 punti finali di scar- 
to (record stagionale). La 
Weber ha giocato con un’in- 
tensità pazzesca: l’eroe è sta- 
to Zarotti, ma tutti i biancaz- 
zurri hanno giostrato su li- 
velli ottimali. Rinfrancata 
dal successo, Gradisca si è 
regalata un altro gioiello: og- 
gi dovrebbe essere perfezio- 
nato l’acquisto di Patrick 
Nanut, talentuosa guardia 
mancina di 1.98, del 78, già 
nazionale giovanile, da tre 
anni in B2 alla Gesteco Civi- 
dale ma entrato in rotta di 
collisione con Bardini. 

Sgt: monumento a For- 
tunati. Il superbomber pro- 
segue la sua super-stagione: 
con altri 89 punti del suo at- 
taccante-faro la squadra di 
Daris stende un roccioso 
Cus, al termine di un match 
bello e combattuto, facilitato 
nel finale dall'infortunio oc- 
corso all’universitario Berga- 
min. A 3'80” dalla sirena, in- 
fatti, il punteggio era in pari- 
tà: 89-89. Uscito Bergamin, 
l’Sgt ha operato un break di 
10-2 (99-91) che ha chiuso la 
pratica. 

Latisana con Pozzecco 
al top. L’asso della Lancia 
Vida è stato il match-win- 
ner dei latisanesi, che non 
hanno dovuto faticare per 
demolire la flebile resisten- 
za della Publiuno di Dose. I 
concessionari hanno operato 
l'allungo a metà della prima 
frazione, e dopo aver infilato 
l'intervallo avanti 46-88, 
hanno sigillato il vantaggio 
nella ripresa, gettando nel 


dramma i pubblicitari. 


Serie D / Gir. B 


Bor-Lega Nazion. 82-85 
Gradese-Chiarbola 76-85 
Arte'Bittes.-Bennigans's 62-59 
Kontovel-Termoidrau. 71-55 


Gradese-Bor 

Arte Bittes.-Kontovel 
Lega Nazion.-Chiarbola 
Termoidrau. 


Arte Bittes, 
Kontovel 2 373 350 
Chiarbola 2 398 376 
Gradese 2 348 347 
Bor 3 396 378 
Lega Nazion. 3 334 335 
Bennigans's 3 369 387 
Termoidrau. 4 249 312 


bula 4, Simonie 20, Tom- 
De 2, Possega 4. All. Fur- 
lan. 
Lega Nazionale: Buda 6, 
Ursic 13, Ziberna 16, Moro 
8, Crocetti, Maranzana 2, 
La Porta 28, Tiziani, Ta- 
maro, All. Cavazzon. 
Arbitri: Mondo e Borrello. 
Note: p.t. 38-36 per la Le- 
ga, regolamentari 70-70. 


TARCENTO 98 
SCOGLIETTO 71 
Tarcento: Contardo 5, 


Bertosso 6, Roia 9, De Pa- 
scale 22, Cupetti 3, Cande- 
la 18, Mansutti 14, Bizza- 
ro 3, Di Balt 2, Tonetta 16. 
Scoglietto: Carnelli 3, 
Schrott 10, Villanovich 6, 
Nobile 4, Stefani 2, Gne- 
sda 9, Grisoni 9, Florean 
21, Suffi 3, Klun 4. All. For- 


za. 
Note: p.t. 53-33 per il Tar- 
cento. 


ARTE 62 
BENNIGAN'S 59 


Arte: Ferrara 2, Mian 13, 
Ambrosi D. 11, Giaimo 5, 
Rosa 3, Gasparini, Ambro- 
si A. 6, VEcchiet 20, Le- 
ban, Barone 2, All. Trava- 
gin. 

Bennigan’s: Del Ben 14, 
Zuballi 6; Toscano 2; Gori 
9, Pecile 9, Sancin, Trimbo- 
li 6, Poretti 9, Gant. All. 
Sancin. 

Note: p.t. 31-29 per l’Arte. 


s na Aut 54 


din] 


Opel Peressini 86 


SINA AUTO SPILIMBERGO: 
Bincoletto, Doret, De Rosa, 
Bellese, Dixon 15, Lavorgna 
3, Toffoli 5, Camilotti 3, Ta- 
bor 20, Milan 8. AIl.: De Stefa- 


no. 
OPEL PERESSINI SAN DA- 
NIELE: Giffoni 12, Chivilò D. 


4, Snaidero, Serafini 4, Dol-- 


so 3, Zucchiatti 1, Comuzzo 
21, Molinaro 11, Pozzo 14, Pa- 
nama 17, All.: Fantini. 
ARBITRI: Giavon di Porde- 
none e Lorenzon di Fontana- 
fredda. 

NOTE: primo tempo: 48-28 
per l’Opel. Tiri liberi: Sina 
12/16, Opel 17/25. 


eli 


Autosandra 55 


WEBER ASSICURAZIONI: 
Tuzzi 6, Krizman 7, Tomasi 
19, Zarotti 30, Cabas 8, Fait 
5, Celega 7, Stefani 3, Crisa- 
fulli 19, Colautti 4, All: Be- 
retta. 
AUTOSANDRA: Canato 4, 
Cossutta 3, Sussi 5, Bembich 
9, Tosolin, Degrassi 12, Bo- 
schin 2, Covacich 8, Pitacco 
12. All;: Marini. 
ARBITRI: Gentile e Pauletto 
di Gorizia. 
NOTE: primo tempo: 57-31 
er la Weber. Tiri liberi: We- 
er 23/29, Autosandra 11/19. 


Florimar 66 
VIII RISI OE 


SGE 68 


FLORIMAR STARANZANO: 
Visciano 7, Danelon 11, 
Gnjezda 9, Scropetta 2, Tes- 
sarolo 9, Bellina 10, Padovan 
9, Cicciarella 9, Zanello, 
Struchel. All.: Perin. 

SGE PAGNACCO: Tuzzi 4, 
Tolazzi 11, Di Leo 20, Fachi- 
ni 11, Peresson 6, Favret, Go- 
ri 14, Parpinel 2, Terrazzo, 
Visentini. All.: Re. 

ARBITRI: Zampi e Bressan 
di Gorizia. 


TRIESTE Prima giornata al- 
l'insegna  dell’equilibrio 
nel campionato di Promo- 
zione. Fatta eccezione per 
Rimaco-Basket 2000 e Fe- 
trolchimica-Al Gioiello (vit- 
torie agevoli per le squa- 
dre di casa) non ci sono 
stati grandi divari. Di 
stretta misura la Pizzeria 
Mediterranea sul Momo 
Giò, una gara della quale 
l'allenatore Moscolin non 
ha gradito l'eccessiva fisici. 
tà, e il san Vito sulla Vir 
tus. 

C'è voluto un tempo ni 
plementare al Breg SE 
avere la meglio sui tenaci 
grattacieli. Grande prota- 

conista del successo dei pa- 
roni di casa Kra]j i cui 27 
Poco Sì Sono fatti sentire. 
combattuta a dispetto dei 
nove punti finali anche la 
E tra Pizzeria Spetic e 
tella Azzur- 


Azzurra. 
Lorenzo Gatto 


RIMACO 76 
BASKET 2000 58 


Rimaco: Bratos F. 2, Lan- 
zoni 7, Bratos P. 13, Bonet- 
ti 8, Popovaz, Bremini 20, 
Serignari 1, Covacich 2, 
Savoia 9, Degrassi 14. All. 
Zorzenon/Zorzin. 

Basket 2000: Zafred 7, 
Pellizer 13, Valenti 3, Lez- 
zi, Crevatin 6, Giuliani, 
Bartoli, Manosperti 7, Cal- 
ciao 16, Giassi 6. All. Tan- 

oi. 


BREG 92 
SKYSCRAPERS 89 


dis 
Breg: Berdon 28, Kralj 
27, Schiulaz 7, Braini, 
Gobbo 7, Mingot 6, Kla- 


PROMOZIONE 
Primo turno all’insegna dell'equilibrio 


Solo Rimaco e Petrolchimica 
hanno un facile avvio i 
Breg costretto all'overtime 


Te, Di Aidone DDD Bogatec 1, Se- 

‘ambassi ni x i - 
© Aldo Barzel- DI stretta misura -—-— Vet® Chelle 
Sio da una Pizzeria Mediterranea 18, Bianchi, 
parte, Di Bac- na olicastro, 
So dall altra i sul Momo Giò Marino. 10, 
fuale, -.con lè T i, DI 
sue ” bombe, © San Vito sulla Virtus. Rino 18, Re 
oa Cede la Stella Azzurra | din 7. Ali Mo- 
la sua Ste Poli RE me. 


Serie C2 / Gir. B 


Staranzano-Pagnacco 66-68 
Latisana-C.B.U 88-66 
Pall.Vis-Peressini 54-86 
S.G.T.-C.U.S. 106-95 
Itala Weber-Santos. 112-55 


Santos-C.B.U 
C.U.S.-Pall.Vis 
Pagnacco-Latisana 
Peressini-Staranzano 
Itala Weber-S.G. 


1 514 418 
1 482. 414 
1 474 425 
2 480 439 
3 507 448 
3 553 540 
4 469 525 
5 434 503 
5 453 528 
5 381 507. 


Staranzano 
Peressini 
Pagnacco. 
Latisana 
Itala Weber 
S.G.T, 
Pall.Vis 
C.U.S. 
C.B.U 
Santos 


NOTE: 
per lo Staranzano. 
ri: Staranzano 18/22, Sge 
18/81. E ( 


Lancia Vida 


î 88 
1 DI 


Publiuno 66 


LANCIA VIDA LATISANA: 
Sarti, Scussolin 12, Mondolo, 
9, Martinis 14, Romano 8, 
Bolzonella 10, Pozzecco 29, 
Bisca 8, Vida 3, Petillo. All.: 
Gianfranco Pozzecco. | 
PUBLIUNO: Fierro, Orbitel- 
lo 4, Zuanigh 5, Miotto 8; 
D’Antoni 21, Prete 2, Re 4, 
Paron 6, Franzolini, Cappel: 
lini 16. All.: Dose. Ì 
ARBITRI: Lento di Udine e 
DECIDE di Tavagnacco. i 
NOTE: primo tempo: 48-30 
per la Lancia Vida. Tiri libe- 
ri: Lancia Vida 15/39, Publiu: 
no 18/26. i 


SGT__._ 2106 
i 5 
CUS 95 


j 
SGT: Zollia 2, Fortunati 39; 
Furlan 21, Clementi 12, Seri: 

er, Iuricic 19; Pizzioli 11, 

acar 2, Tortul, All: Daris. ! 
CUS: Tiziani 28, Adamolli 15, 
Bergamin 5, Pecek 4, Grat- 
ton 13, Benich 14, Vascotto; 
8, Giamba 7, Zangrando 6, 
Fabbro. AÎl.: Codiglia: | 
ARBITRI: Sabbadin di Mon- 
falcone e Gelicrisio di Trie- 


ste. 
NOTE: primo tempo: 56-52 
er l’Sgt. Tiri liberi: Sgt 


0/39, Cus 16/27. 


bjan 4, Salvi M, 18, AII D. 
i 
YSCrapers: Degrassi 
22, Selovin, Fegac S 8, 
araspin, Scaramuzza, 
grin 10, Fraulini 17, Ton- 
Sa 12, Sibelja 8, Dambrosi 
12. All Delia. 


PETROLCHIMICA 76 
AL GIOIELLO 62 


Petrolchimica: Muner 
17, Favento 12, Colomban 
7, Beovich 4, Basile 16, Ga- 
io 14, Capozza, Buscè, Ger- 
man 6, Pilos. All. Pilos. 

Al Gioiello: Stefani 15, 
Gleria 6, Gioffrè, Magni 4, 
Matic 6, Tassini, Mosche- 
ni 8, Otta 23; n.e.Sodoma- 
co. All G: 


ioffrè. 
Momo GIO” 58 
MEDITERRANEA 60 
Momo Giò: 


terranea: 
Mocchiut, Di Candia 3, Li- 
beralesso 18, Sodaro, Zuc- 
chiatti 8, Macuz 9, Ceppi 
10, Furlan 2, Lena, Pi- 
strin 10. AIl. Mengucci. 


PIZZERIA SPETIC. 76 
STELLA AZZURRA 67 


Pizz. Spetic: Mariani 9, 
Orlando 4, Russolo 11, 
Bianchini 4, Garbassi 22, 
Barzellato A. 11, Di Rocco 
15, Coslovich; n.e. Bassa- 
nese. All. Edera. 

Stella Azzurra: Bartoli 
13, Nardini 9, Ferro 2, Ko- 
cevar 4, Muiesan 6, lacca- 
rino 4, Di Bacco 18, Bosi- 
ch 5, Di Giacco 6, Magro 
4. AII. Biasatto. 


SAN VITO 68 
VIRTUS 66 
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BASKET SERIE A2 DONNE Le ragazze del Porto San Rocco piegano le toscane dopo due tempi supplementari 


Sgt perfetta, Muggia gladiatrice 


Gori e Giuricich rimediano alla minore stazza sotto le plance, Dagostini top scorer 


SGT: Rossitto 2, Dagostini 
s Suppancig 7, Bergamo 
14, Mohovich n.e., Ferro 
Ne, Gori 14, Barbo ne. 
Verde 12, Giuricich 9. All. 
Stoch, 
BOLZANO: Mazzali 10, Fio- 
lani 10, Lazzari 2, Bertan 6, 
cremin 6, Gavagnin 7, 
Stanzani 26, Sibilla n.e., Da- 
os n.e. 
ARBITRI: Cosulich e Speco- 
gna. 


iui iiIqi 


TRIESTE La Ginnastica Trie- 
Stina supera per 75-67 Bol- 
Zano e continua la sua entu- 
Siasmante corsa al coman- 
do della classifica. La com- 
Pagine di Stoch ha disputa- 

una gara senza sbavatu- 


& SERIE B 


re, riuscendo a imporsi al 
cospetto di un’avversaria fi- 
sicamente più dotata. 

Nonostante il differente 
peso sotto le plance, la Gin- 
nastica non ha pagato da- 
zio e anzi, in virtù del profi- 
cuo lavoro di Gori e Giurici- 
ch, ha finito per chiudere al- 
la pari il conto dei rimbal- 
zi. Il grande dinamismo, la 
capacità di gestire la gara 
accelerando e rallentando 
il ritmo a seconda dei mo- 
menti è stata l'arma che ha 
consentito alle biancocele- 
sti di imporsi. 

I primi minuti di gara ve- 
dono una Ginnastica in dif- 
ficoltà. Bolzano sbaglia mol- 
to, le padrone di casa fanno 
se possibile peggio e così, 
dopo 5’, il tabellone segna 
un eloquente 9-2 a favore 


delle ospiti. Il time-out di 
Stoch scuote la squadra dal 
torpore. Gori e Dagostini si 
mettono a far canestro e la 
squadra risale la china. Il 

rimo sorpasso, all'8°, porta 
fa firma di Isabella Gori, so- 
stituita pochi minuti dopo 
dalla Suppancig. L’innesto 
di Micol è positivo e una 
sua bomba fissa il +5 
(30-25 al 15°). 

Non cambia l’inerzia a fa- 
vore della Sgt e, grazie a 
una efficace difesa 2-3 il pri- 
mo tempo si chiude 44-35 
con due canestri consecuti- 
vi di Bergamo. Il secondo 
parziale vede Trieste co- 
stantemente avanti. Verde 
e compagne giocano bene 
non consentendo mai alle 
avversarie di arrivare sotto 
15 punti di svantaggio. 

Lorenzo Gatto 


Sara Dagostini: 17 punti. 


£2 SERIE C 


Livorno. 67 


CIO 
Porto San Rocco 80 
d.t.s. 


LIVORNO: Iannuzzi 19, Vol. 
pi 4, Virgili 11, Ceccherini, 
Silvestri 5, Berardini, Garza- 
ni 6, Perucci, Gori 18, Gaspa- 
ni 4. All. Delia, 

PORTO SAN ROCCO: Gher- 
baz 3, Venutti, Pieri, Bernar- 
di 16, Varesano 22, Destradi 
6, Sergatti, Zonta 17, Pec- 
chiari S. 16, Pecchiari F. All. 
Giuliani. 

ARBITRI: Di Cecco e Bale- 
strieri. 
Ecc 
LIVORNO Ci sono voluti due 
sofferti supplementari al 
Porto San Rocco Muggia per 
avere la meglio sulla Pall. 
Livorno. Partita dura, tira- 
ta, che le biancocelesti sono 


riuscite a portare a casa per 
una migliore gestione delle 
giocatrici. Nel secondo over- 
time, infatti, le padrone di 
casa sono state costrette ad 
alzare bandiera bianca 
quando, per Taecianio limi- 
te di falli, le titolari sono sta- 
te costrette alla panchina. 
Muggia ha dimostrato an- 
cora una volta di possedere 
buoni ricambi. In un momen- 
to difficile della stagione, 
priva di due giocatrici impor- 
tanti come Borroni e Scuta- 
ri, è riuscita a espugnare un 
campo proibitivo come quel- 
lo toscano in virtù del note- 
vole apporto di tutte le atle- 
te. Buon primo tempo ospite 
con costante vantaggio: Mug- 
gia conduce dimostrandosi 
grintosa in difesa e lucida in 
attacco. Nel secondo tempo 
la box and one ordinata su 


IL PICCOLO 


SERIE A2 FEMMINILE 


Livorno-Inter.Muggia 
Palmar TO-Lodi 
Thiene-Brescia 
Albino-Concordia 
Epivent VE-S.Bonifacio 
Treviso-Delta 92 AL 
Osio Sotto-Valmadrera 
G.Triestina-Bolzano 


Inter.Muggia 
Albino 
G.Triestina 
Thiene 
Livorno 
S.Bonifacio 
Delta 92 AL 
Bolzano 
Osio Sotto 
Concordia 
Brescia 
Lodi 
Palmar TO 
Epivent VE 
Treviso 
Valmadrera 


OONAAAMM00 00 


Pecchiari dà i suoi frutti, il 
Porto San Rocco perde il suo 
riferimento principale e va 
in tilt. Si arriva sul 52-52. Il 
primo supplementare vede 
ancora le ragazze di Giulia- 
ni avanti nel punteggio. A 
10” dalla fine una bomba di 
Gherbaz sembra chiudere il 


NNNNSNNNIISINSNSNINNN 


petalo 
i-Epivent VE 
Inter.Muggia-Albino 
Concordia-Palmar TO 
Bolzano-Osio Sotto 
Valmadrera-S.Bonifacio 
Delta 92 AL-Thiene 
G.Triestina-Treviso 


OO ANNWWaEaAaAUIUIUINMDO 
INDUIBPSDUWIUNNNA dd È 


match, ma una tripla dì Tan- 
nuzzi da metà campo rima- 
ne da tutte a un nuovo over- 
time. Con la squadra deci- 
mata dai falli Livorno dà via 
libera a Muggia: sì chiude 
sull’80-67 per il Porto San 
Rocco. 


lg. 


Non è servita a ribaltare la gara l’orgogliosa reazione nei sei minuti conclusivi 


Monfalconesi k.o. per un punto 


Scame Service 70 
Il Mobile 71 


ABF SCAME SERVICE 
MONFALCONE. Scrignar 
15, Sodnik, Gavagnin 5, Di- 
vich 8, Mazzoli 13, Palmieri 
13, Piccotti 16. N.e.: Conighi 
8 Moimas. All, Chermaz. 

IL MOBILE CODROIPO: 
Boi, Fabris 5, Di Luca 6, Fac- 
chinutti 6, Mariolina 4, Pal- 
mino 14, Puppin 11. Cerno- 
la 4, Dorigo 8, Facca 10. All: 
Zuliani, 

ARBITRI: Cherbaucich e 
Scudiero di Trieste 

NOTE: primo tempo 30-36. 
Tiri liberi: Scame Service 
19/35, Codroipo 17/27, Tiri 


2 RUGBY 


Con Benetton Treviso rispettati i pronostici d'inizio torneo 


da tre: Scrignar e Palmieri 
2, Mazzoli 1; Di Luca 1. 


(o(/ © © — © 1 


MONFALCONE Pollice verso per 
la Scame Service anche nel- 
la sesta giornata. Le mon- 
falconesi hanno perso con il 
minimo scarto un incontro 
che senbrava compromesso 
a 6° dalla fine (50-62) e che 
avevano riaperto con un’or- 
gogliosa reazione. Una vol- 
ta operato il sorpasso 


(‘70-79 al 19°) la Scame Ser- 
vice ha rovinato tutto con le 
sue mani: prima sprecando 
un'azione di 30” senza tira- 
re, poi fallendo due libeeri a 


12” dalla fine e infine com- 
mettendo un fallo a rimbal- 
zo a 9° che mandava in lu- 
netta le ospiti, brave a rea- 
lizzare i due liberi della vit- 
toria. 

Massimiliano Angelotti 


Risultati 6.a giornata. 

Trudi Ud-Primizia 83-56 
Scame Serv.-Il Mobile 70-71 
Rovereto-Montecchio 69-47 
S.Mart.Lupari-Roncaglia 52-47 


Classifica. Rovereto punti 
12; Bergi S. Martino Lupari 
10; Roncaglia e Trudi Udi 
ne 8; Primizia, Scame Servi- 
ce Monfalcone e Il Mobile 
Codroipo 4; Montecchio 0. 


Rovigo, ruolo da protagonista 
a spese di un fiacco Milan 


ROMA La Femi-Cz Rovigo ri- 
Spetta il ruolo di protagoni- 
Sta, assieme al Benetton 
Teviso, del campionato n. 
68 battendo il Milan 32-20 
Nell’incontro principale del- 
a prima giornata del tor- 
Neo. Il Milan non è più quel- 
lo degli anni scorsi. Ha su- 
bito a lungo, ma alcune in- 
decisioni difensive gli han- 
No permesso, dopo essere 
Stato in svantaggio, di chiu- 
dere il primo tempo avanti 
Nel punteggio. Nella ripre- 
sa il Rovigo, sospinto da 
Scanavacca, è passato in 
Vantaggio e i lombardi non 
anno più recuperato. 
Risultati A/1 Girone A: 
enetton Treviso-L’Aquila 
38-21, Fly Flot Calvisano- 
General Membrane S.Donà 
36- 34, CariPiacenza-Rds 
Roma Olimpic 6-34. Classi- 


PALLAVOLO 


fica: Treviso, Calvisano e 
Roma 2; L'Aquila, Piacenza 
e S.Donà 0. 

Risultati A/1 Girone B: 
Femi Cz Lo ian 
32-20, Livorno-Bologna 
22-42, Fiamme Oro Roma- 
Simac Padova 12-55. Clas- 
sifica: DARIO, Bologna e Pa- 
dova 2; Milan, Livorno e 
F.O.Roma 0. 

Risultati A2 Girone C: 
Amatori Catania-Arix Via- 
dana 20-19, Cus Padova-Pa- 
gani Rovato 29-9, Lofra Cu- 
cine Mirano-Ruggers Tarvi- 
sium 24-12. Classifica: Ca- 
tania, Cus Padova Mirano 
2; Viadana, Rovato e Tarvi- 
sium 0. 

Risultati A2 Girone D: 
Colleferro-Casale 26-18, Pa- 
ese-Parma 19-16, Brescia- 
Napoli 15-13. Classifica: 
Colleferro, Paese, Brescia 
2, Casale, Parma, Napoli 0. 


+ «En plein» di tutte le compagini triestine nella seconda giornata di campionato: le capolista non si smentiscono 


Oma e Cus viaggiano sempre a punteggio pieno 


TRIESTE Bilancio largamente 
positivo quello della secon- 
da giornata del campionato 
di C femminile. 

Infatti un en-plein di suc- 
cessi ha contraddistinto le 
fatiche delle nostre compa- 
gini. I successi collezionati 
anche ieri permettono ad 
Oma e Cus di rimanere a 
punteggio pieno in vetta al- 
la classifica. 


68 
Pn Team 90 «A» 51 
OMA: Forza 8, Riccobon, 


Dovgan 4, Zubin 7, Robles, 
Pelizzon 2, Cuccari, Cesca 


PALLAVOLO 


SERIE B1 MASCHILE Sul fronte della Concesio anche Gianluca Populini e Dario Da Roit, sceso in BI dopo sei anni di A 


24, ‘derber 23, P 


L’Oma di Castellarin bissa 
il successo della scorsa set- 
timana superando il Team 
90 che ha retto solo un tem- 
po alle giocte di Cosca e 
compagne. 

Dopo 20 minuti equilibrati, 
a inizio ripresa lo FUADIO 
decisivo, dovuto a una dife- 
sa aggressiva e alla preci- 
sione dalla lunetta. Da sot- 
tolineare la prestazione del- 
la Junga» Verderber. 


Red System 


CUS: Busatto 15, Gerebiz- 


za 11, Gerolami 2, Ficich 11, 
Pulcini 12, Valenta, Cavaz- 
zon 13, Zuballi 5, Pirioni 2, 
Monticolo 3. All: Sodoma- 
co. 


Vittoria del Cus a spese di 
un brutto cliente come il 
Mortegliano, che ha allesti- 
to una squadra per salire 
di categoria. Una grande di- 
fesa cussina e l’eccessivo 
nervosismo delle ospiti so- 
no i fattori che hanno deci- 
so la partita. Ben 5 le ra- 
gazze cussine in doppia ci- 
fra a testimonianza di 
un'ottima prova di tutto il 
collettivo. ) 


Servolana 


SOON 


Pn Team 90 «Bn 47 


SERVOLANA: Tonin 5, Fa- 
vento 9, Grison 7, Acquavi- 
ta 12, Scarafino 2, Matton 
2, Giuricich 18, Giovanni- 
ni 16, Pugliese 7. All.: Rio- 
sa. 

(mmm 


Facile vittoria della Servo- 
lana sulla squadra B del 
Team 90. Netto il divario 
di valori in campo e gara 
sempre condotta dalle pa- 
drone di casa. Da Rimarca- 
re l’ottima mira dalla lu- 
netta: un 16/20 davvero ot- 


68 timoel’scrizione a referto 


di tutte le ragazze. 


80 
Pol. Roraigrande 44 


Senza storia l’incontro tra 
il Drago e la Roraigrande, 
enorme la differenza dei 
valori sul parquet e facile 
e tranquilla vittoria delle 
ragazze di Guzzone che 
son ocomunque in fase di 
crescita. Per rimediare a 
una svista della scorsa set- 
timana va segnalata la vit- 
toria e non la sconfitta del 
Cus con il Team 90 «B». 


Persi i due punti in gioco, ma non l'onore 


Goriziani sovrastati dalle combinazioni veloci e dall'avvio balbettante 


Concesio 3 
e Li 
La Goriziana 0 
(15-7, 15-12, 15-10) | 
CONCESIO: Dalla Bona, Po- 
pulini, Da Roit, Lazzarini, 
Micheletti e Leghi. AIl.: Da- 


nesi. 
LA GORIZIANA: Rigonat 
0+2, Florenin 3+8, Feri 1+9, 
Snidero 4+20, Beltrame 
1+5, Cola 4+7, Aizza 1+2. 
ARBITRI: Parisotto di Ve- 
nezia e Spatolisano di Pado- 
va. 

RR III EDI 


RODENGO SAIANO Persi due 
punti, non l'onore in un tur- 
no «amarcord». Per l’ex op- 
posto Gianluca Populini co- 
stretto a migrare nel Bre- 
sciano per trovare lavoro ( 
e sta mettendo su casa), 
per la rimpatriata tra gli 


ex azzurrini della naziona- 
le juniores del collegiale a 
Gorizia nell'estate dell’84: 
da una parte i «goriziani» 
Giancarlo Snidero e Stefa- 
no Beltrame, nell’altra ban- 
da Dario Da Roit, sceso in 
BI in questa stagione dopo 
sei anni di Al. 

Goriziani sovrastati dal- 
le combinazioni veloci impo- 
state dal palleggiatore Dal- 
la Bona per Populini che 
ha saltato i muri, e per 
l'ala Da Roit, implacabile 
dalla seconda linea e dalla 
zona 4. E come sempre bal- 
bettanti in avvio dei set: 
perché poi brucia risorse fi- 
siche e psichiche il dover re- 
cuperare svantaggi. Come 
nel secondo set (nel primo i 
padroni di casa sono filati 
via lungo un senso unico do- 


po una partenza accelera- 
ta: 5-0): sotto per 8-3, poi 
per 13-7, c'è stata la reazio- 
ne, tanto che il set sembra- 
va riaperto sul 18-12, ma 
Da Roit, ancora lui, raffre- 
dava la panchina bresciana 
che stava diventando hol- 
lente per il tecnico Danesi. 
O come nel terzo set: una fo- 
tocopia ormai ingiallita, 
partenza stentata, con un 
cambio deciso da Paolo De 
Marchi (dentro Andrea Aiz- 
za a rilevare un discreto 
ma ormai stanco Igor Flore- 
nin), e la Goriziana si ritro- 
va subito sotto (7-3, 10-4) 
ma ha ancora la forza di re- 
agire (12-10). La rincorsa 
praticamente finisce lì: re- 
sta l'amarezza di aver spre- 
cato quindici occasioni-pun- 
to. 

ha; 


SERIE B2 MASCHILE Nell'incontro con i veneti del Birra San Miguel tutto è sembrato troppo semplice all'inizio, poi l'andamento si è letteralmente capovolto 


Koimpex sciupa l'occasione contro un avversario superabile 


San Miguel 3 
(15.8; 12-15; 13-15; 15-6; 6-15) 


KOIMPEX. TRIESTE: Co- 
lautti (2+1), A, Kralj (8+13), 
Bertocchi (7+12), Populini 
(4+15), Stabile (5+13), Rioli- 
no (0+3), Strain (2+0), Prin- 
ci, Radetti, Volcic, Bosich 
(3+6), Veljak. All. Mario 
Ciac. 

BIRRA S. MIGUEL B. VAL- 
SUGANA: Simonetto (7+8), 
Ballista (7+18), Deanesi 
(8+10), Zanfei (0+0), Dalsas- 
so (6+11), Eddy Capra 
(11+12), Zendri (3+9), Ema- 
nuela Capra, Rosso, Pana- 
to, Bonmassar, Caregnato. 
All. Paolo Ballista. 
ARBITRI: Trevisi e Sessolo 
di Treviso. 

SEIN NOISEI 


TRIESTE Che peccato perdere 
un'occasione d’oro come 
quella di ottenere due pun- 
ti in casa contro una squa- 
dra davvero alla portata! 


Peccato anche iniziare a 
spron battuto,vincendo un 
set, e poi non riuscire a vali- 
care un muro che era sì pre- 
sente e ben piazzato, ma 
non certo insuperabile, co- 
me si è visto poi nel quarto 
set. Ciac per iniziare ha op- 
tato per Colautti, Populini, 
Stabile, Bosich, Bertocchi 


Città della calzatura 
(10-15, 16-14, 8-15, 6-15) 


COLORIFICIO SAN MARCO MOGLIANO 
VENETO: Maragutti, Angeli, Bertolin, Bo- 
vo, Cecconato, Sottovia, Gazzin, Zamardo- 
vi, Favaro, Moro, Gamioviego. All.: Gerutti- 


ni. 

CITTÀ DELLA CALZATURA UDINE: Bru- 
no, Coszach, Tonello, De Cillia, De Vit, Me- 
Guerrini, 
Swiderek, De Lucia. All.: Levatino. 
ARBITRI: Pedrolli e Fronza di Trento. 


"i 


negazzo, Lucchini, 


ed Aljosa Krali e la forma- 
zione ha premiato la fidu- 
cia accordata con un fulmi- 
neo 2-0, 6-4, 14-7 e vincen- 
do in scioltezza 15-8. Forse 
è sembrato tutto troppo 
semplice, tanto che all’ini- 
zio della frazione di gioco 
successiva il Koimpex si è 
trovato avanti 4-1, ma dopo 


Tomba, 


mo set. 


MOGLIANO VENETO Del vecchio Mogliano, quel- 


il tempo richiesto dagli ospi- 
ti l'andamento si è letteral- 
mente capovolto. 

Sempre sotto la squadra 
di Ciac ha avuto notevoli 
difficoltà a passare in attac- 
co e si è ritrovata ben pre- 
sto sotto 10-14 quando Igor 
Strain, chiamato a sostitui- 
re Kralj in battuta, ha piaz- 


lo che combatteva contro il Vbu per la se- 
rie A negli anni Ottanta, è rimasto ben po- 
co. Il Vbu, infatti, ha avuto vita facile saba- 
to sera contro gli avversari (ultimi in clas- 
sifica) a portare a casa la quarta convin- 
cente vittoria di una serie che proitetta di 
diritto gli udinesi nella nobiltà di questo gi- 
rone di serie B2. Ora il Città della Calzatu- 
ra comanda la graduatoria assieme al Pae- 
se e al Chioggia e sabato ha annunciato di 
cominciare a prenderci il gusto, Parte pia- 
no il sestetto di Levatino con il solito Bru- 
no a distribuir palloni e il duo Tomba- 
Swiderek a metterli per terra. Ci prova, 
gioca, cerca il risultato secco e vince il pri- 


det: 


zato tre ace consecutivi che 
hanno galvanizzato il grup- 
Po ma non hanno portato al- 
‘a vittoria. Lungo e combat- 
tuto anche il terzo set con il 
Koimpex sempre a subire: 
sotto 0-3 il gruppo ha trova- 
to la parità sul 7 e poi si è 
visto superare 8-10 quando 
il primo fischietto, per seda- 
re gli animi che si erano fat- 
ti incandescenti dopo alcu- 
ne dubbie decisioni arbitra- 
li, ha affibiato un giallo al- 
l’allibito capitan Bosich. La 
rabbia ha fatto crescere il 
Koimpex che ha pareggiato 
11-11 e poi 13-13 ma dopo 
due tentativi, annullati da 
Populini e Kralj, gli ospiti 
anno fatto loro il set. 

Gran vittoria nel quarto, 
terminato in un battibale- 
no 15-6, ma il tie-break la 
lucidità è mancata ed il 
San Miguel non ha commes- 
so errori cambiando sul 
1-9, 3-14 e terminando 
6-15. 

Giulia Stibiel 


Il muro a tre non ha resistito ai martelli bresciani. 


IL PUNTO 


TRIESTE Continua indisturbata la galoppata della Cit- 
tà della Calzatura Vbu, che si trova imbattuto in te- 
sta alla B2, assieme al Laguna Light Paese e al De- 
bei Bonacic Chioggia. Giocando in trasferta a Moglia- 


no i giovani di 


arcello Levatino hanno sofferto solo 


nel secondo set, terminato 16-14, ma sono riusciti in 


seguito a imporsi con autorità. Il Cogne invece, 
pur vincendo 2-3 in casa del Riviera del Brenta, 


ha 


sofferto più del prevedibile perdendo male il set ini- 
ziale del match nel quale le squadre si sono rincorse 


con affanno. 


La difesa superlativa e la determinazione del No- 
venta hanno messo in difficoltà il Futura Cordenons, 
che nonostante i tentativi di attaccare con decisione, 
non ha potuto trovare dei varchi sufficientemente am- 
pi per passare. Dimitri Sala ha giocato davvero bene, 
così come Colussi che è stato brillante nel terzo set, 
quando è entrato sul punteggio di 7-8 e ha contribui- 
to al successo della squadra 15-10. I set sono durati 
rispettivamente 28, 29, 30 e 24 minuti durante i qua- 
li la condotta di gara dei due fischietti si è rivelata 


non proprio perfetta. 


B&F Futura Cordenons 1 


(15-10; 15-6; 10-15; 15-5) 
NOVENTA PD: Clabot, Bolzanella, Andrian, Gallo, Trimar- 


chia, Marini, Clementi, W. Baggio, Pavanello, Forin, M.. 


Baggio. All.: Ricciardi. 


B&F FUTURA CORDENONS: Colussi, Iut, Chiarodia, Casa- 
rin, Fantin, Gabriele, Savoia, Bristot, Cornacchia, Foroni, 
Imnocenti, Sala. All.: Anna Fenos. 

ARBITRI: Franzoni e Pignattaro di Bolzano. 


Te 


A 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE B1 FEMMINILE Risultato come da previsioni nonostante le locali abbiano dominato, a tratti, il terzo set 


Low Latisana sharaglia le ferraresi 


Brutta tegola per 


| Fè Fe (+) 
TRESIDTE — xl 
Low West 3 
(1-15, 3-15, 12-15) 
FERRARA: Ghisellini, Graz- 


zi, Garbellini, Tosi, Cristofo- 
ri, Nobili, Negri, Benvenu- 
ti, Bonora, Conti, Pezzi, 
Tartan. All. Roveri. 

LOW WEST LATISANA: To- 
niolo, Zanin, Grando, Cimo- 
lai, Anzanello, Fragiacomo, 
De Cicco, Chiopris-Gori, 
Scussolin, Franco. All. Vaz- 
zoler. 

ARBITRI: Boato e Della Ca- 
sa di Padova. 
qe‘e‘ee 


FERRARA Nell'incontro tra la 
prima, la Low West, e l’ulti- 
ma della classe, il Fè Ferra- 
ra, il risultato ha dato ra- 
gione alle atlete latisanesi, 
come da pronostico. Le ra- 


SERIE B2 FEMMINILE 


gazze di Vazzoler, che nei 
primi due set hanno lette- 
ralmente «distrutto» le pa- 
drone di casa concedendo lo- 
ro solo quattro punti, nel 
terzo hanno poi abbassato 
la guardia. Le locali hanno 
reagito dominando, a trat- 
ti, il parziale, ma le bianco- 
celesti latisanesi si sono ri- 
messe in carreggiata e, spe- 
gnendo sul nascere le ri- 
monte delle avversarie, 
hanno conquistato anche il 
terzo set. 

Nella prima frazione, con 
Scussolin a servizio, le lati- 
sanesi giungono sullo 0-5, 
prima, e poi sullo 0-9. Il 
punto della bandiera per le 
padrone di casa, scaturito 
da un errore della Low 
West e poi tutto liscio fino 
all’1-15. Il secondo set rical- 
ca l'andamento del primo: 


0-5 iniziale, poi 8-7 e anco- 
ra otto punti consecutivi 
per Chiopris e compagne 
che vanno sullo 0-2. Terzo 
set più combattuto con le lo- 
cali che, forzando maggior- 
mente le battute, vanno 
avanti per 3-1, parità sul 
5-5, nuovo vantaggio delle 
padrone di casa (7-4), sor- 
passo per le latisanesi (8-9) 
che, però, si fanno superare 
sul’11-10. Ma in finale di 
set è la Low West a prende- 
re in mano la situazione e a 
chiudere al 27.0 punto. E la 
prossima settimana a Poce- 
nia il primo scontro di fuo- 
co tra le due prime attrici 
del campionato di B1, la 
Low West e l’Anthesis Ver- 
bania. La vincente si trove- 
rà da sola al comando della 
classifica. 

cal. 


° 


mel B 
SER 
Dolomia BI 3 


(12-15, 15-12, 15-6, 12-15, 13-15) 


RANDI: Colussi, Favotti, Bo- 
sco, Tortul, Battistutta, Belli. 
netti, Debidda, Brumat, Balla- 
minut, Liva, Mazzolin, Rizzet- 
to. All. Savonitto. 

DOLOMIA: Sricchia, Colle, To- 
non, Ol, De Col, Ferdinelli, 
Sbardella, Busetti, Gazzi, Ro- 
manato. All. Fontana, All. Fon- 
tana. 

ARBITRI: Ciaghi e Tomedi di 
Trento. 


ss 


sa 


SAN GIORGIO DI NOGARO Brutta 
tegola per la Randi: nel cor- 
so del quarto set si è infortu- 
nata Elena Ballaminut, di 
cui si sospetta una lesione 
al menisco e crociato al gi- 
nocchio sinistro e le sangior- 
gine, che avevano quasi la 


. 


partita in mano, perdono, 
oltre alla compagna, la con- 
centrazione e la gara. Una 
rara che era certamente al- 
a portata delle ragazze del- 
la Savonitto, contro una 
squadra di pari livello, con 
la sola schiacciatrice Carla 
Busetti, ex Record Cucine, 
in evidenza. Incontro con al- 
ti e bassi da parte della 
Randi che nel primo, secon- 
do e quarto set ha concesso, 
come di solito accade, lar- 
ghi vantaggi alle avversa- 
rie, seguiti da rimonte stre- 
pitose. Nel primo set Savo- 
nitto ha affidato la regia a 
Battistutta con Liva oppo- 
sta, Tortul e Brumat sotto 


rete, Favotti e Bellinetti 


ali. Partono 1-5 le ospiti 
riagguantate sul sette pari, 
nuovo sorpasso delle bellu- 
nesi (7-11), ulteriore rimon- 
ta delle sangiorgine 


la Randi Sangiorgina per l'infortunio alla Randaminut 


(11-12). A questo punto en- 
tra Ballaminut per Favotti, 
ma il Dolomia chiude a pro- 
prio favore. Secondo set 
analogo al primo: 0-4, time- 
out della Savonitto, la Ran- 
di reagisce e dal 3-6 si va al 
12 pari. Poi 14-12 e grazie a 
un attacco fuori della Buset- 
ti la Randi mette a segno il 
suo 15.0 punto. In scioltez- 
za il terzo parziale in cui 
vengono confermate Debid- 
da e Ballaminut. La Randi 
parte a razzo (6-1) e mantie- 
ne il vantaggio fino al termi- 
ne. Nel quarto set la svolta: 
vantaggio delle ospiti (0-6), 
reazione delle sangiorgine 
(7-7) e poi gomito a gomito 
fino all11-138. E a questo 
punto che Ballaminut in se- 
guito a un'azione di attacco 
ricade male sul parquet e si 
infortuna. 


Carla Landi 


Momich del Rigutti Trieste. 


SERIE C MASCHILE © 


Le padrone di casa non sono sembrate in grado di costruire un gioco fluido che riesca a valorizzare una strategia comune 


Risultato ingeneroso per le triestine dell'Sgm 


La Kreditna affronta con coraggio la trasferta 


Sgm Consulting 0 
Il Corlo 3 


SGM CONSULTING TRIE- 
STE: Fatutta, Vida, Zimmer- 


man, Bostjancic, Miacai, 
Vatta, Picciulin, Geretti, 
Ghizdavicich, Damiano. 


All.: Giorgio Manzin. 

IL CORLO MODENA: Oli- 
vieri, Gualdi, Princis, Sfer- 
razza, Anderlini, Morsiani, 
Gambetti, Mescoli, Trevi- 
san, Conte, Rusticelli. All: 
Barbolini. 

ARBITRI: Miani e Rizzo di 
Venezia. 
bol 


TRIESTE Per essere termina- 
ta in tre soli set, la sfida 
che è durata quasi due ore 
alla Suvich sabato sera non 
è stata decisamente a sen- 
so unico. E neppure i par- 
ziali rendono esattamente 
il quadro di quando si è po- 
tuto vedere sul parquet. Pe- 
rò le triestine ancora non 
sembrano in grado di co- 
struire un gioco fluido, che 
riesca a dimostrare il valo- 
re corale di un gruppo com- 
posto indubbiamente da at- 
lete individualmente vali- 
de. La caratteristica princi- 
pale delle avversarie dimo- 
strava una determinazione 
a giocare tutti i palloni pa- 
lesemente superiore rispet- 
to a quella delle triestine, 
tanto che un’atleta modene- 
se, per cercare un impossi- 
bile recupero, si è adopera- 
ta in un tentativo di rimes- 
sa con il piede! 


Granarolo È 
CT 
Castenetto 3 


(15-13; 7-15; 7-15; 15-12; 7-15) 
GRANAROLO BOLOGNA: 
Chiari, Ferri, Trigari, Gra- 
zia, Minarelli, Cappannari, 
Missiroli, Grazioli, Romini, 
Govoni, De Rosa. All.: Salva- 


gni. 
CASTENETTO SEDIE PAV 
NATISONIA: Bencina, Bri- 
sco, Butussi, Cecot, Minen, 
Montina, Novelli, Gregorat, 
Pettarini, Rodaro, Giunti 
ni. All.: Castegnaro. 
ARBITRI: Somasino di Mila- 
no e Pettarini di Vicenza. 


Le ragazze di Manzin 
hanno opposto un gioco che 
solo a tratti era suggestivo 
ma raramente fluido. Sia 
nelle coperture sotto rete 
che in difesa la squadra ri- 
mane inchiodata al par- 
quet. Dimostrazione eviden- 
te della mancanza di amal- 
gama. Ma se l’unico proble- 
ma dovesse essere questo, 
nel giro di qualche settima- 
na il vero volto del team po- 
trebbe anche venire fuori. 
Ora l’Sgm Consulting si ri- 
trova però da sola, senza 
punti all’attivo, a chiudere 
la graduatoria della B/2, 
ma davanti a sé ha ben cin- 
que formazioni con 2 punti. 
Nulla è compromesso dun- 
que. Manzin ha provato a 
schierare tutte le combina- 
zioni possibili, sostituendo 
in campo le dieci ragazze a 
sua disposizione, ma nessu- 
na alchimia ha prodotto l’ef- 
fetto sperato. È stato co- 
munque il secondo set quel- 
lo più lungo e sofferto: in 
45 minuti Vida, Vatta, Bo- 
stjancic, Zimmerman, Pic- 
ciulin e Damiano hanno ini- 
ziato sotto 1-5, hanno recu- 
perato 7 pari, 10-13 e poi 
perso 10-15. Idem nel terzo 
quando dal 7-7 sono andate 
9-14 poi 14 pari terminan- 
do sconfitte 14-16. 

Adesso sono previste due 
trasferte consecutive piutto- 
sto complicate, prima a Tre- 
viso contro l’Albatros e a 
Granarolo. 


g.st. 


Ottica Tommasini 3 
(11-15; 15-10; 15-12; 11-15; 9-15) 
ALBATROS TREVISO: Ba- 
sco, Ceolin, Martini, Parpi- 
nel, Rossetto, Sartor, Sarto- 
ri, Zanatta, Zin, Schiavon, 

Donà. All: Sturam. 
OTTICA TOMASINI COR- 
DENONS: Giust, Petrani, 
Vidotto, Santarossa, B. Dal 
Ben, C. Dal Ben, Frangipa- 
ne, Mondin, Ragagnin, Pi- 
lot, Pecorari, Mazzon. All.: 
Gava 

ARBITRI: Farinella di Bre- 
scia e Traini di Bergamo. 


modenese ma non 


La formazione 1997-98 dell'Sgm Trieste schierata sul parquet. 


Modenaceti 


K.N. Kreditna 2 


(8-15; 15-9; 15-8; 12-15; 15-13) 
MODENACETI VIGNOLA: 
Stefani, Braghiroli, Rossi, 
Mazzetti, Castagneti, Beret- 
ta, Casari, Rizzo, Cianchet- 
ti, Grandi. All.: Gualdi. 
KOIMPEX N. KREDITNA 
TRIESTE: B. Gregori (2+1), 
Molassi (10+6), Piccoli 
(2+0), Vincenzi (6+16), Bene- 
vol (14+17), P. Gregori 
(2+2), Gruden (0+0), Cok 
(4+5), Pertot (0+0), Flego 
(1+9). AIl.;: Dusan Blahuta. 
ARBITRI: Papa di Milano e 
Carbone di Pavia. 


Ciani 


A 
Baricella 1 
(11-15; 15-3; 15-8; 15-2) 
CAMST PAV UDINE: Mare- 
ga, Bertolissi, Chiacig, Co- 
melli, Ditta, Geretti, Ma- 
cor, Moreale, Picotti, Sar- 

novic. All.: Edi Liani. 
BARICELLA 2000 BOLO- 
GNA: Cocchi, Canedi, Pa- 


renti, Martelli, Battistini, . 


Belmonte, Rosini, Calza, 
Gallo. All.: Stefano Negri- 


“I 


— RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILE 


SERIE BI - Girone C 
Occhiobello-Stadium Mirandola 2-3; bei 
Salmia Valdagno-2 Castelli 3-2; Manto- 
va-I B Office Mestre 3-0; Gamma Con- 
cesio-Ok Val Gorizia 3-0; Red Level Iso- 
la-Gecos Viserba 3-0; Madel Liverani 
Lugo-Boomerang Verona 8-0; riposa 


Virtus Sassuolo. 


Classifica: Madel Liverani Lugo, Boo- 
merang Verona, Stadium Mirandola 6; 
Virtus Sassuolo, Mantova, 
Concesio, Red Level Isola, Occhiobello, 
Gecos Viserba, Ok Val Gorizia 4, Sa- 
mia Valdagno 4; 2 Castelli, I B Office 


Mestre 0. 


SERIE B2 - Girone C 
Koimpex Trieste-Birra San Miguel 2-3; 
Sisley Treviso-Ideal Volley 0-3; Tecno- 
accessori-Laguna Light Paese 0-3; No- 
venta Padovana-Baffutura Cordenons 
3-1; Giorgio Riv. Brenta-Debei Chiog- 
gia 2-3; Colorificio S. Marco-Vbu Udine 
1-3; Mec & Gregorys Molveno-Lae 


Electron Oderzo 3-0. 


Gamma 


Classifica: Laguna Light Paese, De- 
Chioggia, 
Electron Oderzo 6; Mec & Gregory's 
Molveno, Ideal Volley, Birra San Mi- 
guel, Tecnoaccessori, Noventa Padova- 
na 4; Koimpex Trieste, B&F Futura 
Cordenons, Sisley Treviso 2; Colorificio 
S. Marco, Giorgio Riv. Brenta 0. 


Vbu Udine 8; Lae 


SERIE C 


Ideal Sedia Buia-Ina Sim il Pozzo 0-3; 
Pinvolley-Soca-Unitecno 3-2; Eltor Tu- 
bac-Rigutti Abbigliam 3-0; Itely Faedis- 
Bor Ts 3-0; Latterie Friulane-Città Cal- 


zatura 3-0; Agraria Terpin Go-Mossa 


re Ts 2-3. 


Bor 0. 


Candolini 3-0; Amaltea S. Vito-Preveni- 


Classifica: Eltor Tubac, Agraria Ter- 
pin 8; Latterie Friulane, Ina Sim il Poz- 
zo, Ideal Sedia Buia, Pinvolley, Preve- 
nire 6; Itely Faedis, V. Amaltea S. Vito 
4; Soca-Unitesco 2; Mossa Candolini, 
Rigutti Abbigliam, Città Calzatura, 


VIGNOLA Niente da recrimina- 
re per la squadra dell’alti- 
piano. Questo risultato ne- 
gativo, giunto al tie-break 
in trasferta contro una del- 
le capolista della categoria, 
non delude eccessivamente 
perché la squadra ha gioca- 
to bene. Qualche mugugno 
viene a galla unicamente 
per la conduzione arbitrale, 
apparsa in alcuni frangenti 
a dir poco deficitaria, se 
non faziosa. 

La cronaca della partita 
registra un inizio molto po- 
sitivo per il Koimpex N. 
Kreditna. La squadra ha co- 
minciato a giocare a pieno 
regime, con grande concen- 


- IL PUNTO 


trazione e molta decisione, 
riuscendo a far propria la 
prima frazione di gioco. Nel 
set successivo una serie di 
banali errori nel finale han- 
no compromesso l’andamen- 
to sostanzialmente positivo 
e il miglioramento, lento e 
progressivo nel gioco duran- 
te il parziale è stato smor- 
zato da alcune contestate 
decisioni arbitrali nel fina- 
le. Sullo sprint del terzo 
parziale con la squadra in 
progressione, nel quarto al- 
cuni palloni dubbi nel fina- 
le hanno smorzato l’entu- 
slasmo ma non hanno com- 
promesso il successo. Il tie- 
break è andato via in so- 


riesce a prevalere 


stanziale equilibrio fino al 
12-12, e nel finale piuttosto 
concitato la squadra di ca- 
sa ha avuto la meglio. In 
panchina nessuno ha solle- 
vato recriminazioni: è la se- 
conda gara consecutiva in 
cui la squadra si è espressa 
al meglio, e questo modo di 
giocare è solo la conseguen- 
za di un periodo molto profi- 
cuo di tutto il gruppo negli 
allenamenti settimanali. 
Ora per la squadra sono 
previste due partite casalin- 
che contro il Conegliano 
salvatosi ai play-out) e il 
Dolo (neo-promosso dalla 
C), entrambe avversari ac- 
cessibili. Gist 


TRIESTE Vero e proprio col- 
paccio della squadra di 
Stefano Castegnaro in ter- 
ra emiliana. Battere fuori 
casa una delle squadre di 
vertice, fino a sabato im- 
battuta, non è cosa da po- 
co, anche se in realtà — al- 
la luce di quanto visto in 
campo — il Granarolo si è 
dimostrata decisamente 
meno consistente di quan- 
to alla vigilia si era pro- 
spettato.. Per tutto l’incon- 
tro hanno giocato la Benci- 
na in regia con la Brisco 


SPROSEE, Minen e Novelli 
all’ala, Cecot e Pettarini 
al centro e l’unica staffet- 
ta è stata quella tra al Bu- 
tussi e la Pettarini. Nel 
PEO set, dal vantaggio 

i 5-2 il Castenetto si è vi- 
sto superare 5-7, poi si è 
trovato in parità 13-13 e 
quindi si è visto superare 
nel finale. Sia il secondo 
sia l terzo set sono andati 
via lisci, con un gioco del 
Castenetto senza sbavatu- 
re. Nel quarto il meccani- 
smo si è inceppato e le 
squadre si sono misurate 


to a punto. Al tie-bre- 
SERI dini ha inizia- 
to bene 7-2, poi 11-5 e ha 
vinto se e partita. 

Udine ha superato di 
netto dil Baricella Bolo- 
gna, mantenendosi così in 
testa alla graduatoria, pre- 
cedendo per quoziente set 
il Vignola. La squadra ha 
iniziato il primo set un po 
contratta, perché sentiva 
particolarmente la gara 
contro una squadra che 
viene da una serie consecu- 
tiva di sconfitte all’ultimo 
minuto. 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILE ‘© 


SERIE B 1 - Girone B 
Il Fè Ferrara-Low West Latisana 0-3, 
Cesena-Icot Sucrital F. Poli 0-3, Claus 
Forlì-Della Rovere Urbino 3-0, Sangior- 
gina-Dolomia Belluno 2-3, Bioton Schi- 
io-Pandacolor S. Rubano 0-3, Tartarini 
S. Lazzaro-Trento 3-2, Anthesis Viser- 


ba-Fatro Ozzano 3-1. 


Classifica: Low West Latisana, Claus 
Forlì, Anthesis Viserba punti 8; icot Su- 


3-1. 


crital F. Poli, Pandacolor S. Rubano 6; 


Della Rovere Urbino, Dolomia Belluno, 
Tartarini S. Lazzaro 4; Sangiorgina, 
Trento, Cesena, Bioton Schio 2; Il Fè 


Ferrara, Fatro Ozzano 0. 


SERIE B2 - Girone C 
Sgm Consulting Trieste-Corlo 0-3, Alba- 
tros Treviso-Tomasini Cordenons 2-8, 
Teodora-Spes Veltro Conegliano 3-2; 
Modenaceti Vignola-Koimpex N. Kredit- 
na Ts 3-2, Giovolley-Volley Dolo 3-1, 
Granarolo. Bo-Castenetto Sedie 2-3, 


Camst Pav Udine-Baricella 2000 Bo 


Classifica: Camst Pav Udine, Modena- 
ceti Vignola punti 8; Albatros Treviso, 
Granarolo Bo, Ottica Tomasini Corde- 
nons 6; Giovolley Re, Corlo Mo, Caste- 
netto Sedie 4; Spes Veltro Conegliano, 
Baricella 2000 Bo, Teodora, Koimpex 
N.Kreditna Trieste, Volley Dolo 2; Sem 
Consulting Trieste 0. 


SERIE C 


Silme Torriana-Juvenilia V. 2000 3-0, 
Lib. Delser-Cassacco 3-0, B Meters- 
Kmecka Banka Go 3-2, Domovip Porcia- 


Lib. Furlanina 3-1, Tarcento-Vivil 3-1, 


Publiuno Aspjr-Farra 3-2, Ok Val-Ali- 
mentaria Beer Go 1-3. 

Classifica: B Metes, Tarcento 8; Vivil, 
Ok Val 6; Lib. Delser, Domovip Porcia, 
Silme Torriana, Farra, Publiuno Aspjr, 
Cassacco 4; Kmecka Banka Go, Alimen- 
taria Beer Go 2; Lib. Furlanina, Juveni-: 
lia V. 2000 0. 


Il Rigutti incassa una nuova sconfitta 
Prevenire unica giuliana 
ad ottenere un successo 
Finvolley disorientato 


TRIESTE Anche per questo turno è unicamente il Prevenire la 
squadra giuliana che ha ottenuto un successo. Rispetto al- 
la scorsa settimana in cui il gruppo si è trovato nella condi- 
zione di inseguire, sabato i ragazzi di Drabeni hanno ca- 
minciato bene e la strada si è fatta complicata nel finale. È 
stata una partita nervosa, con molti cartellini, terminata 
con un tie-break disputato con lucidità e senza commettere 
errori al servizio. Nell’impegno massimo dimostrato da tut- 
ti i ragazzi, si sono distinti Benati e Tognon, nonché Che- 
rin che ha voluto giocare nonostante la stecca al dito. 

Il Rigutti ha in pratica bissato la prestazione della scor- 
sa settimana e in casa dell’Eltor ha incassato una sconfitta 
per 3-0 in cui solo nel primo set si è visto un po’ di gioco. Al- 

‘inizio sono stati schierati a Trieste Momich e Zagar, Cu- 
tuli e Fontanot, Boschin e La Cognata ma contro ùna squa- 
dra dello spessore di quella di San Giovanni, hanno potuto 
fare ben poco. Nel secondo e terzo set è mancata la tenuta 
mentale del gruppo, che nonostante la crescita costante, 
non ha ancora acquisito la giusta mentalità. Anche il Bor 
Trieste a Faedis si è visto i iggere un secco 3-0 contro un 
gruppo che sul Marguee si è dimostrato ben più solido di 
quanto ci si poteva figurare alla SRO. Anche in questa oc- 
casione i plavi hanno giocato meglio in avvio del match, e 
sono riusciti a far quattro giri di campo prima di capitola- 
re. La squadra ha fatto molta fatica soprattutto a mettere 
la palla per terra, mentre sia in ricezione che in difesa le co- 
se sono andate decisamente meglio. 

Un Finvolley Monfalcone disorientato e confuso è stato 
costretto dal Soca Savogna ad arrivare al quinto Set per ot- 
tenere un successo che era senz'altro alla portata dei ragaz- 
zi di Zamò. La squadra ha rischiato di perdere quando nel 
quarto set, sotto per 2-1, si è trovata sul Punteggio di 2-9, 
ma fortunatamente Gagliardi e compasn! Sono riusciti a se- 
guire al meglio le indicazioni del coach e hanno finalmente 
giocato al meglio, infliggendo all avversario un break di 28 
a 6. Questo il tabellino: Marsich (6+9), Zuccon (4+2), Palin 
(21+21), Gagliardi (0+1), Paganini (043), Grandolfo (6+7), 
Paron (2+0), Morsut (13+1 1). La squadra ha sprecato mol- 
to nei contrattacchi e anche in attacco, evidenziando qual- 
che problema nelle combinazioni offensive dal centro. 

T tabellini delle Triestine; 

San Vito 
dae 
Prev ‘e Trieste 

(14-16; 8-15; 16-14; 15-6; 11-15) 

AMALTEA SAN VITO: Giacomin, Gabana, Zorzi, Brusa- 
din, Villalta, Cossetti, Bertinotti, Gerolami, Lorenzetti, 
Giustinelli, Lorenzi, AIl.: Tre, 
PREVENIRE TRIESTE: Cherin, Tauceri, P. Bertocchi, 

de ertocchi, Benvenuto, Petri, Tognon, Tomasini, Bena- 
ti, Drabeni, Bignotti, Mengotti. All.: Drabeni. 


(15-4; 15-3; 15-8) 

ITELY FAEDIS: Cellidoni, Della Martin, Gaudio, Libera- 

le, Lubian, Lunazzi, G. Pittolo, U. Pittolo, Shaurli, Sodor- 

man, All: Correnti. 

BOR TRIESTE: Coloni, Cuk, D. Furlanic, I. Furlanic, 

RIUES Sustersic, Ritossa, Leghissa, Bianchi, Paulica. 
.: Seppi. 


Eltor 


Rigutti (1) 


(16-14; 15-4; 15-5) 
ELTOR TUBAC SAN GIOVANNI AL NATISONE: Geotti, 
Brun, Groppo, Berzacola, Mian, Narduzzi, Prestento, 
Zucco, Visintin Gobi Palmieri, Belvedere, Ceccutti. 
IR RIGUTTI TRIESTE: Boschin, Cutuli, Ciut, Co- 
loni, Fontanot, La Cognata, Zagar, Momich, Ursich, Zin- 
no, Zotti. All.: Pellizzer. 


C femminile: Kmecka sconfitta 


TRIESTE Con le vittorie del Domovip Porcia sulla Furlani- 
na Fiume Veneto e del Tarcento sul Vivil Villa Vicenti- 
na — entrambe per 3-1 — i valori della C femminile si 
stanno cominciando a delineare molto chiaramente. 
Per la Kmecka Banka Gorizia invece è giunta l’ennesi- 
ma sconfitta al tie-break che penalizza pesantemente 
il gruppo. Questa volta a relegare al palo le isontine è 
stato il B Meters che si ritrova così in testa alla catego- 
ria, in compagnia del Tarcento. Questa formazione 
superato in casa il promettente Vivil Villa Vicentina 
con'parziali da cardiopalma: la partita infatti è termi- 
nata 3-1 (14-16; 16-14; 17-15; 15-8). 

A Monfalcone l’Alimentaria Beer ha cambiato guida 
provvisoriamente in panchina siede Alberto Valvo e il 
gruppo è giunto al suo primo successo. Preparando la 
gara in settimana, Valvo ha tentato con le sue di bloc- 
care le sorelle Tommasini, e il risultato gli ha dato ra- 
gione. Per il Monfalcone hanno giocato Braida in regia 
con Lorenzini SER in centro D’Aniello e Bainat e al- 
l’ala Trevisan e Brumat. Dopo aver perso il primo set 
in campo a rilevare la Lorenzini è entrata la Camoce 
noche, giocando dal centro, ha sorpreso le AErAnA 
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PALLAMANO Archiviato l’incontro a Celje di Champions League i triestini rimettono a fuoco l’obiettivo campionato | TENNISTAVOLO Serie A1 e serie A2 
Katja Milic e la Xuelan 
confezionano il trionfo 


Genertel, Prato subito nel mirino 


Il mateh-clou ai vertici della classifica di serie Al è fissato il 26 novembre | sul Regaldi di Novara 


TRIESTE Godranno di un ripo- 
So «virtuale» i campioni 
d'Italia di pallamano redu- 
ci dalle stanchezze europee 
Champions League. Il 
Massimo campionato italia- 
No resta fermo per una set- 
timana visti gli impegni 
della nazionale che affron- 
rà il Portogallo in un tri- 
lo incontro amichevole. 
ei triestini in maglia az- 
Zurra scenderanno in cam- 
po Fusina e Guerrazzi (ma 
allenatore dell’Italia, Lino 
Cervar, tiene sotto gli occhi 
anche Tarafino che lascia a 
Tiposo a Trieste, Pastorelli 
che ha assolto gli obblighi 
Militari e Mestriner che de- 
Ve dividersi con gli impegni 
di lavoro). Tutti gli altri 
biù che riposare dovranno 
fimboccarsi le maniche per 
Preparare con dovizia di 
articolari il confronto al 
Vertice con il Prato. L’ap- 
Puntamento è fissato in ca- 
sa dei rivalissimi mercoledì 
26 novembre, alle 21 in 
punto. Se ne vedranno cer- 
tamente delle belle. 
I biancorossi intanto tor- 
nano oggi stesso al lavoro. 
per smaltire in fretta le tos- 


 MUOTO ©“ 


Questi gli altri risultati nelle altre Coppe internazio. 
nali: grande impresa della Forst Bressanone che si 
qualifica al terzo turno della City Cup ai danni dei 
russi della Dynamo -Astrakhan. Sconfitta all'andata 
(28-20) la compagine brissinese si è imposta con ben 13 
reti di scarto nella gara di ritorno (80-17). Grande pro- 


tagonista della serata Milosevic, autore di 10 gol. 
Nella Coppa Ehf, inoltre, la compagine di Modena è 
stata eliminata dal Jskra Ceresit Kielce che accede al 
terzo turno. Dopo la pesante sconfitta fuori casa nella 
gara di andata (con ben 17 gol di scarto) la formazione 
allenata da Lalic è stata battuta 26-33 anche nell’incon- 


tro di ritorno. 


sine accumulate sul campo 
del Celje ma anche per ri- 
pensare «a freddo» all’incon- 


vanti a 10 mila spettatori, 
ha surclassato gli islandesi 
(36-22). Questa dunque la 


tro. «I ragazzi do ss Classifica del gi- 
Li tuttias- ‘ene Tone Aridi 
solti - commen- Ù \ ampions 
ta l’allenatore La sene Li resta ferma League: Zaga- 
de Soi per gli impegni bolo Celje 4 
i useppe 0 TTTONCHATI punti; Gener- 
Duca - anche dell'italia mn Portogallo. tel, Islanda 0 
perche De Fusina e Guerrazzi E ia 
dia I i utriestini» in azzurro me della Do 
passo in avan-  ##522%) impegnate nei 


ti». «Sono ma- 

turati molto - continua - Da 

qui in altre parole si può 

continuare a costruire». 
Ieri, infine, Zagabria, da- 


confronti inter- 
nazionali, nel massimo 
campionato italiano ha 
compiuto un ben passo in 
avanti Haenna che si è im- 


posta di misura sul difficile 
campo di Conversano 
(22-23). L’Haenna ha così 
agganciato lo stesso Con- 
versano a 9 punti in classifi- 
ca. Esterna e sempre di mi- 
sura la vittoria di Bologna 
1969 (12 punti) ai danni di 
Mordano (4 punti). In luce 
anche l'Arag Rubiera (10 
punti) che ha superato fuo- 
ri casa la Gymnasium Bolo- 
gna (19-26). L’unica vitto- 
ria tra le mura amiche l’ha 
fatta registrare la Merana- 
tura (6 punti) sulla diretta 
rivale Nuova Teramo (4 
punti). 

Questa la classifica del 
campionato di serie Al: 
Genertel, Prato 15 punti; 
Forst Bressanone, Modena, 
Bologna 1969 12. punti; 
Arag Rubiera 10; Conversa- 
no, Haenna 9; Ortigia Sira- 
cusa, Meranatura 6; Morda- 
no, Nuova Teramo 4; Maza- 
ra del Vallo, Gymnasium 
Bologna 3. (Modena-Maza- 
ra e Bressanone-Ortigia po- 
sticipate a sabato 22; Prato- 
Genertel il 26 novembre) 


Martiniano Molina in azione. (Foto Lasorte) 


Trofeo internazionale velocità di scena nella piscina di Monfalcone: tra le società primeggia il Primorje 


Bracciate super di Maurizio Tersar (T 


MONFALCONE Maurizio Tersar 
della Triestina Nuoto nei 
100 dorso (58.4), Uicic Ga- 
briela del Primorje di Fiu- 
me nei 50 stile (27.2), Re- 
neo Stanojevic del Primorje 
nei 50 rana (36,5) e Nicola 
Rosolen del Gymnasium 
Pordenone nei 50. stile 
(30.3) sono gli autori delle 
migliori prestazioni della 
gara di nuoto internaziona. 
le «Trofeo Velocità Bcc Sta- 
ranzano», svoltasi in que- 
Sto fine settimana nella pi- 
scina di Monfalcone. 

Primo nella classifica per 
società è risultato il P.K. 
Primorje di Fiume, seguito 
dall'Unione Nuoto Friuli se- 
condo e terzo il Gymna- 
Sium di Pordenone, quarta 
l’Edera, quinta l’Adria Mon- 
falcone, e sesto il Nuoto 
Carnia, settimo il Treviglio 
Nuoto, ottava la Triestina, 
Noni i Vigili del Fuoco Rava- 
lico, decima la P.K. Capodi- 
Stria, undicesimo il Bor Tri- 


este, dodicesima la Nuova 
Polisportiva di Codroipo, 
tredicesimi il C.L.P. Trie- 
ste e ultima il Delfin di Ro- 
vigno. Hanno vinto la gara 
«Australiana», (che consi- 
ste in un confronto a elimi- 
nazione diretta fra otto nuo- 
tatori i quali devono nuota- 
re i 50 metri a stile libero 
per sette volte, finché ne re- 
stano solo due) per i ma- 
Schi Stefano Linda del- 
l'Unione Nuoto Friuli e per 
le femmine Gabrijela Uicic 
del Primorje. 

Alla manifestazione que- 
st'anno erano presenti, ol- 
tre al folto pubblico che ha 
riempito la piscina, anche 
un gran numero di autorità 
come il Presidente della Fe- 
dernuoto regionale Giulio 
Delise, il presidente della 
provincia di Gorizia e an- 
che del Coni provinciale 
Giorgio Brandolin, l’asses- 
sore allo sport Maurizio Al- 
legra oltre agli sponsor del- 
l'occasione che sono stati la 


Bcc Staranzano e la Coop. 
Ancora una volta la manife- 
stazione si è rivelata una 
splendida idea che il presi- 
dente della Federnuoto De- 
lise ha pensato, in futuro, 
di abbinare con un trofeo 
«Alpe Adria» in collabora- 
zione con le nazioni vicine 
a noi per dare modo ai gio- 
vani nuotatori della regio- 
ne di confrontarsi con i col- 
leghi d'oltralpe da sempre 
degni avversari degli italia- 
ni in questo sport. Molte le 
gare. viste in questi due 
giorni assolutamente avvin- 
centi, su tutte la finale dei 
50 farfalla maschi vinta da 
un impeccabile Stefano Lin- 
da dell’U.N. Friuli in 26.40 
la 50 dorso maschi senior, 
‘vinta da Tersar che in 27.6 
ha battuto il precedente re- 
cord regionale già suo, belli 
anche i 50 stile maschi se- 
nior vinti per una lunghez- 
za da Andrea Gergic della 
Triestina in 24.5. 

Isabella Grandi 


Un momento del trofeo internazionale svoltosi nella piscina di Monfalcone. 


riestina) nei 100 dorso 


TRIESTE Fine settimana inten- 
so per il pongismo regiona- 
le. Alla palestra di Sgonico 
si sono disputati due incon- 
tri validi per la serie Al e 
una partita del campionato 
di serie A2. Per le ragazze 
del Kras sono arrivate solo 
Vittorie, un dato confortan- 
te soprattutto per le atlete 
del Kras Corium, impegna- 
te in serie A2, che lottano 
per non retrocedere. 

Ma iniziamo dal campio- 
nato di A1. Sabato sera la 
squadra del Kras Generali 
si è imposta QUE 5alsul 
Regaldi di Novara. Katja 
Milic ha battuto in un ma- 
teh ricco di colpi di scena la 
n. 1 della squadra piemonte- 
se, l'attaccante ungherese 
Hegedus. Wang Xuelan, no- 
nostante continui a soffrire 
pet lo pento muscolare al- 

a spalla, ha battuto con un 
2-0 sia la Avesani che la Pu- 
ricelli. L'unico punto per il 
Regaldi è giunto dalla vitto- 
ria della Hegedus su Vanja 
Milic, sconfitta al terzo set 
(19-21; 22-20; 18-21). 

Domenica ancora una vit- 
toria per le ragazze del 
Kras Generali che nel recu- 
pero della seconda giornata 

anno battuto le POnEie 
del Terni per 5 a 1. La squa- 
dra umbra si è presentata 
con una formazione rima- 
neggiata, a causa dell’ infor- 
tunio (la rottura dei lega- 
menti del ginocchio) subito 
da Alina Parietti, sostituita 
dalla giovanissima Leonzi. 
Le krassine hanno schiac- 
ciato le avversarie: la Wang 
ha vinto per 2 a 0 su Bosi e 
Polyneva, Vanja Milic si è 
imposta senza difficoltà su 
Bosi e Leonzi e KAtja Milic, 
pur se sconfitta dalla Poly- 
neva (16-21; 22-24), ha net- 
tamente battuto la Leonzi. 
Ora le ragazze del Kras 
svettano, insieme a Cocca- 
glio e Castellana. 

Nel campionato di A2 af- 
fermazione ir 5 a 4 per le 
ragazze del Kras Corium 
con le bolzanine del Tt Reco- 
aro, le dirette avversarie 
delle triestine per la salvez= 
za. L'incontro è stato com- 
battutissimo: tra gli episodi 
da segnalare la grande ri- 
monta di Nina Milic, che 
perdeva per 9 a 17 e si è poi 
Imposta per 21 a 19, nel ter- 
zo set della partita contro 
la veterana Fasolt, e la crisi 
di Dasa Bresciani contro la 
Antonian. Per quanto ri- 
guarda la GR infine, 
sconfitta secca per 5 a 0 del- 
le atlete del ko Activa 
con le bresciane dell’ Alto 
Sebino, che svettano nel 
campionato cadetto. 

Anna Pugliese 


GINNASTICA 
Serie C allievi 
Campionato 
regionale, 
sotto il segno 
biancoazzurro 


TRIESTE E’ l'incremento del 
numero delle squadre parte- 
cipanti la prima bella sorpre- 
sa del campionato regionale 
di serie C, riservato agli al- 
lievi. In campo femminile so- 
no scese in pedana 10 squa- 
dre, tra i maschi ben 8. Co- 
me da copione i risultati. La 
Società Ginnastica Triesti- 
na si è imposta sia in campo 
maschile che femminile. 

Nella competizione ma- 
schile, che proponeva la no- 
vità della classifica su soli 4 
attrezzi (corpo libero, volteg- 
gio, parallele e sbarra) l’Sgt, 
nonostante l'assenza di Giu- 
lio Costa, ha potuto contare 
su un Luca Stacul in gran 
forma. Stacul, con 38.250 
punti, ha meritato il totale 
migliore, staccando il gori- 
ziano Crisci di mezzo punto. 
L'Sgt A si è affermata con 
112.25 punti su Ug Gorizia- 
na (109.90) e Artistica ’81 
(108.50). 

Nei singoli attrezzi la per- 
formance migliore è giunta 
da Stacul, vincente alla sbar- 
Ta con 9.90. Primato, con 
9.45, per Di Cataldo (Sgt) e 
Crisci (Ugg) al corpo libero, 
miglior punteggio al volteg- 
gio (9.30) per Rocchetti (Arti- 
stica ’81), Crisci e Di Catal- 
do e Denon prestazione alle 

arallele per Stacul (9.85). 

a segnalare anche le buo- 
ne prove dei giovanissimi 
del C.L. Porto Trieste (Schia- 
vo, Turitto e Ubaldini) e dei 
piccolissimi dell’Sgt B (Lilli- 
ni, Del Vecchio, Costa, Scar- 
pa e Stefano e Massimo Se- 
riani). 

Nella. gara femminile af- 
fermazione senza sorprese 
dell’Sgt A (113.962). Podio 
anche per ginnastica Sanvi- 
tese (110.725) e Moderna Sa- 
cile (105.250). Le triestine 
dell’Sgt Dessardo, Benedetti 
e Pregi puntano alla fase in- 
terregionale. Tra le novità 
buona la prova delle giova- 
nissime dell’Artistica ’81 
(Barbo e Erika e Elsa Benci- 
ch), giunte quarte, delle ra- 
gazzine del C.L. Porto, trai- 
nate da Elisa Lo Casto e alle- 
nate da Roberta Kirch- 
mayer, giunte quinte. 

a.p. 


FINO A L. 3.900.000 DI RISPARMIO PER CHI CAMBIA UN’AUTO DI ALMENO 10 ANNI, 


PROSEGUONO GLI INCENTIVI. 
CONTINUA IL RISPARMIO. 


PREZZO INCENTIVATO 


14.200.000* 


20.390.000* 


Le buone notizie non sono finite. 


Prezzo incentivato che riguarda i proprietari di autovetture indirizzate alla rottamazione, che abbiano compiuto almeno 10 anni al momento della firma del con 


SE 
| s| È 


NES 


PREZZO INCENTIVATO 


20.650.000* 


tratto di acquisto. 
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IL PICCOLO 


TENNIS Quarta nettissima vittoria nel Master di Hannover 


Sampras ancora implacabile 


Bastano 3 set per annichilire Kafelnikov e confermarsi re assoluto 


TRIESTE Su 40 milioni di ap- 
passionati sportivi in tut- 
ta Europa, 21 scelgono il 
calcio come prima prefe- 
renza e 19 il tennis. Que- 
sto il dato emerso da una 
recente statistica e fornito 
dal presidente del Comita- 
to provinciale della. Fit, 
Venturini, che ha aperto 
così venerdì scorso nella 
sala del circolo della Fer- 
riera di Servola la cerimo- 
nia di premiazione dei va- 
ri campionati provinciali e 
dei Master. 

Davanti alle maggiori 
autorità regionali e provin- 


E° CICLOCROSS 
Gp Fanzutto 

A Treppo Grande 
tra gli juniores 
non delude 

il lampo Toffoletti 


TREPPO GRANDE Seconda pro- 
va stagionale con il ciclo- 
cross triveneto ieri a Za- 
gliacco di Treppo Grande 
De il primo Gp Fanzutto, 

emorial Edoardo Caine- 
ro, organizzato dall’Ac Buie- 
se. Le due gare, di 60 minu- 
ti per i dilettanti e di 40 
per le altre categorie, si so- 
no disputate su un percoso 
tecnico, collinare, con dei 
passaggi in cui i partecipan- 
ti dovevano dimostare non 
solo di avere fiato, e gam- 
be, ma anche buone doti di 
equilibrismo. Tutte le vitto- 
rie sono state nette, i mi- 
FE hanno preso la testa 

lella corsa fin dalle prime 

fasi e per gli avversari non 
c’è stata più storia. 

Tra gli atleti regionali 
l'attesissimo Stefano Toffo- 
letti, il cividalese della Ri- 
nascita Rainplast di Ron- 
chi dei Legionari secondo 
ai mondiali juniores di 
cross lo, scorso anno, non 
ha deluso. È partito deciso 
e gli avversari non lo han- 
no più visto. 

‘a gli élite vittoria faci- 
le del veneto Bilato e tra le 
donne in grande evidenza 
la Pizzolotto. 

Elite: 1) Gabriele Bilato 
(Selle Italia Colnago), 2) 
Michele Del Bianco (Liber- 
tas Scorzè), 3) Fabio Forzi- 
ni (Libertas Scorzè). Junio- 
res: 1) Stefano Toffoletti 
(Rinascita Rainplast), 2) 
Francesco Case (Mogliano 
85), 3) Matteo Lostuzzo 
(Flagogna). Donne: 1) Lu- 
cia Pizzolotto (Elematic Pa- 
dovani), 2) Serena Pizzato 
(Coppi Gazzera), 3) Elena 
Merenti (Selle Italia Colna- 

0). Allievi: 1) Oller Pascut 

'edale Manzanese), 2) En- 
rico Franzoi (Mogliano 
85),3) Matteo Ceccon (Gior- 

ione Aliseo). Esordienti; 1) 

‘abrizio Modestini 
E 2) Alessio Sartori 
(PEdale Manzanese). Ma- 
ster A: 1) Massimo Marcon 
(Mtb Sanvido), 2) Mauricio 
Tabotta (Libertas Pratic), 
3) Stefano Venturini (Selle 
Italia Bressa). Master B: 1) 
Floriano Merenti (Italgar- 
den Cerato), 2) Graziano 


Barattin (Cucine Com- 
rex), 3) Claudio Fattorel 
Vittorio Veneto). 


a.p. 


Sui campioni provinciali cade una pioggia di premi 


e si scopre che il tennis piace quasi come il calcio 


Il tavolo delle autorità e dei premi riservati ai campioni provinciali di tennis. 


ciali tennistiche sono sfila- 
ti i campioni provinciali: 
Veronica Coslovich e Cri- 
stian Gustini (under 10), 
Stefania Zini e Manuel Gu- 
stini (under 12), Martina 
Meola e Luigi Marin (un- 
der 14), Anna Visintini e 
Massimiliano Pacor (Nc), 
Pier Francesco Petrini 
(C), Oppenhiem Tognon e 
Cossutta Grubelli (doppio 
Nc) e Brubelli Sambaldi 
(doppio misto Ne). Al Tec 
Triestino è andato il tro- 
feo Cassa di risparmio di 
Trieste, primo nella specia- 
le classifica riservata ai 
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circoli. E stata quindi la 
volta dei vincitori dei cir- 
cuiti: Nicoletta Cossutta e 
Piero Rizzotti (giovani pro- 
messe), Nicoletta Cossut- 
ta e Marco Cepile (Nc) e 
Andrea Ravalico (C). 

Dopo la festa finale il 
tennis di fermerà per la 
pausa invernale ma la spe- 
ranza è che in primavera 
ci siano i presupposti per 
il Comitato provinciale di 
organizzare ancora al me- 
glio tutte queste manife- 
stazioni che possono solo 
che dare nuova linfa a tut- 
to il movimento. 

Sebastiano Franco 


ROMA Un milione e 320.000 
dollari. A tanto ammonta 
la somma vinta in questa 
settimana da Pete «pistol» 
Sampras che ieri ha domi- 
nato il Master del tennis 
conclusosi all'Expo 2000 di 
Hannover, annichilendo in 
finale la resistenza di Eu- 
geny Kafelnikov, al quale 
ha lasciato 7 games (6-2 
6-3 6-2) nell’arco di tre set 
(la finale si giocava al me- 
glio delle cinque partite). 
Sampras ha fatto il vuoto 
attorno a sè riaffermando 
di essere il padrone di que- 
sto sport che domina ineso- 
rabilmente da 5 anni. E 
riaffermando altresì il gran- 
de piacere che gli produce 
questo ricchissimo Master 
che si è aggiudicato per la 
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quarta volta, raggiungendo 
alla vetta del ranking un al- 
tro indimenticabile del ten- 
his, il rumeno Ilie Nastase. 

Sette games, dunque, 
per Kafelnikov: i numero 
sono superiori ad ogni con- 
siderazione, numeri arro- 
tondati dalla prepotenza 
del servizio, ben sedici 
aces, e dalla regolarità as- 
solta nel tritare l’avversa- 
rio. Kafelnikov ha avuto sol- 
tanto una possibilità, nel 
corso del primo set: ha avu- 
to due palle break che non 
è riuscito a concretizzare, 
poi la macchina di Sam- 
pras ha carburato meglio, 
ed è è calata la notte, basti 
considerare che i due sono 


stati complessivamente in: 


campo appena 88 minuti. 
Sampras ha confermato 


Pete «pistol» Sampras si conferma numero uno. 


altre magie sul proprio con- 
to: quando gioca cioè una fi- 
nale, non c'è mai spazio per 
alcuno, e difatti, tutti i tor- 
nei che lo hanno visto scen- 
dere in campo per la parti- 
ta decisiva si sono tramuta- 
ti in altrettante vittorie. E 
dire che Sampras in questo 


ricchissimo 1997 ha perso 
11 volte, ma sempre nelle 
primissime battute di ogni 
manifestazione. Per il fred- 
do ha rischiato anche ad 
Hannover, dove ha perso il 
primo punto in palio, ceden- 
do alla fine di 3 set opachi 
all’iberico Carlos Moya. 


La corona mondiale è in palio stasera a Ferrara: avversario di turno il sudafricano Peter Malinga 


Welter Whu, Duran cerca la rivincita 


FERRARA Alessandro Duran è 
sicuro di riprendersi stase- 
ra (diretta su Raitre alle 
22.55) nel Palasport di Fer- 
rara la corona mondiale dei 
welter persa il 80 luglio 
scorso nel discusso match 
con il sudafricano Peter Ma- 
linga. «Dal 25 agosto - ha 
assicurato Duran parteci- 
pando assieme all’avversa- 
rio’ alla presentazione del 
match - ho ricominciato la 
preparazione e tornerò cam- 
pione del mondo». 
Tranquilla la replica del 
venticinquenne sudafrica- 
no: «Duran parla troppo, un 
pugile parla meno». Malin- 
ga si è anche detto «pronto 
a disputare 15 riprese, non 


12. Tutto dipende da Duran 

erché io lo metterò k.0.». E 
‘ex campione ha ribattuto 
di essersi allenato «per far- 
ne 50 di round» e di volere 
vincere ai punti, «per umi- 
liare» l'avversario». 

Duran intanto cerca la 
«complicità» di Ferrara. Co- 
me? Sfoglia il curriculum 
dei combattimenti disputa- 
ti nella città estense e risco- 
pre di aver vinto 12 match 
su 13, L'unica sconfitta risa- 
le al 28 aprile ‘90, ai punti 
in 12 riprese contro Paolo 
Pesci («Regalai il titolo, in 
quel periodo avevo quasi la 
nausea di andare in pale- 
stra...»). 

Riuscirà l’atmosfera della 


sua città a far dimenticare 
la ‘sconfitta del 30 luglio a 
Palma di Montechiaro, 
quando Malinga lo batté al- 
la terza ripresa, scatenando 
le polemiche nei confronti 
dell'arbitro Usa Tony Orlan- 
do? All’incontro stampa di 
presentazione, Duran si ‘è 
mostrato molto fiducioso 
sull’esito del combattimen- 
to, che vorrebbe chiudere ai 
punti, «per umiliare l’avver- 
sario». & Malinga? Ha detto 
di ritenere di non aver com- 
messo errori nel match di 
luglio e ha confidato di ave- 
re in serbo tattiche partico- 
lari per affrontare (e affon- 
dare) nuovamente il pugile 
italiano. 


2. IPPICA 


Il ventitreenne, punta di diamante della squadra italiana, tra le vittime del sabato sera 


Massucchi muore in un incidente 


L'impatto è avvenuto la scorsa notte sulla Milano-Torino 


MORTARA Un campione di gin- 
nastica tra le vittime del sa- 
bato sera: l’azzurro Andrea 
Massucchi è morto la scorsa 
notte, in un incidente strada- 
le avvenuto sulla A4 Torino- 
Milano, in territorio della 
provincia di Vercelli. Mas- 
succhi era uno dei più validi 
esponenti della ginnastica 
azzurra e vantava una me- 
daglia d’argento nel volteg- 
gio al cavallo ai mondiali del- 
lo scorso anno a Portorico. 
Convocato per le Olimpiadi 
di Atlanta, dovette rinuncia- 
re a causa di un brutto infor- 
tunio che lo tenne a lungo 
lontano dalle gare. Proprio 
nei mesi scorsi il giovane at- 
leta aveva ripreso l’attività. 
L'incidente stradale è av- 
venuto poco dopo l’ una del- 
la notte scorsa in località Ali- 
ce Castello (Vercelli). Alla 
guida di una Opel Cabrio, 
Massucchi viaggiava a velo- 
cità elevata sull’autostrada 
Torino-Milano in direzione 
di Torino quando, per motivi 
ancora non accertati, la sua 
auto ha tamponato violente- 
mente una Fiat Uno che 
viaggiava nella stessa dire- 
zione di marcia. In seguito 
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all'impatto Massucchi è sta- 
to sbalzato fuori dall’abitaco- 
lo ed è morto sul colpo. Il 
conducente dell’altra auto- 
mobile, Eugenio Luisos, resi- 
dente ad Atene ma domici- 
liato a Torino, ha riportato 
ferite guaribili in 15 giorni. 
Nato a Mortara 28 anni 
fa, Massucchi aveva iniziato 


a frequentare la «Costanza», 
una delle palestre storiche 
della ginnastica italiana, 
che vanta più di un secolo di 
attività, per poi velocemente 
abbandonarla. Più tardi, ver- 
so i 10 anni, il piccolo Mas- 
succhi fece ritorno in pale- 
stra e iniziò la sua scalata 
verso il successo. Un talento 


Andrea Massucchi in una foto d’archivio. 


Trofeo delle Regioni di corsa campestre categorie allievi e juniores 


La Schillani «ombra» della lacuzzi 


LAVARIANO DI  MORTEGLIANO 
Maria Isola e Guido Lon- 
dero, Vanessa Tacuzzi e 
Fabio Lettieri, sono i vinci- 
tori della prima prova del 
Trofeo delle Regioni di cor- 
sa campestre rispettiva- 
mente delle categorie allie- 
vi e juniores. 
Nell'anticipato calenda- 
rio dell’atletica invernale 
(solitamente infatti i 
«cross» s’iniziavano appe- 
na nel mese di dicembre), 
gli sterrati di Lavariano 
hanno ospitato la prima 
prova del trofeo nazionale 
di «cross». La seconda ed 
ultima manche si dispute- 


rà tra circa un mese in se- 
de ancora da destinarsi. 

In campo femminile ju- 
niores, gran bella figura 
ha finito con farla la «cus- 
sina» Giulia  Schillani, 
giunta seconda sotto il tra- 
guardo in 13’28”1, dopo 
aver seguito come un’om- 
bra lungo i 3 chilometri e 
torri del percorso la vinci- 
trice Iacuzzi (12°50”7), 
brillante portacolori della 
Libertas Udine. 

Terza sotto lo striscione 
d’arrivo è transitata infi- 
ne Sara Passantini (Lib. 
Ud), che ha così contribui- 
to ad issare la formazione 


friulana al primo posto 
della classifica a squadre. 
Il settimo posto di Valenti- 
na Cicogna ha portato il 
Cus Trieste sul secondo 
gradino del podio della 
graduatoria juniores fem- 
minile. 

In campo allieve, inve- 
ce, solito dominio della 
truppa che gareggia per 
la Gemonatletica. Maria 
Isola (8°42”8), Paola Bolo- 
gna (8°59”6) e Sara Della 
Vedova (9°06”4), tutte e 
tre rigorosamente tessera- 
te per la società carnica, 
hanno messo in fila le av- 
versarie più agguerrite. 


naturale che aveva fatto del- 
la determinazione e della vo- 
glia di arrivare le sue armi 
vincenti. Dopo i titoli provin- 
ciali e regionali, il suo pal- 
mares si era arricchito con 
quelli tricolori. Con la ma- 
glia azzurra, Massucchi ave- 
Va preso parte a quattro edi- 
zioni dei campionati del 
mondo di po In Por- 
torico nel ’96 la tappa più im- 
portante della sua carriera, 
con la conquista della meda- 
glia d’argento. 

E' sconvolto Giovanni Mu- 
satelli, lo scopritore di An- 
drea Massucchi. Ha appreso 
la notizia della tragica scom- 
parsa del suo allievo mentre 
stava seguendo i ragazzi im- 

egnati in una gara regiona- 
le. «Non me la sento proprio 
di parlare in questo momen- 
to - ha detto in lacrime al te- 
lefono - quando mi hanno 
detto che si è ammazzato An- 
drea è come se mi fosse crol- 
lato il mondo addosso». 
C'era infatti un profondo le- 
game tra Musatelli e quel 
giovane che; all’età di 9 an- 
ni, dopo una fugace appari- 
zione tre anni prima, varcò 
la porta della palestra «Co- 
stanza» di Mortara. 


Tra queste le gialloblù del 
Cus Trieste Monica Mara- 
spin (10’02”7) e Manuela 
Loganes (11°07”9), giunte 
al traguardo rispettiva- 
mente ottava e dodicesi- 
ma sui 2 chilometri dello 
«sterrato» ‘alle più giova- 
ni. 
Nella classifica genera- 
le femminile, al termine 
della prima prova, la com- 
pagine che gareggia per i 
colori della Libertas Udi- 
ne ha assunto il comando 
delle operazioni davanti a 
Gemonatletica. Terza posi- 
zione per il Cus Trieste. 
Alessandro Ravalico 


Alessandro Duran 


Motonautica 
Cappellini, 
record 
moneliale 
km lanciato 


ARZACHENA Con una me- 
dia di 213,990 km/h, Gui- 
do Cappellini, quattro 
volte campione del mon- 
do di F.1 di motonautica 
inshore (dal 1993 al 
1996), ha stabilito il nuo- 
yo record mondiale di ve- 
locità sul chilometro lan- 
ciato. Il tentativo si è 
svolto a Cannigione, nel- 
le acque del Golfo di Ar- 
zachena, dove era stata 
predisposta una base mi- 
surata sotto il controllo 
della Fim e della Union 
international motonauti- 
que Ai quattro titoli iri- 

ati, Cappellini aggiun- 
ge un titolo iondiala di 
velocità F.1, che avrebbe 
potuto essere migliore in 
una situazione meteo 
più favorevole. 


Parapendio: incidente 
durante una gara 


SIRACUSA Un medico cata- 
nese appassionato di pa- 
rapendio, Aldo Poli di 
45 anni, è rimasto grave- 
mente ferito in un inci- 


| dente durante una gara 


che si svolgeva nel sira- 
cusano. In fase di decol- 
lo, è finito contro un mu- 
ro. Ora è in coma. 


Giochi invernali 2006: 
referendum a Cortina 


CORTINA D'AMPEZZO Referen- 
dum ieri a Cortina per 
decidere se la «Regina 
delle Dolomiti», che li 
ha ospitati nel 1956, do- 
vrà riproporre, la pro- 
pria candidatura ai Gio- 
chi Invernali, quelli del 
2006. 


TRIESTE Un violento acquaz- 
zone nell’imminenza del 
convegno ha leggermente 
appesantito il terreno di 
gara ma non ha fermato il 

an favorito Varlone che 

a vinto con irrisoria facili- 
tà il Premio Asia, corsa 
che aveva visto rinunciare 
prima della partenza Victo- 
ria Dux e Venerando. Il pu- 
ledro di Carlo Rossi, terzo 
in partenza dietro a Va- 
schez e Varek e davanti a 
Vuarnet Bi, ha mosso sul- 
la seconda curva, ha rag- 
giunto. il battistrada Va- 
schez a metà corsa, sulla 
penultima curva era già 

adrone della situazione e 
ti Do, controllato senza 
problema alcuno la situa- 
zione. Al secondo posto è 
giunto Vuarnet Bi che a 
800 metri dall’arrivo ave- 
va subito l’anticipo di Va- 
rek che poi però ha supera- 
to con slancio superiore 
nella retta di fronte alla di- 
rittura conclusiva. 

Praticamente una «pro- 
menade» per questo coria- 
ceo varlone impostosi alla 
media di 1.19.1 su terreno 
allentato, bene anche Vuar- 
net Bi, decorosa la presta- 
zione di Varek, mentre 
Vendicatore Db ha ben re- 
cuperato nell'ultimo tratto 
finendo quarto davanti a 
Vaschez, andato questi al- 
la deriva nel mezzo chilo- 
metro conclusivo. 

Ancora un bel primo pia- 
no di Maria de Zuccoli che 
ha vinto con sicurezza la 
«gentelmen» in sulky a Si- 
comoro. Partito bene, Sico- 
moro prendeva il largo do- 
n gli errori in curca di 

sunner Sta e Turkmeni- 
stan, per poi tenere botta a 
un prolungato attacco di 
Shangai Ok che cedeva al- 
la distanza perdendo an- 
che il secondo posto a ope- 
ra di Pisciotta Abe 

Nell’altra prova riserva- 
ta i puledri di 2 anni, bel 
primo piano del debuttan- 
te Vialli Bi che, superata 
Valenza Bell in mezzo giro 
e respinto un attacco di 
Vorky a metà percorso, 
staccava per conto suo e al- 
l’epilogo s'imponeva per di- 
stacco su Valenza Bell che 


Tra i 2 anni ‘a Montebello 


Il favorito Varlone 
senza avversari 


‘e Rosamuni 


respingeva fin sul'palo Va- 
lois. 

Nella ‘maratonina 
Totip, bruciante rush, di 
Rodeano Jet che si è confer- 
mato in ottima condizione 
e che Tucci Portolan ha im- 

iegato con accortezza al- 
Patfesa ‘All'avanguardia si 
sono dati da fare Ream 
Mo, Poldo Val, Thunder Ag 
i Mn, poi nel 
enultimo rettilineo è an- 
duo all'attacco Robur Gas 
che in retta si è liberato di 
Ream Mo ma non è riusci- 
to a salvarsi dall’irrompen- 
te Rodeano Jet, vincitore a 
sorpresa ma con merito. 
asferta vincente di 
Bengt Holm con Tilde del 
‘Ronco, passata a condurre 
dopo un giro e in arrivo mi- 
Dacciata all’interno da Ti- 
me On My Side che si 
scomponeva un attimo do- 
po il traguardo, mentre ter- 
za concludeva la favorita 
cara. Poi, fra i 8 anni in 
corsa a «reclamare», Ughet- 
te Ps, dopo aver’ superato 
in 400 metri Urca Db, veni- 
Va raggiunta a metà corsa 
da Uber Volo davanti al 
quale poi s'imponeva con 
superiorità, mentre il sem- 
pre positivo Ulderico Box 
CROCE per il terzo po- 
sto. 

In minima categoria di 
anziani, Selene Dei, passa- 
ta in vantaggio sull’errore 
in curva di Pavlov, ha man- 
tenuto la posizione di testa 
e in arrivo si è imposta a 
Renata d’Este che lungo lo 
steccato rimontava i batta- 
glieri Paulownia Mn e Sa- 
murai Bi, Poi, fra femmine 
di 3 anni, la favorita Up 
Win rompeva sulla prima 
curva, passava al comando 
di forza ai 500 finali scaval- 
cando la battistrada Urea 
Cost, ma veniva trafitta a 
fil di palo da una grintosa 
Unika de Gleris che Oscar 
Baratti portava a un sor- 
prendente ma meritato pri- 
‘mo piano. 

In chiusura, fuga vincen- 
te di Tigone che non ha la- 
sciato scampo agli avversa- 
ri capitanati da Trottist ri- 
masto secondo dopo aver 
respinto il favorito Titanic 
Nor. Terzo Turbine Max. . 
Mario Germani 


226.000 lire. 
Premio Tokyo (metri 


2) Robur Gas. 3) Ream 
Mo. 12 part. Tempo al 


Premio Damasco (me- 
tri 1660): 1) Tilde del 
Ronco (B. Holm). 2) Ti- 
me On My Side. 8) Toa- 
ra. 8 part. Tempo al 


Volo. 3) Ulderico Box. 4) 


RISULTATI =: 


Premio Seul (metri 
1660): 1) Sicomoro (M. 
de Zuccoli). 2) Pisciotta 
Abt. 8) Shangai Ok. 7 
part. Tempo al km. 
1.20.8. Tot: 53; 29,18: 
(134). Trio: 74,900 lire, 

Premio Asia (metri 
1660); 1 Varlone (©) 
Rossi): 2) Vuarnet Bi. 3) 
Varek. 5 part. Tempo al 
iS 1.191; ‘Torta 
18,17; (20). Trio: 7.700 
lire. 


Premio Baghdad (me- 
tri 1660): 1) Vialli Bi (E. 
Lagas). 2) Valenza Bell. 
3) Valois. 11 part. Tem- 
po al km. 121.1. Tot: 
24; 16,29,30; (221). Trio: 


2480, corsa Totip): 1) Ro- 
deano Jet (C. Portolan). 


km. 121.7. Tot: 261; 
49,18,17; (242). Trio: 
270.900 lire. 


km.1.20.5.. Tot: 100; 
18,15,13; (111). Trio: 
196.100 lire. 

Premio Shanghai (me- 
tri 1660): 1) Ughette Ps 
(Pa. Bezzecchi). 2) Uber 


Utinson. 12 part. Tem- 
po al km. 1.20.6. Tot: 
36; (18,23,94; (252). 
Quarté: 903.000. = 
156.500 lire. 
Premio Bombay (me- 
tri 1660): 1) Selene Dei 
(M. Colarich). 2) Renata 
d’Este. 3) Paulownia 
Mn. 12 part. Tempo al 
km. 121.3. Tot: 88; 
32,28,26; (350), Trio: 
396.400 lire. 
Premio Pechino (me- 
tri 1660): 1) Unika de 
Gleris (O. Baratti). 2) 
Up Win. 3) Uganda Sol. 
11 part. Tempo al km.: 
121.1. Tot: 328; 
45,18,25; (547). Duplice 
dell’accoppiata: non vin- 
ta. Trio: 4.598.400 lire. 
Premio Hong Kong 
(metri 1660): 1) Tigone 
(A. Pasquato). 2) Trot- 
tist. 3) Turbine Max. 9 
part. Tempo al km 
1.19. Tot: 40; 21,26,52; 
CE qua GL lire. 
is di galoppo 
Combinazione: 2.3.6 
ROMA Questa la combina” 
zione della Tris di galoP- 
po svoltasi a Rom@: 
2-8-6. Ai 11,154 vincito!! 
vanno 311.800 lire. 


